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La seduta comincia alle 9,30.

GUARRA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 2 febbraio 1973 .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma del -
l'articolo 46, secondo comma, del regolamento,
il deputato Pedini è in missione per incaric o
del suo ufficio .

Annunzi o
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

LoNGO ed altri : « Concessione di un con-
tributo dello Stato all'istituto " Alcide Cervi "
per la storia della Resistenza e del moviment o
contadino » (1615) ;

FUSARO ed altri : « Norme relative ad al -
cune categorie del personale degli uffici de l
lavoro e della massima occupazione » (1616) ;

RENDE ed altri : « Fiscalizzazione decennal e
degli oneri sociali alle imprese industriali ed
artigiane operanti in Calabria » (1617) ;

SGARLATA : « Modifica alle vigenti disposi-
zioni sull 'avanzamento degli ufficiali del Corp o
delle guardie di pubblica sicurezza » (1618) ;

SGARLATA : « Istituzione del Corpo dei tec-
nici dello Stato » (1619) ;

REGGIANI ed altri : « Istituzione dell'alb o
dei pubblicitari ed ordinamento della profes-
sione pubblicitaria » (1622) ;

MARIOTTI ed altri : « Modifica del sistema
previsto per l ' elezione degli organi direttiv i
delle casse mutue dei coltivatori diretti di cu i
alla legge 22 novembre 1954, n . 1136 » (1623) ;

SIGNORILE : « Norme per l'assistenza far-
maceutica gratuita e diretta a favore dei colti-
vatori diretti, artigiani, commercianti, lor o
familiari di pensionati delle stesse categori e
e ad altri cittadini » (1624) ;

CERULLO ed altri : « Nuovi termini di ap-
plicazione dell'articolo 8 della legge 27 ottobre
1969, n. 754, riguardante il riconoscimento de i
diplomi di licenza rilasciati dalle soppresse
scuole tecniche industriali » (1625) ;

D 'AQUINO : « Nuove norme di trattament o
economico per il personale paramedico degl i
istituti di ricovero e cura e dei policlinic i
universitari » (1626) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legg e
di iniziativa regionale.

PRESIDENTE. stata trasmessa alla Pre-
sidenza – a norma dell'articolo 121 della
Costituzione – la seguente proposta di legge
regionale :

dal Consiglio regionale della Toscana:

« Finanziamento, formazione ed esecuzione
di programmi di edilizia scolastica per il quin-
quennio 1973-77 » (1620) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati all a
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Ministro del tesoro :

« Autorizzazione all'emissione di obbliga-
zioni da parte dell'Istituto federale di credito
agrario per la Toscana, con sede in Firenze »
(1611) ;

dal Ministro della difesa :

« Modifica dell 'articolo 32 della legge 8
luglio 1926, n. 1178, sull' ordinamento dell a
marina militare » (1621) ;

dal Ministro delle finanze :

« Costruzione da parte dell'Istituto nazio-
nale delle case degli impiegati dello Stato d i
alloggi da assegnare in locazione ai militar i
di truppa della Guardia di finanza » (1627) .

Saranno stampati e distribuiti .
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Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge :

« Concessione di un contributo straordina-
rio per 1'XI congr3sso internazionale di can-
cerologia » (approvato da quella Xll Com-
missione) (1612) ;

« Norme in materia di personale delle ri-
cevitorie del lotto » (approvato da quella VI
Commissione) (1613) ;

Senatori FoLLIERI ed altri ; Disegno di legge
d ' iniziativa del Governo : « Modifiche al libro
primo ed agli articoli 576 e 577 del codice
penale » (testo unificato approvato da que l
Consesso) (1614) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di una domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso la seguente domanda d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro Anderson Massimo, per il reato
di cui all 'articolo 290 del codice penale (vili-
pendio delle Assemblee legislative) (doc . IV,
n. 110) .

Tale domanda sarà stampata, distribuita
e trasmessa alla Giunta competente .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti provvedimenti sono defe-
riti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti, in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

GIORDANO ed altri : « Estensione a favore
del personale non insegnante di ruolo dell a
scuola media delle norme stabilite dalla legg e
2 aprile 1968, n . 457 » (1301) (con parere della
V e della VIII Commissione) ;

SANTUZ ed altri : « Trattamento economico
del personale non insegnante non di ruol o
delle scuole del grado preparatorio annesse
alle scuole magistrali » (1353) (con parer e
della V e della VIII Commissione) ;

Di GIESI ed altri : « Norme in favore degl i
applicati di segreteria di ruolo nelle scuole

medie e negli istituti di istruzione di second o
grado » (1407) (con parere della V e della VII I
Commissione) ;

TOZZI CONDIVI e RICCIO PIETRO : « Modifi-
cazione dell'articolo 113, ultimo comma, del
testo unico 30 marzo 1957, n . 361, sulla ele-
zione della Camera dei deputati » (1413) (con
parere della IV Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

GIORDANO ed altri : « Modifica degli arti-
coli 97 e 148 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale sulla esecutività delle de -
libere degli enti locali » (1304) (con parere
della I Commissione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra l'Italia e il Libano relativa all'assistenz a
giudiziaria reciproca in materia civile, com-
merciale e penale, alla esecuzione delle sen-
tenze e delle decisioni arbitrali e all'estradi-
zione, conclusa a Beirut il 10 luglio 1970 »
(1253) (con parere della IV Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

MAGLIANO e REGGIANI : « Abolizione del tiro
al volatile e ad animali in genere durant e
manifestazioni o gare di tiro anche sperimen-
tali ed addestrative » (1234) (con parere della
Il e della XI Commisszone) ;

GIoMo ed altri : « Concessione di una pen-
sione straordinaria a favore delle vedove d i
tutti gli avvocati e procuratori trucidati da i
nazifascisti in territorio italiano » (1390) (co n
parere della Xlll Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :
GIORDANO ed altri : « Obbligatorietà dell'in-

segnamento della educazione tecnica e dell a
educazione musicale nella scuola media »
(1303) (con parere della V Commissione) ;

GIORDANO ed altri : « Riconoscimento del
servizio prestato nella scuola elementare a i
fini della carriera nella scuola media » (1306)
(con parere della V Commissione) ;

« Aumento dell'assegno annuo a favore del-
l'Accademia della Crusca con sede in Firen-
ze » (approvato dalla VII Commissione de l
Senato) (1459) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatori ZUGNO ed altri : « Estensione ai
lavoratori agricoli autonomi delle provviden-
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ze della legge 30 dicembre 1960, n . 1676 ,
prorogata con la legge 12 marzo 1968, n . 260 ,
recante norme per la costruzione di abitazio-
ni per lavoratori agricoli dipendenti » (appro-
vato dalla VIII Commissione del Senato )
(1285) (con parere della V, della VI e della
XI Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

cc Ulteriore aumento del contributo statal e
a favore dell'ente autonomo del parco nazio-
nale d 'Abruzzo e integrazione del consiglio di
amministrazione con un rappresentante del
Ministero dei lavori pubblici » (1373) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

MAGNANI NOYA MARIA ed altri : « Modifica
della legge 13 marzo 1958, n . 264, recante nor-
me per la tutela del lavoro a domicilio »
(1561) (con parere della IV Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

PISICCHIO ed altri : « Norme per la rappre-
sentanza dell'ordine nazionale dei biologi nel
Consiglio superiore di sanità, nei comitati re-
gionali e nei consigli provinciali di sanità »
(1411) (con parere della IV Commissione) .

Annunzio di decadenza
di un decreto-legge.

PRESIDENTE. Essendo trascorsi i termin i
di cui all'articolo 77 della Costituzione, pe r
la conversione in legge del decreto-legge 2
dicembre 1972, n . 728, il relativo disegno d i
legge di conversione è stato cancellato dal-
l'ordine del giorno :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 2 dicembre 1972, n . 728, con-
cernente ulteriore applicazione delle riduzion i
di imposta di fabbricazione stabilite con i l
decreto-legge 12 maggio 1971, n . 249, conver-
tito nella legge 4 luglio 1971, n . 427, per al-
cuni prodotti petroliferi » (approvato dal Se-
nato) (1511) .

Annunzi o
di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti ministeri risposte scritt e
ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocont o
stenografico della seduta odierna.

Trasferimento di progetti di legge ad una
Commissione speciale in sede referente.

PRESIDENTE. Comunico che la IV Com-
missione permanente (Giustizia) ha deliberato
di chiedere che i seguenti provvedimenti, ad
essa assegnati in sede referente, siano trasfe-
riti ad una Commissione speciale in sede re -
ferente :

SPAGNOLI ed altri : « Proroga dei contratt i
e disposizioni sui canoni e sul rapporto d i
locazione di immobili urbani » (urgenza)
(1188) ;

Senatore FILETTI : « Interpretazione auten-
tica sulle cause di cessazione della proroga
delle locazioni di immobili urbani » (appro-
vato dal Senato) (1377) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La IV Commissione permanente ha pure
richiesto il trasferimento alla stessa Commis-
sione speciale della proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati Riccio STEFANO ed altri :
« Tutela dell'avviamento commerciale e di-
sciplina delle locazioni di immobili adibit i
all'esercizio di attività economiche e profes-
sionali » (urgenza) (528), iscritta all'ordine
del giorno dell'Assemblea per scadenza de i
termini previsti dal primo comma dell'arti-
colo 107 del regolamento .

Pertanto, ove la Camera consenta, ritengo
si possa accedere a questa richiesta della Com-
missione, cancellando di conseguenza il prov-
vedimento dall'ordine del giorno dell'Assem-
blea.

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Mi riservo di comunicare i nomi dei depu-
tati chiamati a far parte della Commissione
speciale .

Trasferimento di progetti di legge
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma del
sesto comma dell'articolo 92 del regolamento ,
le sottoindicate Commissioni permanenti han -
no deliberato di chiedere il trasferimento i n
sede legislativa dei seguenti provvedimenti
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ad esse attualmente assegnati in sede refe-
rente :

Il Commissione (Interni) :

ZAMBERLETTI e ARNAUD : « Attribuzione del
posto di ispettore sanitario nel Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco in sede di prim a
applicazione della legge 8 dicembre 1970 ,
n . 966 » (455) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Nuove norme per l'attuazione del trasfe-
rimento degli abitati di Gairo e Osini (Nuo-
ro) » (968) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

« Concessione di un contributo straordina-
rio all'Ente autonomo Flumendosa » (1024) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

XIV Commissione (Sanità) :
FOSCHI ed altri : « Disposizioni particolari

a favore degli aiuti dirigenti di servizi ospe-
dalieri di diagnosi e cura » (456) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, propongo
che i seguenti provvedimenti siano deferit i
alle sottoindicate Commissioni permanenti .
in sede legislativa :

alla III Commissione (Esteri) :

« Proroga ed aumento del contributo a fa-
vore del Centro internazionale di studi e do-
cumentazione sulle Comunità europee, co n
sede a Milano, per il quinquennio 1971-1975 »
(Approvato dalla 111 Commissione del Sena-
to) (1420) (con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla XIV Commissione (Sanità) :

CERRA ed altri : « Disposizioni concer-
nenti gli aiuto dirigenti di servizi ospedalier i
di diagnosi e cura » (1442) (con parere della
I Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Discussione di mozioni e svolgimento d i
interpellanze e di interrogazioni sull a
RAI-TV.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione delle seguenti mozioni :

« La Camera, considerato che il Govern o
ha stipulato una nuova convenzione di un
anno fra lo Stato e la RAI-TV; deplorand o
che le modifiche apportate nella struttura e
nella composizione del comitato direttivo del -
la RAI-TV siano avvenute senza preventiv a
consultazione con la Commissione parlamen-
tare di vigilanza e in violazione di precis e
norme di legge ; ritenendo che si debba pro-
cedere alla riforma della RAI-TV senza ch e
vengano ulteriormente precostituite situazioni
di fatto che ne renderebbero difficile la rea-
lizzazione; impegna il Governo : a) a trarre
le necessarie conseguenze dalla crisi apertas i
ai vertici della RA1-TV, che impone la no -
mina di un nuovo comitato direttivo secondo
criteri tali da garantire nel periodo transi-
torio la effettiva imparzialità dell ' ente, la
piena correttezza democratica della gestione
e il rispetto della libertà di ricerca e di
espressione all'interno dell'azienda, attra-
verso un'adeguata rappresentanza di tutte l e
forze costituzionali ; b) a iniziare nella Com-
missione parlamentare di vigilanza un con-
fronto sui temi e i problemi della riform a
prima di procedere alla presentazione di u n
disegno di legge, associando alla consulta-
zione regioni, sindacati, esperti e uomini d i
cultura; c) a non procedere - e ad evitar e
che si proceda da parte dell'ente concessio-
nario - nel periodo di transizione a ulteriori
modificazioni nelle strutture gestionali, orga-
nizzative, produttive, nelle caratteristiche del
servizio e nelle modalità di finanziamento ;
che in modo diretto o indiretto possano pre-
giudicare la riforma democratica dell'ente ;
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d) a non procedere sotto qualsiasi forma a
erogazioni di fondi alla RAI-TV senza auto-
rizzazione del Parlamento e senza una rela-
zione sulle effettive condizioni finanziarie del-
l 'ente; e) a riferire periodicamente alla Com-
missione parlamentare di vigilanza, quale or-
gano di controllo parlamentare sull'ente ra-
diotelevisivo, su tutte le misure che la ge-
stione RAI intende assumere » (1-00018) .

GALLUZZI, NAPOLITANO, DAMICO ,
TROMBADORI, POCHETTI, FIORIEL-

LO, CIAI TRIVELLI ANNA MARIA ,
VETERE, FLAMIGNI, MALAGUGINI ,

« La Camera, premesso che il ruolo pri-
mario che nella società contemporanea v a
riconosciuto al processo di informazione e
comunicazione e le estese influenze di natur a
culturale economica e politica che il servizi o
di radiotelevisione può esercitare, ne richie-
dono la gestione in regime di monopolio pub-
blico; ritenuto per altro che il monopolio -
come ha affermato la Corte costituzionale si n
dal 1960 - si giustifica solo in quanto sappi a
assicurare la più larga utilizzazione del mez-
zo a vantaggio delle diverse opinioni ed istan-
ze presenti nella collettività, condizione ch e
non viene assicurata dall'andamento attual e
della programmazione radiotelevisiva che s i
rivela sempre più uno strumento attravers o
cui - limitando e condizionando l'autonom a
e responsabile espressione di giornalisti e
operatori culturali - si tende a fornire una
informazione di parte, volta nella sostanza
a servire gli interessi e l'egemonia di deter-
minate forze politiche di maggioranza ; rite-
nuto che le controversie suscitate dall ' aggra-
vamento dei condizionamenti governativ i
sulla gestione della RAI rendono indilaziona-
bile non solo una riforma fondata sul prin-
cipio che la responsabilità di tale servizio d i
primario interesse generale va considerata tra
le funzioni istituzionali dello Stato e non può
essere semplicemente delegata al Governo ,
ma anche un assetto del periodo transitori o
finalizzato a questa riforma; ritenuto che pe r
non pregiudicare i contenuti della riforma
stessa è necessario che nel periodo transitorio
gli organi direttivi della società RAI si atten-
gano con scrupolo alla ordinaria ammini-
strazione, evitando ogni modifica e trasfor-
mazione delle caratteristiche del servizi o
stesso, delle strutture organizzative e produt-
tive, delle condizioni di offerta al pubblico ,
delle modalità di gestione e di finanziamento
che possano condizionare il futuro del ser-
vizio; ritenuto che le innovazioni recente-
mente introdotte negli organi di vertice del -

l'azienda non forniscono alcuna garanzi a
rispetto a questa esigenza ed esprimono anz i
una volontà politica orientata in direzion e
opposta, confermando che il controllo gover-
nativo, anche in questo delicato momento d i
trapasso, è fonte di alterazione di una corrett a
dialettica democratica, anche perché esso s i
è esplicato con atti gravemente lesivi de gli im-
pegni assunti dallo stesso Presidente del Con-
siglio di fronte al Parlamento, che è stato
posto ancora una volta di fronte a fatti com-
piuti che compromettono seriamente le pro-
spettive di una riforma organica dell 'ente
modificando profondamente l'equilibrio poli -
tico della gestione; impegna il Governo, preso
atto della crisi apertasi al vertice della RAI ,
a compiere gli opportuni passi per dare al
consiglio di amministrazione e agli altri or-
gani di vertice della società una configura-
zione che sia consona alle esigenze di impar-
zialità e dì garanzia che devono essere pro-
prie di questa fase transitoria e che, nel con -
tempo, dimostrino concretamente la volont à
politica di mantenere gli impegni solenne -
mente assunti per la riforma generale »
(1-00019) .

BERTOLDI, ACHILLI, FERRI MARIO . AR-

TALI, CANEPA, COLUCCI, DELL A

BRIOTTA, FRASCA, GUERRINI, LE-

NOCI, MAGNANI NOYA MARIA, MU-

SOTTO, PELLICANI MICHELE, SA-
VOLDI, SERVADEI, STRAllI, Tocco .

« La Camera, premesso che la funzione in -
formativa e format i va esercitata dalla RAI-T V
sull'opinione pubblica, nonché l'influenza e
le notevoli ripercussioni di natura economico -
sociale che i servizi radiotelevisivi esercitano ,
sia direttamente, attraverso la gestione di im-
portanti attività editoriali e pubblicitarie, sia
indirettamente, attraverso l'orientamento de l
mercato mediante l'amplissima propaganda
da essi esercitata, richiedono la più ampia e
libera partecipazione di tutte le forze politiche ,
sindacali, sociali ed economiche alla gestione
del servizio medesimo ; che la gestione in re-
gime di monopolio pubblico di tali servizi ,
pur contrastando in linea di principio con la .
impostazione e l'ordinamento pluralistico del -
lo Stato italiano, può essere ammessa, in vi a
di eccezionale deroga e per Ia maggior garan-
zia dell'interesse collettivo nazionale, solo a
condizione che venga garantita ed attuata dett a
partecipazione di tutte le componenti politiche
e sociali e conseguentemente la più assoluta
imparzialità ed obiettività di informazione, co-
municazione e propaganda; ritenuto che an-
che la Corte costituzionale nella sua sentenza
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n . 59 del 6 luglio 1960 ha specificamente su-
bordinato e condizionato la legittimità e l a
inammissibilità del regime del monopolio all a
stretta osservanza delle suddette situazioni d i
obiettività, imparzialità e compartecipazione ;
constatato che invece i servizi della RAI-T V
sono stati informati, specie nell'ultimo decen-
nio – sotto l'influenza del Governo di centro -
sinistra e la crescente pressione dei partiti so-
cial-comunisti – ad una informazione inesatt a
e spesso distorta della verità e ad una assolut a
mancanza di obiettività di informazione senza
alcun rispetto del principio di eguaglianza de i
cittadini e dei gruppi e del diritto di accesso
delle varie parti politiche, sindacali, econo-
miche e culturali ; constatato ancora che tal e
riconosciuta faziosità dei servizi radio-televi-
sivi è da attribuire, oltre che alla composizio-
ne non obiettiva degli organi amministrativ i
e direttivi dei servizi, anche alla inflazione d i
elementi di sinistra di provenienza social-co-
munista nel corpo redazionale dei servizi me-
desimi e nella massa dei consulenti supervi-
sori, progettatori, annunciatori e registi dei
servizi radio-televisivi ; rilevato che, sia l'im-
possibilità di garantire la obiettività dei ser-
vizi, sia l'inflazione sinistrorsa di tutto il per -
sonale della RAI-TV, sono state clamorosamen-
te denunziate all'opinione pubblica da autore -
voli esimi dirigenti e responsabili, quali i l
precedente presidente della RAI-TV, che è
stato costretto per tali ragioni a dimetters i
motivando proprio in tal senso le sue dimis-
sioni, sia da uno dei vice-presidenti, che h a
denunziato pubblicamente la provenienza so-
cial-comunista della maggior parte del per -
sonale redazionale ed operativo della RAI-TV .
Tutto ciò premesso, la Camera impegna il Go-
verno: a) a voler informare ogni sua decision e
in merito alla RAI-TV, nonché gli studi pre-
paratori per l'annunziata riforma, alla neces-
sità imprescindibile di eliminare gli inconve-
nienti sopra lamentati, predisponendo una
struttura della RAI-TV tale da garantire – at-
traverso la partecipazione imparziale ed obiet-
tiva di tutte le componenti politiche, sociali ,
sindacali, economiche e culturali – la rispon-
denza dei servizi radiotelevisivi a quelle con-
dizioni di obiettività ed imparzialità, senz a
delle quali il regime di monopolio appare de l
tutto inammissibile ed illegittimo di fronte a l
vigente ordinamento costituzionale ; b) a voler
tempestivamente informare il Parlamento, e d
in particolare la Commissione di vigilanza sul -
la RAI-TV, delle proprie intenzioni e progett i
relativi alla riforma; c) a voler frattanto, du-
rante l'anno di proroga della gestione, eser-
citare sugli organi direttivi della RAI-TV la

più stretta vigilanza e controllo, per ovviar e
ai suddetti gravissimi inconvenienti che pon-
gono detta istituzione fuori della legittimit à
costitutiva e legislativa dello Stato » (1-00020) .

DE MARZIO, ROBERTI, RAUTI, FRANCHI ,
CALABRÒ, BAGHINO, CARADONNA, MA-
RINO .

L'ordine del giorno reca anche lo svol-
gimento delle seguenti interpellanze, tutte di-
rette al Presidente del Consiglio dei ministri :

Bertoldi, Achilli, Savoldi, Manca, Guer-
rini e Della Briotta, « per sapere se non riten-
ga che l'odierna elezione del comitato diretti-
vo della RAI, che ha visto l'estromissione de l
rappresentante socialista e la sua sostituzione
con il giornalista Enrico Mattei, fondista di un
quotidiano romano di estrema destra, costitui-
sca una clamorosa smentita delle dichiarazion i
dallo stesso Presidente del Consiglio rilasciate
alla Camera nel corso del recente dibattito sul -
la proroga della convenzione con la RAI . Gli
interpellanti ricordano che in quella occasione
il Presidente del Consiglio affermò che il rin-
novo degli organismi direttivi sarebbe dovut o
avvenire senza comportare discriminazioni o
gravi alterazioni degli equilibri esistenti nel
comitato direttivo uscente, limitandosi all'in-
serimento dei rappresentanti dei ministeri in-
teressati . Gli interpellanti fanno rilevare ch e
la estromissione del rappresentante socialista ,
per il modo in cui è avvenuta e per il mo-
mento politico in cui si colloca, costituisce u n
segno gravissimo e clamoroso di un disegno
di prevaricazione e di sopraffazione della vo-
lontà del Parlamento e di utilizzazione faziosa
e discriminatoria dello strumento radiotelevi-
sivo nel decisivo periodo della proroga della
convenzione » (2-00119) ;

Galluzzi, Napolitano, Damico e Tromba-
dori, « per conoscere la sua opinione in me -
rito alla elezione del nuovo consiglio di am-
ministrazione della RAI-TV . Gli interpellanti
chiedono : se non ritiene che le decisioni prese
dalla società concessionaria non siano in con-
trasto con gli impegni assunti dal Governo e
dal Presidente del Consiglio sia in sede d i
Commissione di vigilanza sia a conclusione
del recente dibattito parlamentare ; se non ri-
tiene che le decisioni prese dalla società con-
cessionaria non siano in contrasto con la ne-
cessità affermata dalla maggioranza del Par-
lamento che durante il periodo transitorio no n
vengano compiuti atti che modificando gli
equilibri politici dell'azienda possano com-
promettere la riforma » (2-00121) ;
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Baghino e Roberti, « per sapere come -
data la delicatezza in cui vengono a trovars i
gli organi della RAI-TV, a livello direttivo e
a tutti gli altri livelli, nell'attuale momento
transitorio che precede la annunciata riform a
organica - intendono garantire il corretto fun-
zionamento della RAI-TV nel rispetto dei di -
ritti e delle istanze di tutta la rappresentanz a
politica parlamentare e della funzione infor-
mativa imparziale, soprattutto tenendo pre-
sente la fondamentale - spesso determinant e
- influenza culturale, economica e politica ,
che la RAI-TV esercita sull'intera popolazione
italiana » (2-00143) .

È inoltre all 'ordine del giorno lo svolgi -
mento delle seguenti interrogazioni :

Manca, al Presidente del Consiglio de i
ministri, « per sapere se non ritenga, a seguit o
del dibattito svoltosi alla Camera sul problem a
della proroga della convenzione tra lo Stat o
e la RAI-TV, e della trasmissione televisiva
straordinaria riservata allo stesso Presidente
del Consiglio la sera di mercoledì 27 dicembre
1972, della durata di oltre un 'ora, di garantire
all 'opposizione il diritto democratico di repli-
ca . L'interrogante ricorda infatti come il Go-
verno, nel momento in cui respingeva alla
Camera la richiesta di effettuare la prorog a
della convenzione mediante un atto Iegislativ o
– richiesta contenuta in diverse interpellanze ,
tra cui quella dell'interrogante ed altre prove-
nienti dall ' interno della stessa maggioranz a
governativa - e quindi di fatto si rifiutava d i
investire il Parlamento di ogni potere di con-
trollo e di intervento sulle modalità dell'att o
di proroga, aveva fornito una serie di assicu-
razioni formali in merito al contenuto dell'atto
stesso, in particolare relativamente a taluni im-
portanti vincoli posti alla società concessiona-
ria e ad una relazione mensile che la RAI
sarebbe stata tenuta a far pervenire al Govern o
per la trasmissione alla Commissione parla-
mentare di vigilanza sulle radiodiffusioni in
merito all ' andamento della gestione aziendale .
Di tali vincoli ed assicurazioni, che avrebbero
comunque consentito una possibilità di con-
trollo parlamentare nel delicato periodo dell a
proroga, non vi è traccia alcuna nel testo dell a
convenzione, approvata con atto amministra-
tivo. L ' interrogante chiede pertanto quale se-
guito il Governo intenda dare all ' impegno as-
sunto. Per ciò che concerne la trasmissione
televisiva straordinaria di cui il Governo h a
usufruito, in coincidenza con un periodo d i
sospensione delle trasmissioni di Tribuna Po-
litica concordato in seno alla Commissione par -
lamentare, l'interrogante desidera sapere se il

Presidente del Consiglio non ritenga che un a
simile utilizzazione di parte dello strument o
televisivo rappresenti un ulteriore esempio d i
svuotamento dei poteri di controllo del Parla -
mento e di prevaricazione nei confronti del -
l 'opposizione. L' interrogante ricorda infatti
come ad esempio in Gran Bretagna – paese i l
cui organismo televisivo pubblico viene spess o
citato come esempio di correttezza ed equili-
brio nell ' informazione – l ' intervento degl i
esponenti governativi sul video sia regolato d a
precise norme regolamentari, le quali stabili-
scono tassativamente che ad ogni dichiarazione
politica effettuata alla TV da parte del Governo
deve far riscontro il diritto democratico all a
replica da parte dell'opposizione, la quale pu ò
avvalersene in un orario e con tempi di tra-
smissione analoghi a quelli riservati al Go-
verno. Tale normativa è in vigore anche ne i
periodi extra-elettorali, e rappresenta una im-
portante garanzia di equilibrio nell ' informa-
zione politica e di equo accesso al mezzo radio-
televisivo . L ' interrogante chiede al President e
del Consiglio se non ritenga di disporre il rico-
noscimento di tale diritto democratico all a
replica, eventualmente delegando la Commis-
sione parlamentare di vigilanza a stabilirne i
termini e le modalità » (3-00704) ;

Anderlini, al Presidente del Consigli o
dei ministri, « per sapere se è in grado di chia-
rire a quali criteri sia stata ispirata l ' opera-
zione di rinnovo del comitato direttivo dell a
RAI-TV e se veramente la sostituzione di u n
socialista con un candidato di destra, debba
essere considerata la misura della democrati-
cità di un organismo che è chiamato a rispon-
dere del suo operato davanti all ' intera opinione
pubblica democratica » (3-00705) ;

Querci, al ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni, « per sapere se risponde a
verità la notizia che nel piano quinquennale
di investimenti del suo Ministero è prevista l a
prossima realizzazione a Roma di un nuovo
centro di produzione televisiva di grandi di-
mensioni il cui costo ascenderebbe a 71 miliar-
di . In quali sedi politiche ed economiche sia
stata presa questa decisione . In quale piano
pluriennale di sviluppo del servizio televisivo
si colloca la decisione di realizzare un'opera
di cui è evidente il grande rilievo sotto il pro-
filo economico, organizzativo e produttivo
tanto per l 'ente televisivo che per i settori affi-
ni dello spettacolo come il cinema. Come tal e
decisione si concilia con la situazione di pro -
roga a breve termine della concessione e d i
preparazione della riforma del servizio, per
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cui esistono precisi impegni del Governo di
non compiere atti che condizionino le linee
di sviluppo del servizio stesso in direzione
precostituita . Come, in particolare, si concilia
l 'esistenza di questo progetto di investimenti ,
- per cui sarebbero state date disposizioni all a
società concessionaria RAI - con le prospettiv e
di una riforma che dia luogo, secondo le ri-
chieste avanzate dalle forze politiche, dai lavo-
ratori del settore, dalle confederazioni sinda-
cali e dagli istituti regionali, ad un decentra -
mento delle strutture produttive periferiche
che permetta di dar vita a una gestione dell e
trasmissioni radiotelevisive articolata in di -
retto rapporto con la realtà politica sociale e
culturale delle varie regioni (3-00861) .

Se la Camera lo consente, la discussione
di queste mozioni e lo svolgimento di quest e
interpellanze ed interrogazioni che concernon o
lo stesso argomento formeranno oggetto di u n
solo dibattito .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali delle mozioni, avvertendo che il de-
putato Bertoldi, a nome del gruppo del PS1 ,
ha chiesto per i deputati di quel gruppo l'esen-
zione dai termini per la durata degli inter -
venti, ai sensi del sesto comma dell 'articolo 39
del regolamento .

L 'onorevole Damico ha facoltà di illustrare
la mozione Galluzzi, di cui è cofirmatario .

DAMICO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, nell ' illustrare la mozione del gruppo
comunista, non posso non esprimere pregiu-
dizialmente la nostra più ferma condanna pe r
il modo con il quale il Governo ha affrontato,
in questo ultimo periodo, qualificanti proble-
mi di natura direzionale, gestionale e pubbli-
citaria che investono l'azienda radio-televi-
siva. Ancora qualche settimana fa, in questa
aula, dopo un approfondito dibattito (come
quello odierno, ci auguriamo), sollecitato an-
cora una volta dai gruppi socialista e comu-
nista della Camera, ella ha dovuto, onorevole
Presidente del Consiglio, tener conto nelle sue
conclusioni delle critiche e delle osservazion i
sollevate non solo dalla nostra parte, ma an-
che da forze che sostengono il suo Governo ,
non esclusi alcuni settori del suo stesso gruppo
parlamentare . All ' indomani di quel dibattito ,
tutti i più importanti quotidiani scrissero che
gli impegni che il Presidente del Consiglio
aveva assunto di fronte al Parlamento altro

non erano però che il risultato di un prece-
dente scambio di opinioni e di lettere tra le i
e l'onorevole La Malfa . L'accordo raggiunto ,
al di sopra di ogni maggioranza e al di fuori
del Parlamento, nel vertice a due, durant e
l'ormai intensissimo epistolario, si articolav a
attorno a 5 questioni fondamentali, quell e
stesse che l'onorevole Andreotti espose il 1 3
gennaio in quest'aula e che permisero allo
stesso onorevole Bogi - che fu particolar-
mente severo nei confronti della gestione RA I
- di dichiararsi sodisf atto della risposta, sot-
tolineando il valore degli impegni che l'ono-
revole Andreotti aveva assunto di fronte al
Parlamento. Ritengo quindi opportuno ricor-
darli oggi, onde evitare equivoci e per per -
mettere che il nostro dibattito approdi a d
alcune conclusioni positive .

Si era detto (sintetizzo naturalmente) :
1) non procedere a modifiche o ad atti che
avrebbero potuto pregiudicare la futura rifor-
ma; 2) non concedere, sotto qualsiasi forma ,
sovvenzioni alla RAI, che non siano i sol i
proventi dei canoni e della pubblicità, e i n
ogni caso avere preventivamente il quadro
esatto della situazione finanziaria e patrimo-
niale dell'azienda; 3) non modificare l'attuale
situazione degli organi direttivi, sostituendo
eventualmente i consiglieri decaduti ed in-
serendo nel comitato direttivo rappresentant i
di ministeri (ma nessuno parlò mai di mo-
difiche da apportare allo statuto della società) ;
4) evitare che la SIPRA stipuli nuove conven-
zioni e modifichi le tariffe, sulla linea di fa r
gestire a questa la sola pubblicità della radio
e della televisione ; 5) impegnare la RAI a tra-
smettere al Governo una relazione mensil e
sugli atti più qualificanti relativi alla gestion e
ed alla programmazione dell'ente . Il Governo
si impegnava a sua volta a trasmettere la re-
lazione alla Commissione parlamentare di vi-
gilanza, dimostrando così di essere rispettos o
delle prerogative del Parlamento .

Questi erano dunque, onorevole Bogi, i 5
punti che allora vennero affrontati e discuss i
dalla Camera . Ma mentre noi discutevamo i n
aula ed ella concludeva il dibattito, onorevol e
Andreotti, in viale Mazzini e al Ministero dell e
poste e delle telecomunicazioni era già pronta ,
alle spalle del Parlamento e contro il Parla-
mento, la nuova convenzione che, nell'autoriz-
zare la proroga di un anno all'attuale conces-
sionaria, apportava modifiche sostanziali all a
convenzione originale del 26 gennaio 1952 .

La sua, onorevole Andreotti, non era la po-
litica dei fatti concreti, ma quella dei colpi di
mano. Tale politica è presente in ogni settor e
della vita pubblica e parlamentare, ma nei
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confronti della RAI, onorevole Andreotti, la
sua mano è stata particolarmente pesante e
le sue impronte si ritrovano in ogni atto, in
ogni decisione che investe la società radiotele-
visiva .

Queste accuse, d'altra parte, non le formu-
liamo soltanto noi : esse sono state formulat e
con particolare asprezza, fin dall'estate 1972 ,
da eminenti personalità della stessa maggio-
ranza, quando, con l'ennesimo colpo di mano ,
il 12 agosto, appena iniziarono le vacanze par-
lamentari, metteste mano alla sperimentazion e
della TV a colori, alla nomina di una com-
missione di burocrati e di (cosiddetti) espert i
per la riforma della RAI, quando predispone-
ste l'atto aggiuntivo alla convenzione tra i l
Ministero delle poste e la società STET-SIP
in materia di cavi coassiali .

È bene ricordare, onorevoli colleghi, ch e
con quell'atto il Governo ha affermato che l a
RAI dovrà rivolgersi per la utilizzazione de i
cavi non all'azienda di Stato, ma alla societ à
per azioni STET-SIP, rompendo il principio
della proprietà pubblica sulle strutture prima -
rie nel settore delle telecomunicazioni .

Oggi dobbiamo dare continuità, ritengo, a l
dibattito che iniziammo sulla RAI, in quest a
aula, il 13 dicembre . Ritengo che oggi il Par-
lamento possa chiedere conto al Governo della
sua politica e, nello stesso tempo, con u n
voto fissare direttive precise affinché durant e
questo periodo di natura straordinaria e tran-
sitoria, non venga compiuto nessun ulterior e
atto che possa pregiudicare irrimediabilmente
la riforma democratica dell'ente radiotelevi-
sivo .

Per queste ragioni mi limiterò a quattr o
considerazioni . Innanzitutto dobbiamo ritor-
nare, sia pur brevemente, su di un punt o
importante e che fu al centro del dibattit o
del 13 dicembre, relativo al carattere e all a
natura dello strumento della proroga; e ciò
intendo fare raccogliendo le voci che si son o
levate nel paese, nelle assemblee elettive e i n
questa stessa aula contro l'atto amministra-
tivo voluto dal Governo .

Ricordare a noi stessi queste cose signific a
compiere non soltanto un atto politico, m a
anche morale, nel senso che il Governo deve
sapere che non può continuare ad operare con-
tro la volontà della maggioranza del paese .

Nelle puntuali prese di posizione di alcuni
autorevoli colleghi, sia in aula sia nell a
Commissione parlamentare di vigilanza, venn e
affermato che per ragioni dì natura politica ,
giuridica e, io sottolineo, per ragioni anch e
morali, un eventuale atto di proroga dell a
convenzione tra lo Stato e la RAI non poteva

e non doveva essere considerato un atto am-
ministrativo . Se voi del Governo avete as-
sunto tale atto amministrativo, è perché avet e
voluto dare continuità, pur se a tempo de -
terminato, ad un rapporto giuridico e gestio-
naie della RAI considerato negativo dall a
maggior parte del Parlamento e del paese .

Emerse, nelle prese di posizione di colle-
ghi come gli onorevoli Manca, Bogi, Righetti ,
Belci, Donat-Cattin, Granelli, la convinzione
che con la fine della convenzione tra lo Stato
e la RAI doveva e deve cessare un determi-
nato tipo di disciplina giuridica fondata sulla
concessione e deve sorgere, in alternativa, un a
disciplina che nel prefigurare la riforma coin-
volga, responsabilizzandoli, Parlamento, re-
gioni, sindacati, forze sociali e culturali .

Non si doveva e non si può parlare dun-
que, di semplice proroga amministrativa ma
di un atto transitorio, per ciò stesso straordi-
nario, che deve avere il compito di collegar e
la fine di una fase che è durata vent'anni co n
la nascita di una nuova, nell'affermazione d i
alcuni principi normativi i quali devono dar e
assoluta certezza che una svolta non formale
deve essere compiuta, sia nella gestione si a
nei contenuti dei messaggi radiotelevisivi, e d
insieme la garanzia cha la riforma della RAI
deve essere realizzata in un tempo concreta-
mente definito . E quando parliamo di tempo
concretamente definito, per legge respingia-
mo la formulazione data all'articolo 1 della
convenzione aggiuntiva, laddove si apre un o
spiraglio allo slittamento nel tempo della pro-
roga .

Onorevole Presidente del Consiglio, rela-
tivamente all'atto di proroga, lei considerò al-
cuni autorevoli pareri espressi in merito com e
opinabili, anzi lei disse: « opinabilissimi » .
Con sufficienza, mi permetta, dichiarò di non
volerne tenere conto . Ma quelle tesi tendevan o
a legittimare, con specifici riferimenti al di -
ritto costituzionale, la necessità che nel deli-
cato settore dell'informazione e della forma-
zione della pubblica opinione, laddove son o
in gioco grandi questioni di principio come l a
libertà di parola, di opinione e di pensiero, so-
vrano, come unico organo legittimato ad ope-
rare, è il Parlamento.

Il richiamarsi alle norme del codice posta -
le del 1936, cioè a norme pre-costituzionali, si-
gnifica operare coscientemente contro la Co-
stituzione la quale assegna al Parlamento i l
compito di legiferare su tale delicata ed im-
portantissima materia . D'altra parte la stess a
sentenza della Corte costituzionale, nel legit-
timare allo Stato l'esclusiva del servizio ra-
dio-televisivo, riconosceva l'esigenza del supe-
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ramento dell'attuale ibrido assetto societario ,
poneva dei limiti e quindi dei controlli nei
confronti di una società per azioni concessio-
naria di tale servizio. Ma perché allora avete
scelto la strada anti-costituzionale dell'atto am-
ministrativo ? Per operare, attraverso la pro -
roga, una vera e propria azione di controri-
forma.

Vengo alla seconda considerazione – no n
più soltanto di natura giuridica, morale, ma
essenzialmente politica – relativa al modo con
il quale avete ricostituito gli organi sociali .
Ella, onorevole Andreotti, ha dichiarato che ,
di fronte a carenze che si erano prodotte nel
tempo, bisognava che il consiglio di ammi-
nistrazione fosse riportato nel suo plenum e
quindi normalizzato . Proprio per il period o
della gestione della proroga, su di un punto
ella fu particolarmente eloquente, quando af-
fermò che era necessario ottemperare anch e
ad un rilievo della Corte dei conti sulla pre-
senza di rappresentanti dell 'amministrazion e
nel comitato esecutivo della RAI-TV . Parve
però ad ognuno di noi che questa stessa con-
vinzione avessero anche molti colleghi dell a
maggioranza, e cioè che l'IRI avrebbe sosti-
tuito i dimissionari e si sarebbe discusso su l
modo e sul numero dei rappresentanti dell 'am-
ministrazione che dovevano entrare nel comi-
tato direttivo . Ella ci fece credere, onorevol e
Andreotti, che si sarebbe trattato di problemi
di natura prevalentemente tecnica, di una na-
turale normalizzazione degli organi direttivi .
Voi avete invece compiuto un fatto politico d i
estrema gravità modificando il quadro politic o
direzionale, e nello stesso tempo avete com-
messo un'illegalità nel modificare lo statut o
dell 'ente senza sentire preventivamente l a
Commissione parlamentare di vigilanza . Rela-
tivamente al carattere della scelta politica ,
oggi il Parlamento è chiamato, grazie alle no-
stre mozioni, a dare una valutazione e un giu-
dizio puntuale, senza equilibrismi impossibi-
li e senza equivoci, così almeno ci auguriamo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

DAMICO . Onorevole Bogi, dopo le sue
dimissioni dal comitato direttivo, motivat e
con la condanna del modo scandaloso con cu i
la RAI veniva gestita ed amministrata, una
voce rimase all ' interno del comitato diretti-
vo, la quale continuò ad esprimere tale dia-
lettica politica, una voce che si opponeva a
tale gestione, che criticava apertamente l a
gestione della RAI : era la voce del socialista
Fichera, che tale confronto e tale dialettica

personificava validamente come tutti noi gl i
abbiamo più volte riconosciuto . E analogo ri-
conoscimento gli veniva anche da diversi set -
tori della stessa maggioranza .

Ebbene, onorevoli colleghi, socialisti con
funzioni dirigenti nel consiglio d'amministra-
zione della RAI ve n'erano tre : l'amministra-
tore delegato della RAI e della SIPRA Paolic-
chi, il presidente della SACIS Solari e il dot-
tor Massimo Fichera . Onorevole President e
del Consiglio, vuole avere la bontà di dire a l
Parlamento quali direttive ha dato al rappre-
sentante dell'IRI ? Quali elementi dovevano
presiedere all'unica sostituzione ? E perché l a
sostituzione doveva interessare l'unico oppo-
sitore che era rimasto nel comitato direttiv o
della RAI ? Non sarebbe stato forse più corret-
to richiedere al partito socialista di rinunciar e
ad un posto, lasciandolo in ogni caso libero di
agire, senza tentare di umiliarlo ?

Voi avete deciso di scegliere per conto de l
partito socialista e avete voluto che la scelt a
avesse un profondo significato politico ch e
avrebbe inevitabilmente spinto il partito so-
cialista alla richiesta di dimissioni dell ' am-
ministratore delegato . Ma la scelta doveva ca-
ratterizzarsi con un preciso disegno politico ,
onorevole Andreotti . Ad un coerente opposito-
re socialista avete contrapposto un esponent e
della destra liberale, contestato all'intern o
stesso di quel partito .

II 16 gennaio l'onorevole Righetti, vicepre-
sidente della Commissione parlamentare pe r
la vigilanza sulle radiodiffusioni, socialdemo-
cratico, ebbe a criticare in Commissione (l o
ricorderà, forse, onorevole Andreotti) l'azione
dell ' IRI e del Governo (di cui oggi, fra l 'al-
tro, è sottosegretario) e a parlare di violazion i
che rasentavano perfino le regole del buon gu-
sto (me ne dia atto, onorevole Righetti), an-
che se poi, per correttezza, devo dirle che con
il suo voto determinante rese quelle regol e
valide per tutti noi .

L'onorevole Donat-Cattin, che purtuttavia
permise con la sua presenza, nella coerenz a
del rifiuto del voto, il raggiungimento del nu-
mero legale, parlò apertamente di normaliz-
zazione degli organi direttivi della RAI, di
modificazioni avvenute in violazione degli im-
pegni assunti dal suo stesso gruppo, aggiun-
gendo che non si doveva procedere in alcun
modo a modifiche statutarie agli inizi del 197 3

e durante il periodo di proroga .
Ho detto che voi avete compiuto un atto po-

litico grave ed una gravissima illegalità . Le
ricordo, onorevole Andreotti, che nel decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3

aprile 1947, n . 428, relativo a nuove norme in
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materia di vigilanza e controllo sulle radiodif-
fusioni circolari, è disposto all'articolo 5 : « Lo
statuto dell'ente concessionario e le sue varia-
zioni devono essere approvati dal ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni, sentit o
il parere della Commissione parlamentare d i
vigilanza » . Ella, onorevole Andreotti, che è
certamente tra coloro che hanno maturato pi ù
esperienza di attività parlamentare, non si è
domandato perché fin dal lontano 1947 ci s i
preoccupava, in questo delicato settore, di af-
fermare la prerogativa del Parlamento ? Per -
ché vi siete rifiutati, quindi, di sentire il pa-
rere della Commissione parlamentare di vi-
gilanza ?

Di fronte alle nostre insistenze e solleci-
tazioni, si ,è riunita il 16 gennaio la Commis-
sione parlamentare di vigilanza perché dovev a
esprimere il proprio parere sulle modifich e
apportate allo statuto . Ma cosa era avvenuto
nel frattempo ? Il 15 dicembre 1972 era già
stata controfirmata dal Presidente della Re -
pubblica la convenzione aggiuntiva a quell a
del 1952, cioè l'atto di proroga . Il 4 gennaio s i
riuniva l ' assemblea della RAI e si procedeva ,
in ottemperanza alla proroga, a modificare l o
statuto e inoltre, ipso facto, alla nomina de l
nuovo comitato direttivo .

Vorrei aggiungere che l'articolo 5 della
convenzione, approvata il 15 dicembre, im-
pegna l'azienda ad apportare al proprio sta-
tuto le modifiche necessarie perché siano chia-
mati a far parte del comitato direttivo della
RAI i consigliéri che rappresentano i Ministe-
ri del tesoro, delle poste e telecomunicazioni e
delle partecipazioni statali . Onorevole Presi -
dente del Consiglio, ma quale valore allora
poteva avere a quel punto il parere dell a
Commissione parlamentare di vigilanza ? S e
era doveroso dopo molti anni ottemperare ad
un rilievo costante della Corte dei conti, è al-
trettanto vero che la Corte dei conti non avev a
richiesto di apportare modifiche allo statuto e
nemmeno aveva reso esplicito quali e quant i
rappresentanti ministeriali dovevano entrar e
nel comitato direttivo; né avrebbe potuto far -
lo . Questo compito, onorevole Presidente de l
Consiglio, spettava alla società, previa autoriz-
zazione del Ministero delle poste e delle tele -
comunicazioni, sentita la Commissione parla-
mentare di vigilanza . Era il Parlamento, quin-
di, che avrebbe dovuto, in un naturale con-
fronto politico, esprimere un parere circa l e
modifiche allo statuto e definire i modi, i cri-
teri e il numero dei rappresentanti dell ' ammi-
nistrazione da eleggere nel comitato direttivo .

A cose fatte, il 16 gennaio, convocata l a
Commissione parlamentare di vigilanza, noi

ci siamo rifiutati di avallare tale illegalità e
abbiamo, insieme con i compagni socialisti ,
abbandonato quella seduta per protesta, e con-
sideriamo ancora oggi illegittime le decision i
assunte dalla RAI e dall'esecutivo contro e al
di fuori del Parlamento e per questo chiedia-
mo la nomina di un nuovo comitato direttivo .

Ma vi è una terza considerazione che in-
tendo sviluppare . Quale uso avete fatto dell a
stessa proroga ? Nella proroga e nel dibattito
parlamentare voi ipotizzaste una serie di con-
trolli . Ella accennò sul terreno gestionale all a
« necessità di interventi che derivino da docu-
menti motivati » . In ogni caso mensilmente
avremmo avuto, tramite il Governo, dalla RA I
una relazione puntuale sulla attività azienda-
le e sui programmi . Nell 'atto di proroga, il
suo atto di proroga, onorevole Presidente de l
Consiglio, si è inoltre reso esplicito un riferi-
mento al 31 gennaio per stabilire le modalità ,
le condizioni e i modi della gestione della pro -
roga, di intesa fra il ministro delle poste e
delle telecomunicazioni e il ministro del bi-
lancio e della programmazione economica ,
sentita la società ; anche in questo atto il
Parlamento viene escluso .

Vi è di più . Vedo accanto a lei l'onorevol e
Gioia. Il 23 gennaio ella, onorevole Gioia, al
Senato andò oltre la convenzione aggiuntiva e
accettò a nome del Governo – se erro, mi cor-
regga pure – un ordine del giorno presentato
dal senatore Cavalli, il quale afferma che bi-
sogna sottoporre ad esame e a parere preven-
tivo del Parlamento i termini ed i modi dell a
gestione della proroga . Anzi ella, onorevol e
Gioia, andò ancora oltre : preoccupato dalle
nostre denunce sulla situazione finanziari a
della RAI, volle si aggiungesse all'ordine de l
giorno, le parole : « comprese eventuali ero-
gazioni » . Ebbene, onorevoli colleghi, siam o
entrati ormai nel secondo mese dell'anno d i
proroga, siamo al 6 febbraio e le assicurazio-
ni dell'onorevole Andreotti e gli impegni del-
l'onorevole Gioia sembra suonino beffa ne i
confronti del Parlamento . Noi continuiamo a d
essere all'oscuro di tutto, nessun rapporto è
ancora giunto alla Commissione parlamentar e
di vigilanza .

Evitare, sfuggire ad ogni controllo, onore -
voli colleghi, ha anche un preciso significat o
di natura amministrativo-finanziaria . Qual è ,
onorevole Andreotti – glielo chiediamo per l a
ennesima volta – il deficit reale della ' RAI ?
Qualcuno afferma che esso si aggiri attorn o
ai 30 miliardi. Nel primo incontro che ell a
ebbe con la Commissione di vigilanza espres-
se preoccupazioni al riguardo e, affermand o
l'impegno di non assumere in modo assoluta-
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mente non surrettizio – sono sue parole – de-
cisioni in materia finanziaria, decise la no-
mina di due esperti per avere entro brev e
tempo un esame puntuale della situazione
sotto il profilo della gestione .

Ebbene, gli atti che avete compiuto i n
questi giorni e le decisioni che vi siete impo-
sti con l'atto di proroga hanno il solo obiet-
tivo di sostenere in modo surrettizio le fal-
limentari gestioni della RAI . vero, signor
Presidente del Consiglio, che il deficit sarà
interamente coperto sia attraverso la conces-
sione di 20 miliardi da parte dello Stato sotto
diverse forme, come impegni extra conven-
zione, sia attraverso il recupero di 10 mi-
liardi – si dice – dal settore della pubblicità ?

Onorevole Andreotti, l'accelerazione dei la-
vori e il maggior numero di impianti, che
sono diventati la favola per spillare quattrin i
allo Stato, hanno trovato la loro ragion d ' es-
sere proprio nella prospettiva certa del-
l'aumento delle entrate connesso con il ra-
pido sviluppo dell'utenza . Ed ella ha affer-
mato, il 13 dicembre scorso in quest'aula ,
che il numero degli abbonati è molto supe-
riore a quello previsto . L'accelerazione dell a
costruzione di impianti ha avuto sempre uno
scopo ben preciso, e non è un caso se l e
entrate della RAI sono passate dai 58 miliardi
e 500 milioni del 1961 ai 170 miliardi del
1972 . D'altra parte, non è forse in quegl i
anni che si sono fatti investimenti colossali ?
In quegli anni, la RAI – e non parlo del con-
tenuto dei messaggi radiotelevisivi – istruiva ,
come ella ha detto in Commissione, infor-
mava e divertiva secondo le norme della con-
venzione, ma insieme faceva investiment i
patrimoniali e remunerava il capitale . Sono
stati quelli gli anni dei palazzi e degli uffici
« faraonici » (mi pare che anche questa sia
una sua espressione) e delle carriere dirigen-
ziali facili . Purtuttavia siamo arrivati oggi al
punto che c'è un deficit e non si remunera
più il capitale.

Sino all'inizio del 1968 ,la RAI era in at-
tivo e non aveva una lira di debito nei con -
fronti delle banche. Nessuna ragione, quindi ,
di carattere sociale e pubblico nell'accelera-
zione di costruzioni di nuovi impianti . Ma al-
lora, perché oggi dichiarate, e lo scrivete nel -
l'atto di proroga, che lo Stato, la collettività ,
ha un forte debito nei confronti della RAI ?
Volete dire al Parlamento una buona volta
come si è formato tale debito e qual è il suo
ammontare complessivo ? Onorevole Bogi ,
ella che è stato fino a qualche anno fa un o
degli amministratori della RAI, ha mai
saputo dell'esistenza di un debito dello Stato

e della collettività nei confronti della RAI ?
Quali sono state le decisioni ministeriali che
possono averlo reso possibile ? È mai possi-
bile che gli utenti italiani debbano pagar e
tre volte il canone : una volta quando versano
le 12 mila lire, una volta quando devono sor-
birsi la crescente pubblicità radiotelevisiva, e
una volta, come cittadini, attraverso le ero-
gazioni surrettizie di decine di miliardi d a
parte dello Stato ?

Onorevoli colleghi, la convenzione aggiun-
tiva del 15 dicembre non è, dunque, un sem-
plice atto amministrativo. Si tratta, in ef-
fetti, di una convenzione, che incide pro-
fondamente sulle strutture direzionali, e per -
ciò politiche, dell'ente, e sulle strutture orga-
nizzative e amministrative . Ma l'atto del 15
dicembre ha inciso anche sulle strutture pub-
blicitarie, ed è questa la quarta ed ultima
considerazione. L'articolo 6 della convenzione
aggiuntiva afferma, modificando la vecchi a
convenzione del 1952, che la RAI provvederà
alla pubblicità radiofonica e televisiva diret-
tamente; che la RAI deve assorbire l'inter o
pacchetto azionario della SIPRA (cosa ch e
tra l'altro è avvenuta, e non sappiamo n é
come né quando) ed infine che tutti i contratt i
pubblicitari extra radiotelevisione rimangono
congelati fino a tutto il 1973 .

Ma questa è materia di riforma ! Non è
un semplice atto amministrativo.

Da tale impostazione discende l'obbligo
per tutti noi di ristrutturare l'intero settor e
pubblico della pubblicità. Non si può pen-
sare che in un tale importante settore, ch e
può profondamente incidere sull'esercizio
della libertà di stampa, lo Stato lasci il cam-
po libero ai privati . Sia ben chiaro che noi
abbiamo sempre condannato la politica clien-
telare della SIPRA, diretta da una società ,
la RAI, a sua volta istituzionalmente ibrida .
Ma non v'è dubbio che con la riforma dell a
RAI si impone una generale riforma e ristrut-
turazione del settore pubblico della pub-
blicità .

Nella speranza di essere stato puntual e
nella denuncia, nelle critiche, nelle richiest e
di chiarimento, signor Presidente del Consi-
glio, le rivolgo tre ultime domande . Ella ha
dichiarato che entro il 15 febbraio la commis-
sione Quartulli avrà finito i suoi lavori . A
che punto siamo ? Quali risultati si sono rag-
giunti e, soprattutto, come hanno lavorato i
commissari e sulla base di quali direttive ?
Vorrei inoltre sapere dai socialdemocratici e
dai repubblicani se siano vere le notizie che
in questi giorni sono venute a conoscenza
della pubblica opinione, secondo le quali i
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partiti di cui sopra hanno visto i loro rappre-
sentanti nella commissione Quartulli respin-
gere di fatto anche le ipotesi di riforma che
sono state avanzate. Si tratta - alcuni hanno
affermato - della proposta più arretrata for-
mulata sinora per il Parlamento !

Ed ancora, dal 1971 esisteva una situa-
zione di congelamento di fatto del comitat o
programmi, o del comitato di vigilanza mini-
steriale . A parte il modo in cui detto comitato
funzionava (o meglio, in cui non ha mai fun-
zionato), pareva che il tutto dovesse rimaner e
inalterato sino alla riforma . Invece, in quest i
giorni abbiamo appreso che tale comitato è
stato rinnovato . Ma quali sono stati i criter i
adottati e quali le scelte compiute ? stat o
rispettato lo statuto ? Sono state interpellate
l'accademia dei Lincei, le organizzazioni na-
zionali dei musicisti, degli autori dramma-
tici, le organizzazioni . del mondo della scuola ,
e così via ? Dallo statuto, questo è contem-
plato. O si tratta di un ennesimo colpo d i
mano nella, continua spartizione del potere
nel sottobosco governativo ?

Infine, in questi giorni, la stampa quoti -
diana ha annunciato che, in data 2 febbraio ,
il consiglio di amministrazione della RAI h a
redi"stribuito i poteri al proprio interno . Natu-
ralmente, mi auguro che ella, signor Presi-
dente del Consiglio, vorrà informare il Par-
lamento, nella sua risposta, sul significato d i
tale redistribuzione . A chi vanno tali poteri ,
e di quali poteri si tratta ? Se non ho com-
preso male si tratta di distribuire tra il comi-
tato direttivo ed il presidente i poteri ch e
erano sino a ieri dell ' amministratore dele-
gato. Che cosa è stato dato, allora, al comi-
tato direttivo e che cosa al presidente, d i
quei poteri ? Sempre dai giornali abbiam o
appreso che, una volta spartiti i compiti tr a
il presidente e il comitato direttivo, quest'ul-
timo ha deciso di riunirsi il giorno 13 feb-
braio per passare alla distribuzione di tal i
compiti e poteri dell'amministratore delegato
tra i singoli componenti il comitato direttivo .
Cosa significa questo, onorevole Andreotti ?
Sarà forse possibile che al « supercensore »
De Feo si aggiunga presto un nuovo « su-
percensore » nella persona di Mattei ? Qual i
poteri potranno avere i rappresentanti del -
l'IRI, e quali quelli dell'amministrazione
pubblica ?

Signor Presidente del Consiglio, è giunt o
il momento di fare piena luce sulla complessa
vicenda della RAI. Non si può amministrar e
per venti anni e non rendere &unto di com e
si sia amministrato .

Se è vero, onorevoli colleghi, che in quest i
ultimi tempi sono cresciuti i colpi di mano
da parte dell'esecutivo, se è vero che le prepo-
tenze del Governo non si fermano nemmeno
davanti alla violazione di leggi e di regola-
menti, è altrettanto vero che è cresciuto ne l
paese - e si è espresso anche in Parlamento -
un movimento di forze politiche e sociali che,
pur dall'opposizione, esprimono la volontà
della maggioranza del popolo italiano .

Vorrei, concludendo, ricordare due fatti
particolarmente significativi . Il tredicesimo
congresso della Federazione nazionale dell a
stampa italiana, che si è tenuto a Trento dal
2 al 7 ottobre 1972, ha in un ordine del giorno
criticato aspramente l'atteggiamento del Go-
verno di fronte alla crisi dell ' intero settor e
dell ' informazione, rivendicando : 1) una im-
mediata indagine parlamentare sullo stato del -
l'informazione in Italia ; 2) che i tempi e i con-
tenuti democratici della riforma della RAI
vadano collegati con i tempi e i contenuti della
riforma dell'intero settore dell'informazione ;
3) che il nuovo ente_ radiotelevisivo sia ge-
stito con obiettività ed imparzialità, sott o
l 'egida dello Stato e, nello stesso tempo, che si
operi per lo sviluppo della stampa libera ai
vari livelli, contro la politica di concentra-
zione delle testate, per la salvaguardia e i l
consolidamento del nostro regime democratico .
Inoltre, nei giorni 20 e 22 ottobre, a Napoli ,
su autonoma iniziativa di tutte le assemble e
elettive regionali, si è svolto un convegno su l
tema: regioni e riforma della RAI . Ieri a
Firenze (l 'ho letto questa mattina sui giornali ,
onorevole Presidente del Consiglio) si son o
:r iunite nuovamente le regioni, preoccupate
dalla gravità delle decisioni assunte dal Go-
verno, ne?1 'atto di proroga, sulle nomine dell a
direzione dell'ente e sulla rivalutazione de l
comitato di vigilanza ministeriale. E - come
a Napoli - si sono resi evidenti due punti so -
stanziali per la. riforma della RAI-TV : 1) la
riforma della RAI-TV è uno dei momenti pi ù
qualificanti della generale battaglia democra-
tica per la riforma dell ' intero settore dell ' in-
formazione e della necessaria ristrutturazione ,
nonché del rinnovamento dell ' industria cultu-
rale dello spettacolo ; 2) la natura di servizio
pubblico della RAI-TV richiede, secondo l'ar-
ticolo 43 della Costituzione, che sia riconfer-
mato il monopolio pubblico . Si tratta di co-
struire un nuovo ente radiotelevisivo - dicon o
le regioni - in cui la presenza delle region i
nella gestione vada intesa come espressione no n
di esigenze particolaristiche, ma come momen-
to dinamico di un nuovo modo di realizzar e
il servizio, radicandolo nello Stato-comunità e
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facendo derivare gli organi di gestione e d i
controllo dalle sue più compiute espressioni
rappresentative : Parlamento e regioni .

Anche le regioni, insieme con la Federa-
zione nazionale della stampa, onorevoli colle-
ghi, sono quindi schierate contro la politic a
del Governo. Ancora recentemente, si è avuto
il rifiuto, prima della regione Lazio, e po i
della regione Lombardia, all 'unanimità, di
partecipare alle « tribune regionali », perché
costruite alla vecchia maniera, senza tene r
conto della nuova realtà statuale e delle pro-
poste avanzate dalle regioni . Le posizioni delle
regioni, degli enti locali, dei giornalisti, sono
analoghe a quelle assunte dalle tre confedera-
zioni del lavoro (CGIL, CISL, UIL), nonché
a quelle delle più importanti associazioni cultu-
rali e sociali del paese (ARCI, ENDAS, ACLI) .
Infine, il movimento innovatore per la riforma
vede impegnati in prima fila settori impor -
tanti di lavoratori della RAI (giornalisti, pro-
grammisti, autori, registi, tecnici, impiegati) ,
che rappresentano la positiva speranza per i l
futuro del nuovo ente radiotelevisivo . A que-
sto punto, onorevole Andreotti, debbo ricor-
dare che mi è giunto questa mattina un comu-
nicato unitario delle tre organizzazioni sinda-
cali della RAI-TV. Non è ammissibile ci ò
che è avvenuto nell ' incontro tra essi e il di -
rettore della RAI-TV: per quanto attiene al -
l 'applicazione del contratto di lavoro, il diret-
tore generale ha espresso l ' opinione che il di -
scorso avviato con il rinnovo del contratto sul-
l'organizzazione del lavoro deve considerars i
interrotto in conseguenza degli obblighi deri-
vanti alla RAI dalla proroga per un anno della
convenzione. Tutti i rapporti di lavoro, anche
in fase transitoria, vanno portati avanti . Non
è possibile ricattare il personale di fronte a
problemi che investono le inadempienze de l
Governo, ovvero il fatto che il Governo non
abbia predisposto a tempo, dopo vent'anni ,
progetti di riforma.

Il paese, quindi, è contro di voi, contro i l
Governo : non potete continuare a lungo a go-
vernare contro il paese .

Signor Presidente del Consiglio, la RAI è
stata per venti anni area di sottogoverno pro-
prio perché è stata prima di tutto strument o
di monopolio del Governo . Questo è il nodo da
sciogliere con la riforma della RAI, e nell'at-
tuale periodo transitorio . Il problema è di na-
tura strettamente politica, un problema dì
rapporti nuovi che devono instaurarsi tra i l
potere politico, il Parlamento, le assemblee
elettive, l ' intera società civile, nel quadro d i
una estensione e di un consolidamento del no-
stro regime democratico e antifascista .

Quando chiediamo alla Camera di condan-
nare il Governo Andreotti, il nostro unic o
obiettivo è quello di aprire la strada ad un a
riforma democratica della RAI e, nello stess o
tempo, quello di impedire che altri colpi d i
mano vengano compiuti fuori e contro la vo-
lontà del Parlamento . (Applausi all'estrema
sinistra -- Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Bertoldi ha fa-
coltà di illustrare la sua mozione .

BERTOLDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
il fatto che oggi abbia luogo un dibattito par-
lamentare sulla RAI-TV, dibattito che sarà
concluso con un voto (per il quale chiederemo
lo scrutinio segreto), rappresenta un risultat o
indubbiamente positivo della lotta condotta
da tutte le forze che si battono per la riform a
della RAI e per la valorizzazione delle fun-
zioni di controllo del Parlamento .

Mi corre, però l'obbligo di aggiungere che
a questo dibattito si arriva tardi e piuttosto
male .

Tardi perché l'occasione per svolgere i n
quest'aula un tale dibattito avrebbe dovut o
essere quella della discussione parlamentar e
sulla proroga della concessione alla RAI pe r
il 1973. Proroga che il mio gruppo, insiem e
con altri, aveva chiesto di deliberare median-
te un atto legislativo (sia pure senza pregiu-
diziali contrarie), per tutta una serie di moti-
vazioni giuridiche e politiche, la cui validit à
è stata confermata proprio dall'evolversi degl i
avvenimenti .

Questo dibattito, inoltre, prende vita piut-
tosto male perché di fatto costituisce un enne-
simo esempio della tecnica che questa mag-
gioranza (centrista o di centro-destra che di r
si voglia) continua ad adottare : porre il Par -
lamento di fronte ai fatti compiuti .

Anche in sede di Commissione di vigilanz a
(alla quale, signor Presidente del Consiglio,
le do atto di essere sempre stato pronto a par-
tecipare) abbiamo ripetuto queste cose ; se-
nonché ci siamo trovati di fronte al fatto com-
piuto (malgrado il regolamento), in virtù d i
una scappatoia formale .

Far discutere il Parlamento, sì, ma solo a
carte ormai giocate, quando i provvediment i
di cui si discute sono già operanti e quindi ri-
sulta tanto più agevole invocare – e bene o
male ottenere, sia pure con qualche lamentela ,
con qualche brontolio – la solidarietà di tutt a
la maggioranza .

Ebbene, proprio di fronte ad un precedent e
tentativo d'ispirazione analoga, pochi giorni
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or sono il Parlamento ha saputo dimostrare di
non essere disposto a subire passivamente l e
iniziative dell'esecutivo, riducendosi così a d
un puro ruolo notarile di sottoscrizione del fat-
to compiuto . In quella occasione (mi riferisco
alla seconda bocciatura del decreto-legge i n
materia di prodotti petroliferi), l 'opposizione
ha saputo rivendicare con successo la propria
dignità ed i propri diritti .

Ci auguriamo che altrettanto possa acca-
dere oggi, anche se il problema, nei suoi ter-
mini parlamentari, è diverso, ma non meno
importante e impegnativo .

La mozione presentata dal gruppo socialist a
chiama il Governo a rispondere di quello ch e
è stato un vero e proprio colpo di mano in oc-
casione del rinnovo delle cariche alla RAI-TV .

E che di colpo di mano si sia trattato (i o
mi riferisco, oltre che al Governo che ha l a
diretta responsabilità, altresì alle forze ch e
operano al vertice della RAI-TV e che spesso ,
forse, non sono troppo subordinate nemmen o
alle direttive del Governo) e che di colpo d i
mano si sia trattato, come ha affermato i l
collega comunista, non occorre spendere an-
cora molte parole, io credo, per dimostrarlo .

Basterà ricordare le dichiarazioni rese dallo
stesso Presidente del Consiglio alla Commis-
sione parlamentare di vigilanza e le dichiara-
zioni che egli rese in questa stessa aula :
niente in esse preannunciava i cambiament i
politici che poi sono stati realizzati . Tutto ap-
pariva orientato verso le più ampie assicura-
zioni che non sarebbero state apportate modifi-
che agli equilibri esistenti al vertice dell'azien-
da radiotelevisiva, così da accogliere una ri-
chiesta non soltanto nostra – che muoveva dal -
l'esigenza di fornire le necessarie garanzie ne i
riguardi del processo di riforma – ma anche
di altri partiti, anche di gruppi della stess a
maggioranza parlamentare .

Poco meno di un mese dopo, il Governo, o
chi per esso, ha agito in modo completament e
diverso. E potremmo citare, come controprov a
della realtà di questo colpo di mano, un dat o
di costume che non è però privo di significato
politico. Tutte le persone coinvolte nella vi-
cenda, appartenessero all'una o all'altra part e
politica, hanno ammesso di essere rimaste
completamente all 'oscuro delle decisioni fin o
a dieci minuti prima della riunione degli azio-
nisti della società RAI-TV, una tecnica – s i
consideri che eravamo attorno all'Epifania e
quindi in un momento opportuno per le pic-
cole congiure di palazzo – che ricorda appuri-
to più un modo di procedere da congiurati ch e
non quello dell'aperto e franco dibattito sul

problema dell'assetto da dare ai vertici dell a
azienda radiotelevisiva in questo anno decisi-
vo ; decisivo per gli impegni assunti dal Go-
verno per la riforma e, prima ancora, per la
proroga della convenzione, che pone già di
per sé l'urgenza di una riforma che noi, e co n
noi tutte le forze politiche democratiche, an-
che di maggioranza, almeno in parte, aveva-
mo richiesto .

Mi sia consentito quindi ripetere che d i
colpo di mano si è trattato . Ma il problema è
ora di dire quali sono o quali noi riteniamo
possano essere state le ragioni di fondo che
hanno spinto ad un simile comportamento . Si
tratta di ragioni di carattere politico generale ,
da un lato, e di ragioni specificatamente con-
nesse al problema della riforma della RAI ,
dall'altro . Sul piano politico generale le moti-
vazioni che hanno spinto il Governo a questo
inaccettabile gesto non sono difficili da rico-
struire . Nel momento in cui si riapriva e pren-
deva consistenza il dibattito politico sulla ne-
cessità di superare la svolta di centro-destra, e
in cui il tema del rapporto con i socialisti ri-
prendeva il suo posto centrale nelle dichiara-
zioni di numerosi e rappresentativi esponent i
anche della maggioranza di Governo – oltre
che dei partiti di opposizione democratica – e
dello stesso partito di maggioranza relativa,
in questo momento si è pensato, dalla mag-
gioranza operante all'interno della RAI-TV ,
dal Governo che ne è, direttamente o indiret-
tamente, il responsabile, di condurre in la-
boratorio un particolarissimo esperimento d i
pentapartito che, se fosse andato in porto ,
avrebbe conseguito un duplice obiettivo : quel -
lo di dare una risposta alle voci di dissens o
all'interno della maggioranza e, al tempo stes-
so, di umiliare il partito socialista italiano che
di questo dissenso formava appunto l'interlo-
cutore ideale .

Questo è in parole semplici il reale conte-
nuto politico del colpo di mano sulla RAI-TV .
Né ci può dire, l'onorevole Presidente del Con-
siglio, che non si trattava di umiliare il par-
tito socialista italiano, come mi sembra ell a
abbia detto nella riunione della Commissione
di vigilanza, dal momento che ai socialisti ve-
niva comunque lasciato il posto dell 'ammini-
stratore delegato . Io devo dare atto al Presi -
dente del Consiglio di avere cortesemente insi-
stito con noi perché lasciassimo al suo posto i l
nostro compagno Paolicchi . Ma in questo modo
la democrazia cristiana, e dico apposta la de-
mocrazia cristiana, partito di maggioranza che
ha perciò la maggiore responsabilità del Go-
verno, erigeva se stessa ad arbitro delle desi-
gnazioni fatte da altri partiti, come del resto
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- e l'onorevole Andreotti, allora mio collega
come presidente del gruppo parlamentar e
della democrazia cristiana, lo ricorderà - s i
era già verificato nel non dimenticato caso del -
l'onorevole Basso quale candidato per la Corte
costituzionale, per cui, quando i1 candidat o
socialista - in questo caso - è così fortunat o
da godere del placet del partito di maggioran-
za relativa, tutto va bene, ma in caso contra-
rio si trova la strada sbarrata, anche se prass i
vuole che, quando vi sia da designare un can-
didato, la designazione spetti al gruppo a l
quale egli appartiene . A parte questo, di fron-
te ad una proposta quale quella fatta al par-
tito socialista italiano, di continuare come s e
nulla fosse accaduto, dopo aver subito l'umi-
liazione che ho detto, a collaborare in un or-
ganismo profondamente alterato dalla massic-
cia introduzione di rappresentanti ministerial i
- se non vado errato, sono ben quattro - ac-
canto ad un giornalista che dichiara di collo-
carsi, e sono sue parole, alla frontiera con la
destra estrema, una ed una sola poteva essere
la risposta socialista . Ed il Presidente del Con-
siglio, da uomo accorto qual è, non poteva no n
averla prevista, e non poteva non averne va-
lutato tutte le conseguenze politiche ed anche
- se me lo consente - di comportamento, d i
natura morale. Il problema non era quell o
meccanico di accettare di sedere o meno ac-
canto ad un rappresentante liberale, come dirò
in seguito ; il problema della rappresentanza
politica negli enti pubblici va oggi vista co n
un'ottica più ampia e generale, onorevole An-
dreotti . Noi non ci arrocchiamo in difesa d i
un posto che abbiamo perduto, come qualch e
giornale evidentemente poco informato, od i n
malafede, ha insinuato, o come ha insinuato
anche qualche uomo politico . Uno ha addirit-
tura scommesso di pagare un miliardo, se l o
onorevole Paolicchi si fosse dimesso ; noi vor-
remmo che pagasse questo miliardo, avend o
perso la scommessa . Il problema era quello d i
prestarsi o meno ad una operazione che re -
cava un preciso segno politico : per noi il pro-
blema era e rimane , essenzialmente politico .
Il Presidente del Consiglio non poteva nu-
trire alcun dubbio circa il fatto che la rea-
zione socialista sarebbe stata quella che è stata ;
e di fronte ad un gesto di provocazione poli-
tica, il partito socialista non poteva che dare
una risposta politica, così come non poteva
non reagire in modo fermo e dignitoso il no-
stro compagno Paolicchi il quale ha ritenuto ,
come era inevitabile, di dover concludere l a
sua esperienza dedicata per molti anni con im-
pegno costante al difficile tentativo di assicu-
rare una gestione democratica della RAI, con

un gesto di dignità e di fermezza che ha tro-
vato unanime riconoscimento nelle decisioni
della direzione del partito socialista italiano .

A questo punto mi sembra opportuno ricor-
dare quanto è avvenuto - per analogia, onore-
vole Presidente del Consiglio - all'Ente gestio-
ne cinema, proprio in questi giorni . Sono in-
fatti di questi giorni le dimissioni dalla pre-
sidenza di quell'ente del nostro compagno Ma -
rio Gallo, che si è rifiutato di avallare la si-
tuazione di immobilismo in cui l 'azione ostru-
zionistica dei rappresentanti della maggioran-
za e della burocrazia ministeriale ha fatto pre-
cipitare l'ente pubblico cinematografico . Pri-
ma alla RAI, oggi all'Ente gestione cinema, è
questa la risposta politica che noi diamo a tutt i
coloro che, forse fuorviati dalla lettura dell e
varie gazzette fasciste e reazionarie, indulgo-
no a parlare del partito socialista italian o
come di un partito che si preoccupa dei post i
di potere, che pone le posizioni di potere a l
di sopra degli stessi obiettivi politici .

IIo non contesto la necessità dei posti d i
potere quando c'è un disegno politico da as-
solvere. Non faccio dell ' inutile moralism o
sulla necessità di una ripartizione anche d i
posti del cosiddetto sottogoverno, quando u n
partito politico ha la responsabilità politic a
però, di appartenere ad una determinata mag-
gioranza. Occupare un posto non può essere
fine a se stesso, deve essere in funzione d i
una politica e in funzione di una linea cui ,
almeno come socialisti, intendiamo rimaner e
fedeli e coerenti . Le posizioni di responsabi-
lità, gli incarichi pubblici, sono subordinat i
agli obiettivi politici - come del resto ha anch e
ricordato recentemente il segretario del nostr o
partito, onorevole De Martino - e servono sol o
in quanto strumenti volti al fine di realizzar e
una linea politica di garanzia e di accresci-
mento democratico, ove e in quanto questo si a
possibile . Quando tale condizione viene a man-
care, non ha più alcun senso la permanenz a
in semplici posizioni di potere e i rappresen-
tanti del partito socialista non hanno esitato ,
e non esiteranno, a trarne tutte le conseguen-
ze ; e il voto unanime della direzione del no-
stro partito è stato una prova della conver-
genza su questo punto di tutte le componenti
politiche del nostro partito .

Così come conseguenze più generali non
potremo non trarre dalle ultime vicende, an-
che per quanto riguarda il complessivo pro-
blema delle rappresentanze politiche negli enti
pubblici . Sarà necessario riesaminare questo
problema con un preciso senso critico (perch é
non riguarda solo una determinata maggio-
ranza di Governo) e anche autocritico, se ne-
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cessario, per quel tanto che ci riguarda, pe r
arrivare alla conclusione che la presenza ne -
gli enti pubblici, così come non può essere
ridotta ad un mero criterio di competenza tec-
nica - necessaria ma non sufficiente, perché i
problemi sono pur sempre prevalentemente
politici - non può essere neppure limitata ad
una miope visione di rappresentanze più o
meno proporzionali dei partiti di Governo, in -
somma a quella che comunemente viene de -
finita la lottizzazione degli enti pubblici .

Gli enti pubblici, sia quelli che sono tal i
di diritto sia quelli che lo sono di fatto, per-
ché svolgono un servizio pubblico, sono orga-
ni dello Stato, e la presenza in essi deve esse-
re rappresentativa di quell'ampio arco di for-
ze costituzionali che sta alla base dello Stat o
repubblicano ed antifascista, senza discrimi-
nazioni verso alcuna forza repubblicana de-
mocratica ed antifascista .

Questa credo che sia per il futuro la line a
che deve improntare un'azione democratica d i
fronte a tale problema, che è poi la strad a
maestra per contrastare la politica di vera e
propria egemonia e di conseguente strumenta-
lizzazione che il partito di maggioranza rela-
tiva ha sempre realizzato in questi anni i n
pressoché tutte le strutture pubbliche, politica
di cui la RAI è un esempio clamoroso ma no n
certo l 'unico .

Ma, accanto al significato politico general e
che ha avuto il colpo di mano nella soluzion e
del problema dei vertici della RAI, vi sono
anche, a nostro parere, nelle decisioni del Go-
verno, motivazioni che riguardano specifica-
mente l'attuale momento del servizio radio-
televisivo, di cuì ha parlato con competenz a
or ora il collega comunista .

Nel recente dibattito su interpellanze e in-
terrogazioni vertenti su questo argomento, i l
compagno Manca, a nome del partito sociali -
sta italiano, aveva sostenuto in questa aula ,
con forza, insieme con i rappresentanti del -
l 'opposizione comunista ed anche con qualifi-
cati esponenti della stessa , maggioranza, la ne-
cessità di addivenire alla proroga della conven-
zione attraverso un atto legislativo . La richie-
sta, del résto, onorevole Presidente del Consi-
glio, era partita anche, sotto forma di propo-
sta di legge, da un gruppo di deputati del su o
stesso partito . La nostra richiesta:- aveva detto
il collega Manca - è valida sia sul piano dell a
correttezza costituzionale sia su quello delle
valutazioni generali, nonché per il significat o
politico peculiare che si vuol dare a questo
atto, affinché la proroga sia funzionale e no n
contraddittoria con l'obiettivo della riforma .

Ma la maggioranza fu insensibile sia ai
richiami giuridici sia a quelli politici . Solo
oggi i motivi di questa insensibilità appaion o
in tutta la loro chiarezza . Non si volle la pro -
roga per legge perché si avevano già in mente
quei mutamenti politici negli organismi d i
vertice dell'azienda che modificandone gl i
equilibri e la natura dovevano assicurare un
nuovo assetto politico di destra e lo schiac-
ciante prevalere dell'esecutivo . Nei confront i
della proroga - ho detto prima e ripeto - non
eravamo pregiudizialmente contrari, perché
siamo tanto realisti da renderci conto che all a
scadenza di un contratto ventennale non s i
poteva ovviamente rispondere immediatamen-
te con una riforma, ma proponevamo che all a
proroga si addivenisse mediante un atto legi-
slativo, implicitamente accettandola, ma su-
bordinandola al rigoroso impegno di attuar e
entro l 'anno la riforma della RAI-TV, che de l
resto è impegno assunto prima dal Govern o
Colombo, oggi dal Governo Andreotti .

Quei mutamenti, dicevo, dovevano anch e
assicurare nel contempo - mi sia consen-
tito aggiungerlo - che fosse messa a tacere l a
voce critica e di denuncia che in quegli orga-
nismi rappresentava il nostro compagno Fi-
chera, unico, onorevoli colleghi, su diciannove
componenti il consiglio di amministrazione
della RAI, di cui il Governo si sia preoccu-
pato di assicurare, o di accettare, l'allontana-
mento . Qualcuno evidentemente ha voluto, h a
provocato questo allontanamento, e il Gover-
no lo ha accettato . Trattamento di riguardo
per il nostro compagno Fichera, che lo onora ,
perché oltre tutto era già stato riservato i n
passato, più o meno per gli stessi motivi, a un
rappresentante democristiano, di aperto orien-
tamento democratico e oppositore del grupp o
di potere dell'azienda, il professor Leopold o
Elia, che è stato allontanato come il nostro
compagno Fichera, all'incirca negli stessi ter-
mini e con le stesse motivazioni che, ripeto ,
onorano uomini .che sanno opporsi a una ge-
stione che, per alcuni aspetti, non solo non
ha nulla di democratico, ma ha addirittura un
carattere di prevaricazione nei confronti dell e
esigenze di controllo del Parlamento e forse
dello stesso Governo e dell'opinione pubblica .

Le espressioni di solidarietà da parte di
forze politiche e culturali, delle organizzazion i
sindacali, dei lavoratori stessi dell 'azienda, d i
uomini di cultura che sono giustamente esa-
sperati dall'andazzo di questo ente fondamen-
tale dell ' informazione che è la RAI-TV, tutte
queste espressioni di solidarietà che sono stat e
rivolte al dottor Fichera sono, per altro, la con-
troprova della funzione democratica e positiva
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che egli modestamente aveva svolto, funzion e
che il gruppo di potere che regge la RAI, i l
quale forse - me lo consenta il Presidente de l
Consiglio - decide sulle vicende della RAI più
di quanto possa decidere lui stesso, non po-
teva tollerare .

Il significato politico di quella operazion e
è stato del resto completato con la person a
scelta a sostituirlo, ed è inutile a questo pro-
posito stare a giocare con le parole, onorevol e
Presidente del Consiglio, sostenendo che i l
giornalista Mattei non avrebbe sostituito i l
dottor Fichera . Il fatto è che quella di Fichera
era una presenza di derivazione politica, e
l'unica presenza dichiaratamente politica ch e
è stata ammessa in sua sostituzione, è appunto
quella del giornalista Mattei, per cui il socia-
lista dottor Fichera è stato sostituito con il libe-
rale (questo è ancora da accertare, ma comun-
que è di estrema destra) dottor Mattei . È una
autentica operazione di inversione di line a
politica e di rottura di un equilibrio all ' inter-
no della RAI-TV, al vertice responsabile dell a
RAI-TV. Del dottor Mattei non metto in di-
scussione la persona: non faccio mai attacch i
personali . Tuttavia, sul piano politico, dob-
biamo dire che si tratta di uno tra i più ascol-
tati ed autorevoli collaboratori di quel grupp o
di quotidiani di estrema destra che fanno cap o
alle forze economiche che si sono poste l'obiet-
tivo della rottura del monopolio televisivo ; s i
tratta di un uomo la cui qualifica di liberale
viene contestata persino all ' interno dello stess o
partito liberale, come risulta dalla dichiara-
zione di una corrente, sia pur di minoranza ,
di tale partito .

Ma, rifiutando la proroga per legge, si vo-
leva soprattutto lasciare via libera ad un 'ope-
razione la quale non è altro che il moment o
conclusivo di una complessa operazione poli-
tica svoltasi nel corso di quest 'ultimo ann o
e avente il dichiarato obiettivo, che qui aperta -
mente e con forza denunciamo, di rendere im-
possibile la riforma democratica della RAI .
Il tentativo di modificare i criteri della pro-
grammazione televisiva, la manovra per l'in-
troduzione della televisione a colori, la conces-
sione aggiuntiva, relativa alla STET-SIP, pe r
l ' introduzione della televisione via cavo, i con -
tenuti dell'atto di proroga di concessione all a
RAI - qui già ricordati dal compagno co-
munista che mi ha preceduto - e ancora ,
l 'allontanamento dei socialisti, l ' introduzione
massiccia e superiore a qualsiasi richiesta -
anche a quella stessa, per altro opinabile e
opinata, come direbbe l 'onorevole Andreotti -
della stessa Corte dei conti : tutti questi son o
capitoli di uno stesso discorso, di una stessa

operazione portata avanti da una parte della
democrazia cristiana e, - in particolare, da l
gruppo dirigente della RAI - che si identifica
con una forte posizione dominante, probabil-
mente, all ' interno della democrazia cristian a
- tesa a vanificare le prospettive della riform a
democratica. Ciascuno di tali atti è diretto a
scavalcare e rovesciare quei punti essenzial i
che costituiscono i nodi centrali cui la rifor-
ma dei servizi delle radiodiffusioni deve dare
soluzione . Vi è una serie di esigenze che, nel -
la coscienza democratica dei cittadini, sta all a
base delle richieste di riforma della RAI : a
ciascuna di queste esigenze la politica dell a
maggioranza, e del vertice della radio-televi-
sione, cerca di dare una risposta di segno op-
posto e questo, onorevole Presidente del Con-
siglio, chiama in causa anche la responsa-
bilità diretta del Governo. In primo luogo ,
si chiede la difesa reale del monopolio pub-
blico: e ad essa si contrappone, contradditto-
riamente, un uso di parte del mezzo radiote-
levisivo, che lo rende facile bersaglio di tutt i
gli attacchi, anche da parte di chi, dietro di
essi, contrabbanda la merce avariata della rot-
tura del monopolio - e per, monopolio inten-
diamo, ovviamente il monopolio dello Stato ,
al servizio di tutta la collettività, mentre s i
introduce nell 'ambito direttivo dell 'azienda
una persona direttamente collegata e porta-
voce di forze impegnate per la privatizzazione .
Si chiede, come secondo punto, il distacco, e
comunque la messa in discussione del legam e
soffocante dell 'azienda con l 'esecutivo, e in-
vece, contraddittoriamente, il Governo rinfor-
za organicamente questo legame, non solo e
non tanto con l 'esecutivo come espression e
politica, ma anche e soprattutto con la buro-
crazia ministeriale . Si chiede, in terzo luogo ,
la pubblicizzazione della gestione, e invece ,
in netto contrasto, si conferma e si rinforz a
la natura di società privata dell'azienda, arri-
vando persino al tentativo di far passare un
nuovo modo di riscossione del canone che, di -
rettamente o indirettamente, anche se le esi-
genze potevano essere di altra natura, obiet-
tivamente tiene a sottolineare questa autono-
mia dell 'ente . Si chiede ancora il rafforza-
mento della presenza parlamentare nella ge-
stione del servizio radiotelevisivo, e si prendo -
no invece tutte ]e decisioni ignorando la volon-
tà del Parlamento e ponendo questo di front e
ai fatti compiuti . Si chiede, come quinto pun-
to, la partecipazione degli organismi regional i
alla gestione del mezzo radiotelevisivo, e s i
vara invece un piano per un nuovo mastodon-
tico centro di produzione televisivo a Roma ,
destinato ad accentrare fatalmente la gran
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parte della produzione, seppellendo così defi-
nitivamente ogni possibilità, al di là delle con-
clamate intenzioni, di decentramento produt-
tivo e quindi organizzativo . Infine, si chiede
un coordinamento tra la politica radiotelevi-
siva e lo sviluppo degli altri settori di spetta-
colo e di informazione (in particolare, all a
luce dell'evolversi della tecnologia delle comu-
nicazioni), e si prendono invece decisioni d i
natura tale da precostituire situazioni irrever-
sibili sul piano degli investimenti e delle scelte
tecniche del futuro del servizio .

PRESIDENTE . Non vorrei ricordare a lei ,
onorevole Bertoldi, che è presidente di grup-
po, con tutte le responsabilità che tale caric a
comporta, che una norma regolamentare proi-
bisce la lettura dei discorsi per più di trent a
minuti .

BERTOLDI. Le faccio presente che, come
presidente di gruppo, ho chiesto, in base a l
regolamento, una deroga, com'è mio diritto .

PRESIDENTE. La deroga si riferisce a l
termine di durata degli interventi non letti ,
non alla lettura dei discorsi . La norma rego-
lamentare relativa a tali letture non è dero-
gabile .

BERTOLDI. Allora cercherò di leggere te-
nendo alta la testa e gli occhi rivolti verso
di lei . (Si ride a sinistra) .

PRESIDENTE . No, onorevole Bertoldi ,
non occorre che ella tenga gli occhi rivolt i
verso di me. Basta che « parli « un pochin o
e mi faccia comprendere che il regolament o
non è disatteso . Questo è il mio dovere .

BERTOLDI . D'accordo, signor Presidente .
Cercherò di adeguarmi a questa important e
esigenza .

PRESIDENTE. La ringrazio di aver sotto-
lineato l'importanza della cosa, perché con-
sidero effettivamente molto importante rispet-
tare il regolamento .

BERTOLDI. Queste sono le decisioni con-
trastanti con l ' impegno di una riforma demo-
cratica che noi denunciamo . Al centro di esse
sta (ed occorre tornare a sottolinearlo) quello
che è il punto chiave di tutta l 'operazion e
compiuta dal Governo con le ultime nomin e
ai vertici della RAI-TV: la pratica identifi-
cazione del vertice radiotelevisivo, da un a
parte, con l 'espressione meno politica del-
l 'esecutivo, la burocrazia ministeriale, e, dal-

l'altra, con il partito politico di maggioranz a
relativa. Nel momento in cui rappresentanti
dei ministeri e della stessa Presidenza de l
Consiglio si trovano all ' interno del comitato
direttivo dell'azienda, è di fatto eliminata
ogni vera dialettica tra la concessionaria ed i
rappresentanti del Governo . Questo rapporto
organico tra gli interlocutori, questa coinci-
denza tra rappresentanti dello Stato conce-
dente e della concessionaria, costituisce una
gravissima operazione diretta a vanificare i n
un sol colpo sia le richieste che il rapporto
tra servizio televisivo e potere politico veng a
correttamente filtrato e si eserciti in uno spa-
zio non coincidente con quello della gestione
operativa, sia quelle che chiedono un allar-
gamento della responsabilità politica a cu i
fa capo il servizio stesso, dalle forze della sol a
maggioranza, a tutto l 'arco delle forze costitu-
zionali, che, nel rispetto della Costituzione re-
pubblicana ed antifascista, sono rappresenta-
tive della collettività nazionale .

D'altra parte, ci si preoccupa accurata-
mente, nello scegliere questi rappresentanti
ministeriali, del loro curriculum politico ( e
questo è curioso, onorevole Presidente del
Consiglio), scegliendoli poi di fatto (se no n
vado errato, secondo le osservazioni dell a
Corte dei conti era prescritta soltanto l'esi-
genza di una rappresentanza, senza alcun a
indicazione quantitativa : ne bastavano per -
tanto uno o due, mentre in effetti sono quat-
tro) tra i redattori di riviste del partito d i
maggioranza relativa o addirittura tra perso -
ne che ricoprono ó hanno ricoperto cariche
elettive, come quella di sindaco, per il par-
tito di maggioranza relativa .

Il risultato è un comitato direttivo in cui
otto rappresentanti su dieci appartengono al -
l'area del partito di maggioranza e gli altri
due, il dottor Mattei e il dottor De Feo, non
sono certo esponenti di posizioni molto pro-
gressiste e rinnovatrici ; semmai si può dire ,
in base a quanto ci risulta, proprio il contra-
rio, e cioè che essi sono fautori di posizion i
tendenzialmente conservatrici e reazionarie . E
vale la pena ancora di ricordare che due com-
ponenti del nuovo direttivo, appunto il dottor
Mattei, illustre giornalista, e il dottor Prin-
cipe, cui inviamo le nostre sorprese congratu-
lazioni per aver aggiunto proprio in quest i
giorni alle tante cariche già ricoperte anche
quella di direttore generale delle poste, come
ho sentito l'altro giorno alla televisione e come
ho letto sulla stampa, sono anche membr i
della commissione Quartulli incaricata dell a
preparazione del progetto di riforma gover-
nativa; vedremo che razza di progetto di ri-
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forma ci verrà fornito da questa commission e
Quartulli ! Tutto questo dimostra come an-
che formalmente sia sempre lo stesso gruppo
di potere che sta al vertice della RAI a gesti -
re, non solo la proroga, ma anche la riforma ,
o per lo meno ad essere elemento determi-
nante della riforma stessa - è un po' il re
che prepara la repubblica - almeno nell e
intenzioni della maggioranza e ove il Parla-
mento non modifichi l'attuale situazione ,
come noi chiediamo, onorevole Presidente . de l
Consiglio, urgentemente, giudicando inaccet-
tabile - e per questo ne facciamo formale ri-
chiesta di revisione - l ' attuale assetto che è in
netto contrasto con la conclamata volontà ri-
formatrice e con gli impegni assunti in merit o
anche dal suo Governo, onorevole President e
del Consiglio .

I risultati di una simile situazione son o
ben prevedibili sul piano dell'andamento dell a
gestione dell'azienda, così come sono già vi-
sibili agli occhi degli spettatori che vedono
moltiplicarsi, in spregio a tutti gli accordi in-
terpartitici, la presenza sul video, nelle ore
di massimo ascolto, di rappresentanti dell a
maggioranza di Governo . Forse domando
troppo chiedendo una ripartizione più obiet-
tiva del tempo anche a beneficio dell ' opposi-
zione ? Che in cambio di questa situazione i l
Governo venga a proporci l ' impegno del rap-
porto mensile che l 'azienda dovrebbe fare all a
Commissione parlamentare di vigilanza, d i
cui chi parla è da poco membro in rap-
presentanza del suo gruppo, non -può cert o
convincere nessuno, tanto meno, vorrei ag-
giungere tra parentesi, ritengo potrà con-
vincere gli amici repubblicani che sul pro-
blema e sulla preminenza della questione
della gestione avevano nel passato svolto una
così violenta campagna (il dottor Bogi, se
non vado errato) . Ma questa campagna dov e
è finita ? ancora in piedi ? C'è ancora que-
sta volontà riformatrice ? C'è ancora quest a
volontà di impedire prevaricazioni e sopraf-
fazioni ? Dove sono gli strumenti operativ i
per verificare la validità di questi rapport i
mensili che la Commissione di vigilanza do-
vrebbe ascoltare ? Dove è la garanzia del con-
trollo politico all ' interno del vertice aziendale ,
da cui può scaturire la possibilità per un or-
ganismo parlamentare come la Commission e
di vigilanza di svolgere un reale controllo ,
che non sia una accademia o che non sia l a
constatata presa d'atto di posizioni già ef-
fettuate .

per questi motivi quindi che noi respin-
giamo tutte le misure ed i provvedimenti fin o
ad oggi adottati, assecondati dal Governo, dei

quali abbiamo denunciato, in seno ad u n
grande arco di forze che va ben oltre lo schie-
ramento dell'opposizione - ricordo l'atteggia -
mento di autorevoli rappresentanti della de-
mocrazia cristiana nella Commissione di vi-
gilanza sulla RAI-TV durante l 'ultima riu-
nione, presente il Presidente del Consiglio -
non tanto l ' inadeguatezza rispetto ai fini ,
quanto il carattere involutivo perché, sia ne i
metodi sia nella sostanza, essi rappresentano
pericolosi cedimenti sul terreno dello svuota-
mento delle istituzioni, dell 'arbitrio, del con-
solidamento di poteri e di spinte che lavorano
al di fuori o contro una reale gestione demo-
cratica e di una effettiva riforma dell'ente .

Vogliamo a questo punto aggiungere che ,
quando chiediamo una gestione che garanti-
sca il periodo transitorio, non enunciamo
una formula generica e vuota di contenuto .
Cosa debba significare una gestione che ga-
rantisca la preparazione della riforma demo-
cratica, può essere specificato concretamente .
Essa dovrebbe distinguersi per una serie d i
cose che non deve fare, ma può anche essere
individuata indicando una serie di cose ch e
deve fare. Per non compromettere la rifor-
ma, occorre innanzitutto non prendere deci-
sioni, relative agli investimenti e alle scelt e
tecniche, che orientino in modo irreversibile
il futuro del servizio . Abbiamo già ricordato ,
in proposito, decisioni come quella della T V
a colori, del progetto di un nuovo centro d i
produzione a Roma, della concessione all a
SIP per l ' impianto e l 'esercizio di cavi coas-
siali per le trasmissioni . Sono tutte decisioni ,
queste, di cui sono evidenti le conseguenze
sull 'attività operativa e sulla struttura ope-
rativa dell'azienda, così come sui rapport i
con i settori vicini dello spettacolo, dell'in-
dustria, dei servizi di telecomunicazione .
Qualsiasi modificazione in questi settori com-
promette e condiziona il futuro dell'azienda ,
e quindi la natura della riforma stessa . Così
come nulla doveva essere toccato per quanto
riguarda le ristrutturazioni organizzative, l e
nomine e le destinazioni dei dirigenti . Ogni
modifica al riguardo rappresenta sempr e
un 'operazione di potere, sia perché determina
nuovi equilibri e nuove alleanze tra i grupp i
che agiscono all'interno dell'azienda, sia per-
ché modifica i fondamenti strutturali de i
processi di decisione .

So che il ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni aveva tenuto « nel cassetto » i l
decreto fino a che la Commissione di vigilan-
za non ha discusso la questione, ma di fatt o
eravamo stati già messi di fronte al fatto
compiuto . Occorreva, quindi, un congela-
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mento della situazione, e non certo perché
essa sia sodisfacente : tutt 'altro . In nessun ' al -
tra azienda, forse, il prepotere del partito d i
maggioranza (dobbiamo dirlo) e di suo i
determinati gruppi è così pesante come nel -
l'azienda radiotelevisiva; ed è stato tale anche
durante la permanenza dei socialisti al vertic e
della RAI-TV. Certo, noi abbiamo compiuto
uno sforzo, ma i rapporti di forze a nostro
sfavore erano schiaccianti . La prova dei fatti ,
oltretutto, ha dimostrato che ogni cambia-
mento in attesa della riforma e di una conse-
guente reale possibilità di controllo democra-
tico va nella direzione di un peggioramento .
E non sono alieno dall'ammettere anche l a
possibilità di un'autocritica da parte del par-
tito socialista per certi atteggiamenti, forse
per certe inesperienze, che abbiamo avuto in
alcuni enti, dopo l ' ingresso al Governo e du-
rante tutta la fase di centro-sinistra .

Un altro settore nel quale occorre no n
apportare mutamenti è quello del regime d i
finanziamento dell ' azienda, che non riguard a
solo l 'ammontare del canone o del gettito pub-
blicitario, ma, come si è potuto constatar e
proprio per i recenti avvenimenti, anche l e
modalità di corresponsione del finanziament o
da parte dello Stato . Le recenti manovre pe r
sostituire l'erogazione da parte dello Stato
con la riscossione diretta dei canoni da part e
dell ' azienda ; con il moltiplicarsi dei finanzia-
menti sussidiari nella forma dei rimborsi d a
parte dei Ministeri, rappresentano forme co-
perte di privatizzazione del regime di rap-
porto economico con lo Stato, sul quale l a
riforma dovrà operare profonde modifiche e
che non può quindi essere alterato -in prece-
denza. Allo stesso titolo è necessario un più
severo controllo affinché non avvengano mo-
difiche nella politica del personale, in parti -
colare per quanto riguarda le decisioni dell e
scelte produttive fondamentali, nello svilup-
po degli appalti, nel settore della produzion e
cinematografica, nel regime della pubblicità e
infine, ma è problema di primaria impor-
tanza anche se Io cito per ultimo, nei mod i
dell'offerta del prodotto, cioè degli schem i
orari di trasmissione, attraverso i quali s i
creano abitudini del pubblico che poi è diffi-
cile modificare e che sovente sono element i
diseducativi, anziché educativi e formativ i
della collettività . Naturalmente, poiché non
vogliamo che ci si risponda che tali vincol i
equivalgono alla paralisi dell ' attività del -
l 'azienda, e che il regolare svolgimento de l
servizio ha le sue necessità operative, aggiun-
giamo subito che, ove fossero apportate l e
modifiche opportune all'attuale assetto del

vertice, in modo da garantirne il caratter e
aperto ed equilibrato, misure in questi set -
tori potranno essere prese in esame. Ma esse
dovranno avere carattere particolare e d i
comprovata urgenza e dovranno soprattutt o
essere portate alla discussione nell 'unica
sede politica idonea ad avallarle di fronte a l
paese - in una fase di trapasso così comples-
sa e delicata come quella che l'azienda at-
traversa -: una Commissione parlamentare d i
vigilanza che sia messa immediatamente nell e
condizioni reali per esercitare tali funzioni e
che stabilisca un collegamento organico con
le altre grandi realtà istituzionali e social i
del paese, interessate in modo primario all a
riforma, e cioè le regioni, i sindacati e l e
associazioni di varia natura che oggi rappre-
sentano quel pluralismo sociale di cui non
si può non tener conto in uno Stato demo-
cratico .

Ma c'è di più . Vi sono molte e importanti
cose che è possibile e necessario fare, se s i
vuole portare avanti il periodo transitori o
secondo una logica che sia di reale prepara-
zione alla riforma. Innanzitutto è necessario
preparare una legge di riforma che esca da
un dibattito democratico, aperto a tutte l e
forze politiche e sociali, un dibattito docu-
mentato e consapevole dei problemi da af-
frontare. Qui vorrei ripetere (ne faccio for-
male richiesta) la nostra propensione per la
nomina di una Commissione parlamentare ap-
posita, che esamini il progetto governativo ,
i progetti di iniziativa regionale - già in avan-
zato stato di preparazione -, i progetti di ini-
ziativa parlamentare ed i progetti delle orga-
nizzazioni sociali di base .

Vi è poi la necessità dì impostare una vera
e propria azione conoscitiva da parte del Par -
lamento (non il pannicello caldo del rapporto
mensile) che renda possibile la più precisa va-
lutazione delle reali condizioni di svolgiment o
del servizio sul piano tecnico, economico, or-
ganizzativo, produttivo e culturale .

Vi è infine la necessità di una sperimenta-
zione che può essere già realizzata in questo
periodo, di un nuovo rapporto con gli opera -
tori interni ed esterni dell ' azienda, con le for-
ze sindacali e con gli organismi regionali . Ma
è proprio un tale rapporto che non può esser e
affidato alla RAI così come è oggi .

Ricorderò, nell 'ultima parte del mio di -
scorso, alcune opinioni del presidente de l
gruppo parlamentare democristiano alla Ca-
mera, onorevole Piccoli, in merito alla que-
stione in esame . In modo particolare è proprio
quanto sta accadendo nel rapporto tra la RA I
e le regioni che rappresenta la prova del
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nove della inaccettabilità della situazione . È
vero che questa maggioranza è ormai abi-
tuata alle contestazioni da parte delle regioni ,
dal momento in cui prevale in essa - con un a
coerenza di cui non si può non darle atto -
una politica accentratrice che ben si salda con
la volontà dei superburocrati o della maggio r
parte di essi . Ma a questa volontà accentra-
trice le regioni hanno dato, anche sul proble-
ma della RAI, una risposta ferma e coerente ,
prima con il convegno di Napoli, e poi col cla-
moroso rifiuto di partecipare a quella mistifi-
cante trasmissione che è « Tribuna regionale » .
Non soltanto una regione « rossa », come s i
definisce l 'Emilia, ma anche due regioni a
grande maggioranza democristiana, il Lazi o
e la Lombardia, cui si è aggiunta, se non vado
errato, la Campania, si sono rifiutate di pren-
dere parte a tale trasmissione . Credo sia si-
gnificativo questo rifiuto .

Certo, il Presidente del Consiglio repliche-
rà affermando che questo tipo di trasmission e
è stato deliberato dalla Commissione parla-
mentare di vigilanza . Ma lo stesso Presidente
del Consiglio ci dovrà dire quali sono, in que-
sta fase che dovrebbe preparare alla riforma ,
le proposte alternative all 'attuale « Tribun a
regionale » ; in che modo si dà concretamente
spazio alle nuove realtà regionali ; come si con-
figura, soprattutto, una reale partecipazion e
delle regioni . Non sarà certo l 'attuale comi-
tato direttivo della RAI - lo ripeto ancora un a
volta -, non sarà certo un così largo consesso
di funzionari ministeriali, a porre tra i suo i
impegni principali l ' apertura sostanziale dell a
RAI a questa nuova realtà dello Stato che è
l 'ente regione . La verità è che ormai anche ne l
campo dell'informazione radiotelevisiva si è
aperta una vertenza tra Governo e regioni, e
più precisamente tra i partiti che hanno la re-
sponsabilità del Governo - questa maggioranza
- e le regioni .

Desidero per un momento soffermarmi su l
rilevante significato che ha avuto in quest o
contesto il convegno di Napoli sulla riforma
da realizzare alla RAI-TV ; convegno indetto ,
appunto, da tutte le regioni . Esso ha portato a
definire un punto di estremo interesse, su l
quale è necessario riflettere . A Napoli è stata
espressa con grande energia e chiarezza, da
tutte le forze politiche che si richiamano all a
Costituzione repubblicana, la volontà di esse -
re protagoniste del processo di riforma perch é
- come ebbe a dire il presidente della giunt a
campana, che è un esponente della democra-
zia cristiana - anche le regioni sono un mo-
mento dello Stato . Questo significa partecipa-
zione ; questo significa, nella sostanza, fine del -

l'attuale soffocante rapporto con l'esecutivo ;
un 'affermazione di maturità politica istituzio-
nale ribadita da tutte le forze politiche, al d i
là degli schieramenti di Governo o di opposi-
zione. Ed è giusto che sia così, perché - com e
ebbe anche a dire in quell 'occasione il già ci-
tato professor Elia, consigliere nazionale dell a
democrazia cristiana (escluso a suo tempo, co-
me il nostro collega Paolicchi, press'a poc o
negli stessi termini) - la questione della RAI-
TV è questione di rilevanza costituzionale, e
di fronte ad essa debbono essere superati gl i
stretti interessi di parte, la miope politica d i
potere .

Poiché qui siamo di fronte (vorrei aggiun-
gere da parte mia) al grande tema democrati-
co e civile dell'informazione. Un'informazio-
ne per essere libera non può non essere radi-
calmente diversa da quella attuale, non può
non essere sempre meno concepita come am-
plificatore o come silenziatore a seconda dell a
volontà del Governo . Ella, onorevole Presiden-
te del Consiglio, varie volte - anche in occa-
sione delle recenti polemiche sulla RAI-TV
- non ha tralasciato occasione per ricordare
la sua appartenenza attiva al giornalismo e
per auspicare, anche durante la sua recent e
trasmissione televisiva, un'informazione aper-
ta e completa. Ma allora quale giudizio pu ò
dare come giornalista sul modo con cui il te-
legiornale ha riferito i drammatici fatti di Mi-
lano e la morte dello studente Franceschi, uc-
ciso dalla polizia ? Come può giudicare il si-
lenzio del cosiddetto settimanale televisivo d i
attualità Stasera che, in uno dei suoi numeri ,
mentre spiegava tutto sulla Cina e parlav a
delle basse paghe dei lavoratori cinesi, taceva
sui problemi e sulle rivendicazioni, adeguate
alla situazione obiettiva del nostro paese, de i
lavoratori italiani ? Le notizie sulla Cina son o
certo interessanti, ma forse andrebbero anche
accompagnate da parallele informazioni, a d
esempio, sulle lotte dei metalmeccanici ita-
liani, che sono in corso in questi giorni (e ve-
dremo come venerdì sera il telegiornale dar à
notizia del grande convegno nazionale dei me-
talmeccanici) . Come Presidente del Consiglio
ella potrà essere compiaciuto, forse, di quest a
tendenza, ma come giornalista non potrà no n
riconoscere a qual punto di disinformazion e
in alcuni settori - peraltro fondamentali - sia-
mo giunti con la RAI-TV . Questa disinforma-
zione appare tanto più evidente quando ven-
ga confrontata con quella impartita dai gior-
nali (e non mi riferisco a quelli di partito, m a
anche ai cosiddetti giornali indipendenti) . In
questo modo, non solo si umilia l'inteIligenz a
degli italiani, ma si vanifica la stessa batta-
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glia che pure voi dite di voler condurre a fa-
vore del monopolio radiotelevisivo come servi -
zio pubblico democratico, che, viceversa, all o
stato delle cose rischia di apparire solo com e
uno strumento di restrizione e di alterazione
dell ' informazione, cioè come monopolio no n
dello Stato, ma del Governo e del partito d i
maggioranza nell'ambito del governo . Ecco
perché diciamo che si batte realmente a fa-
vore di un monopolio in senso democratico ,
chi si batte al tempo stesso in favore di un a
informazione diversa e di una RAI diversa .
Ecco perché ribadiamo che le forze politich e
disponibili per la riconferma del monopoli o
come servizio pubblico debbono compiere si n
da oggi, sin da questo dibattito, le loro scelt e
per invertire l 'attuale tendenza e preparare
la concreta riforma dell'ente .

Alla luce delle considerazioni che abbiamo
svolto, riteniamo indispensabili, per raggiun-
gere questi risultati, due misure .

Prima di tutto, una radicale modifica dell a
situazione creatasi al vertice dell ' azienda dop o
le ultime decisioni governative, nella forma e
nei modi che potranno essere in questa sed e
discussi .

In secondo luogo, un adeguato potenzia-
mento, con provvedimento d 'urgenza, dei po-
teri della Commissione parlamentare di vigi-
lanza, al fine di fornirla degli strumenti idone i
per svolgere il suo compito straordinario i n
questo periodo straordinario .

Se questi sono gli obiettivi, vorrei dire, av-
viandomi alla conclusione, che così come l e
regioni hanno saputo trovare un momento d i
unità, di sintesi siine linee di riforma ; cos ì
come si avviano a trovarlo le organizzazion i
sindacali, ebbene, anche in quest 'aula le forze
di ispirazione repubblicana e antifascista de-
vono saper dare una risposta unitaria, un a
risposta aderente alla lettera e allo spirito del -
la Carta costituzionale, al di là degli schiera-
menti di Governo e di opposizione che - ri-
peto - di fronte al problema del diritto all ' in-
formazione, di. fronte al problema di questa
grande riforma democratica, possono e devon o
essere superati .

Questo è l ' appello che il partito socialista
rivolge agli altri gruppi di Governo e di oppo-
sizione; con questo spirito - che crediamo di
ritrovare anche nella mozione presentata da i
compagni comunisti - abbiamo presentato l a
nostra mozione .

Ci rivolgiamo ai liberali, a quei liberal i
come l 'onorevole Baslini e l 'onorevole Altis-
simo che, nei loro documenti precongressuali ,
hanno affermato l ' esigenza inderogabile di op-

porsi a una ristrutturazione della RAI che rap-
presenterebbe già di per sé una riforma del-
l 'ente e porrebbe il Parlamento, garante su -
premo dell ' attuale regime di monopolio, d i
fronte a una riforma surrettizia .

Ci rivolgiamo agli amici repubblicani, ch e
hanno condotto in questi anni una battagli a
tenace che spesso ci ha trovato anche dissen-
zienti ma che - se non si vuole offrire il fianco
all ' accusa che si è trattato di una campagna
non per la riforma della RAI, ma contro i so-
cialisti - deve trovare oggi modo di esprimers i
concretamente, anche attraverso la riafferma-
zione del principio che un partito, pur facendo
parte della maggioranza come il partito repub-
blicano, può avere atteggiamenti e comporta -
menti dissenzienti su un problema la cui per-
manente rilevanza costituzionale non può es-
sere oscurata da contingenti valutazioni di
schieramento .

Ci rivolgiamo ai socialdemocratici, ch e
pure avevano espresso, in sede di Commissione
parlamentare di vigilanza - per bocca dell ' ono-
revole Righetti - riserve sul modo con cui s i
era giunti alle ultime nomine, riserve confer-
mate dal responsabile nazionale del partito
socialista democratico italiano e da altri mem-
bri della direzione del partito: e speriamo
che l'onorevole Righetti, ora che è divenut o
sottosegretario, abbia ancora il tempo di occu-
parsi di questi piccoli problemi .

Al capogruppo democristiano, aI colleg a
Flaminio Piccoli, vogliamo ricordare gli stimo-
lanti dibattiti svoltisi a Recoaro, in occasione
dei convegni indetti dall 'Unione della stampa
cattolica. Il 20 giugno 1970, l ' onorevole Pic-
coli, proprio a Recoaro, parlando come mini-
stro delle partecipazioni statali, disse : « Un
esecutivo che, nella selva delle tribune » (non
capisco bene che cosa significhi, ma l ' onore-
vole Piccoli ce lo spiegherà) « che caratterizza
la nostra epoca, non avesse un punto di riferi-
mento in una corretta e contenuta manifesta-
zione dei propri criteri attraverso il principal e
canale di comunicazione, finirebbe per togliere
ogni spazio vitale alla propria politica, m a
soprattutto priverebbe l 'opinione pubblica d i
una manifestazione di critica e di opposizione ;
nella volontà decisa di subordinare l ' interesse
individuale a quello collettivo, attraverso una
chiara decisione di fare il bene e di lottare
all ' interno e all ' esterno per realizzarlo » . E qui
invito il collega Flaminio Piccoli a fare il bene ,
come appare da questo suo impegno .

Questa è l 'occasione importante, colleghi
della democrazia cristiana, per una battaglia
di libertà da condurre - se lo volete ancora -
assieme al partito socialista e a tutto lo schie-
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ramento riformatore, a tutte le forze demo-
cratiche presenti in questo Parlamento .

Questo schieramento è esteso e forte, non
solo in questo Parlamento ma anche nel paese .
Protagonisti non siamo solo noi gruppi parla-
mentari : sono le regioni, sono le grandi forz e
sindacali, sono le forze della cultura, le orga-
nizzazioni dei lavoratori dell 'azienda, i gior-
nalisti democratici, gli operatori culturali, la
grande maggioranza, in una parola, del paes e
e dell 'opinione pubblica. L ' obiettivo più am-
bizioso per una classe politica credo - onore-
vole Andreotti, lei che è così autorevole rap-
presentante della classe politica dirigente - si a
quello di far coincidere la volontà della mag-
gioranza dei cittadini con quella dei suoi rap-
presentanti . E noi pensiamo che sul problem a
della RAI sia possibile raggiungere questa
maggioranza. Come gruppo socialista voglia-
mo contribuire ad esprimerla, a darle forza
e dignità, al di là degli schieramenti di mag-
gioranza e di opposizione, quando discuterem o
sulla riforma della televisione italiana .

Questa disponibilità socialista vorremmo
che fosse colta dalle altre forze politiche e ,
per quello che ci riguarda, siamo pronti a
prendere in serio esame tutte le proposte che
possano garantire il superamento dell 'attuale
situazione di crisi politica dell 'azienda, la riaf-
fermazione delle prerogative parlamentari, l a
salvaguardia - in una parola - in questa fas e
transitoria, delle condizioni per una seria ri-
forma democratica dell 'ente radiotelevisivo .
(Applausi a sinistra e all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Franchi ha fa-
coltà di illustrare la mozione De Marzio . d i
cui è cofirmatario .

FRANCHI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor Presidente del Consiglio, dop o
aver ascoltato gli ampi interventi dei rappre-
sentanti del gruppo comunista e del grupp o
socialista, mi viene voglia di fare una osser-
vazione iniziale a questo dibattito, che è molt o
strano. molto strano perché, con sorpresa
di chi lo attendeva, è un dibattito 'affievolito .
E questo lascia aperta la porta ala medita-
zione . Per quale motivo il partito comunist a
e per quale motivo il partito socialista hanno
non solo affievolito il tono dei loro intervent i
ma ne hanno persino sfumato i ontenuti ?
Basta rileggere o ricordare gli int rventi de i
deputati comunisti e socialisti - no solo l 'ul-
timo ma anche il penultimo - per apire ch e
qualche cosa è cambiato .

Intanto, signor Presidente, anche se le d o
atto che ella ha fatto il possibile per evitarlo,

è cambiata una cosa . Ormai dobbiamo comin-
ciare a prendere atto che il regolamento dell a
Camera non vale più . Non valgono le legg i
riguardo alla RAI-TV e nemmeno il regola-
mento per i deputati . Io ho infatti constatato
che vi è stata, da parte di un collega, una let-
tura protrattasi per un'ora e 10 minuti in vio-
lazione del regolamento : quindi anch'io leg-
gerò o non leggerò . . . Ma intanto questa viola-
zione delle norme regolamentari è già una
cosa acquisita : non so quanto positiva .

PRESIDENTE . La pregherei di tener pre-
sente che io ho voluto usare un rispetto par-
ticolare per un capogruppo.

FRANCHI. Mi perdoni, ma questo non m e
lo può dire. Le leggi non valgono solo per
alcuni cittadini, e il regolamento non vale sol o
per i deputati semplici : vale anche per i capi-
gruppo. Signor Presidente, le ho dato att o
che ella ha giustamente tentato di far rispet-
tare il regolamento all'onorevole Bertoldi ch e
invoca, non rispettando per parte sua il no-
stro regolamento, il rispetto delle leggi da
parte della RAI-TV .

BERTOLDII . C'è l'articolo 39 . . .

PRESIDENTE . No, onorevole Bertoldi, no n
lo dica, io l 'ho già contraddetta . Quella del
quarto comma dell ' articolo 39 è una norma
non derogabile . La norma che lei invoca è
quella che riguarda il numero e la durata de -
gli interventi, non .è la norma che ne disci-
plina la lettura. E io l'ho richiamata solo per
la lettura. Non creiamo degli equivoci : sia
molto chiaro che ella ha violato coscientemen-
te il regolamento. Legga il sesto comma del-
l'articolo 39, e vedrà se ho ragione .

BERTOLDI. Ne prendo atto, signor Presi-
dente .

ANGRISANI . Sottosegretario di Stato per
l ' agricoltura e le foreste . Era una question e
tecnica .

PRESIDENTE. Chiamiamo questione tec-
nica non rispettare il regolamento di una As-
semblea parlamentare . Prendo atto, onorevol e
Angrisani, della sua valutazione, che è sog-
gettiva come Io possono essere tante altre .

FRANCHI. Le sinistre usano ormai le pa-
role « imparzialità dell 'ente » ed « obiettivit à
dell'informazione » per un fine merament e
strumentale . Cosa si capisce, nel mistero di
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questo dibattito ? Parlo di mistero, fino a. que-
sto momento, così come fino a. poco tempo fa
tutto è stato misterioso all ' interno della RAI-
TV; ora per fortuna di misterioso resta poco ,
dal momento che uomini e gruppi non com-
promessi con la mafia della. televisione hanno
avuto il coraggio di portare alla ribalta nomi ,
cifre e cosche mafiose . Le sinistre - questo è
il discorso da fare - parlano per trattare : è la
fase della trattativa .

Questo dibattito, poi, oltre ad essere miste-
rioso, è anche paradossale; cosa vogliono, l e
sinistre ? Ogni italiano sa che la television e
è a sinistra ; non so come si possa andare più
a sinistra di così. Ed allora è evidente che
esse combattono per conservare certe posizio-
ni (ed a questo proposito è significativo il te -
sto dei documenti presentati dalle sinistre ,
ai quali farò poi riferimento), per conservar e
lo stato di fatto che hanno determinato, men -
tre il Governo ovviamente da parte sua oper a
dei tentativi per inserirsi più pesantement e
all ' interno dell 'ente stesso, o all ' interno dell e
sue varie ramificazioni .

Noi tutti, infatti, sappiamo di essere d i
fronte ad una società concessionaria, suddivi-
sa sostanzialmente in diversi enti, in diverse
aziende, e cioè in diverse cosche mafiose ; è
noto a tutti che ormai questa mastodontic a
società concessionaria .è fatta a compartiment i
stagni, perché così hanno voluto i partiti e l e
correnti dei singoli partiti . In ogni comparti -
mento stagno c'è un padrone che comanda ,
cercando nel contempo di conquistare il poter e
in un altro compartimento stagno; anche il
Governo evidentemente fa i suoi tentativi . l
chiaro quindi che l 'atteggiamento delle sini-
stre è strumentale - noi vogliamo sottolinea -
re questo aspetto - e per rendersene conto è
sufficiente leggere i documenti che il partit o
comunista. e il partito socialista hanno pre-
sentato . In essi si parla di libertà, imparzia-
lità, di obiettività dell'informazione e di larg a
partecipazione di tutte le forze che operan o
nella nazione alla gestione dell'ente, e poi s i
legge che tutte le forze sono solo le cosiddett e
forze costituzionali : così è scritto nella mozio-
ne presentata dai deputati del partito comu-
nista italiano, così - per non essere da meno -
ha reiteratamente ribadito il partito socialista
nella mozione presentata dal suo capogruppo .

Ci sono quindi libertà ed obiettività di in -
formazione ad uso delle sinistre ; la libertà è
in funzione della sinistra, l 'obiettività dell ' in-
formazione è a sinistra, e guai - questo è i l
principio - ad allontanarsi da tale limite (li -
mite cosiddetto costituzionale che, bontà loro ,
le stesse sinistre hanno stabilito con una legge

non scritta), perché al di là di questo limit e
non esistono obiettività, imparzialità e libertà .

Inoltre da questo dibattito sono emers e
certe confessioni : ogni dibattito insegna sem-
pre qualcosa, ma noi non ci aspettavamo dal
partito socialista una piena confessione conte-
nuta in un documento scritto . Nel testo della
mozione socialista invece, documento meditat o
(perché c'è un primo documento, costituito
dall'interpellanza che reca come primo firma-
tario l'onorevole Bertoldi, scritta di getto, ,
sulla quale mi soffermerò più avanti), in tem a
di informazione si dice che ormai si « tende a
fornire un'informazione di parte, volta nell a
sostanza a servire gli interessi e l'egemonia
di determinate forze politiche di maggioran-
za » . Si è di fronte ad una confessione del
partito socialista, che - non essendo mutate l e
cose, tranne quella citata - ha consolidato i l
proprio potere all'interno della RAI-TV, com e
è noto, e da parecchi anni . Nel documento si
dice implicitamente che l'informazione tend e
a servire gli interessi del partito socialista :
questa è la logica conclusione cui si deve ar-
rivare .

Voi avevate costituito quell ' assetto com e
partito di maggioranza in seno all'ente ; voi lo
avevate costituito mediante una trattativa con
i comunisti e con i democristiani ; voi tendete
oggi a consolidare uno stato di fatto che te-
mete venga modificato, e poi fate pure la con-
fessione che l ' ente serve questi interessi, cio è
serve solo i vostri interessi di gruppi di sini-
stra, perché fino a questo momento alla rifor-
ma non ci siamo, ed è anche per questo mo-
tivo che voi difendete lo stato di fatto .

Per quale motivo il partito comunista e
il partito socialista si attaccano, si ancorano
allo stato di fatto esistente ? Perché ne temono
il mutamento, perché a loro va bene così . Ed
io vorrei chiedere all 'onorevole Bertoldi, ch e
ha parlato per i socialisti, perché non ha par -
lato dei servizi resi da alcuni altissimi espo-
nenti della. RAI-TV alle sinistre ; perché non
ha cominciato dalla tragedia del povero Paolo
Rossi e dalle grandi benemerenze che allor a
acquisì verso il partito comunista e verso i l
partito socialista Willy de Luca; perché non
ha continuato con le benemerenze acquisit e
a sinistra dal lapiriano Fabiani quando, an-
ticipando i titoli de l' Unità, disse in televi-
sione : « la polizia spara a Viareggio » ? Per -
ché non ha, cominciato da allora questo elen-
co ? Quella gente si è fatta le ossa così, con-
quistando benemerenze e fiducia del partit o
comunista e del partito socialista . Basta che
l'onorevole Pajetta apra bocca, che il giorn o
dopo la televisione anticipa il fondo de l 'Unità .
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Noi, quindi, denunciamo questa situazio-
ne che dimostra chiaramente come per l e
sinistre questo è solo un dibattito strumen-
tale per acquisire potere di trattativa con i l
Governo, perché oggi, colleghi della sinistra ,
anche sul piano dei contenuti la vostra bat-
taglia è sfumata, non ci credete più, avete
capito che è meglio prendere il Governo pe r
un certo verso per mantenere determinat e
posizioni di potere in seno alla RAI-TV. I l
partito socialista ci ha dato oggi diverse nuo-
ve notizie sul modo di intendere la libertà e
l 'obiettività dell ' informazione . Questo prin-
cipio viene trasferito poi agli uomini, e ogg i
sentiamo che tutta la grande tragedia con-
siste nell ' inserimento nel comitato direttiv o
di un « liberale di estrema destra » (altr o
linguaggio nuovissimo) . Ora, la collocazion e
del partito liberale all 'estrema destra dovr à
ovviamente farci riflettere, ma attenzione !
perché se le sinistre cominciano ad attribuir e
etichette, ho l ' impressione che difficilmente
il dottor Mattei questa etichetta se la potr à
togliere . È nuova, è tutta sua : « liberale di
estrema destra » . A me verrebbe voglia d i
spendere una parola in difesa di questo valen-
tissimo giornalista, ma non lo faccio perch é
guai a colui che noi tocchiamo: comince-
rebbe - anzi è già cominciata - la caccia
all 'uomo. Ma mi si lasci almeno dire ch e
nessuno ha avuto il coraggio, neppure il par-
tito socialista, di negare l ' assoluta capacit à
professionale di questo uomo . E mi si con -
senta di dire che, quanto a benemerenze anti-
fasciste, il dottor Mattei ne ha da vendere, e
comunque ne ha più di certi uomini dell a
sinistra, toccati dalla grazia del partito comu-
nista o del partito socialista . Il dottor Mat-
tei le sue benemerenze antifasciste ]e ha, ma.
ad esempio, il signor Landolfi, uno dei mas-
simi esponenti del partito socialista (« Cala-
bria d 'oggi », braccio destro fino a ieri del -
l ' onorevole Mancini) ha fatto parte dell a
repubblica sociale italiana . E potrei fare altr i
nomi: l ' onorevole De Pascalis (Decima flot-
tiglia MAS) . Ecco il modo di concepire la
libertà e di giudicare gli uomini : quando
uomini che provengono dal fascismo sono
toccati dalla loro grazia, allora sono riconsa-
crati ; quelli che non si vogliono far toccare
dalla loro grazia diventano « fascisti », secon-
do le loro etichette .

Mi consenta, onorevole Presidente de l
Consiglio, di riassumere brevemente i ter-
mini degli ultimi dibattiti, richiamandom i
anche agli impegni assunti dal Governo .

Sono del 1967 i primi documenti importan-
ti su questo argomento, che attesero un paio

di anni prima di essere portati alla discus-
sione in Parlamento : si arrivò infatti con
grande fatica al dibattito del 27-28 maggio
1969 . Questo è il dibattito nel quale esplode ,
possiamo dire, la collera del Parlamento . Da
tutte le parti politiche, con toni roventi, s i
dice: « Basta alla mafia della radiotelevision e
italiana ! » . Da tutte le parti, da tutti i gruppi ,
e noi non fummo secondi in quella battaglia
che era stata tenacemente voluta dal grupp o
del Movimento sociale italiano .

L ' allora ministro onorevole Mazza rilev ò
« la necessità inderogabile della riforma », e
il Governo si impegnò a presentare il relativ o
disegno di legge .

Si parlò, dunque, nel maggio 1969, di « ne-
cessità inderogabile » ; e naturalmente tutto
continuò come prima .

Si arriva al dibattito del 6 maggio 197 1
con una mozione, la prima, del Moviment o
sociale italiano e il grande - mi piace ricor-
darlo e chiamarlo così - discorso dell'onore-
vole Roberti che mise a fuoco tutti i problem i
che riguardano la riforma di questo ente .

In maniera esplicita il nostro gruppo chie-
se al Governo di non rinnovare la concessione
e di esercitare senza indugi, e ovviament e
nei termini di legge, il diritto di riscatto .

L'allora ministro, onorevole Bosco, pres e
atto e rilevò anche sotto questo profilo l 'una-
nimità delle vedute ; infatti, stranamente ne l
giudicare mafioso quell 'ente tutto il Parla-
mento (oggi vi è la novità dell 'ammorbidi-
mento delle sinistre, ovviamente strumentale ,
come si diceva poc ' anzi), era concorde . E il
ministro Bosco confermò l ' impegno del Go-
verno. Si era nel 1971, e naturalmente tutto
continuò come prima .

Si arriva così al 13 dicembre 1972, a 48 ore
dalla scadenza ventennale della concessione - -
non era mancato il tempo per la riforma ! -
si arriva in aula e il Governo propone la
proroga. Altro dibattito veramente rovente .
Il partito repubblicano, per bocca dell 'ono-
revole Bogi, tira fuori nomi, stipendi, mafie ,
gruppi. L'onorevole Bogi non era più all ' in-
terno dell ' ente, ma prima c 'era stato; e men-
tre noi le cose le osserviamo dal di fuori ,
comincia a parlare chi c ' è stato dentro, ch i
ha vissuto da vicino la vita di questo ente .

L'onorevole Giuseppe Niccolai cita i fond i
segreti a disposizione di qualche funzionari o
per tappare la bocca a certa stampa ; ed è un
discorso che noi continueremo, perché io h o
soltanto l'onore di aprire, per il gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazionale ,
questo dibattito, ma parleranno altri oratori .
Il discorso continuerà, perché per fortuna
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l'omertà è caduta . Non esiste più solo una
crisi di vertice nell ' ente mafioso, esiste una
crisi a tutti i livelli ; e non esiste più l 'omertà
(l 'ente viveva nell 'omertà). Se l'omertà è
distrutta - e il Parlamento deve distrugger -
la - la mafia dell 'ente RAI-TV finirà .

E il più grande strumento di informazion e
e di formazione c'ell'opinione pubblica potr à
davvero diventare uno strumento al servizi o
della nazione, che non ha né aggettivi, né co-
lori, né gruppi .

In quella occasione il Presidente del Con-
siglio assunse un impegno preciso . Lo so che
i termini di quell ' impegno - signor President e
- non sono scaduti : li ricordo bene, a memo-
ria. Il 15 febbraio, termine che lei dichiarò
improrogabile, onorevole Presidente del Con-
siglio, non è scaduto . Mi auguro che il 15
febbraio non venga prorogato . Non siamo
neppure arrivati al termine, che il Govern o
fissò alla metà di marzo, per la presentazion e
della riforma. Si potrebbe perciò chiedere : se
questi termini non sono scaduti, perché si f a
questo dibattito a distanza di un mese e
mezzo dal precedente ? C'è il motivo: questo
dibattito si fa perché i partiti comunista e
socialista, altri gruppi e probabilmente altr e
correnti, hanno paura che il discorso della
riforma possa svolgersi nel segreto, come un a
trattativa privata anche se parte in causa è
lo Stato. Va osservato che da una trattativa
del genere resterebbe esclusa la Commissione
parlamentare di vigilanza, che è l'unico or-
gano in cui è rappresentanto tutto il Parla -
mento e quindi tutta la nazione .

Il partito comunista e quello socialista non
vogliono che si muti una situazione di fatto
che a loro va benissimo; e non lo vogliamo
nemmeno noi, onorevole Presidente del Con-
siglio, che siamo fuori dai compromessi e li-
beri da pregiudizi . Non lo vogliamo, perch é
vogliamo seguire quotidianamente lo svilup-
parsi di questa vicenda . Chiediamo il conf e-
rimento di maggiori poteri alla Commission e
parlamentare di vigilanza, in modo che que-
st'ultima possa intervenire anche in una fas e
preventiva, e non solamente successiva, a
fatto compiuto, in modo da avere un ruol o
determinante .

Il Presidente del Consiglio, ebbe a dichia-
rare: « Questi ultimi - i consulenti dell'am-
ministrazione - non hanno dubbi sulla strad a
della proroga per via amministrativa, e que-
sto credo sia utile anche per dare a detta pro -
roga un contenuto il più stringato possibile ,
proprio un contenuto di proroga, e non d i
innovazione, e per far salvo quello che dev e
essere uno stato di cose assolutamente intatto

che ci dia modo di attuare la proroga senz a
precostituzioni, dirette o indirette. Il Presi-
dente del Consiglio non dedicava queste pa-
role a tutto il Parlamento, bensì ad una sua
parte soltanto - quella di sinistra - tranquil-
lizzandola circa la mancanza di innovazioni .
Invece, qualcosa è stato modificato, e la tran-
quillità nelle sinistre è venuta meno . Noi però
riteniamo che quelle parole del Presidente
del Consiglio debbano essere interpretate nel
senso che un mutamento nelle cose avrebb e
dovuto essere deciso direttamente dal Parla -
mento nel suo complesso .

L'onorevole Presidente del Consiglio diss e
anche che « il primo indirizzo che il Consi-
glio di amministrazione avrebbe dovuto se-
guire e che avrebbe dovuto essere salvaguar-
dato, era quello di non compromettere in al-
cun modo il futuro, con decisioni in materia
di strutture, personale, e predisposizione dei
programmi ». Le concedo, onorevole Presi -
dente, che sia difficile non compromettere i
programmi, per esigenze dell ' ente. Immagino
che la predisposizione dei programmi si esten-
da a tutto il 1973 e, quando saremo giunti
alla metà del corrente anno, sarà stato pre-
disposto anche il 1974. Ma che cosa è stato
modificato ? E, onorevole Presidente, è stato
modificato legittimamente ? lil stato modifi-
cato perché la Corte dei conti ha proposto
qualche modificazione ? O forse, si tende a d
operare modificazioni - ecco l'allarme dell e
sinistre - con mezzi i quali hanno poco a ch e
fare con la legge ?

I partiti comunista e socialista hanno
visto scoperto il sistema delle assunzioni ,
chiamiamole così : non tratterò a fondo que-
sto argomento perché lo faranno altri colle-
ghi documentatamente . Si è scoperto i l
gioco nel senso che, una volta inserito un
grosso personaggio di un partito, bisognav a
inserirne un altro di diverso partito per con-
trollare il primo, poi un altro ancora e cos ì
via, di partito in partito, ed anche di cor-
rente in corrente per il vicendevole control-
lo. Siamo arrivati a questo, e il gioco è
scoperto. Ora, da parte delle sinistre, non
si sa che cosa fare . Se la riforma esce da l
Parlamento, questo gioco viene distrutto ; ma ,
se esce da una trattativa privata, con la pre-
costituzione di situazioni di fatto concordat e
tra Governo e sinistre (che oggi sono molt o
più malleabili e caute nei confronti del Go-
verno), allora possiamo chiudere il libro de l
Parlamento, della nazione, del popolo ita-
liano, il quale continuerà 'ad essere soffocato
dalla riconosciuta faziosità della radiotelevi-
sione .
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La radiotelevisione ha già capito, da par-
te sua, che si tende, da tutti i gruppi politic i
formalmente, da parte di alcuni sincera-
mente, a portare sul piano concreto il con-
trollo del Parlamento nei confronti dell'ente.
E l'ente, il colosso, reagisce, non demorde e
mette in atto tutti i suoi sistemi per scongiu-
rare il pericolo . Venga pure il controllo della
Corte dei conti, si dice (mai osservato, de l
resto, da parte della RAI-TV, mai osservat o
da parte di altri enti e poco osservato da part e
del Governo), ,vengano pure altri controlli ,
tecnici, amministrativi, contabili, tanto no n
contano niente ! Ma il controllo del Parla -

- mento no, perché nel Parlamento vi son o
gruppi non compromessi con la mafia dell a
TV, gruppi ed uomini in grado di parlare
con libertà e con coraggio e di opporsi co n
libertà e con coraggio alla mafia della TV.

Ed ecco perché noi invochiamo non solo
l 'ancoraggio alla Commissione parlamentar e
di vigilanza, ma l 'allargamento dei poteri d i
quest ' ultima . Solo in questo modo sarà possi-
bile varare una riforma che, per la responsa-
bilità del Governo (questo sì, onorevole Pre-
sidente del Consiglio), non è stata portat a
avanti con calma, senza concessione di pro-
roghe. La concessione era ventennale. La sua
scadenza era nota. Ma si è voluta la proroga ,
e si è atteso l 'ultimo momento perché era pe-
ricoloso turbare lo stato di cose tanto caro a l
partito comunista e al partito socialista . Le
cose difficili vengono al solito rinviate e si
arriva così all'ultimo momento . Il Parlament o
si è trovato dunque a dover decidere a 48 or e
dalla scadenza della concessione e ha dovuto
concedere la proroga .

Ma ora non facciamo passare altro tempo .
A che punto siamo, onorevole Presidente de l
Consiglio ? Lo vogliamo sapere oggi, senza poi
essere costretti a richiedere un dibattito fra
tre mesi. La Commissione parlamentare d i
vigilanza quotidianamente deve poter cono-
scere e determinare lo svolgimento delle trat-
tative. Gli interessi che sono in gioco (ecco
perché in questo dibattito non abbiamo ab-
bassato i toni, né sfumato i contenuti) sono
quelli fondamentali del buon vivere civile .
Non è esagerato dire che sono in gioco gl i
interessi fondamentali della pace interna. La
televisione si occupa anche della politica este-
ra; bene, se questo ente si mette in testa ch e
con uno Stato non si debba discutere, né par -
lare, né commerciare, né fare del turismo, co-
mincia dalla mattina alla sera ad aggredire
quello Stato, ad operare un vero . e proprio lin-
ciaggio morale . Come del resto la radiotelevi-
sione è specializzata a fare nei confronti di

individui e di gruppi all'interno, lo è ancora
di più all 'esterno . La politica estera dunqu e
non la fa il Governo, ma la radiotelevisione ,
creando situazioni di fatto che non ci fanno
onore all ' estero e che pregiudicano gli interessi
nazionali .

Interessi in gioco che sono rilevanti, e ch e
nessuno è più disposto ad affidarli a trattativ e
private e per giunta segrete .

Vediamo ora, in tema di riforma, le cos e
dalle quali ci si dovrà guardare . Noi affer-
miamo il fallimento totale di tutto il sistem a
dei controlli seguito finora . Mi riferisco a i
controlli sull ' attività amministrativa, a quell i
sull'attività tecnica, a quelli sulla produzion e
dei programmi . In quest 'ultimo caso vi è i l
famoso sdoppiamento del controllo tra il co-
mitato direttivo, che emana le direttive di mas-
sima e che interviene quindi prima, e la Com-
missione parlamentare di vigilanza, che inter -
viene sempre dopo, e che a volte scrive e dic e
anche delle belle cose, purtroppo rivolte a l
Governo (ed ecco perché è in crisi e perché
è uno strumento inefficiente, se la si lascia all o
stato attuale), che restano inascoltate . Il con-
trollo amministrativo è un controllo parados-
sale . Noi abbiamo imparato a scoprire i mi-
steri del bilancio della RAI-TV. In base all a
legge 21 marzo 1958, n . 259, la RAI-TV deve
sempre trasmettere il bilancio ed altri provve-
dimenti alla Corte dei conti . Dal 1965, con
decreto di attuazione di quella legge, il bilan-
cio consuntivo della società concessionari a
deve essere presentato al Parlamento in alle-
gato al bilancio di previsione del Minister o
delle poste e delle telecomunicazioni . In base
a tali disposizioni, dunque, viene presentato i l
bilancio, in allegato a quello del Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni, per u n
controllo . Qual è il risultato ? La potenza, non
più occulta, dell'ente è riuscita a renderlo
totalmente vano. Quando mai infatti – mi s i
citi un solo caso – si è riusciti a correggere ,
magari in_ parte, gli errori della società con-
cessionaria o ad impedirne o a contenerne i
sistematici abusi ? Mai !

I bilanci della RAI-TV sono bilanci da ma-
nuale, però alla rovescia ; sono esempi tipic i
dell ' abilità, della malizia posta al servizi o
della frode . Qualcuno li ha chiamati i bilanc i
ermetici. l 'ermetismo applicato alla conta-
bilità . Questi bilanci, sui quali mi sono soffer-
mato, ricordano molto da vicino i discorsi del -
l 'onorevole Moro, caratterizzati appunto dal-
l 'ermetismo più assoluto, nei quali, anche co n
la massima attenzione, non si riusciva mai a
capire niente . Ebbene, gli stessi principi sono
stati adottati dalla televisione nella compila-
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zione dei propri bilanci che non sono neppure
per pochi iniziati : solo due o tre persone in-
fatti conoscono il significato di quei bilanci .
Il resto è volgo che non deve sapere. Bilanci
da manuale, dicevo poco fa, perché ? Perch é
la RAI-TV chiude i suoi bilanci in pareggi o
o in attivo e nello stesso momento, con la mano
sinistra, scrive lamentosi messaggi al Governo
per chiedere ingenti finanziamenti .

Bilanci da manuale anche perché nel mo-
mento in cui la radiotelevisione aumenta for-
temente gli introiti, sia per l ' aumento del nu-
mero degli abbonati, sia per l ' aumento dell a
pubblicità, riduce quasi alla polverizzazion e
gli ammortamenti . Questo è accaduto nei bi-
lanci degli ultimi tre anni, proprio nel mo-
mento in cui lo Stato avrebbe anche potut o
- in questo caso c'era il nostro suggeriment o
preciso - non rinnovare la concessione e ri-
scattare gli impianti trovandosi così nelle
mani impianti che per parecchi anni non eran o
stati sorretti da una saggia politica degli am-
mortamenti (dal 5 per cento si è passati al-
1 '1,50 per cento, mentre qualcuno addirittur a
parla dell'1 per cento) . Ho detto che la RAI-TV
riduce gli ammortamenti quasi alla polveriz-
zazione per cui anche dal punto di vista tecno-
logico questo ente è arretrato . La RAI-TV evi-
dentemente anziché spendere saggiamente pe r
tenere gli impianti al passo con il progresso ,
preferisce avere grandi somme a disposizion e
per tappare la bocca a certa stampa o per si-
stemare gruppi, correnti, partiti, affinché nes-
suno osi mettere le mani nell 'ente mafioso .

Si tratta, onorevoli colleghi, di contratt i
stridenti : si aumentano gli introiti e si ri-
ducono gli ammortamenti, si chiude in pa-
reggio e si piange miseria . In questo modo s i
creano, tra l'altro, delle premesse molto brut -
te non soltanto per l'utente ma anche per i l
contribuente, il quale domani dovrà pagare pe r
queste gravissime carenze . Infatti sarà neces-
sario ad un certo momento ammodernare gl i
impianti per tenerli al passo con il progress o
tecnologico. Noi siamo oggi indietro rispetto
a quasi tutti i paesi europei per colpa di que-
sta gestione volutamente cattiva di questo
ente. Domani dunque il contribuente italiano
dovrà pagare con gravi sacrifici il rammoder-
namento degli impianti .

Continuando l 'esame del fallimento de i
controlli, anche sotto il profilo tecnico la si-
tuazione non cambia. Tale controllo spetta a l
Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni . Esso mira a garantire l'efficienza de -
gli impianti e il loro aggiornamento a ritro-
vati della tecnica; ma, se non si esercita sull a
politica degli ammortamenti dell'ente_ anche

il controllo sul piano tecnico fallisce, perch é
il Governo non ha voluto o non è stato in grad o
di interferire .

Non so quale sia il controllo più importan-
te, perché tutti hanno la loro importanza ;
tuttavia quello più conosciuto dall'opinione
pubblica è il controllo sulla produzione de i
programmi. Tale controllo avviene preventi-
vamente tramite il comitato per le direttive d i
massima e successivamente tramite la Com-
missione parlamentare di vigilanza . Entramb i
questi controlli, previsti dalle leggi del 194 7
e del 1949, sono falliti, nonostante la buon a
volontà di molte persone, anche di divers a
estrazione politica . Mentre l ' azione della Com-
missione parlamentare interviene in una fas e
successiva alla trasmissione dei programmi
ed è priva di sanzioni, per cui si esaurisc e
nella tradizionale « vibrata protesta » che no n
supera il suono della voce, l'azione del comi-
tato per le direttive di massima si svilupp a
non tanto attraverso l'indicazione di indirizz i
culturali, artistici ed educativi (funzione pri-
maria), quanto attraverso la funzione secon-
daria di emanare pareri non vincolanti per i l
Governo, cioè per il Ministero delle poste, a l
quale spetta il compito dell'approvazione de l
piano trimestrale dei programmi e degli orar i
presentato dalla commissione .

In altri termini, l 'azione del comitato s i
esaurisce all'interno del Governo, che non è
in grado di imporre all 'ente un indirizzo im-
parziale o che, di volta in volta, ha interesse
a determinare certi atteggiamenti dell'ente pi ù
con l ' inserimento di personale fazioso e docil e
ai comandi che con aperte direttive compro -
mettenti . L'azione della Commissione parla-
mentare di vigilanza, d 'altra parte, da un lato
è inutile perché è sempre successiva al fatt o
radiotelevisivo, dall ' altra è ugualmente inutil e
perché anch ' essa si dirige al Governo e in
tutti questi casi il colosso mafioso non ha
mai raccolto le proteste del Parlamento . Ho
già detto che si sono avuti episodi che costi-
tuiscono un 'espressione di buona volontà : mi
sia consentito richiamarne qualcuno .

Non abbiamo mai più avuto l'onore di ve-
dere pubblicati quei libretti contenenti le di-
rettive di massima sulla radio-televisione ch e
un tempo venivano stampati . Desidero legger e
qualche brano di uno di essi, che dimostra che
qualcosa si può salvare, che esiste ancora gen-
te che crede in questa battaglia . Ma a che ser-
vono le buone intenzioni, se non si modific a
radicalmente il sistema dei controlli ? Diventa
persino inutile mettere persone oneste a con-
trollare : quando gli strumenti sono inefficac i
l'onestà e il cora ggio non bastano niù .
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Uno dei libretti citati, che risale al 1964 ,
contiene una premessa del comitato di con-
trollo dal titolo: « Funzioni e finalità dell a
Radio-televisione » . Essa così si esprime : « La
radio e la televisione hanno un potere di sug-
gestione e di convincimento che non può es-
sere vantato da nessun altro mezzo espres-
sivo o di spettacolo. Per un complesso di fat-
tori psicologici che meriterebbero di essere
studiati da vicino, quanto viene detto o rappre-
sentato dalla radio-televisione viene ad esser e
accettato da larga parte del pubblico come l a
espressione ufficiale, quasi dogmatica della
verità ». « Questa posizione di acquiescenz a
alle idee diffuse per radio e per televisione è
facilitata dal fatto che, a differenza del teatro ,
dove il pubblico è in linea generale più esper-
to, le radiodiffusioni possono potenzialment e
raggiungere, e di fatto raggiungono, spettato-
ri di ogni età, ceto e ambiente e soprattutto
dei più diversi livelli di preparazione cultu-
rale ». La diagnosi era precisa ed i rimedi
suggeriti validi . « Sta di fatto che questo at-
teggiamento psicologico particolare del pub-
blico radiotelevisivo, questa tendenza alla tra-
sposizione della finzione nella realtà, dà all e
radiodiffusioni un'arma formidabile che pu ò
produrre effetti assai benefici o deleteri, a
seconda del modo con cui viene adoperata » .
Infatti, deleteri sono i risultati, per il mod o
con cui lo strumento è stato adoperato . E vi è
a questo punto una direttiva precisa, sull a
quale mi preme di richiamare l'attenzione
dell'Assemblea e del Governo. « L'opera edu-
cativa delle trasmissioni radiotelevisive dovrà
dirigersi in primo luogo alla famiglia, nucleo
elementare fondamentale nel quale si forma -
no e si strutturano i primi atteggiamenti ver-
so lo Stato, verso la società e verso quei grup-
pi sociali che in funzione del bene comun e
contribuiscono prima alla formazione della
persona, quali la scuola, gli enti di cultura ,
le istituzioni militari e patriottiche, nonché l e
istituzioni religiose, e poi, nell 'età matura ,
al suo arricchimento, quali i partiti, le asso-
ciazioni, i sindacati . La radiodiffusione dovrà
e potrà quindi dare un contributo notevol e
alla formazione di una consapevolezza civica
dei valori morali che si riassumono nel con-
cetto unico di amore, di carità verso il prossi-
mo, di condanna dell'egoismo, anche nelle sue
manifestazioni di superbia, malignità, maldi-
cenza, calunnia, meschinità, pettegolezzo » .

Di particolare importanza definisce il co-
mitato i dibattiti sulla Resistenza . Vi erano
delle direttive anche in questa materia, pre-
cise ma vane, perché il Governo ha dato un o
strumento inutile a degli uomini che non era-

no uomini nostri - perché mai noi siamo stat i
in quel comitato - ma che capivano che era
ora di farla finita con le discriminazioni, e
che la libertà non può essere di un gruppo, o
di alcuni gruppi, o di un Governo . O è di
tutti, o non ,è . E l'obiettività delle informa-
zioni non deve essere un'obiettività di comod o
al servizio di una battaglia politica ; deve esse-
re soltanto obiettività . Anche in questa mate-
ria vi era una direttiva .

« L'intero comitato ha consigliato ed au-
spicato che le trasmissioni predisposte - s i
celebrava il ventennale della Resistenza - val-
gano non già a ricordare e riaccendere antich i
odi - che purtroppo ogni giorno dividono gl i
italiani - ma a mettere in luce tutto quanto ,
nonostante quelli, li accomunò e li unisce ,
grazie anche all'azione della Resistenza » .
Così diceva il comitato. E qualcuno ebbe an-
che il coraggio di andare più avanti . Pagella ,
nel trattare l'argomento, ha raccomandato d i
« tenere presente sempre il principio informa-
tore secondo il quale tutti coloro che hanno
servito una causa, con un ideale, ed hanno
pagato di persona, sono sempre degni de l
massimo rispetto » .

Esistevano, onorevole Presidente del Con-
siglio, le direttive . Quale uso ne è stato fatto ?
Che cosa è accaduto ? Dove sono andate a
finire ? Chi, se non il Governo, aveva il do-
vere di farle rispettare ? Le direttive di mas-
sima erano le uniche che il Governo aveva
il dovere di far rispettare, se non aveva i l
coraggio addirittura di elaborarle ed imporle .

Bisogna dunque tener conto, nella prepa-
razione della riforma, delle esigenze di ren-
dere operante il controllo del Parlamento ,
attraverso l 'estensione quantitativa (maggior i
poteri e funzioni) e temporale dello stesso .
Non solo, cioè, dopo il fatto radiotelevisivo,
per correggere e ristabilire l'ordine turbato,
ma prima del fatto medesimo, onde garantir e
l'effettiva obiettività delle informazioni, dell e
comunicazioni, della propaganda, e la più am-
pia e libera partecipazione di tutte le forz e
politiche, sociali, sindacali ed economiche all a
gestione di questo fondamentale servizio . Così
scriviamo nella nostra mozione; e a tale par-
tecipazione non mettiamo limitazioni . II colle-
ghi hanno potuto ascoltare poco fa l'interven-
to del rappresentante del partito socialista, se-
condo il quale il discorso della partecipazio-
ne deve essere limitato alle forze sociali e
politiche dell'arco costituzionale, e questo ,
evidentemente, affinché le forze libere dai pre-
giudizi e dai compromessi siano così esclus e
dal conoscere le cose della mafia radiotele-
visiva (condizione questa, invece, indispensa-
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bile alla legittimazione del regime di mono-
polio) . Anche in questa materia, infatti, è ben e
dire una parola di chiarimento. Da quanti
anni si discute la famosa sentenza n . 59 del
1960 della Corte costituzionale ? Da quanti
anni ci si attacca a quella sentenza e se n e
leggono commenti ? Ma le sinistre si sono di-
menticate che quella sentenza non ha mai
detto che il monopolio è legittimo, bensì ch e
il monopolio è legittimo « a condizione che » .
Se la condizione non $i verifica, il monopoli o
non è più legittimo : ecco il vero contenuto
della sentenza. La legittimità è subordinata al
raggiungimento dell'imparzialità dell'ente e
dell'obiettività dell'informazione; in caso con-
trario, il monopolio non è legittimo . Se non
si ha la forza di garantire questo con la ri-
forma, salta tutto il discorso, e 10-12 anni di
commenti alla sentenza - ormai famosa -
della Corte costituzionale porteranno a nuovi
commenti . Il monopolio non è legittimo s e
non garantisce l'imparzialità e il libero acces-
so a tutte le forze che, nell'ambito delle leggi ,
operano nella nazione .

Inoltre, onorevole Presidente del Consiglio ,
questa condizione è indispensabile anche pe r
un altro motivo . Infatti, tutta la stampa è sog-
getta ad una legge, e il cittadino di fronte alla
stampa ha nelle mani uno strumento molt o
efficace : il diritto di rettifica . Ebbene, vale i l
diritto di rettifica per la mafia della radio-tele-
visione ? Non abbiamo mai ascoltato, neppu-
re in un senso puramente morale, la rettifica
di un errore. Quando si commettono error i
(e, parlando di errori, è implicita la buon a
fede) si può anche ripararli . E non occorre
modificare un errore affermando : ci siamo
sbagliati . Non pretendiamo troppo ! Ma se c i
si accorge che una creatura è morta per un a
certa causa e non è stata ammazzata, la tele -
visione dovrebbe avere il coraggio di dirlo .
Ma, a questo proposito, esiste davvero u n
diritto di rettifica ? La dottrina dice di no .
Signor Presidente della Camera, ella è mae-
stro in questa materia . Mi pare che sia diffi-
cile invocare precedenti giurisprudenziali, m a
gli orientamenti dottrinali sembrano tutt i
escludere questo diritto . Comprendo che, a
volte, sia opportuno escludere il diritto di ret-
tifica : sarebbe difficile, materialmente, farv i
continuo ricorso . Specialmente in tema di cro-
naca minuta, cosa mai accadrebbe se da tutte
le parti d'Italia arrivassero lettere di diffida
per la rettifica anche di un piccolo episodio ?
Ma stiamo attenti, perché il piccolo episodi o
può ledere la dignità, l'onore e il decoro d i
una persona. E la dignità, come la libertà ,
non è piccola o grande : o è o non è . Stiamo

attenti, dunque, prima di « liquidare » il di -
ritto di rettifica. Si può anche non introdurlo ,
se si ha la forza di garantire l'imparzialit à
dell'ente. Ma se questa forza non esiste, allora
bisogna ricorrere alle leggi, affinché l'artico-
lo 8 della legge sulla stampa 8 febbraio 1948 ,
n. 47, venga esteso anche alla RAI-TV . Solo
in questo modo, in mancanza di un'azione di-
retta dello Stato a tutela dell'imparzialità del-
l'ente, i cittadini singoli e i gruppi potrann o
invocare giustizia dal giudice (sperando ch e
il giudice sia in grado di accordarla) .

PRESIDENTE. Onorevole Franchi, debbo
avvertirla che il tempo a sua disposizione st a
per scadere .

FRANCHI. Mi avvio alla conclusione, e
farò di tutto per rispettare il regolamento ,
signor Presidente .

Il problema, dunque, esiste, non essend o
stato risolto . Mancano, come ho detto, con-
creti riferimenti giurisprudenziali, e la dot-
trina tende ad escludere il diritto di rettifica .
Ma bisogna arrivare a stabilire questo prin-
cipio, soprattutto per impedire alla RAI-T V
l 'esercizio quotidiano della violenza . Signor
Presidente del Consiglio, ha mai pensato ch e
la violenza non è solo quella fisica, eserci-
tabile su una piazza, ma che può esserci un a
violenza più grave ? Dire « ladro » a un uom o
onesto è violenza; dire « assassino » a pn
uomo che non ha ucciso è violenza ; così com e
è violenza ripeterglielo ogni giorno da un a
bocca che apparentemente è « bocca dell a
verità » ma che, in realtà, è bocca della men-
zogna. Da quella bocca, per la maggior parte
dell 'opinione pubblica (quella meno esperta) ,
esce la voce ufficiale, solenne della verità as-
soluta. Si sente affermare : l'ha detto la tele-
visione . E ciò vale anche in senso linguistico .
Se un vecchio maestro sostiene che una parol a
deve essere pronunciata in un certo mod o
l'alunno eccepisce : no, la televisione l'ha
pronunciata così . Quando una cosa l'h a
detta la televisione, è un ipse dixit ! Onore-
vole Presidente del Consiglio, poiché a le i
queste cose non possono non stare a cuore ,
approfitto per dirle che la RAI-TV fa anche
strage della lingua italiana : potrebbero al -
meno gli annunciatori, sempre più numerosi ,
studiarsi tutti quei bei dizionari di fonetic a
che la RAI-TV pubblica ; si eviterebbe così
di fare apparire al video gente che non s a
neppure parlare . Il fatto è che se ne devono
assumere tanti e tanti : l 'onorevole Rauti m i
diceva poco fa che occorre prenderne un o
socialista, uno comunista, uno democristiano,
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uno per ogni corrente e poi . . . uno bravo . E
purtroppo sarà solo quello bravo a parlare
bene .

Ma difendiamoci soprattutto dalla violen-
za della RAI-TV, che è poi quella che cre a
in Italia tutta l'altra violenza ; difendiamoci
dal linciaggio morale cui uomini e grupp i
sono esposti da anni ad opera di questo co-
losso mafioso ; colosso che il Governo finisc e
per premiare per la sua tenace faziosità ,
tenace e persistente fino al punto di giungere
a sfidare lo Stato .

Proprio su questo elemento desidero chiu-
dere il mio intervento: la sfida della televi-
sione allo Stato, a tutti i suoi istituti, a tutti i
suoi ordinamenti . Sfida all'esecutivo, al legi-
slativo, all'ordinamento giudiziario ; sfida an-
che al « quarto potere » (perché lo compra) :
siamo di fronte ad un quinto potere mafios o
che lotta contro il Parlamento e contro l e
voci libere che, grazie a Dio, ancora esistono
in Parlamento e fuori .

Noi desideriamo combattere fino in fond o
questa battaglia e vogliamo che il Governo
non solo informi costantemente la Commis-
sione parlamentare di quello che fa, ma la
metta in condizione di poter sostenere la trat-
tativa (è una espressione che non vorrei, ma
che devo usare). la Commissione che, valen-
dosi di poteri più ampi, deve dire come at-
tuare la riforma . Il Governo deve limitars i
a presentare le sue proposte alla Commis-
sione, non avendo esso la forza contrattual e
per varare una riforma seria, troppo compro -
messo com'è con le cosche mafiose della te-
levisione .

Solo il Parlamento può garantire una va-
lida riforma, tale da assicurare un ' informa-
zione obiettiva, trasformando radicalmente
la struttura dell'ente, rendendo efficiente ed
operante il sistema dei controlli e allargando
la partecipazione alla gestione a tutte le for-
ze che operano nel paese . (Vivi applausi a
destra) .

PRESIDENTE. Avverto che i presentator i
delle interpellanze Bertoldi n . 2-00119 e Gal-
luzzi n . 2-00143 hanno rinunciato a svol-
gerle .

iscritto a parlare l'onorevole Baghino ,
che svolgerà anche la sua interpellanza . Ne
ha facoltà .

BAGHINO . Dall 'ottobre dello scorso anno
ad oggi, abbiamo svolto tre discussioni i n
Commissione e due in aula sulla RAI-TV .
Ciò denota l'importanza dell'argomento, l a
rilevante importanza dell'attività della RAI -

TV; in verità tali dibattiti sono stati originat i
non tanto dalla preoccupazione di riformare
l'ente, quanto da quella di poter essere inse-
riti in un organismo così importante, al fine
di avere i mezzi per ottenere ciò che si vuole :
al contrario di quanto può fare chi deve avva-
lersi soltanto di strumenti parlamentari come
interrogazioni, interpellanze e mozioni .

Hanno promosso questo dibattito i socia -
listi ed i comunisti ; anche noi lo abbiamo vo-
luto ma con una sostanziale differenza (come
ha precisato poco fa l'onorevole Franchi), poi -
ché è evidente la strumentalizzazione che l e
sinistre fanno dell 'argomento . Una strumen-
talizzazione che ha portato nei giorni scors i
la stampa di sinistra a prospettare addirit-
tura la possibilità di una crisi di Govern o
come conseguenza di questo dibattito .

Hanno avuto persino l'aiuto di un giornal e
inglese su questo argomento; poi, ottenuta
questa eco propagandistica attraverso la stam-
pa, dichiarazioni e comizi, ecco che qui s i
svolge un dibattito ridotto, dimesso, perch é
l'efficienza propagandistica non si realizza
mediante le parole che qui vengono pronun-
ciate, ma attraverso i movimenti e le azion i
di piazza, attraverso l'incitamento alla ribel-
lione che prende lo spunto da questo, com e
da altri argomenti .

Diversa evidentemente è la nostra posi-
zione; particolarmente da quella socialista, ch e
oggi pretende la riforma, denuncia una com-
pleta disfunzione nella RAI-TV, nota pecche,
manchevolezze, errori e ingiustizie, ma poi ,
non spiega i motivi, non dice le ragioni per
cui i socialisti, che occupavano posti di re-
sponsabilità, non hanno corretto precedente-
mente tutti questi errori e tutte queste ingiu-
stizie, non si sono opposti e per protesta non
hanno dato le dimissioni da quei posti di re-
sponsabilità .

Abbiamo letto su un giornale certament e
non della nostra parte, un giornale che pro-
prio in questi giorni ama mettere la sordina
a tutte le violenze che compiono le forze dell a
sinistra, parlamentare e extraparlamentare ,
– il Corriere della sera – in un articolo di
Gianfranco Piazzesi, quanto segue : « Questo
funzionario di partito – si riferisce al consi-
gliere delegato della RAI-TV – che ha ammi-
nistrato la RAI-TV durante l'intero period o
di centro-sinistra ha infatti avallato, quando
non ha addirittura promosso, tutte le più spre-
giudicate azioni di sottogoverno, tutti i pi ù
sconcertanti metodi di lottizzazione del potere ,
tutti gli infiniti episodi di imbonimento at-
traverso le consulenze e i contratti di colla-
borazione che hanno fatto della TV uno scan-
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dato nazionale » . Insomma, questo consiglier e
delegato ha assunto le responsabilità maggio-
ri nell'attività e nelle situazioni che si sono
venute a creare nella RAI-TV .

Evidentemente il Presidente del Consiglio
ha già ottenuto un risultato, direi che ha com-
piuto un piccolo passo che in qualche mod o
prefigura un certo disegno politico : infatti l e
dimissioni dei rappresentanti socialisti sono
state limitate alla carica di consigliere dele-
gato, lasciando il partito socialista i propr i
rappresentanti nel consiglio di amministra-
zione a fianco del rappresentante liberale, e
quindi rimanendo in quel comitato direttivo ,
in quel consiglio di amministrazione, eviden-
temente per non perdere le posizioni di poter e
e per continuare dall'interno ad influire e a d
influenzare: a influire e influenzare in ma-
niera negativa e dannosa, così come è stat o
fatto durante l'intero periodo del centro-si-
nistra .

A scanso di equivoci, non si creda che noi ,
rilevando questi atteggiamenti delle sinistre ,
si voglia con ciò andare incontro al Gover-
no. Non possiamo essere con questo Gover-
no. Non possiamo essere con un Governo ch e
non riesce a spezzare la spirale della violen-
za e della vendetta ; con un Governo che no n
raccoglie il nostro messaggio, di vera, sostan-
ziale, pacificazione, il nostro invito alla di-
stensione, la nostra volontà di operare unita -
mente a tutti gli italiani al di fuori delle dot-
trine politiche e al di sopra delle tessere d i
partito . Non raccoglie il Governo questa nostr a
volontà ; e quindi non può avere la nostra ade-
sione un Governo che ama il compromesso ,
un Governo che è sempre pronto ad invertir e
l'ordine del giorno (come è già avvenuto pe r
ben due volte) di comune accordo con le si-
nistre, un Governo che proprio in questi gior-
ni per abilismo concessivo ha presentato un
rinnovato articolo 2, alla legge relativa ai
fondi rustici, concordato – vedi caso – con
le sinistre . Non vorrei che l 'attuale dibattito ,
data l'aria dimessa, in cui sta svolgendosi ,
fosse stato preceduto da qualche contatto che
non può certo deporre favorevolmente, n é
può fare sperare in una vera riforma per l a
RAI-TV. La funzione preminente della ra-
diotelevisione è evidente a tutti perché si pos-
sa e si debba insistere su questo ; chi ha in
mano la RAI-TV, ha in mano il vero potere ,
e Io ha precisato prima anche l'onorevole
Franchi dimostrandolo . E su questo credo di
potermi fermare: se la stampa, il cosiddetto
quarto potere, ha la possibilità di orientar e
l'opinione pubblica attraverso la vendita de i
giornali, certamente gli oltre 12 milioni di

abbonati alla televisione (considerando anch e
il milione e più di abbonati alla sola radio )
vengono influenzati doppiamente attraverso il
video ed attraverso le onde hertziane ; attra-
verso il video, prescindendo dall'esigenza d i
far presa sulla memoria, si può fare affida-
mento sulla memoria visiva dovuta all ' imma-
gine, che lascia impresso nell'opinione pub-
blica tutto quanto la televisione afferma o f a
vedere. Noi non siamo preoccupati in modo
particolare della maniera in cui è formato i l
consiglio di amministrazione, né dello stat o
del bilancio, di cui tutti hanno parlato e su
cui ha fatto rigorosamente alcune precisazion i
l'onorevole Franchi ; chi interverrà dopo d i
me parlerà del personale, dei giornalisti, de i
dirigenti . A me preme sottolineare Ia preoc-
cupazione per quanto riguarda i contenuti, e
non può essere sufficiente pensare che la ri-
forma che dovremo discutere chiarirà anch e
questo tema. Intanto abbiamo innanzi a no i
ancora 11 mesi, e non possiamo permettere
alla RAI-TV di fare in questi 11 mesi – dat i
i danni compiuti nel passato – ciò che ha fatt o
fino ad oggi . Proprio attraverso il controll o
ed il mutamento della mentalità per quant o
riguarda la scelta dei contenuti, vorremm o
effettuare i cambiamenti necessari, per far s ì
che non si possa più dire quanto è stato dett o
e scritto fuori d'Italia a proposito della RAI -
TV. Fuori d'Italia sono state dette queste cose :
« la RAI-TV agisce in Italia per la sovversio-
ne, sempre con raffinata abilità nella perma-
nente tendenziosità con cui avvelena ogni gior-
no l'animo popolare, minando la concordi a
nazionale e preparando il terreno ad uno spe-
rato capovolgimento delle strutture, che por-
terebbe alla miseria, alla schiavitù ed all'in-
felicità del popolo ; questa sua opera, sostan-
zialmente ispirata al mandato comunista, vie-
ne svolta con coperture, attenzioni e preoccu-
pazioni abilissime, che comprendono persin o
attacchi quasi quotidiani dei giornali di si-
nistra all 'eccessiva " destrorsità " o all ' ecces-
sivo governativismo della RAI-TV » .

Noi riteniamo che i contenuti debbano es-
sere controllati e riveduti anche in questo pe-
riodo di transizione; ecco perché si chiedono
maggiori poteri per la Commissione parla-
mentare di vigilanza . Ecco- perché noi richia-
miamo soprattutto l'attenzione (e la nostra in-
terpellanza non era indirizzata soltanto al Pre-
sidente del Consiglio, ma anche al ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni) del mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazion i
proprio sull'esigenza di dare forza, capacità ,
possibilità di funzionamento, a quel comitat o
ministeriale per la determinazione delle di-
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rettive dei programmi . Rinnovato come ? E
perché ? Quali sono le direttive date ad esso ?
Quali sono i programmi che si stanno appron-
tando in questo periodo ? Certo, non sarann o
programmi, in questo periodo transitorio, di
immagazzinamento, saranno programmi sta-
biliti e consumabili di trimestre in trimestre ,
però programmi quanto mai pericolosi, pro-
grammi impostati ancora alla situazione ever-
siva, ai sottintesi, ai « silenzi compensati »
del Telegiornale, alla tendenziosità delle argo-
mentazioni . Ma è possibile mai che la RAI-TV
ci presenti sempre un mondo fatto di male ,
di malignità, di cattiveria, di prepotenza, di
ingiustizia e di violenza ? E possibile mai ch e
si parli alla RAI-TV soltanto di diritti e no n
di adempimento del dovere ? Che non si parl i
di sentimento, ma si parli solo di interessi
materiali ? Questa è la nostra particolar e
preoccupazione, questa è la richiesta fonda-
mentale che noi avanziamo al Presidente del
Consiglio, non tanto perché la tenga presente
per la preparazione della riforma, quanto in
questo periodo di transizione che deve correg-
gere già sin d'ora l'azione della RAI-TV .

Onorevole Presidente del Consiglio, il 1 3
dicembre dello scorso anno ella si impegn ò
a presentare, almeno in Commissione, di mes e
in mese, una specie di rendiconto sull'anda-
mento dei lavori, dichiarandosi disposto a dare
informazioni a tutti coloro che volessero sa -
pere della situazione interna alla RAI-TV .
Un mese è già scaduto ed io rinnovo la ri-
chiesta di mantenere questo impegno e inoltr e
auspico che l'impegno che ella ha assunt o
perché il 15 febbraio vengano conclusi i lavor i
della Commissione appositamente istituita per
la riforma, sia anch'esso assolto.

Inoltre, ella, onorevole Presidente del Con-
siglio, è sicuramente a conoscenza che la X
Commissione ha promosso un'indagine cono-
scitiva sulla RAI-TV, avanzando delle richie-
ste che certamente devono già essere perve-
nute almeno al ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni, richieste che riguardano
lo stato e la potenzialità degli impianti, lo
stato del personale, la struttura gerarchica ,
l'utilizzazione dei mezzi di produzione e i
modi di assunzione del personale .

Vuole ella promuovere, attraverso i suo i
uffici, una accelerazione nella informazion e
relativa a queste richieste della X Commissio-
ne, in modo che questa indagine possa anch e
costituire un motivo di preparazione al dibat-
tito sulla riforma ? Vuole ella, nel suo inter-
vento che seguirà allo svolgimento delle mo-
zioni e delle interpellanze, dirci quali impegn i
precisi, categorici, inequivocabili si sente di

assumere perché la riforma della RAI-TV sia
comunque preceduta da una correzione, i n
questi restanti undici mesi, della situazion e
attuale, che è negativa non soltanto per fazio-
sità e per discriminazione nei confronti de l
Movimento sociale italiano-destra nazionale ,
ma è negativa nei confronti di tutti gli ita-
liani, abituati e avviati piuttosto alla prepo-
tenza, all'ingiustizia e alla ribellione che all a
educazione, alla generosità e all'interesse della
collettività nazionale ? (Applausi a destra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l 'onore-
vole Reggiani. Ne ha facoltà .

REGGIANI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
era inevitabile che la riapertura di una discus-
sione su un argomento come quello relativ o
alla RAI-TV, istituto – inutile negarlo – con-
troverso, fosse destinata a riportare per l'enne-
sima volta in discussione davanti a questa As-
semblea le questioni, i mali e le difficoltà d i
ordine generale che affliggono qualunque ri-
cerca diretta a dotare la radiotelevisione ita-
liana di un organo efficiente che ne controll i
la gestione e il tipo di espressione .

Ma credo sia perfettamente inutile in que-
sta sede, per stare al tema, riandare alle que-
stioni generali, ai fini che si ripropone o s i
deve riproporre la riforma annunciata e pe r
la quale attendiamo la presentazione, da parte
del Governo, del relativo disegno di legge ne i
termini preannunciati . Credo che per stare a l
tema dobbiamo esaminare esclusivamente gl i
argomenti che sono oggetto delle mozioni e
delle interpellanze .

A tal fine occorre, per forza di cose, rifars i
rapidamente agli avvenimenti che sono seguit i
al 13 dicembre 1972, data dell 'ultima discus-
sione in sede parlamentare sull'argomento d i
cui oggi ci occupiamo .

Dopo il 13 dicembre 1972 e dopo le dichia-
razioni del Presidente del Consiglio, è avve-
nuta la proroga della convenzione per un anno ,
con la clausola vincolativa di riformare la com-
posizione del comitato direttivo introducen-
dovi le rappresentanze dei Ministeri delle po-
ste e telecomunicazioni, del tesoro, delle par-
tecipazioni statali .

Furono avanzate alcune riserve su questa
proroga e sulla sua approvazione . La prima
riserva fu di ordine formale : consisteva nella
esigenza, sostenuta da alcuni settori di questa
Camera, che all 'approvazione della conven-
zione si addivenisse con atto legislativo . La
questione è stata discussa in sede di Commis-
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sione, è stata, a mio avviso, esaurientement e
dibattuta, e credo non vi sia alcuno che oggi
possa dubitare che l'atto amministrativo che
ha dato luogo all'approvazione della conven-
zione non sia conforme alle vigenti norme d i
legge e all 'articolo 158, se non vado errato ,
del testo unico del codice postale .

Dopo la proroga sulla convenzione, è in-
tervenuta l 'assemblea degli azionisti della
RAI-TV, la quale ha provveduto a modificarn e
lo statuto, portando da 9 a 11 il numero de i
suoi componenti . Successivamente, si dava
luogo alla nomina dei componenti del consi-
glio direttivo, in numero appunto di li, co n
la conferma di 7 uscenti e l'aggiunta dei rap-
presentanti dei ministeri, insieme con la no -
mina del dottor Mattei quale nuovo compo-
nente del consiglio stesso .

Su questo punto, si avanzò una serie d i
riserve e si disse non essere opportuno addi-
venire alla modificazione dello statuto, senz a
che prima fosse stato ottenuto il prescritto
parere della Commissione di vigilanza e senza
che prima fosse stato emesso il relativo de-
creto da parte del ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . Peraltro, 1'asnetto formale
non consente di contestare la legittimità di
quanto avvenuto, perché non vi è ragione di
sostenere che il provvedimento di modific a
dello statuto, allo stato degli atti della legisla-
zione, doveva avvenire in forma diversa da
quella in cui è avvenuto . Quindi, dal punto
di vista legale, è difficilmente sostenibile ch e
vi siano delle recriminazioni da muovere al -
l'onerato del Governo e degli stessi organ i
dirigenti della RAI-TV; va però osservato ch e
la procedura poteva essere diretta agli stess i
scopi ed essere mantenuta in forme diverse .
Nel suo intervento in Commissione, l 'onore-
vole Righetti avanzò la riserva che non vi era
alcun motivo di procedere alla modifica dello
statuto e alla nomina dei membri chiamati a d
integrare e normalizzare il comitato direttivo ,
prima che fossero intervenuti il parere appo-
sito e il provvedimento previsto dalla legge
e dovuto dal ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Ma questi sono argomenti di
opportunità e non di carattere giuridico ; quin-
di, dal punto di vista formale, siamo convint i
che gli appunti mossi a questi due aspetti del -
la questione siano argomenti rispettabili, abil-
mente sostenuti, ma tali da non reggere a l
vaglio di una critica approfondita : questo ,
naturalmente, a nostro parere .

Vi è poi un aspetto delle mozioni che è più
specificamente politico. Intendo riferirmi, a
questo proposito, soprattutto alla precisa mo-
zione presentata dal partito comunista, ed alla

mozione presentata dall'onorevole Bertoldi a
nome del partito socialista, riferendomi invec e
in misura minore, per le brevi cose che in -
tendo dire, alla mozione presentata dal movi-
mento sociale italiano, la quale per la su a
genericità difficilmente si presta a qualsivogli a
tipo di argomentazione. Non intendo con que-
sto esprimere un giudizio sulla pertinenza d i
questa mozione, cosa che, del resto, non è d i
mia competenza, ma è chiaro che gli argo-
menti in essa dibattuti e le assicurazioni ri-
chieste nella sua conclusione, sono argoment i
che più opportunamente dovranno trovare l a
loro collocazione in sede di discussione par -
lamentare sia in aula sia in Commission e
circa la riforma organica della radio-televi-
sione italiana.

Diverso il discorso sulla mozione del par-
tito comunista, diffusamente ed abilmente so-
stenuta dall'onorevole Damico . Posso avern e
ammirato, come effettivamente ho ammirato ,
la puntualità e l'esattezza, non posso però
condividerne le conclusioni ; capisco che ess e
possano e debbano essere le logiche conse-
guenze delle premesse indicate dall'onorevol e
Damico e delle valutazioni politiche precinu e
del gruppo che egli rappresenta . Non riten-
go, però, che siano conseguenze applicabil i
alla situazione così come si va delineando in
questa discussione .

In sostanza, la mozione comunista solle-
cita la nomina di un nuovo comitato diret-
tivo e richiede, in modo preciso e puntuale ,
che esso deve essere costituito « secondo cri-
teri tali da garantire nel periodo transitori o
la effettiva imparzialità dell'ente » . La mo-
zione socialista arriva alle stesse conclusioni ,
sia pure meno chiaramente .

Mi riferisco alla richiesta della nomina
di un nuovo comitato direttivo perché mi
pare che questa sintetizzi l'oggetto della no-
stra discussione . Che cosa si vuole, in so-
stanza ? Si vuole la nomina di un comitato
direttivo diverso perché -l'attuale è stato elett o
in modo illegittimo (così si dice), in quant o
l'elezione è avvenuta sulla base di una con-
venzione che, anziché per atto amministra-
tivo, avrebbe dovuto ever luogo attraverso u n
atto legislativo, per motivi di ordine politico
(avanzati anche, per la verità, da altri set-
tori della Camera) . T proponenti della mozione
affermano di non essere convinti della legitti-
mità del provvedimento anche per il mod o
con il quale il comitato direttivo è stato inte-
grato, e perché la modifica dello statuto no n
è avvenuta secondo quanto previsto dalla
legge .
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Il ragionamento sul piano logico non f a
una grinza, purché però, come sempre avvie-
ne in questi casi, se ne accettino le premesse .
Senza volere aderire o contrastare, con una
autorità che non ho, ciò che è stato detto in
ordine all ' ineccepibilità giuridica del proce-
dimento seguito dagli organi direttivi dell a
RAI-TV, se partiamo dal punto di vista, che
mi pare controverso ma non controvertibile ,
che la modifica dello statuto non sia avvenuta
tramite un atto illegittimamente emanato, bi-
sogna concludere che il comitato direttivo è
stato legittimamente eletto e costituito . Po-
tremmo se mai z(vanzare delle riserve, e le
avanziamo, sulla sua composizione . La posi-
zione del nostro partito è stata sempre chiar a
in proposito, attraverso gli interventi del com-
pagno onorevole Righetti in Commissione ed
in aula . Ad esempio, abbiamo delle riserve
circa l'inserimento nel comitato direttivo d i
due membri della commissione Quartulli, la
quale entro la metà di febbraio dovrebbe pre-
sentare concrete proposte circa il tipo e la
natura dell'ente RAI-TV che dovrebbe nascere
dalla riforma .

Mi guardo bene dall 'avanzare rilievi circ a
le doti ed i pregi di queste due persone, m a
il loro inserimento nel comitato direttivo non
ci trova affatto consenzienti .

Per quanto riguarda l'affermazione che l a
nomina del comitato direttivo debba avvenir e
per legge, credo che la discussione su tale ar-
gomento costituisca una inutile perdita d i
tempo, considerato che quanto prima il pro-
blema deve essere risolto secondo le indica-
zioni del Parlamento e della Commissione d i
vigilanza . Ritengo a ltresì che, per ottenere i
risultati che si propongono i presentatori
delle varie mozioni, non sia necessario mutar e
la composizione del comitato direttivo . Infatt i
una prospettiva di questo genere, una aspet-
tativa di questo I ipo si armonizza assai mal e
con la natura delle sue attribuzioni al mo-
mento attuale, con la particolare limitatezza
del periodo temporale nel quale esso dovrebb e
esercitare le proprie funzioni e con le moda-
lità con le quali tale esercizio dovrà aver
luogo. Mi riferisco a questo proposito alle di-
chiarazioni rese il 13 dicembre dal President e
del Consiglio, costantemente ripetute anche in
sede di Commissione di vigilanza . Egli, par -
tendo dalla considerazione che la proroga era
inevitabile ma che altrettanto inevitabile er a
a suo giudizio un controllo più fermo, più ap-
profondito e più severo del modo di gestir e
l ' ente radiotelevisivo, annunciava la costitu-
zione della commissione ministeriale, l ' isti-
tuzione dell'obbligo di una relazione mensile

– a questo obbligo non si è ancora ottempe-
rato ed io mi auguro che ciò avvenga in -
vece al più presto – e garantiva che l ' inter-
vento della Commissione di vigilanza della
RAI-TV sarebbe stato richiesto in ogni mo-
mento e soprattutto sarebbe stato richiest o
anche per quanto riguarda la scottante ma-
teria delle sovvenzioni da erogare o meno al-
l'ente radiotelevisivo .

Data una situazione di questo genere, dati
i tempi e gli impegni chiaramente assunti ,
data la presenza di una commissione ministe-
riale che deve presentare i risultati dei propri
lavori entro il 15 Febbraio, dato l ' impegno de l
Governo a presentare entro il 15 marzo un
disegno di legge per la riforma organica del
settore, dopo quanto è stato affermato in va-
rie sedi dall'onorevole Presidente del Consi-
glio, noi riteniamo che in questo periodo d i
transizione, che al massimo durerà un anno ,
ma che noi ci auguriamo, come pare non sia
stato escluso dal Presidente del Consiglio ,
possa anche essere più breve, noi riteniamo,
dicevo, che in questo periodo, comitato diret-
tivo o no, l'organo supremo di controllo su l
tipo di gestione che in questo limitato arc o
temporale deve essere esercitato sulla radio-
televisione, debba essere la Commissione d i
vigilanza parlamentare .

Credo sia perfettarnente inutile in quest o
momento discutere dell'esigenza fondamenta-
le della obiettività e dell'imparzialità – con -
dizioni queste non sempre per la verità osser-
vate – della RAI-TV, perché una discussione
di questo genere non sarebbe altro che l'oc-
casione per ripetere cose che non cessano d i
essere banali per il solo fatto di essere pu r
sempre vere . Del resto l'Assemblea non h a
bisogno di essere interessata a questo argo-
mento che tutti noi sappiamo bene essere di
fondamentale importanza nella disputa su l
mantenimento o meno del monopolio nel -
l 'esercizio dell 'attività radiotelevisiva.

Credo che nelle dichiarazioni che ci appre-
stiamo ad ascoltare da parte del President e
del Consiglio una qualche attenzione dovrebb e
essere dedicata alle richieste pervenute si a
dall'ambito dello schieramento governativo
sia dalla forte opposizione e che meritano un a
risposta e una assicurazione . Fino ad oggi la
gestione della RAI, a parte l'aspetto del livello
culturale dei programmi e quello della sua
utilizzazione a fini di parte, sui quali discute-
remo al momento opportuno, in sede cioè di
riforma dell'ente radiotelevisivo, per quanto
riguarda la gestione finanziaria, le sue strut-
ture interne e l'affidamento degli incarichi ,
ha dato motivo di critiche sotto vari aspetti .
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Il Presidente del Consiglio dispone dei do-
cumenti ai quali ho fatto riferimento . Nella
sua cortesia egli potrà dare non soltanto a me,
ma all'intera Assemblea, le adeguate assicu-
razioni perché in questo periodo di gestion e
transitoria ciò che è avvenuto per il passat o
non abbia a ripetersi . (Applausi dei deputati
del gruppo socialdemocratico) .

Presentazione
di un disegno di legge .

BERGAMASCO, Ministro senza portafo-
glio . Chiedo di parlare per la presentazione di
un disegno di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BERGAMASCO, Ministro senza portafo-
glio . Mi onoro presentare, a nome del ministr o
del turismo e dello spettacolo, il disegno d i
legge :

« Disposizioni per la nomina dei compo-
nenti dei Comitati operativi nel settore dello
spettacolo » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stampat o
e distribuito .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Anderlini . Ne ha facoltà .

ANDERLINI . Signor Presidente, onorevol e
Presidente del Consiglio e onorevoli colleghi ,
non so se, alla fine di questo dibattito, il Go-
verno in carica avrà una qualche maggioranz a
in questa Assemblea, magari anche solo una
maggioranza relativa . probabile che abbia
una maggioranza diversa da quella sulla base
della quale esso nacque, il che sarebbe quanto
dire che non ha maggioranza . Di una cosa
però sono certo : che questo Governo, su que-
sta questione, sulla serie di atteggiamenti che
è venuto assumendo in merito al problem a
della RAI, non ha certamente la maggioranza
nel paese . Non ha con sé se non qualche mar-
gine neofascista della stampa italiana. Anche
la Federazione della stampa si è chiarament e
pronunciata contro la sostanza delle sue deci-
sioni . Non ha con sé nessuna delle 20 region i
regolarmente costituite in Italia . Credo ch e
quasi nessuno dei consiglieri regionali demo-
cratici cristiani approvi quanto ella ha fatto ,
onorevole Presidente del Consiglio, in merito

ai problemi della RAI . Nessuno dei sindacati ,
certo nessuno dei sindacati rappresentativi -
quelli della Federazione - è d'accordo con lei .
AIl'interno della RAI si va creando una situa-
zione tale per cui forze culturali ed anch e
operatori della RAI, cominciano ad essere cri-
ticamente avvertiti della gravità delle deci-
sioni da lei assunte . Nella sua stessa maggio-
ranza in quest'aula le crepe sono evidenti ;
direi che se avessimo avuto bisogno di una ri-
prova, sarebbe stato sufficiente ascoltare poco
fa l'intervento dell'onorevole Reggiani che ,
certamente, su alcuni punti, ha fatto afferma-
zioni assai polemiche nei confronti delle deci-
sioni che ella ha preso. È probabile che ne l
primo pomeriggio ascolteremo l'onorevole
Donat-Cattin - le cui posizioni sono note s u
questa serie di problemi -, il quale finirà co l
votare in una certa maniera (almeno lo credo )
per disciplina di partito, ma non convinto del -
la ragionevolezza della linea da lei indicata e
portata avanti .

Ella sta probabilmente urtando, onorevole
Andreotti, contro uno di quei fari di cui par -
lai nel mio discorso sulla fiducia, citando i l
più grande poeta italiano vivente, Eugenio
Montale ; ad uno di quei fari nei quali urtano ,
appunto, « gli uccelli di basso nelle sere tem-
pestose » . Come mai si è addensata, o si va
addensando, intorno alle posizioni che lei ha
assunto sul problema in argomento, una così
forte opposizione ? A mio avviso, dipende dal
fatto che ella si è comportato (il mio è un giu-
dizio politico, non personale) con una tenacia ,
meglio sarebbe dire con una ostinazione, de-
gna di miglior causa, portando avanti una se-
rie di atti, di gesti, 'di adempimenti, di decisio-
ni che, ciascuno per loro conto ed ancora me-
glio nel loro complesso, suonano sfida al Par-
lamento. Lo ha fatto anche in altre materie :
cinque decreti sulla benzina (il quarto decret o
il Parlamento non glielo passò ; lei si ostinò
a presentarne un quinto: ha voluto la riprova
e l'ha avuta !) . Anche in merito ,ai problem i
della RAI, ci sono stati una serie di atti, d i
gesti ciascuno dei quali - ripeto - suona sfida
al Parlamento e che nel loro complesso signi-
ficano molto di più .

È stato detto che si è trattato di un atto
amministrativo . 2 inutile che ci si venga a
raccontare, da parte sua, onorevole Andreot-
ti, o di altri esponenti della maggioranza, ch e
secondo certi esperti della materia la conven-
zione doveva essere rinnovata con un atto am-
ministrativo . Il problema non è di competenza
degli specialisti, degli « addetti ai lavori » ; i l
problema è politico . Si tratta di vedere se,
sulla base della Costituzione, nell'Italia repub-
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blicana, democratica, nata dalla Resistenza ,
il Parlamento debba o no rivendicare una su a
assoluta priorità nel dare il via, in un sens o
o nell'altro, a qualunque forma e atteggia-
mento di rinnovamento e riforma dell'ente ra-
diotelevisivo .

Se volessimo andare ancora più in là, ono-
revole Andreotti, dovremmo chiederci, un a
volta accettato il principio dell'atto ammini-
strativo, essendo quest'ultimo ripetibile, ch i
può assicurarci che alla fine del 1973 lei - o d
un suo successore - non possa ricorrere ancora
ad un atto amministrativo, andando avant i
nelle attuali condizioni per un anno, per du e
anni, ad infinitum. Chi ci dice che ella non
possa, attraverso una serie di atti amministra-
tivi, condurre avanti, di anno in anno, di arti -
colo in articolo, una certa riforma, una rifor-
ma a suo modo, della RAI-TV ?

Occorreva stabilire il principio che il Par-
lamento, come sede della sovranità nazionale ,
non può essere in alcun modo escluso da quel -
lo che è il punto di partenza di ogni possibil e
riforma.

Ma si è trattato poi di un puro e sem-
plice atto amministrativo ? Un atto ammini-
strativo di rinnovo, puro e semplice (non con-
venzione aggiuntiva, convenzione di proroga ,
probabilmente), avrebbe dovuto dire : « è rin-
novata sino alla scadenza del 31 dicembre
1973 la convenzione di cui alla legge de l
1946 » . Punto e basta. Questo avevo inteso e
questo con me avevano inteso - credo - molt i
dei colleghi di questa Assemblea, allorché ell a
venne in dicembre a dichiarare che nulla sa-
rebbe stato mutato, che tutto sarebbe rimasto
impregiudicato, proprio perché il 1973 doveva
essere l 'anno della riforma.

Nella convenzione aggiuntiva (non con-
venzione di proroga, dunque, e non a caso si
chiama così) lei compie, onorevole Andreotti ,
alcuni gesti assai significativi verso la rifor-
ma. Parto dalla coda, accenno alla SIPRA .
Ella tocca quel meccanismo assai delicato ch e
è la SIPRA, cioè il raccordo tra RAI, televi-
sione, giornali, libertà di stampa, libertà d i
opinione, unificazione delle testate, oppur e
proliferazione delle stesse, pluralismo o men o
del giornalismo italiano. Ella tocca - dicevo -
un organismo assai delicato e lo fa piuttost o
duramente, stabilendo alcuni principi di cu i
non voglio nemmeno discutere in questa sede ,
ma che certo non potevano essere presi in
considerazione in sede di decisione sulla pro -
roga della convenzione . Ella tocca la question e
assai spinosa dei debiti ; riconosce che lo Sta-
to italiano è debitore nei confronti della RAI -
TV, perché questa avrebbe installato più tra-

smettitori ed impianti di quanti fossero pre-
visti nella convenzione del 1946, dimentican-
do che se la RAI-TV si è così comportata, era
nel suo interesse agire in questo modo, per-
ché esiste tutta una grossa dinamica da se-
guire nello sviluppo dell'azienda, e dimenti-
cando, soprattutto, che non era certament e
quella la sede per prendere decisioni in tal e
materia .

Analogamente, quando ella rinnova o va a
toccare il delicato meccanismo del comitat o
direttivo - anche nei suoi dati esterni, e no n
solo nella polemica interna che si è svilup-
pata sul pentapartito, e così via - ella tocca i l
vertice della situazione e dà un certo orienta -
mento. Le par poco la presenza di quest i
quattro rappresentanti dei ministeri ? P gi à
un modo per dire che la riforma della RAI -
TV si muove in quella direzione . La Cort e
dei conti aveva reclamato questo ; ma, avendo
reclamato per anni, poteva anche aspettar e
che un altro anno passasse, e si poteva la-
sciare impregiudicata la questione .

A proposito della proroga della convenzio-
ne con la RAI-TV è nata la polemica inter-
na circa il tentativo di pentapartito . Io non
sono un difensore di quest'ultimo, anche per -
ché non comprendo il motivo per cui dovreb-
bero essere cinque e non otto i partiti rappre-
sentati nel comitato direttivo . Non ho detto
nove, onorevole Presidente del Consiglio, m a
ho detto otto perché c'è una formazione poli-
tica che noi dobbiamo considerare fuori del-
l 'arco costituzionale. Le ricordo la XII dispo-
sizione transitoria della Costituzione, che
recita : « È vietata la riorganizzazione, sotto
qualsiasi forma, del disciolto partito fasci -
sta » . Da ciò derivano numerose conseguenze ,
come la legge n . 645 del 1952 . Non credo in-
fatti che forze politiche che, per loro stessa
ammissione, rappresentano quella tradizion e
e quella linea possano pretendere di avere
ingresso al livello del direttivo della RAI-TV .
(Commenti a destra) .

Le vostre vociferazioni non ci impressio-
nano molto ! Siete fuori dalla Costituzione !

FRANCHI . Ma dentro il Parlamento !

ANDERLINI . E per estrema generosit à
della Repubblica che continuate a sopravvi-
vere . (Vive proteste del deputato Franchi --
Commenti) .

PRESIDENTE. Onorevole Franchi, ella ha
già parlato. Continui, onorevole Anderlini .

ANDERLINI . Onorevole Presidente del
Consiglio, quanto ella ha fatto con il giorna-
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lista Mattei e con il socialista Fichera, è vera -
mente un ' operazione pentapartitica ? L 'onore-
vole Bertoldi ha già spiegato piuttosto chiara -
mente il significato di questa operazione . Ma
vorrei ritornare sull 'argomento, perché mi
sembra molto interessante . Un'operazione d i
cauta sperimentazione del pentapartito, ch e
politicamente potrebbe essere legittima nell a
testa o nella piattaforma politica di un uom o
politico come lei, onorevole Andreotti, non
andava condotta con questo metodo . Biso-
gnava dire ai socialisti : nel comitato direttiv o
vi sono tre vostri rappresentanti, bisogner à
ridurre il vostro peso, diteci quali sono i du e
che volete rimangano. Era necessario pro-
muovere una trattativa corretta di questo ge-
nere . Non voglio ricordare che la stamp a
afferma che ella ha preso l ' impegno con l ' ono-
revole De Martino per mantenere i tre rap-
presentanti socialisti ad ogni costo nel comi-
tato direttivo della RAI: sono cose che non m i
interessano e che non ritengo nemmeno cor-
rette. Ma sui due nomi dei rappresentant i
socialisti da mantenere in tale organo c ' era
da discutere con il partito socialista . Al con-
trario, voi avete estromesso l 'uomo del par-
tito socialista che probabilmente più era legato
con le spinte sindacali, con le forze di rinnova -
mento che operano all ' interno della RAI-T V
e che aveva permanentemente contestato
l ' establishment – chiamiamolo così – ovvero
il gruppo dirigente, il gruppo di potere ch e
ha governato la RAI-TV in questi anni e ch e
continua a governarla . Avete estromesso Fi-
chera e avete introdotto Enrico Mattei, ch e
non nasconde le sue simpatie per la destra
estrema e che, del resto, anche all ' interno
del mondo liberale (non dico del partito libe-
rale italiano) ha trovato qualche resistenza ,
se è vero che esistevano anche dei candidat i
liberali che forse avevano le carte un po ' più
in regola per rappresentare la tradizione più
autentica del liberalismo italiano a questo
livello .

Non è stato, dunque, un tentativo di spe-
rimentare un pentapartito all ' interno della
RAI-TV ; la sua è stata una vera e propri a
provocazione per estromettere i socialisti dal
direttivo della RAI-TV. Ed ella, onorevole
Presidente del Consiglio, è troppo intelli-
gente e troppo sensibile per non aver valutato
il fatto che un 'operazione condotta in que l
modo avrebbe necessariamente portato all e
dimissioni di Paolicchi e alla situazione in cu i
il direttivo della RAI-TV oggi si trova .

Non vorrei proseguire su questo terren o
delle questioni specialistiche, avendo già ac-
cennato a quelle che ritengo essenziali . D ' altra

parte, non sono uno che si occupa molto d a
vicino dei problemi della RAI-TV, tanto pi ù
che il piccolo gruppo che ho l 'onore di rap-
presentare in quest ' aula non è presente nella
Commissione parlamentare di vigilanza sull e
radiodiffusioni dipende
dalla volontà di alcuno) .

PRESIDENTE. È un po' difficile che i l
gruppo misto abbia una volontà omogenea e
quindi nessuno può rappresentarlo .

ANDERLINI . Non sto rimproverando nes-
suno, e tanto meno lei, signor Presidente : sto
soltanto constatando che il mio gruppo no n
è rappresentato in quella Commissione ed è
per questo motivo che forse mi mancano al -
cune nozioni specialistiche che possono avere ,
invece, coloro che partecipano a quei dibatti t i
e che, comunque, sono state esposte quest a
mattina, in maniera molto puntuale e precis a
dai colleghi Damico e Bertoldi, con le cui con-
clusioni concordo pienamente . Stavo dicend o
che vorrei utilizzare il breve tempo che ancor a
intendo sottrarvi per fare alcune considera-
zioni di carattere più generale .

Ella, onorevole Andreotti, è stato per lun-
ghi anni uomo di governo, ministro ai dica-
steri più imnortanti, e conosce forse com e
pochi la macchina amministrativa e burocra-
tica dello Stato . Ella ha sempre svolto la sua
funzione di ministro con mano piuttosto deli-
cata, anche se rigorosa e precisa, entro limiti
ben definiti .

Si è trovato poi a fare per alcuni anni i l
presidente del gruppo democristiano qui all a
Camera . In quel periodo, io, pur essendo se-
natore, ho avuto modo di seguirla e ho notat o
accenti nuovi nei suoi discorsi e nei suoi atteg-
giamenti, come se il « bagno » in questa Ca-
mera, in questa sede della sovranità nazionale ,
le avesse portato via un po ' di quella patina ,
forse grigia, dovuta alla vita ministeriale e
burocratica .

Adesso è tornato a fare il Presidente de l
Consiglio e, stranamente, ha ripreso gli stess i
atteggiamenti di una volta parlando del Par -
lamento, della sua funzione, della sua posi-
zione nella realtà del paese . Mi sembra che
la sua concezione del Parlamento come sed e
della sovranità nazionale, come sede di incon-
tri e scontri, si sia assai offuscata, stando all a
serie di decisioni prese : proroga con atto am-
ministrativo della convenzione con la RAI-TV ,
modifica di tre o quattro punti fondamental i
della stessa senza che il Parlamento ne veniss e
informato e senza che queste cose risultasser o
ben chiare all ' esterno . Soltanto gli studiosi
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della materia, infatti, sono riusciti a metter e
in luce queste cose : per quanto mi riguarda ,
soltanto stamattina ho capito con chiarezza ,
grazie all'intervento del collega Damico, cert i
punti che prima avevo appreso, e in manier a
poco chiara, dalla stampa .

Ella, onorevole Andreotti, torna dunque a i
vecchi sistemi : e sbaglia. È per questo ch e
siamo costretti a pensare che sia opportuno
che anche sull 'argomento della RAI-TV – com e
su quello del petrolio – il Governo riceva un a
lezione. Sarebbe assai positivo, forse, per l a
storia del suo Governo (Io sarebbe certament e
per la storia del Parlamento e, soprattutto ,
per l 'avvenire della RAI-TV), se questa sera
si potesse constatare che, contro tutte le ma-
novre burocratiche, contro ogni tentativo d i
prevaricazione da parte del Governo, il Parla -
mento ha avuto ancora una volta il coraggi o
di affermare la pienezza della sua sovranità
e che bisogna, pur sempre fare i conti con
l 'opposizione .

Quando su questi banchi siede un ' opposi-
zione che rappresenta il 40 per cento del po-
polo italiano, ella non può non tenerne conto ,
onorevole Andreotti : deve tenerne conto.

So che a lei piacciono le citazioni ; vorre i
ricordarne una del Machiavelli . Tutta quest a
situazione, infatti, mi fa pensare alle ragion i
per cui, secondo il Machiavelli, nel quindice-
simo secolo l 'Italia non ottenne quella unità
che fu invece nello stesso periodo conquistat a
da Francia e Spagna. La responsabilità, se-
condo Machiavelli, era del papato (noi do-
vremmo fare la parte del papato, colleghi del -
la sinistra, in questa traslitterazione che vado
facendo) ; non fu mai tanto forte da fare lu i
l'unità d'Italia, non fu mai tanto debole da
permettere che altri la facesse .

Ecco, noi non siamo ancora sufficientemente
forti per imporre la nostra volontà ; siamo suf-
ficientemente forti però per salvare tutta in-
tera la dignità del Parlamento italiano e pe r
aprire un varco contro il sottogoverno e contro
le lottizzazioni della RAI, un varco alle forz e
vive che si battono per un rinnovato ente ra-
diotelevisivo italiano . (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Riz . Ne ha facoltà .

RIZ. Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
riassumo in stile telegrafico la nostra posizio-
ne in ordine al problema della RAI-TV .

Per quanto riguarda i problemi in genera -
le, ho da avanzare tre osservazioni .

La prima riguarda i programmi e l'atti-
vità giornalistica . Noi riteniamo che sarebbe
opportuno, nel settore dei notiziari, dare mag-
gior risalto ai servizi di attualità relativi all a
politica economica, sociale e culturale de l
paese .

Circa il decentramento, in ordine alla pro -
posta avanzata dalle regioni per la creazion e
di comitati regionali che sovrintendano all a
elaborazione e realizzazione dei programm i
locali, debbo dire che siamo favorevoli all a
proposta di quelle regioni che chiedono ch e
la trasmissione dei programmi locali non si a
inferiore a un terzo del tempo totale di tra-
smissione.

Per quanto riguarda il riordinamento de l
servizio e della rete televisiva, chiediamo u n
maggior impegno per l'ammodernamento del
sistema di distribuzione . In particolare, ri-
chiamiamo l'attenzione degli organi responsa-
bili sul fatto che in varie zone della provincia
di Bolzano – ad esempio, in val di Vizze, in
valle Aurina e in val Badia – non si ricev e
ancora il secondo programma televisivo .

Per quanto riguarda il problema di ordin e
locale, cioè quello relativo alla mia provincia,
vorrei nuovamente richiamare l'attenzione de l
Presidente del Consiglio su due punti che han -
no già formato oggetto di discussione e di esa-
me. In primo luogo, ci preme che sia trovata
al più presto la regolamentazione giuridic a
della ricezione dei programmi televisivi dalla
Svizzera, dall'Austria e dalla Germania che ,
di fatto, vengono da molti anni ricevuti nell a
provincia di Bolzano, con piena sodisfazion e
di tutti i gruppi linguistici e di tutte le part i
politiche. Si tratta cioè di realizzare le pre-
messe giuridiche e tecniche, in collaborazion e
con i nostri rappresentanti, per la ricezione
diretta in provincia di Bolzano di tali pro-
grammi. Questo problema, a cui avevo già
dato rilievo nel mio intervento alla Camera
del 22 dicembre 1968 e, da ultimo, il 6 lugli o
1972, ha costituito oggetto di particolare assi-
curazione nella dichiarazione programmatic a
del Presidente Colombo nel mese di marz o
1971 . Tengo a precisare che gli impianti in
provincia di Bolzano non sono illeciti, perch é
si limitano a captare immagini trasmesse d a
altri . Ciò non di meno è però opportuno dar e
una veste giuridica alla situazione che di fatt o
esiste da tempo .

In secondo luogo pensiamo che sarebbe op-
portuno ampliare i servizi del « telegiornale »
in lingua tedesca già in atto alla RAI-TV, an-
che can servizi speciali di carattere generale ,
ed ampliare l 'organico che è troppo ridotto
per il lavoro che svolge . A questo proposito
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desidero ribadire il nostro pensiero, già espres-
so in quest'aula, circa il fatto che sarebbe ol-
tremodo opportuno trasmettere tale program-
ma prima dell ' inizio dei normali programmi ,
sul secondo canale televisivo in tutte le zon e
frequentate dai turisti stranieri, quali le spiag-
ge adriatiche e così via. Ciò apporterebbe un
notevole vantaggio al turismo delle zone stesse ,
senza un eccessivo aggravio del bilancio del -
l'ente radiotelevisivo .

Attendiamo, onorevole Presidente del Con-
siglio, un suo chiarimento sui punti più im-
portanti ai quali abbiamo accennato . (Ap-
lausi) .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino
alle 15.

La seduta, sospesa alle 13,15, è ripres a
alle 15 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge dal de-
putato :

CICCARDINI : « Modificazioni alle vigenti di-
sposizioni di legge relative al risarcimento de i
danni di guerra » (1629) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo comma
dell'articolo 72 del regolamento, i seguenti
progetti di legge sono deferiti alle sottoindi-
cate Commissioni in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

GIORDANO ed altri : « Inquadramento uni-
forme nella carriera di concetto alle catego-
rie dei tecnici di radiologia medica, dei tecnic i
di laboratorio medico, delle ostetriche, degl i
infermieri professionali, delle assistenti sani-
tarie visitatrici, delle vigilatrici di infanzia ,
delle dietiste, delle fisiochinesiterapiste, de i
terapisti della riabilitazione, delle ortottiste ,
delle logopediste » (1305) (con parere della V ,
della VIII e della XIV Commissione) ;

GASCO ed altri : « Modifica dell'articolo 1 0
del decreto del Presidente della Repubblica
15 gennaio 1972, n . 8, concernente trasferi-
mento alle regioni di funzioni statali in mate -
ria di lavori pubblici » (1320) (con parere
della Ti e della IX Commissione) ;

GUERRINI : « Norme concernenti il riscatt o
del servizio prestato in qualità di operai o
giornaliero dal personale dipendente dal Mi-
nistero dei trasporti e dell 'aviazione civile –
direzione generale dell 'aviazione civile» (1332 )
(con parere della V e della X Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

ARNAUD ed altri : « Concessione di un con-
tributo finanziario annuo all 'Ente italiano d i
servizio sociale » (1406) (con parere della V
Commissione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
per la protezione dei ritrovati vegetali, adot-
tata a Parigi il 2 dicembre 1961 » (1255) (con
parere della IV e della XII Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

DEL PENNINO ed altri : « Modifiche dell a
responsabilità derivante dagli articoli 528 e
725 del codice penale e dagli articoli 14 e 25
della legge 8 febbraio 1948, n . 47, per gli ad-
detti alle rivendite di periodici e libri » (1351) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ALESSANDRINI ed altri: « Modifiche degl i
articoli 21 e 22 della legge 19 gennaio 1942 ,
n. 22, e successive modificazioni, in materi a
di composizione del consiglio di amministra-
zione e del comitato esecutivo dell'Ente nazio-
nale di previdenza ed assistenza per i dipen-
denti statali » (1321) (con parere della XIII e
della XIV Commissione) ;

ROBERTI ed altri : « Sostituzione del second o
comma dell'articolo 11 della legge 15 febbraio
1958, n . 46, modificato dall 'articolo 1 della
legge 14 maggio 1968, n. 252, contenente di-
sposizioni sulle pensioni ordinarie a caric o
dello Stato » (1397) (con parere della I e dell a
V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

GIORDANO ed altri : « Norme per la assun-
zione nel ruolo dei presidi della scuola media
di professori forniti di particolari requisiti »
(1300) (con parere della V Commissione) ;
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ZANIBELLI ed altri : « Concessione di un
contributo dello Stato alla fondazione " Giulio
Pastore " con sede in Roma » (1592) (con pa-
rere della V e della XIII Commissione) ; ,

alla XIII Commissione (Lavoro) :

BATTINO-VITTORELLI ed altri : « Concession e
di un contributo annuo di lire 80 milioni a
favore della fondazione " Giacomo Brodolin i
con sede a Roma » (1599) (con parere della V
e dell' VIII Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità):

MESSENI NEMAGNA ed altri : « Valutazione
del servizio prestato dagli assistenti volontar i
ospedalieri o universitari » (1345) (con parere
della I Commissione) ;

GIORDANO ed altri : « Composizione dell e
commissioni esaminatrici per il conseguimento
del diploma di abilitazione all 'esercizio pro-
fessionale e per concorsi a titoli ed esami nell e
istituzioni sanitarie per ostetriche, tecnici d i
radiologia medica, infermieri professionali ,
assistenti sanitarie visitatrici, vigilatrici d' in-
fanzia ed altre categorie paramediche che
hanno riconoscimento giuridico ed il cui ser-
vizio professionale è vincolato all'iscrizione
agl i
della

albi

	

professionali »
VIII Commissione) ;

(1347) (con parere

alle Commissioni riunite Il (Interni) e X
(Trasporti) :

DAMICO ed altri : « Disciplina transitori a
del monopolio pubblico del servizio radiotele-
visivo » (1352) (con parere della I e della V
Commissione) .

Si riprende
il dibattito sulla RAI-TV.

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Donat-Cattin. Ne ha facoltà .

DONAT-CATTIN . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, se il Governo avesse accolto
l ' invito a prorogare la convenzione della RA I
per via legislativa, avrebbe evitato almeno
due danni . Anzitutto avrebbe evitato una atmo-
sfera di sospetto e di inquietudine per il modo
con il quale si è avviato questo periodo, una
atmosfera ben poco idonea a discutere, com e
sembra dovremo fare, la riforma dell'ent e
radiotelevisivo . In secondo luogo avrebbe per-
messo un più sereno svolgimento dell 'attività
aziendale in questo periodo, sottraendo, pe r
quanto era possibile, la vita dell 'azienda ad

una pericolosa pressione tra gli interessi di
chi vuole rafforzare le proprie posizioni all'in-
terno, di chi teme di venire estromesso e d i
chi, infine, sta mettendovi piede .

L'onorevole Andreotti non può non rico-
noscere che si è cominciato piuttosto male, i n
un momento che lui stesso riconobbe, in que-
st'aula, estremamente delicato, essendo un
momento di trapasso verso la riforma, tant o
che riconobbe proprio l ' opportunità di un più
penetrante controllo della Commissione parla-
mentare di vigilanza sulla RAI-TV .

Dopo avere ascoltato quei giudiziosi rico-
noscimenti abbiamo avuto alcuni atti alquant o
sconcertanti . Per esempio, le modifiche dell o
statuto, imperativamente stabilite nell'atto ag-
giuntivo, sono state presentate alla Commis-
sione di vigilanza, per l ' imperatività dell ' atto
aggiuntivo stesso priva di potere, non sol o
quando erano già state varate dall'assemble a
degli azionisti, ma quando già i nuovi ruol i
istituiti erano stati assegnati e occupati, e così
erano praticamente cosa fatta i mutamenti più
significativi nell'organo direttivo dell'azienda ;
un procedimento giuridicamente discutibile e
politicamente molto dubbio, anche se venis-
sero richiamati dei precedenti contro i qual i
non si è protestato .

Anche non volendo sollevare qui il proble-
ma politico generale – che pure ci sta a cuor e
e che in fondo dovrebbe stare a cuore anche
a chi si professa ; favorevole al pentapartito ch e
noi non vogliamo –, dell ' inutile sgarbo nei
confronti dei socialisti e della immissione nel
comitato direttivo di un giornalista specializ-
zato nella calunnia politica verso uomini e
partiti che non riscuotono la sua simpatia, e
che può soltanto rappresentare un malinconic o
deterioramento culturale del partito liberal e
italiano, c'è una questione che riguarda spe-
cificamente la politica governativa nei con-
fronti di uno strumento delicato come la RAI .

Cioè, proprio mentre si parlava di riform e
e si tendeva ad assicurare il Parlamento su
una certa volontà di rigore e di cambiamento
dei vecchi sistemi, si è compiuta una opera-
zione che ripete i fasti della lottizzazione, i n
certa misura persino aggravandoli con lo sta-
bilire una più netta dipendenza dell 'azienda
dal Governo attraverso le nuove norme .

Non vogliamo fare un processo alle inten-
zioni, né censurare uomini che non conoscia-
mo. Credo tuttavia che il Governo avesse i l
dovere, proprio per la fase in cui ci troviam o
e anche per tener fede allo spirito delle dichia-
razioni fatte in Parlamento, di dare una dimo-
strazione di serietà per creare l'atmosfera
utile a un sereno confronto parlamentare sull a
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riforma . E questa serietà la si poteva dimo-
strare capovolgendo lo spirito di occupazione
che ha caratterizzato purtroppo, e lo dico con-
sapevole delle responsabilità che spettano a l
mio partito, e i governi e le maggioranze pas-
sate nei confronti della RAI .

Su questo punto, ormai, si è determinat a
una consapevolezza diffusa fra quanti difen-
dono, per una serie di ragioni, la caratteri-
stica del monopolio pubblico radiotelevisiv o
che rischia di diventare indifendibile se non
si darà, con la riforma, una seria ed efficac e
garanzia di autonomia rispetto all'esecutivo .
Ma non si tratta solamente di questo aspetto
generale, certamente il più importante : si ha
infatti la sensazione che una serie di pro-
messe, sia pure non tutte specificate al punto
che se ne possa oggi tener conto come di cam-
biali scadute, risultino dimenticate . Il discor-
so del Presidente del Consiglio, in occasion e
del dibattito sul rinnovo della convenzione ,
era improntato ad un tono pacificatore e ras-
sicurante, innanzitutto, come si è detto, ten-
dente a rassicurare che non vi sarebbero stat i
cambiamenti importanti senza che la Com-
missione parlamentare di vigilanza sulla RAI -
TV ne fosse informata, e che bilanci, canoni ,
pubblicità ed investimenti, sarebbero stat i
sotto controllo; che la SIPRA non avrebbe po-
tuto stipulare nuovi contratti fuori dal cam-
po delle radiodiffusioni ; e che le questioni
della pubblicità sarebbero state attentament e
vagliate .

L'atmosfera che si è diffusa sembra al -
quanto differente da questo quadro di auste-
rità e normalità. Per quanto si sappia, sem-
bra che il bilancio della RAI verrà sanato at-
traverso una via che di fatto esclude ogn i
reale controllo parlamentare .

Da una parte si rivedono le « tariffe dei
servizi che la RAI gestisce per conto dell o
Stato e di alcuni ministeri (trasmissione sull e
onde corte per l'estero, trasmissioni scolasti-
che, per i militari, e così via), consentendo
così una forma di sovvenzionamento copert o
che non passa per alcun controllo e che, ri-
manendo discrezionale, aumenta il peso del-
l'esecutivo. Dall'altra parte, si ritocca la pub-
blicità con una serie di espedienti, come
quello di rosicchiare il tempo di ogni sketch
pubblicitario mantenendone inalterato i l
prezzo, e di aumentare dell'1 per cento i l
tempo complessivo. Questa sarebbe solo una
forma di abilità commerciale dell'azienda, s e
non comportasse, per un maggior incasso ,
come sembra, di 1i miliardi, contropartit e
promesse ai pubblicitari privati che contrat-
tano, in una strana licitazione privata, queste

pur delicate faccende. Essi riceverebbero un
pascolo di circa 35 miliardi fra quotidiani e
periodici dismessi dalla SIPRA . Si tratta di
una transazione obiettivamente insolita, l a
quale sembra scambiare . uno contro tre, e d
è spiegabile solo per altre non dichiarate con-
tropartite . Non è un caso, probabilmente, che
l'applicazione della legge sull'editoria da
parte di questo Governo, abbia fatto ancor a
una volta piovere sul bagnato, agevolando l e
grandi testate. Su 5 miliardi distribuiti, oltr e
800 milioni sono andati al Corriere della Sera ,
e mi sia consentito di chiedere qui che si a
pubblicata la tabella intera della distribu-
zione .

Il blocco della SIPRA e la graduale di-
smissione dei contratti in vigore potrebbero
essere valutati positivamente nel quadro di
provvedimenti di riordinamento del settor e
pubblicitario, con la distinzione tra l'aziend a
che si occupa della RAI-TV, e quelle che si
occupano della stampa quotidiana e periodica ,
ma senza rinunciare ad una presenza pub-
blica in quest'ultimo settore, per non restrin-
gere ulteriormente, abbandonandolo nell e
mani private e concentrazionarie, il diritto
all'informazione che ia pubblicità condiziona
in modo così forte .

DELFINO. Chi è l 'amministratore delegato
della SIPRA ?

DONAT-CATTIN. Occorreva ed occorre
cioè collocare ogni provvedimento sull a
SIPRA nell'ambito di una legge organica su l
diritto all'informazione, che affronti la cris i
della stampa quotidiana in particolare ed af-
fronti i sintomi di quella della stampa setti-
manale con parziale contenuto politico .

La transazione vantaggiosa per i gross i
gruppi privati, invece, si risolverà di fatto i n
un colpo a testate deboli, che fruivano di un a
qualche minore redistribuzione degli introit i
pubblicitari, anche col sistema dei « pac-
chetti » : un sistema che non è usato soltanto
dalla SIPRA. C'è anche qualche altra cosa .
Si è saputo che la RAI ha acquistato, pro-
prio in questi ultimi tempi, tutte le azion i
della SIPRA che prima erano, per il 70 per
cento, in mano all'IRI . Non si vede perché ,
essendo un cambiamento di un certo rilievo ,
il Parlamento ne sia venuto a conoscenza solo
per vie traverse. In genere, il Governo e, pe r
lui, il Presidente del Consiglio tendono ad
affermare che si tratta di questioni puramente
tecniche, che non hanno attinenza con i pro-
blemi politici che interesserebbero il Parla-
mento .
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Poi vi è la questione dell'IVA, venut a
fuori per una denuncia del Corriere della
Sera, che da una serie di informazioni di
stampa è stata descritta press'a poco in quest i
termini . Allorché nacque il problema del con-
trollo del bilancio RAI, in seguito all ' introdu-
zione dell'IVA nel dicembre scorso, a richie-
sta del direttore generale della RAI, il mini-
stro Valsecchi propose (e gli altri ministri
accettarono) di autorizzare la RAI a riscuo-
tere direttamente il canone di abbonamento ,
trattenendo direttamente la parte di spettan-
za e versando all'erario la parte dovuta .

Con il decreto Valsecchi (questa era l'ac-
cusa del Corriere della Sera) il canone RAI
regrediva ad una semplice tariffa, che non
doveva essere iscritta in toto sul bilancio
dello Stato, come invece è per le imposte e
tasse, eludendosi così anche quella forma più
larvata di controllo che può avvenire attra-
verso la discussione parlamentare dei bilanc i
dello Stato, come pure venendo meno il con-
trollo della Corte dei conti .

Secondo la versione che leggo sul Manife-
sto, la denuncia del Corriere della Sera sa-
rebbe venuta fuori per l'irritazione degli edi-
tori per il ritardo nell 'applicazione delle prov-
videnze sull'editoria e per sollecitare un ac-
cordo più conveniente sulla pubblicità, come
è stato.

A questo punto, il sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio, per soffocare la pro-
testa del giornale milanese, avrebbe imposto
ed ottenuto dal presidente della Corte de i
conti di annullare la registrazione già avve-
nuta del decreto Valsecchi . Di qui il comu-
nicato della Presidenza del Consiglio che
smentiva le cose in realtà già precedente-
mente decise . Il Corriere della Sera ha dichia-
rato, non smentito e non contraddetto, d i
avere una copia fotostatica del decreto in que-
stione già firmato .

Ma, a questo punto, la direzione della RA I
interviene ancora e la soluzione finale è per
così dire salomonica : la RAI rimane autoriz-
zata a riscuotere in proprio il canone, com e
- si dice - l'Automobile Club, che riscuot e
la tassa di circolazione, sfornando all'erario
la parte di competenza, fermi restando i con-
trolli della Corte dei conti e l'iscrizione dell a
partita nel bilancio dello Stato .

Anche questa volta la spiegazione sarà
una spiegazione « tecnica », che per altro no n
trova in realtà una ragione sufficiente . Non
si comprende cioè quale interesse abbia una
azienda come la HAI, che non sembra più i n
condizioni di scialo, ad impiantare e gestire
in proprio il servizio di riscossione del ca-

none, solo per agevolare gli utenti . Ma anche
questa è una questione tecnica.

Un'ultima questione è stata sollevata, in
un articolo pubblicato sull'Espresso, da Mas-
simo Fichera, l ' unico consigliere - anche se
come altri non scaduto - a non essere rinnova-
to, probabilmente « per troppo rendimento » .
Egli dice di avere letto un fascicolo ciclostilat o
dell ' Ispettorato generale delle telecomunica-
zioni del Ministero delle poste e delle teleco-
municazioni, in cui, a proposito di uno stan-
ziamento di 86 miliardi, è specificato che « ol-
tre 26 miliardi sono destinati nel trienni o
1973-75 alla realizzazione del nuovo centro d i
produzione di Roma (costo totale previsto :
71 miliardi) » .

A parte la curiosa circostanza che di que-
sta impresa il comitato direttivo, di cui l o
stesso Fichera ha fatto parte fino al 14 dicem-
bre dello scorso anno, non aveva neppure sen-
tito parlare, si tratta - come egli commenta -
di una decisione abbastanza importante circ a
il futuro della programmazione radiotelevisi-
va. Se, infatti, la produzione resterà centra-
lizzata, com'è oggi, la questione assumerà u n
certo aspetto e il centro dovrà avere determi-
nate dimensioni . Se la riforma dovesse preve-
dere un sistema più articolato, come molti s i
augurano, la questione sarebbe ovviamente
differente .

Ecco un esempio di come le questioni pi ù
« tecniche » pregiudicano o hanno comunqu e
rilevanza sulla futura organizzazione dell a
azienda e quindi sulla stessa riforma .

Di questo non solo non è informato il Par -
lamento, ma non sono informati neppure gli
organi « politici » dell'azienda . A questo pun-
to vi è da chiedersi anche che cosa signifi-
chino i riconoscimenti dell'onorevole Andreott i
sull'esigenza che la Commissione pàrlamen-
tare di vigilanza abbia poteri più penetranti
nel delicato momento in cui si prepara la ri-
forma.

È proprio perché ci interessa soprattutto
questo momento importante della riforma, ch e
condizionerà gli anni a venire, che dobbiamo
denunciare questa disattenzione del Governo ,
questa « politica della disattenzione », che ri-
vela un atteggiamento che sappiamo ereditato
dal passato, ma che non ci piace lo stesso . In
fondo, il punto cruciale della riforma sta pro-
prio qui : se la RAI possa considerarsi una
« agenzia » che fa parte degli strumenti di
Governo come una qualsiasi azienda « irizza-
ta », una banca, o un'azienda autonoma. Per
tutte queste strutture, il sistema delle « spo-
glie » e conseguentemente, in caso di govern i
di coalizione, la « lottizzazione », possono es-



Atti Parlamentari

	

— 4733 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL- 6 FEBBRAIO 1973

sere giustificati, dal momento che la politic a
economica è un affare del Governo, che no n
può muoversi se alla guida di certi strumenti
stanno persone che non condividono la sua po-
litica. In questi casi il problema è di com-
porre una certa omogeneità politica con l e
qualità personali e tecniche inerenti al ruolo .

Ma uno strumento che diffonde e organiz-
za cultura e informazioni in condizioni d i
monopolio non si può definire in nessun caso ,
se si vuole dare un senso democratico al rap-
porto fra società civile e strutture politiche ,
uno strumento dell'esecutivo . La stessa Costi-
tuzione all'articolo 9 dice : « la Repubblic a
promuove lo sviluppo della cultura » . Non
dice : « il Governo » o « la maggioranza » . Si
tratta dunque di un compito che attiene allo
Stato nella sua complessità istituzionale .

Io non sono d'accordo con quanti coinvol-
gono nell'attacco ai princìpi che presiedono
tuttora al rapporto fra istituzioni politiche e
RAI un giudizio globale sulla produzione ra-
diotelevisiva, che nel complesso non è dell e
peggiori, per testimonianze non sospette, i n
Europa e nel mondo. Fatta eccezione, forse ,
per certi aspetti dell'informazione, che più
direttamente, è ovvio, risente le conseguenze
della dipendenza dall'esecutivo e dagli inte-
ressi, di per sé limitati, delle forze di maggio-
ranza, qualsiasi esse possano essere ; e ritengo
anche che l'aver spazzato un certo « azien-
dalismo » qualunquistico, con l'ingresso de i
partiti nella RAI, sia stato un merito e no n
una prevaricazione delle forze politiche .

Ma da una parte questo processo, non fre-
nato, è andato molto al di là della decenza fa-
cendo della RAI un campo di Marte, e dall'al -
tra, fatto questo più grave, non si è avvertit o
il cambiamento che è intervenuto nella stessa
società civile con l'allargamento della vita de-
mocratica e con il peso che vi hanno acqui-
stato forze prima emarginate, che, d'altr a
parte, non hanno spazio nel mercato liber o
dell 'opinione e dell ' informazione, stante i cost i
che sono stati stabiliti nell ' interesse dei grand i
gruppi del potere finanziario e industriale .

Il nocciolo della riforma sta pertanto qui ,
e non nel rapporto fra isolotti socialisti e iso-
lette liberali, nelle acque alte democristiane .
Certamente non dobbiamo tornare al vecchi o
aziendalismo, certamente deve sussistere u n
rapporto non già con l'esecutivo o con la mag-
gioranza in modo esclusivo, ma con il grado
complessivo dello sviluppo politico, la cui uni-
ca espressione costituzionale e politicamente
valida è nei corpi rappresentativi .

E tuttavia, per precisare il mio pensier o
su questo punto delicato, anche senza entrare

nei dettagli di una futura riforma, devo ag-
giungere che se i corpi rappresentativi (Parla -
mento e consigli regionali) devono essere co n
maggioranze qualificate in certo qual modo
la « fonte » dell'autorità che gestisce uno stru-
mento come la radio-televisione, non dovreb-
bero essere, se si vuole evitare una lottizza-
zione allargata, gli strumenti di controllo se
non per larghissime questioni di principio o
di carattere rituale e di correttezza ammini-
strativa . Purtroppo, le vicende di questa mo-
desta « normalizzazione » nella RAI hanno ri-
velato che la volontà politica, almeno da part e
di chi oggi ha ancora a disposizione i bottoni ,
cammina in tutt'altra direzione, e che le ma-
novre e le lotte attorno al video sono finaliz-
zate a mantenere il più possibile del vecchio
sistema .

Per molti aspetti le valutazioni contenut e
nella mozione socialista sono condividibili ne l
loro equilibrio e nella prospettiva che aprono .
Ma proprio condividendo le preoccupazioni
che stanno alla base della mozione socialista ,
e soprattutto in forza degli avvenimenti e dell e
circostanze or ora menzionati, ci si è ripropo-
sta l'opportunità di riprendere in considera-
zione, e siamo confortati nell'intenzione di
presentare, una proposta di legge, elaborata
prima degli atti amministrativi del Governo
e successivamente rielaborata, che regoli i n
modo semplice ma sufficientemente sicuro l a
iniziativa dell'azienda per i residui mesi di
proroga e stabilisca, in modo meno precari o
delle promesse del Governo, i poteri di inter -
vento e di controllo della Commissione parla-
mentare di vigilanza . Se un limite ha, infatti ,
la mozione socialista, che pure chiede un dif-
ficile ripristino delle condizioni del vertic e
della RAI, sta proprio nell'affidarsi ancora
agli impegni del Governo, che fino ad ora
questo, per la sua logica intrinseca, non è
stato in grado di mantenere .

Quando, anzi, fossimo tutti in grado d i
prendere in considerazione la sostanza de i
comuni intendimenti - in una questione ch e
investe diritti costituzionali fondamentali e
quindi supera l 'arco maggioritario - e voles-
simo guardare con operosa volontà all 'avve-
nire, questo dibattito potrebbe concluders i
non già con una votazione negativa - all a
quale siamo indotti a partecipare in ogni cas o
secondo la disciplina di partito - ma con un
ordine del giorno in positivo che indichi diret-
tive e norme di comportamento per il residuo
periodo transitorio, quelle che noi abbiamo
definito nella proposta di legge, la quale do-
vrebbe poi rendere definitiva tale imposta-
zione .
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L'onorevole Andreotti ripete sovente ch e
ciò che conta, oggi, soprattutto, è concen-
trarsi sul problema della riforma . Ci sembra
una giusta preoccupazione, e quanto diciamo
e abbiamo in animo di fare vi corrisponde.
Non vorremmo in sostanza che egli si sen-
tisse troppo solo - o male accompagnato - in
questo nobile e difficile compito . Non voglia-
mo lasciarlo soltanto con il suo Gabinetto ,
con i suoi messi e commessi nel consiglio d i
amministrazione della RAI, con la sua vera -
mente singolare commissione per la riform a
presso il Ministero delle poste, staccato da l
Parlamento la cui Commissione di vigilanz a
si considera alla stessa stregua di un'accade-
mia dei Lincei o di una qualsiasi sede da uti-
lizzare, tutt'al più, per una svagata consulta-
zione .

1J ora che la Commissione di vigilanz a
apra le porte alle voci vive, reali dell ' infor-
mazione, a cominciare da quella degli ope-
ratori dell'informazione stessa, dei giornalisti ,
delle loro associazioni . È ora che il Parla-
mento spinga il Governo a uscire all'aperto :
la solitudine, infatti, come i fatti dimostrano ,
è talvolta cattiva consigliera . (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Rauti . Ne ha facoltà .

RAUTI . Signor Presidente, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, onorevoli colleghi, i l
problema della RAI-TV, cioè il problema del -
l'articolarsi in concreto del maggior stru-
mento informativo di massa che operi in Ita-
lia - e che opera in regime di monopoli o
ce ne stiamo accorgendo anche dall'anda-
mento di questo dibattito - è troppo grosso ,
troppo complesso, è troppo massiccio, direi ,
per poter essere discusso nella sua interezza
anche in un lungo intervento. Ma questo mio
non sarà un lungo intervento.

Tuttavia, mentre sono in corso gli stud i
preparatori alla più volte preannunciata rifor-
ma dell'ente, alcuni aspetti specifici della su a
situazione asquistano particolare urgenza e ri-
levanza, anche perché stanno pericolosa -
mente aumentando le tensioni sociali e poli-
tiche nel paese. Per questo, nella nostra mo-
zione, tra gli impegni prioritari che abbiamo
chiesto al Governo, abbiamo sottolineato l a
necessità imprescindibile di eliminare soprat-
tutto gli inconvenienti che si sono evidenziat i
macroscopicamente, a nostro avviso, soprat-
tutto nel settore della informazione; che è
stata e sta diventando sempre di più inesatta ,
distorta, faziosa, al limite, addirittura provo -

catoria, in senso sinistrorso, ad opera e per
effetto - ecco il punto - di quella lenta, gra-
duale, ma addirittura scientifica conquista de i
gangli vitali della RAI-TV, che è stata effet-
tuata in chiave marxista ; dirò di più, che è
stata effettuata in chiave di guerra sovversiva ,
obbedendo ai dettami e alle tecniche che all a
guerra sovversiva si rifanno.

Io non so se l'onorevole Presidente de l
Consiglio abbia dimestichezza con questo tip o
di impostazione dei problemi politici, ma a
me sembra strano che il tema della guerr a
sovversiva non possa entrare in un dibattit o
che riguarda appunto il più grosso strument o
informativo, e quindi il più grosso strument o
di orientamento psicologico delle masse . Guer-
ra sovversiva - insisto - in rapporto, in riferi-
mento diretto alle strutture e alle articola-
zioni della RAI-TV .

Il marxismo ha cambiato in Occidente,
ormai è noto, le sue tecniche per la conqui-
sta dello Stato. Esse non passano soltanto ,
anzi non passano affatto, come comunement e
si crede o si tende a far credere, per la strada
delle diverse articolate vie nazionali al comu-
nismo che avrebbero frantumato il prece-
dente stadio del monolitismo, del quadrat o
rivoluzionario da farsi in ogni caso e mo-
mento intorno alla Russia sovietica ; esse pas-
sano piuttosto, ed anzi essenzialmente, attra-
verso la conquista dall ' interno di posizioni di
potere effettive che abbiano in sé obiettiva-
mente, come dicono i marxisti, la possibilità
di influenzare, di conquistare, di orientare gl i
animi e le coscienze .

Così, mentre il sinistrismo italiano, l e
forze di sinistra italiane dell'altro dopoguerra ,
ad esempio, attaccavano frontalmente le forz e
armate (eravamo all'epoca - lo ricordano tutti
per averlo vissuto di persona o letto nei libr i
- delle aggressioni in piazza ai reduci, ai de-
corati, ai mutilati, agli ufficiali in genere, che
osavano andare in giro in divisa) adesso s i
preferisce la tattica e la tecnica dei prole -
tari in divisa. Lo stesso si è fatto e si fa per
la magistratura, che non si critica più tant o
dall'esterno, come espressione della gestione
borghese della giustizia, ma si sta sgreto-
lando dall'interno e conquistando dall'inter-
no, attraverso le cellule della cosiddetta
« magistratura, democratica » e le teorie de l
cosiddetto diritto evolutivo . Una magistratur a
nella quale - si badi - una vera e propri a
opera di infiltrazione organizzata è avvenut a
soprattutto nei centri nervosi essenziali, e cio è
nelle procure e nelle sezioni istruttorie dell e
corti d'appello, così come nelle sezioni in cui
si trattano le cause di diffamazione a mezzo
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stampa ed in quelle che si occupano dell e
vertenze di lavoro .

Ora, se è vero che lo scopo della guerr a
sovversiva non è la conquista effettiva del ter-
ritorio, qùella che era la meta ambita dei mi-
litari, dei tattici e degli strateghi dell"800 ,
ma la conquista degli animi e delle coscienze ,
non v'è dubbio che una delle component i
principali di questa nuova tecnica passa ne-
cessariamente attraverso la conquista dall ' in-
terno, anche a cura di organizzazioni predi-
sposte e di programmazioni, ben studiate e lu-
cidamente attuate, di quel poderoso strument o
di convincimento e di orientamento collettiv o
che è la radiotelevisione .

E, certo, qualche progetto in questo sens o
deve essersi attuato, una qualche macchin a
ben organizzata deve aver lavorato a tale sco-
po, se in Italia ci troviamo innegabilmente a
questo punto: che dopo venti anni e più d i
ininterrotta gestione maggioritaria del Gover-
no e di tutte le leve dello Stato da parte dell a
democrazia cristiana, noi abbiamo la più sini-
stroide delle radio-televisioni che operano i n
occidente ; che dopo venti anni di quella che
avrebbe dovuto essere una viva, un'operante ,
un'attiva e incisiva presenza dei valori catto-
lici e tradizionali, in genere, al centro ed a l
vertice della vita pubblica, abbiamo una RAI -
TV che è anche un poderoso ariete di degra-
dazione del costume nazionale ; che dopo, so-
prattutto, gli anni di quel centro-sinistra ch e
aveva come suo compito originario, primari o
e proclamato quello di isolare il partito comu-
nista italiano, non tanto e non soltanto comu-
nisti dichiaratamente scatenati troviamo all a
RAI-TV, ma addirittura , vessilliferi e apolo-
geti dell'anarco-maoìsmo e di tutte le tesi pi ù
accesamente ed acriticamente sovversive. Bel
risultato ! A voi democristiani – se è permess o
questa espressione – è rimasta (almeno quest a
è l'impressione prevalente) la buccia, mentre
la polpa della radio-televisione italiana, l a
sostanza, è quasi tutta rossa .

Sino a qualche tempo fa, come dicev a
poc'anzi il collega Tremaglia, vi sono stat e
trasmissioni di radio-Francoforte e radio-Co-
lonia che iniziavano, ufficialmente, al grido
di « viva Mao ! » . A voi democristiani sono ri-
maste le poltrone di maggior prestigio e ri-
lievo formale, così come, forse, gli incarich i
e gli stipendi più lucrosi, mentre ai marxist i
sono andati i posti in cui si fa effettivamente
politica nella RAI-TV, dove si determinan o
gli orientamenti e si condizionano la mentalit à
ed il costume stesso di decine di milioni di per-
sone .

Tra l'altro, come se ciò non bastasse – e
vengo ad un dettaglio tecnico, ad uno dei du e
o tre sui quali mi permetto di insistere –, que-
sto autentico concentrato di veleno marxista ,
ad alto potenziale sovversivo, che è diventat a
la RAI-TV, presenta anche tutti gli aspett i
deteriori del malcostume e del clientelismo ,
anzi della ipertrofia clientelare .

venuto il momento di dire che non sol-
tanto alla RAI-TV si mente abitualmente e fa-
ziosamente nei confronti della destra e dell e
forze nazionali, e che non solo si attizza a
piene mani il fuoco dell'odio di parte, ma ch e
a fare questo triste giuoco ci si mettono in tan-
ti, che questi tanti sono lautamente stipendia-
ti, che questi stipendi e queste prebende, que-
ste vere e proprie sinecure di marxismo pi ù
militante, e quindi più ottuso e protervo, fan-
no della RAI-TV tutta intera, per come l'avet e
gestita e lasciata conquistare, un intollerabil e
scandalo .

Si impongono alcune domande, specie i n
vista della riforma o della ristrutturazione del -
l'ente, domande alle quali sin da adesso i l
Governo, in questa fase misteriosa, nebulosa ,
tortuosa (e tuttavia decisiva) degli studi pre-
paratori, dovrebbe rispondere con tutta chia-
rezza . Ed io mi limiterò a porre alcune, sol -
tanto alcune delle numerose domande ch e
questo stato di fatto impone alla nostra co-
scienza, di cittadini prima ancora che di espo-
nenti di una parte politica . Quale politica dell e
assunzioni si intende fare in avvenire, nel de-
licato, delicatissimo essenziale settore della in-
formazione giornalistica radio-televisiva ?

Domandiamo questo e insistiamo su que-
sto perché sinora i criteri di tali assunzion i
sono stati contrassegnati dal favoritismo pi ù
sfrontato .

Vogliamo fare qualche cifra, signor Pre-
sidente del Consiglio e signori del Governo ?
Attualmente alla RAI-TV lavorano circa 70 0
giornalisti, e questo lo sanno in molti ; ma
pochi sanno che tra questi 700 giornalisti v i
sono 11 direttori, 11 condirettori, 27 vicediret-
tori, 108 redattori-capo, 127 capiservizio, 132
vice capiservizio, per un totale di 416 diri-
genti . Il che equivale a dire che per ogni gior-
nalista semplice vi sono tre dirigenti e mezzo .
Io credo che neanche alla Generai Motors e
neppure nei colossi produttivi della chimic a
inglese, o di quella tedesca – che invadono i l
mondo con i loro prodotti e che pure hanno
a loro disposizione autentici trusts di cervell i
per le ricerche scientifiche e tecnologiche i n
questa seconda metà del ventesimo secolo –
si verifichi una simile situazione dirigenziale .
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Può dirci il Governo come si sia giunti a
tanto, e cioè attraverso quali tappe, quali fasi ,
quali criteri si sia giunti a questa situazion e
scandalosa che, tra l'altro, vede molti uomin i
di partiti che sono stati al Governo, molti at-
tivisti e funzionari di quei partiti ed esponent i
dei loro uffici-stampa avere in questo settor e
incarichi che servono soltanto sul piano de l
favoritismo personale e di corrente, ma che
sono comunque lautissimamente retribuiti ?

Vogliamo parlare dei costi di questo set-
tore ? In base all'ultimo contratto giornali-
stico, un giornalista redattore semplice costa ,
tra le 15 mensilità annue e gli oneri previden-
ziali, almeno 6 milioni ; e se ne debbono spen-
dere tra gli 8 e i 10 per un vice caposervizi o
e per un caposervizio . Quando si va oltre ,
quando si va ai redattori-capo, ai condirettor i
e ancora più su, le cifre aumentano in mod o
vertiginoso, finoagli empirei dorati dei 20-30

milioni annui . Si può sapere, a questo punto ,
esattamente quanto si spende per mantenere
questa fungaia in gran parte parassitaria, ol-
treché sinistrorsa, nel settore giornalistico dell a
RAI-TV, e quanto esattamente prende ognu-
no di coloro che vi sono entrati per sola racco-
mandazione di questo o di quel partito ?

Secondo dettaglio di rilievo : a quanti ele-
menti ammonta l'organico completo della RAI-
TV e quali sono stati, anche qui, i criteri d i
assunzione seguìti ? Le ultime cifre che ab-
biamo potuto reperire (e sarei lieto di esser e
corretto o smentito, perché sono cifre che no n
fanno onore al nostro paese) indicano che l 'en-
te radio-televisivo, dai 6 .528 dipendenti ch e
aveva dieci anni fa, è passato ad oltre 12 mila ,
e cioè 400 dirigenti tecnici e amministrativi ,
700 giornalisti e 11 mila dipendenti vari . Si
è avuto, insomma, in poco tempo, un raddop-
pio degli organici ; fenomeno che non ha ri-
scontro in nessun 'altra branca della vita na-
zionale, in nessun ministero, in nessuna fab-
brica o ditta o azienda del nostro paese . E s i
è trattato, anche qui, nella stragrande maggio-
ranza dei casi, di assunzioni di favore, effet-
tuate attraverso il filtro delle segnalazioni d i
comodo dei partiti di potere o di sottogoverno .

Come avvengono queste assunzioni ? L e
assunzioni avvengono, di regola, mediante se-
lezione e concorsi che però, il più delle volte ,
sono truccati . E come vengono truccati ? Nel -
l 'ultimo decennio, utilizzando opportunament e
la cosiddetta « legge Sullo », che regolamenta
le assunzioni a termine, la RAI-TV si è ser-
vita in larga misura di personale assunto con
contratto a tempo determinato, per coprir e
necessità di organico reali, o pretese necessità

di organico, o necessità di organico che ap-
parivano reali a causa di una disarmonic a
utilizzazione del personale in pianta stabile .
Come veniva – e viene – elusa la « legge
Sullo », che nelle intenzioni doveva scongiu-
rare gli abusi e lo sfruttamento della mano
d'opera ? Nel modo più semplice : osservan-
do, cioè, alla lettera talune norme in essa con-
tenute; ad esempio, facendo osservare le pre-
scritte interruzioni tra un contratto e l'altro ,
facendo figurare nella « lettera contratto »
l'esigenza di sostituire un dipendente assent e
per malattia, maternità, servizio militare, ecc . ;
ossia, tutti quei casi in cui il lavoratore tem-
poraneamente assente ha diritto alla conser-
vazione del posto . Dico « facendo figurare »
in quanto sovente il lavoratore assunto a tem-
po determinato non andava a coprire il post o
e la mansione del lavoratore temporaneamente
assente, il cui nominativo compariva nella let-
tera di assunzione, com'è prescritto nella « leg-
ge Sullo », ma veniva utilizzato in un ' altra
mansione o, addirittura, in un 'altra sede d i
lavoro; il tutto, ovviamente, con la complicit à
dei sindacati . Complicità che altrettanto chia-
ramente denunziamo, perché alla RAI-TV son o
accaduti, da questo punto di vista, fatti ch e
fanno amaramente pensare che anche i sinda-
cati sono stati inquinati dalla gestione estre-
mamente politicizzata e clientelare dell'azien-
da. Ne voglio citare solo due che mi sembran o
emblematici o, comunque, rappresentativi .

Nel 1966 venne assunto, in qualità di gior-
nalista professionista, il segretario generale
del sindacato RAI-UIL spettacolo, Arnald o
Plateroti, il quale continuò a svolgere con -
temporaneamente la doppia funzione di sin-
dacalista e di giornalista della RAI, tanto è
vero che nel giro di tre o quattro anni riusc ì
a raggiungere l'ambito traguardo – per ora –
di vice caporedattore, con una retribuzion e
annua di 10 milioni di lire, superando colle-
ghi molto più anziani e forse, dal punto d i
vista aziendale, molto più laboriosi di lui .

Nel 1970 il sindacato RAI della CISL sub ì
una travagliata crisi interna, determinata dal -
l'estromissione dei suoi più alti dirigenti na-
zionali . Non essendo in grado, quel sindacato ,
di esprimere dalla propria base alcun diri-
gente che potesse prenderne le redini, la RAI ,
previ accordi con la CISL e con la democra-
zia cristiana, decise di correre in suo aiuto ,
assumendo in servizio un sindacalista che ave-
va fino allora operato in un settore del tutto
diverso da quello dello spettacolo . Quel sinda-
calista venne inquadrato nella categoria im-
piegatizia con uno stipendio annuo di 5 mi-
lioni di lire (ora saranno molti di più perché
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ha fatto carriera nei quadri aziendali) . Da se-
gnalare che questo stesso elemento figura in-
quadrato nella segreteria centrale - una sort a
di direzione centrale - che amministra e ge-
stisce, tra l ' altro, tutta una serie di alti espo-
nenti più o meno segretamente assunti ed
inutilizzati .

A che punto siamo - ed ecco il terzo det-
taglio di rilievo - con quello che non possia-
mo non definire come uno scandalo nello
scandalo e cioè con il problema delle famos e
collaborazioni esterne ? La RAI-TV - è stat o
scritto e non smentito - distribuiva alla data
del maggio 1972 (e quindi è desumibile che
da allora ad oggi le cifre siano aumentate ,
certamente non diminuite) ben 21 .250 stipen-
di o emolumenti o mezzi stipendi a scrittori ,
psicologi, insegnanti, critici, esperti, modera-
tori e via dicendo. Si tratta, onorevoli colle-
ghi, dell'equivalente di due divisioni di fan-
teria, di una falange sterminata di consulent i
e di supervisori, sui compensi dei quali nient e
di preciso è stato mai possibile sapere .

In gran parte, su quei « ruolini paga », s u
quegli sterminati « ruolini paga » per stermi-
nate prestazioni più o meno saltuarie, sono
sfilati nomi di sinistra, nomi di elementi si-
nistreggianti, nomi di radical-marxisti ch e
trovano comodissimo (e in cuor loro debbon o
definire addirittura gaudioso) il poter censu-
rare, criticare, contestare il sistema mentre in-
tascano dallo stesso i più consistenti cachets .
Sono passati nomi egregi da quel punto d i
vista: da Valerio Riva ad Umberto Eco, Enz o
Biagi e Giorgio Ruffolo (quello della program-
mazione finita nel « libro dei sogni »), il so-
ciologo d'avanguardia Franco Ferrarotti e lo
storico antifascista (ma ieri era un razzista ac-
ceso !) Giorgio De Rosa. Ci sono passati, a
sentire - badate bene - un uomo di sinistr a
(che queste cose ha coraggiosamente scritto) ,
anche Davide Lajolo, anche il ruggibond o
Giorgio Strehler, perfino quel mistico marxi-
sta che risponde al nome di Giorgio La Pira ,
perfino il sinistrissimo Carmelo Samonà, in-
sieme a Luigi Miccichè, a Gillo Dorfles, all a
Dacia Maraini e a Luigi Squarzina e tanti ,
tantissimi altri . Ma questi, almeno, sono nom i
noti .

Più interessante, estremamente più inte-
ressante, signor Presidente del Consiglio, sa-
rebbe conoscere i nomi che rimangono rego-
larmente in ombra . È in grado la RAI-TV d i
precisarli ? È in grado il Governo di portarl i
alla luce del sole, magari sotto il sole dell a
riforma, magari raccogliendoli tutti in una
pubblicazione ufficiale con accanto a ciascun o
le due indicazioni che sono da ritenersi ine-

liminabilì in un paese civile : l'entità dei com-
pensi percepiti e il motivo per il quale ess i
sono stati concessi ? È vero che ne verrebbe
fuori un mastodontico volume, ma le spese d i
stampa - almeno su questa pubblicazione ! -
la RATI-TV se le rifarebbe subito, perché que l
volume diventerebbe senz'altro un best-seller
della nostra letturatura ! (Applausi a destra) .
Questi collaboratori possono dividersi in tre
gruppi . Nel primo gruppo possono includers i
coloro che avendo un contratto di collabora-
zione con la RAI sono retribuiti a prestazione
singola, ovvero sono tenuti a fornire un certo
numero di collaborazioni in un periodo deter-
minato di tempo ; in tal caso, se lavorano ven-
gono retribuiti, altrimenti no. Nel secondo
possono includersi coloro che pure avendo un
impegno scritto - detto contratto - di fornir e
un determinato numero di collaborazioni, ven-
gono retribuiti sia nel caso che la prestazione
abbia luogo, sia nel caso contrario ; ed è . i l
caso del cosiddetto minimo garantito . Nel ter-
zo gruppo, infine, possono includersi coloro
che hanno fittiziamente un impegno con la
RAI (generalmente la voce contabile parla in
questo caso di ascolto programmi) ma non for-
niscono all 'azienda alcun corrispettivo di la-
voro o di attività; riscuotono solamente la
somma pattuita annualmente, in rate mensili .
È evidente che sono gli ultimi due casi di col-
laborazione a prestarsi ai più svariati gioch i
contabili, consentendo tra l'altro molte opere
di beneficenza individuale, mentre la RA I
non è un istituto di beneficenza, e questo bi-
sogna ricordarlo, sia agli amministratori, sia
ai politici che favoriscono questo andazzo . I
collaboratori, comunque, sono scelti con gl i
stessi criteri con i quali sono stati scelti i gior-
nalisti, criteri cioè che non garantiscono nel
modo più assoluto la pluralità dei pareri, né
le esperienze, né le conoscenze, né le competen-
ze, in sostanza la pluralità culturale, e con
essa, come logica conseguenza, quella obietti-
vità dell'informazione che andiamo cercand o
da tutti i banchi .

Ecco quindi sorgere ancora una volta una
questione di fondo, che sta alla base di ogni
discussione che si è tenuta, sia dentro- sia
fuori del Parlamento a proposito della RAI -
TV, e cioè quella dell'obiettività dell'informa-
zione. A nostro parere, tale obiettività può es-
sere perseguita come linea di tendenza, non
tanto come obiettivo da raggiungere in tempi
brevi, mediante la responsabilizzazione dei
vertici aziendali non solo nei riguardi de l
Parlamento, ma anche nei riguardi della leg-
ge, con la conseguente responsabilizzazione -
direi a cascata - di tutti i presposti ai vari set-
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tori aziendali, dai direttori centrali fino ai di -
rettori dei servizi . In tal modo, tutti quest i
dirigenti possono e devono trovare la forza d i
rispondere negativamente a tutte le pression i
esterne cui sono quotidianamente sottoposti ,
sapendo che ogni loro atto sarà sottoposto a l
vaglio ed al controllo di una Commissione
nominata dal Parlamento, con poteri molt o
più ampi di quelli che attualmente sono attri-
buiti alla Commissione parlamentare di vigi-
lanza sulla RAI, oppure attraverso l 'amplia -
mento dei poteri dei quali dispone attualmen-
te questa Commissione . Non solo, ma se i l
Parlamento deciderà - come noi auspichia-
mo - di risolvere il famoso ed annoso dilem-
ma, azienda pubblica o azienda privata, ne l
senso che la magistratura possa considerare l a
RAI una azienda pubblica, la paura di dove r
rispondere in proprio di reati quali malversa-
zione, peculato, concussione, e quindi il ri-
schio di finire in galera, agiranno da deter-
renti contro il malcostume dilagante che d a
ogni parte è stato denunciato . Altro provvedi-
mento urgente sarebbe quello, a nostro avviso ,
del blocco delle assunzioni, del blocco dell e
promozioni a dirigente, del blocco dell'at-
tuale struttura organizzativa ; altrimenti ac-
quisterà veramente valore la barzelletta all a
quale si è riferito stamane l'amico e collega
Franchi, quando ha informato che la voce
corrente alla RAI-TV, anche in questo pe-
riodo di preparazione del congresso nazio-
nale della democrazia cristiana è la seguen-
te : assumono sette nuovi giornalisti, tre de-
mocristiani, due comunisti, uno socialista e d
uno bravo .

In attesa che questa situazione del perso-
nale si chiarisca, il nostro parere, o almeno
il mio parere personale sui collaboratori è
questo. Si tratta - è stato detto e si dice -
di consulenti, di esperti, di supervisori i qual i
forniscono prestazioni saltuarie e retribuit e
volta per volta. Invece si sa benissimo chi
sono : essi sono i quadri dirigenti ed inter-
medi dei partiti al Governo e di quelli d i
sinistra, che ottengono dalla RAI-TV com-
pensi mensili di varia entità sotto le voci pi ù
diverse e più divertenti del bilancio . Vi com-
paiono come consulenti di psicologia, socio-
logia, ecologia, culturismo fisico, urbanesimo ,
programmazione, e così vengono pagati sen-
za far nulla o quasi, solo per arrotondare gl i
stipendi delle loro altre attività politiche . È
stato in questo modo che la TV è diventat a
la finanziatrice, una delle prime e più suc-
culente finanziatrici, del partitismo, della
partitocrazia, del sottogoverno, di questo sot-
tobosco fatto di intrallazzi . di omertà e di

mutui silenzi interessati, all'ombra dei quali
intanto lavorano, nel senso al quale ho ac-
cennato all'inizio, i partiti di sinistra. Ma
non è finita ancora . Pochi sanno che il bi-
lancio della RAI è parzialmente sovvenzio-
nato dallo Stato, il quale versa alla RAI al-
cuni miliardi ogni anno come provvisionale .

quindi con i miliardi dello Stato, oltre a
quelli che si acquisiscono con il canone, ch e
versano 11 milioni e 200 mila italiani di tut-
te le tendenze politiche, o anche di nessun a
tendenza politica, che la TV stipendia lauta-
mente gli uomini, l'apparato, le cricche de l
partitismo al potere .

E, sempre rifacendoci al bilancio ufficiale ,
quello illustrato a suo tempo proprio dal so-
cialista Paolicchi, noi abbiamo per esempio
che nel 1969 le ore di trasmissione radiofo-
nica sono state 44 mila, mentre erano 37 mil a
alcuni anni prima, e quelle di trasmission e
televisiva sono salite, nello stesso periodo, d a
3 mila a 5.500. Abbiamo quindi queste ci-
fre: 11 anni fa un'ora di trasmissione dell a
RAI-TV costava in media 850 mila lire: ades-
so, in media, un'ora di trasmissione dell a
RAI-TV costa ad ogni utente e allo Stat o
circa 2 milioni di lire. la cifra più alta
di tutto il mondo, perché in Francia, in Ger-
mania, in Inghilterra, negli stessi Stati Uniti ,
attraverso un uso diverso della gestione pub-
blicitaria, quasi mai si pagano canoni ; ci so-
no diversi canali a disposizione, si vede gi à
ovunque da anni la televisione a colori, ep-
pure la spesa per ogni ora di trasmission e
non supera mai in alcun paese le 500 mila
lire. Noi paghiamo 4 volte di più per du e
soli canali, senza televisione a colori, per
programmi tra i più scadenti, cretini e su-
perficiali e che, quando non trasudano sini-
strismo e marxismo da tutti i loro pori, con-
sistono in canzoni, in quiz, in vecchi film, in
spettacoli rivistaioli . Il costo in più, la dif-
ferenza in più, sappiamo dove va a finire .
Va a finire nelle tasche di quei 25 mila tra
dipendenti e collaboratori, supervisori e con-
sulenti, assunti per motivi politici, pagat i
per motivi di partito, mantenuti per omertà
di sottogoverno .

Ecco alcune, soltanto alcune delle doman-
de alle quali vorremmo che ci si desse final-
mente una risposta precisa. Ecco perché at-
tendiamo che a questa situazione scandalosa ,
che anzi è lo scandalo permanente della no-
stra vita nazionale, si cominci - almeno 's i
cominci - a porre rimedio . Vogliamo, noi de l
Movimento sociale italiano-destra nazionale ,
che la RAI-TV si ispiri a criteri di obietti-
vità e di imparzialità . nella sua parte infor-
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mativa, politica e sociale, che sia epurata dal
sinistrismo forsennato che vi imperversa, al -
l'insegna di prebende incontrollate, e che la
sua gestione – essendo in termini semplic i
gestione dei soldi di tutti – sia chiara, si a
onesta, sia pubblica. All'opinione pubblic a
lasciamo la risposta se chiedere questo si a
chiedere troppo . (Applausi a destra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Bogi . Ne ha facoltà.

BOGI . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, onorevole Presidente del Consiglio, que-
sto nuovo dibattito sulla RAI, a meno di ses-
santa giorni dal precedente, sostanzialment e
ci ripropone, mi sembra, lo stesso problema :
siamo in grado o no di controllare la gestion e
della RAI-TV ? La stragrande maggioranza
dei cittadini e dei deputati in quest 'aula rico-
nosce che questa gestione è obiettivamente
pericolosa. È pericolosa per la situazione eco-
nomico-finanziaria alla quale ha condotto
l ' azienda, è pericolosa per le richieste di aiut i
finanziari che essa rivolge al Governo, è peri-
colosa per quanto riguarda la gestione de l
personale, è pericolosa per quello che più
sembra preoccuparci (una volta eravamo in
pochi ad avere questa preoccupazione) : e cioè
che la direzione dell ' azienda, con atti di ge-
stione configuri le strutture di questo servizio
in modo che non siano più modificabili, in
tempi brevi, neppure con un provvedimento
legislativo di riforma .

Stamane diversi oratori hanno ricordato i l
periodo che io ho trascorso alla RAI, quand o
ero membro del comitato direttivo di quel -
l'ente ed ero solito affermare che, date le mo-
dalità di gestione di quel servizio, si sarebbe
di fatto ridotto il margine che restava al Parla -
mento per varare un'effettiva legge di riforma .
A quel tempo eravamo in pochi a sostener e
questa tesi . E Io voglio rammentare all ' onore-
vole Bertoldi, che stamane appunto, nel ri-
chiamarsi a queste posizioni del partito re -
pubblicano, ci invitava ad essere coerenti co n
questa impostazione . Ed io lo sarò, onorevole
Bertoldi .

Questa pericolosità dell 'attuale gestione
della RAI-TV però, onorevoli colleghi, ha
radici molto profonde, ha motivi politici ben
precisi ed obiettivi. Attenzione a non pre-
tendere, per motivi di facciata politica, d i
risolvere nominalisticamente un problema in-
tricato come quello dell'ente radiotelevisivo;
attenzione a non pensare che basti introdurr e
uno o due uomini negli organi direttivi di

questa società per azioni per risolvere il pro-
blema della RAI .

La pericolosità di questa gestione dipend e
forse dal fatto che alcuni uomini politici sono
entrati a far parte degli organi direttivi del -
l'azienda ? Niente affatto ! Sono perfettament e
d ' accordo con l 'onorevole Bertoldi . La rappre-
sentanza politica a quel livello è essenziale ;
possiamo domandarci in che modo determi-
narla, ma è essenziale . La pericolosità della
gestione RAI, la difficoltà di correggerne gl i
inconvenienti, dipende da ben altro. Dipende
dal fatto che il meccanismo di corruzione d i
questo strumento è sceso lungo la linea opera-
tiva; dipende dal fatto che i commissari poli-
tici, ed a volte alcuni veri caporali politici,
hanno invaso lo spazio tecnico-professionale .
E non è un fatto di aggressione a una ipotes i
corporativa; perché io convengo su quanto è
scritto nella mozione socialista, che cioè s i
vanno costruendo limitazioni e costrizioni per
l'autonoma e responsabile espressione de i
giornalisti e degli operatori culturali . Ma uno
dei modi mediante i quali questa autonoma e
responsabile forma di espressione è stata bloc-
cata è stato proprio la lottizzazione . La lottiz-
zazione si realizza, appunto, quando il com-
missario politico invade lo spazio di compe-
tenze tecnico-professionali . In quale organo ?
In quello dove si produce cultura e informa-
zione, non dove si fabbricano bottoni !

Allora, se questa è la situazione della RAI,
se a seguito di questa logica della lottizza-
zione si è prodotto il -dissesto, cioè la non
economicità della gestione ; se a seguito di
questa logica della lottizzazione si è determi -
nata la riservatezza delle notizie riguardant i
la gestione dell'ente, affinché nulla trapelass e
di quello che accadeva nella RAI ; se a seguito
di questa logica della lottizzazione c 'è stato ,
onorevoli colleghi, l'esautoramento degli or-
gani sociali, perché – come qualcuno (mi par e
l'onorevole Donat-Cattin) prima ricordava –
si sono verificati episodi in seno alla RAI dei .
quali il comitato direttivo non ha avuto alcuna
notizia (e io vi dirò di più, cioè che le questioni
più importanti della RAI non sono mai state
sottoposte al comitato direttivo), allora pensar e
che la soluzione del problema possa essere
rappresentata dall ' ingresso puro e semplice d i
alcune persone in sostituzione di altre nel
comitato direttivo è un errore . È un errore,
perché il problema è ben più complesso .

E se certe battaglie politiche volte al salva-
taggio del ruolo degli organi sociali si pote-
vano fare alcuni anni fa, e si sono tentate e l e
abbiamo perdute – poi vedremo perché l e
abbiamo perdute, e noi repubblicani se non
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altro le abbiamo perdute battendoci per questo
scopo mentre non so se tutte le parti politich e
rappresentate in quest'aula possano vantar e
altrettanti precedenti –; se il problema è quello
di analizzare a fondo qual è la condizione in
cui versa attualmente la RAI, prendendo att o
del fatto che questa esautorazione degli organ i
sociali c 'è stata perché le parti politiche si
sono garantite a livello di linea operativa (leg-
giamo pure direttori centrali o direttori d i
testata) e a livello di linea operativa si hanno
rapporti di solidarietà direttamente con font i
politiche, per cui quello che poteva essere il
dibattito politico negli organi sociali è com-
pletamente venuto meno ; se questa è la situa-
zione, se queste battaglie politiche si potevano
fare alcuni anni fa, diciamoci francamente e
responsabilmente se è giusto ed opportuno ch e
oggi ancora si pretenda di portare avanti bat-
taglie di questo genere spacciandole come toc-
casana della malattia che ha colpito la RAI .

Perché, se noi sbagliassimo la diagnosi e
pensassimo che politicamente le battaglie s i
possono fare in qualsiasi tempo, allora effet-
tivamente questi dibattiti servirebbero a poco ,
oltre la copertura politica che ogni parte evi-
dentemente vi riceve . Ma come è stato pos-
sibile che la RAI si riducesse a questo punto ?

Desidero rilevare, onorevole Bertoldi, quan-
to di nuovo vi è stato nelle sue dichiarazioni .
Voglio però far presente all 'onorevole Bertoldi
e ai deputati del gruppo democristiano ch e
questa situazione alla RAI si è determinata
perché resa possibile da un forte rapporto d i
alleanza fra democrazia cristiana e partit o
socialista ; diversamente non sarebbe riuscita
un'invasione di questo genere nel settore ope-
rativo della RAI . Non nascondiamoci questo ;
stamane l 'onorevole Bertoldi diceva : « Noi
socialisti ci siamo battuti, ma le forze avver-
sarie erano soverchianti » . No, onorevole Ber-
toldi, perché su questo, almeno fino al mag-
gio 1971, possiedo un preciso ricordo, qual e
componente del comitato direttivo della RAI -
TV. Voi non vi siete battuti, voi sceglie-
ste, per contrastare la presenza prepotente
della democrazia cristiana, un tipo di azione
che oggi riconoscete sbagliato. Quindi le cose
stanno ben diversamente . Allora, vorrei dire
all'onorevole Damico che certamente vi sarà
stato un disegno maligno del Governo (e non
intendo difenderlo in questo), che, dovend o
sostituire uno dei rappresentanti socialisti ne l
comitato direttivo dell 'ente, ha scelto il dotto r
Massimo Fichera; però il discorso lei deve
farlo al partito socialista, che non doveva de-
signare a far parte di quel comitato due suo i
rappresentanti « docili » ed uno « cattivo »,

bensì tre rappresentanti « cattivi », perché al-
trimenti che senso avrebbe questa obiezione
mossa al Governo ? Doveva vedersela il partito
socialista . (Interruzione del deputato Damico) .

GALLUZZI . il Governo che decide chi è
cattivo e chi è buono .

BOGI . E diverso . Se ho ben capito, m i
pare che l'onorevole Damico abbia detto che ,
guarda caso, è stato sostituito proprio il rap-
presentante « scomodo » . Ma il problema non
è questo; risiede invece nel fatto che vi eran o
due rappresentanti socialisti « comodi » e un o

scomodo » ; il problema, quindi, completa -
mente diverso, è emblematico della vicenda
politica della RAI . Certo, ricordo benissimo l e
riunioni del comitato direttivo fino al 28 mag-
gio 1971 (poi mi sono dimesso) ; però su vi-
cende di grande importanza, che potevan o
compromettere e in parte hanno compromess o
il margine di azione del Parlamento per l a
riforma dell'ente, non mi risulta che vi sia
stata battaglia, come non mi risulta che que-
sta battaglia abbia avuto contendenti sociali-
sti . Tutti hanno parlato della televisione a
colori, ma, all'interno della RAI, chi ha con -
dotto la battaglia contro il colore ? Non risul-
ta che alcuno l'abbia condotta.

E il problema del decreto Valsecchi, dell a
procedura che doveva condurre alla trasfor-
mazione del canone in corrispettivo di un
servizio ? Come giustamente rilevava l'onore-
vole Donat-Cattin, ciò non solo avrebbe con -
sentito di non recare in bilancio l ' intero im-
porto delle somme così ricavate, ma forse, a l
limite, anche di escludere il controllo dell a
Corte dei conti . Chi si è battuto contro questo
iter che avrebbe dovuto concludersi con i l
decreto Valsecchi ? Posso produrre copia de l
carteggio che abbiamo scambiato a questo pro-
posito con il Governo e, nella fattispecie, con
il ministro Valsecchi, e posso dire, con gran-
de tranquillità, che il partito repubblican o
rivendica, se non altro, parte almeno del
merito di aver arrestato questo iter. Ma all ' in-
terno della RAI chi si è battuto affinché veniss e
trasformato il canone in entrata patrimo-
niale ?

La logica della gestione della RAI, era –
lo ripeto – la creazione di strutture indi-
struttibili, ma all'interno dell'azienda non s i
sono avute battaglie per impedirlo . Si badi
che il decreto Valsecchi ha tentato di con-
cludere l ' iter di cui ho parlato dopo il 13
dicembre 1972, successivamente cioè al dibat-
tito in questa Assemblea sulla RAI . Dirò d i
più: vengono pubblicati sui giornali pareri
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di uomini affiancati da determinate parti poli-
tiche che sostengono la piena legittimità della
suddetta trasformazione . Sappiamo tutti cos a
sarebbe accaduto se la trasformazione de l
canone in corrispettivo di servizio si foss e
realizzata.

Quindi, effettivamente c'è stato il temp o
e il modo per condurre una battaglia poli-
tica. L'onorevole Bertoldi fa benissimo a ri-
cordarci che noi repubblicani abbiamo sco-
perto un aggancio fra la gestione e la rifor-
ma. Secondo me, però, egli pecca di analisi
politica quando pensa che si possano ripro-
porre oggi battaglie perdute due anni fa.
come suonare la carica quando la cavalleri a
avversaria ha già sorpassato le nostre trin-
cee. Quando - eravamo nel 1970 - mi bat-
tevo alla RAI per sostenere quello che ogg i
si sostiene con la mozione socialista - e cio è
per garantire un margine di autonoma re-
sponsabilità agli operatori culturali e ai gior-
nalisti della RAI-TV - come venivano espres-
si i voti in sede di comitato direttivo ? Com e
mai io mi trovavo spesso in minoranza, pe r
otto voti contro uno, ed eravamo in nove i n
quel direttivo, e, a volte, per sette voti con-
tro uno, con una astensione - e di ciò d o
atto a Massimo Fichera - ? Perché perdevo
con un margine di questo genere ? Il disegno
politico socialista qual era ?

Ora si dice (e arriviamo alla part e
positiva) : tutti si può sbagliare, può anch e
essersi trattato di incompetenza . Non so, però ,
se Luciano Paolicchi meriti l'elogio che ella ,
onorevole Bertoldi, ha voluto fargli stamane ,
perché le responsabilità dell'amministrator e
delegato di una società per azioni sono mol-
to ampie . A questa regola non fa eccezion e
l 'amministratore delegato della RAI. Qualco-
sa è cambiato, però ; vi è una crisi al vertic e
della RAI, dovuta appunto alle dimission i
dell'amministratore delegato . Vi è una nuova
ipotesi di comportamento politico da part e
del partito socialista, che è stata argomentat a
stamane dall'onorevole Bertoldi .

Noi siamo molto interessati a questa nuo-
va argomentazione . Effettivamente ciò che ha
reso forte chi voleva condurre a fondo i l
processo di impossessamento della RAI er a
proprio questa salda alleanza, erano quest i
schemi politicamente erronei . La RAI è di-
venuta ora politicamente più debole . Possia-
mo pensare alla possibilità di un controll o
della RAI, perché uno dei fattori più impor -
tanti che hanno eluso il controllo sulla RA1
è stato proprio la mancata pubblicità degl i
atti . Ricordo di essere stato incessantemente
accusato di avere divulgato all'esterno delle

notizie : ciò voleva dire far conoscere ch e
cosa succedeva dentro la RAI che gestiva i l
servizio radiotelevisivo .

Ben venga, quindi, questa modificazione
di posizione. Voglio dire, però, una cosa :
al di là delle argomentazioni verbali, vi er a
qualcosa che ci avrebbe radicalmente con-
vinti, ed era (o sarebbe stato) l'annuncio d a
parte del rappresentante socialista che l'ono-
revole Paolicchi si era dimesso anche da am-
ministratore delegato della SIPRA, che no n
faceva più parte del consiglio d'amministra-
zione della RAI, e che Solari non era pi ù
amministratore delegato della SACIS . Se ciò
fosse accaduto vi sarebbe stato un rafforza-
mento della presenza socialista come forz a
di attacco verso il sistema RAI, che è molt o
complesso, che non è solo fatto di program-
mi, ma anche di incetta e di governo della
pubblicità, di ricatto, a volte, nei confront i
della stampa. La SIPRA non rappresenta u n
elemento marginale nel complesso dei poter i
della RAI .

Certo, questo avrebbe forse tagliato la te-
sta al toro. Avremmo avuto la precisa e d
inequivocabile sensazione che forse, a distan-
za di anni da quando sarebbe stato oppor-
tuno che accadesse, si verificava un real e
capovolgimento delle alleanze, una effettiv a
nuova disponibilità politica, con un equilibri o
politico diverso, perché - diceva l'onorevol e
Bertoldi stamane - sono stati turbati con gli
ultimi fatti . gli equilibri politici all ' interno
del comitato direttivo.

Ma chi in quest'aula può difendere o pre-
tende di difendere la RAI ? un problema
che non esiste . Nessuno si pone il problem a
di difendere questa RAI . Vi è invece il pro-
blema di sapere - ed è un problema comun e
a tutti - a che ritmo si marcia verso la rifor-
ma, e quali garanzie vi sono affinché quest a
riforma sia di vasta portata . Vi è qualcuno che
possa qui affermare che i vecchi equilibri po-
litici in seno alla RAI garantivano l'efficien-
za politica, culturale, economica del servizio ?
Non mi pare, del resto il silenzio general e
su questo punto è molto eloquente .

Io, che in questo intervento non vogli o
minimamente intrattenermi sui contenuti del -
la riforma, mi rendo conto dello stretto le -
game politico che vi è tra i discorsi che fac-
ciamo in quest'aula e la riforma stessa . Per
inciso, onorevole Damico, non ho difficoltà a
confermare che, pur non avendo concluso (al -
meno a quanto mi consta) la commission e
Quartulli i suoi lavori, noi dissentiamo da
quello che sembra essere lo schema di progett o
elaborato da questa commissione . Direi che



Atti Parlamentari

	

— 4742 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1973

il nostro schema di progetto è alternativo ri-
spetto ad_ esso . Però, ripeto, non mi risulta ch e
la commissione Quartulli abbia concluso i
suoi lavori .

Se questa è la situazione, che cosa è l a
nuova disponibilità socialista ? Che ipotes i
dobbiamo fare per quanto riguarda il con-
trollo sulla RAI ? Onorevoli colleghi comuni-
sti, la proposta di ingresso delle forze politi -
che dell ' arco costituzionale negli organi diret-
tivi dell'ente può apparire suggestiva . Stiamo
attenti, però, che il problema della RAI no n
si rinviene ormai al livello degli organi so-
ciali, e lo abbiamo capito tutti a causa dell a
battaglia che abbiamo perduto. Vi dicevo pri-
ma, che, quando nel 1970 sorse in seno a l
comitato direttivo il problema dell 'autonoma
responsabilità degli operatori culturali, quell o
era il momento di condurre la battaglia pe r
tutelarli . In quel momento, però, abbiam o
perduto la battaglia. Abbiamo perduto altre
battaglie politiche ed oggi ci troviamo davant i
a tutte queste sconfitte . Non sappiamo se pos-
siamo effettivamente rimontare la china ch e
abbiamo disceso . Per questo mi sembra ch e
il problema fondamentale non sia quello d i
dosare le presenze nel consiglio di ammini-
strazione e nel comitato direttivo, ma quell o
di vedere se e in che modo il Parlamento h a
la possibilità di esplicare la sua funzione di
controllo sull'ente radiotelevisivo . Capisco cer-
te proposte fatte anche dall'onorevole Donat-
Cattin. Mi rendo conto però che questo è i l
nodo e da questo punto di vista il discorso
riguarda le responsabilità del Governo . Perché
il 13 dicembre scorso, quando si concluse il di -
battito in quest'aula sulla RAI 'noi, agli effett i
del controllo sull'ente, su che cosa abbiam o
anche contato ? E oggi su che cosa contiamo ?
Abbiamo contato e contiamo su quello ch e
il Governo ha detto e ci dice, cioè che istau-
rerà determinati rapporti con la RAI, e s u
quello che il Governo ha detto, che farà fare
successivamente alla RAI . Se non vado errato ,
onorevole Presidente del Consiglio, in una
sua lettera all ' onorevole Delle Fave, presi -
dente della RAI, in data 10 gennaio, ella sol-
lecitava il rapporto mensile sulla gestion e
dell'ente. Ma la RAI non ha ancora inviato
questo rapporto mensile, promesso dal Go-
verno al Parlamento, nonostante che il Go-
verno l'abbia sollecitato in tal senso .

Ma vi è un altro aspetto nodale che v a
sottolineato, quello dei finanziamenti di que-
sto ente. Questa società dal 1969 al 1972 h a
avuto all ' incirca 50 miliardi dal Governo per
coprire il suo deficit ed ha ridotto gli ammor-
tamenti . Questi miliardi la RAI li ha otte-

nuti in due modi : prima di tutto attravers o
le convenzioni aggiuntive che hanno avuto
inizio nel 1968 per le trasmissioni scolastiche.
In precedenza queste trasmissioni venivan o
fatte ugualmente e, anzi, per le stesse si ope-
ravano anche investimenti immobiliari – ri-
cordo che si costruì appositamente una palaz-
zina – ma non si chiedeva nulla al Governo .
Successivamente si incominciò a creare il mec-
canismo delle convenzioni aggiuntive. Ma vi
è di più – non so se sia vero, ella onorevol e
Presidente del Consiglio, lo potrà confermare
o smentire – : si afferma che la convenzione
con il Ministero della pubblica istruzione ,
firmata dalle due parti – cioè dalla RAI e dal
Ministero della pubblica istruzione – sia stata
inviata per il parere al Consiglio di Stato e
sembra che l'importo di tale convenzione am-
monti a tre miliardi ed ottocento milioni . Vi
dico allora che fra il 1969 e il 1972 l'import o
delle convenzioni con il Ministero della pub-
blica istruzione per questi quattro anni è stat o
di quattro miliardi e 325 milioni, mentre sem-
bra che per il 1973 tale importo sia di 3 mi -
Iiardi ed 800 milioni .

Cioè, i meccanismi di finanziamento dell a
RAI rimangono quelli che abbiamo conosciut o
negli anni passati, con la sopravvalutazion e
dei servizi forniti mediante le convenzion i
aggiuntive e inoltre vi è la sopravvalutazion e
delle prestazioni fornite dalla società oltre i
cosiddetti limiti di convenzione, di cui il set-
tore più importante, sul quale insiste la RAI ,
è l'estensione della rete di ricezione televi-
siva. La convenzione principale, quella del
1952, prevedeva che il primo canale raggiun-
gesse 1'83 per cento della popolazione de l
tempo e il secondo canale 1 '80 per cento. Sia-
mo ben oltre : il primo canale raggiunge oltre
il 98 per cento della popolazione . Credo però
che la società avesse diritto ad un finanzia -
mento nella, misura in cui queste estension i
le fossero state specificatamente richieste . In-
fatti se essa intraprende una simile azione ,
come sua attività promozionale, con inten-
zioni di ricavo economico – intenzioni che h a
avuto come io vi posso dimostrare ; se volete
vi leggo le cifre – allora il Governo non le
deve nulla. La provvisionale fu data con que-
sta giustificazione e con questa giustificazion e
saranno concesse anche una parte delle som-
me di denaro che, sembra, verranno date all a
RAI nel 1973 ; l'onorevole Gioia lo potrà con-
fermare o smentire. Però è certo, onorevol e
Gioia, che il suo discorso in Commission e
lavori pubblici è stato preoccupante . Se s i
pensa di dare nel 1973 dei miliardi alla RA I
perché ha superato i limiti di convenzione
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nella estensione della rete, allora posso por-
tare dei dati dai quali risulta che la RAI,
estendendo la sua rete televisiva in modo ch e
il primo canale raggiungesse non 1'83 ma i l
98,3 per cento della popolazione italiana ha
due milioni e 400 mila unità in più di utenti
potenziali . Se consideriamo che, in rapporto
alla media della percentuale d'abbonamento
nazionale alla televisione (il 57,3 per cento) ,
la RAI ha ottenuto un milione e 300 mila
nuovi abbonati estendendo la rete televisiva
nel modo sopra indicato, possiamo calcolar e
che i canoni così guadagnati le fruttano un a
cifra vicino a 9 miliardi .

Ma allora bisogna stare molto attenti a
concedere alla RAI finanziamenti sulla bas e
di siffatte giustificazioni . Noi siamo contrari
a tali finanziamenti, eve non si dimostri i n
maniera inequivoca il motivo per cui gli stess i
vengono concessi . Questi sono stati i due ca-
nali fondamentali che hanno consentito di
finanziare il deficit della RAI dal 1969 al
1972; e noi siamo fermamente decisi ad evi -
tare che questo si ripeta per il 1973 .

Quanto agli impegni assunti dal Governo ,
che riducono, secondo me, le possibilità d i
controllo del Parlamento, ove il Governo no n
fosse in grado di tenervi fede, il problema s i
farebbe molto serio . Le possibilità di control-
lo del Parlamento sulla RAI vengono cos ì
meno, e nel momento in cui la lottizzazion e
della RAI è scesa lungo il settore operativo
non è possibile – lo ripeto – governare questo
ente riequilibrando politicamente organi so-
ciali ormai esautorati ; e nel momento in cu i
viene meno il controllo parlamentare, com e
dicevo, probabilmente noi parliamo di una
riforma che altri faranno, non certo noi .

Però, se questa è la situazione, ritengo si a
necessaria una rapida considerazione. Noi
non approviamo le conclusioni della mozione
comunista per quanto attiene alla composi-
zione degli organi sociali della RAI-TV, rite-
nendo che metta in evidenza una sede di so-
luzione del problema che non è nodale, an-
che se su alcuni ulteriori punti specifici dell a
mozione noi siamo d'accordo, anche perch é
penso che nessuno potrà mettere in dubbi o
il fatto che da alcuni anni sulla Voce Repub-
blicana o altrove i repubblicani sostengono l e
stesse cose . Pertanto non voteremo la mozio-
ne comunista per il motivo che ho detto e
per un altro che poi dirò . Di contro che cos a
notiamo ? Notiamo che il comportamento de l
Governo non è adeguato, in quanto non con-
sente al Parlamento di esercitare i suoi po-
teri di controllo . Noi non voteremo, inoltre ,
la mozione comunista perché in definitiva,

a parte il fatto che essa non ci appare com e
la soluzione radicale del problema, ciò pro-
vocherebbe forse una crisi di Governo di
grande portata che non ci sembra possa e
debba utilmente determinarsi su questo pro-
blema .

I partiti stanno decantando le loro posi-
zioni, si attende il consiglio nazionale demo-
cristiano; evidentemente il problema politic o
è al centro dell'attenzione e tutti ci stiam o
rendendo conto che il problema RAI è ricom-
preso in questo problema politico, che assu-
me quindi carattere prioritario . Questi sono
i due motivi che ci inducono a non votare
la mozione comunista .

Prendo atto quindi del nuovo atteggiamen-
to socialista, anche se vorrei conoscerne l a
portata; sapere cioè se è limitato alle dimis-
sioni di Paolicchi da amministratore delegat o
della RAI o se quest 'ultimo si dimetterà an-
che dalla carica di amministratore delegato
della SIPRA. Naturalmente da questo punto
di vista il discorso è diverso. La mancanza
di un effettivo controllo da parte del Parla-
mento sulla RAI-TV è un fatto verament e
grave a cui occorre porre rimedio, rendend o
concreto tale controllo. (Applausi dei depu-
tati del gruppo repubblicano) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Quilleri . Ne ha facoltà .

QUILLERI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il dibattito a cui siamo chiamat i
oggi, a poca distanza da una seduta dedicat a
dall'Assemblea allo stesso argomento, e ad
una distanza ancora minore dall'ultima se-
duta della Commissione di vigilanza, dimo-
stra, ammesso che ve ne sia bisogno, tutt a
la strumentalità di certe posizioni, poich é
buona parte delle istanze che sono contenut e
nelle mozioni comunista e socialista, hann o
già avuto esaurienti risposte in aula e in
Commissione . Le altre domande troveranno
una risposta e una collocazione quando ci
troveremo a discutere il problema vero dell a
RAI-TV, cioè quello della riforma .

Esistono quindi tre problemi diversi che
si intrecciano: la riforma dell'ente radiotele-
visivo, il regime transitorio e la situazione
presente e passata all'interno della RAI-TV.
Converrà quindi trattarli separatamente, cer-
cando poi di trarne una sintesi politica.

Riforma della RAI-TV . È quanto meno
singolare che oggi tutti accettino tranquilla -
mente di parlare di riforma, quando negli
anni passati solo noi liberali abbiamo rite-
nuto di dover presentare una proposta di leg-
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ge intesa a modificare in senso democratico
la gestione della RAI-TV, di fronte alle de-
generazioni, alla faziosità cui giornalmente
eravamo costretti ad assistere . E non occorre
certamente portare esempi . Sarebbe anzi sa-
lutare che la commissione incaricata di sten-
dere una prima bozza di riforma andasse a
rivedere taluni testi del telegiornale, talun i
servizi speciali, persino la TV dei ragazzi ,
per trarne la convinzione di come non si deb-
ba gestire il monopolio dell'informazione, de -
formando sottilmente - e talvolta neppure
tanto sottilmente - la verità, tacendo quant o
non fa comodo e presentando come verit à
assoluta cose sulle quali il dibattito è quant o
meno aperto .

Noi liberali protestavamo allora e mante-
niamo ferma oggi la linea della nostra pro-
posta di riforma, ricordando innanzitutto che
la famosa e spesso citata sentenza della Corte
Costituzionale del luglio del 1960 sulla legit-
timità del monopolio televisivo poneva come
premessa di detta legittimità la mancanza d i
canali tecnicamente disponibili, per cui l'al-
ternativa sarebbe stato un sistema oligopoli-
tico nel quale la diffusione delle idee sarebbe
stato in ogni caso privilegio di pochi. Oggi ,
con il progresso della tecnica, con l'invasion e
territoriale delle emittenti straniere, questa
premessa viene certamente meno. Alcune sere
fa, l 'onorevole Preti ha parlato alla televi-
sione svizzera, e sappiamo che la television e
jugoslava offre a 500 dollari al minuto spazi o
per chi voglia parlare . Per cui, come ho già
avuto occasione di dire, noi liberali non ab-
biamo certamente rinunciato alla libertà d i
antenna, alla quale dobbiamo anzi prepa-
rarci con adeguati strumenti, prima che c i
venga fatalmente imposta dalla realtà dell e
cose.

Ma, se il monopolio rimane, allora ci in-
combe l'obbligo di assicurare a tutti, in con -
dizioni di imparzialità e di obiettività, la pos-
sibilità potenziale di goderne . Perciò noi li-
berali proponevamo tra l'altro, e proponia-
mo ancora, che accanto al consiglio di am-
ministrazione sia previsto un comitato di ga-
ranti, formato da studiosi e da esperti di va -
rie discipline, designati da organismi politic i
e privati e nominati dal Capo dello Stato ; e
che a questo comitato spetti l'incarico di dar e
direttive, formulare proposte e vigilare per-
ché tutto ciò sia in concreto rispettato . Pro-
poniamo che la nomina del direttore gene-
rale avvenga sì da parte del consiglio di am-
ministrazione, ma su una terna di nomi pre-
sentata dal comitato dei garanti . Proponiamo
- e questo è certamente un dato che farà

dispiacere a taluni - che l'assunzione di tut-
to il personale avvenga esclusivamente a mez-
zo di pubblici concorsi, in modo da evitare
particolari baronie burocratiche all'intern o
dell'ente, baronie che di culturale hanno spes-
so ben poco . Proponiamo altresì che anch e
per la RAI-TV valga l'obbligo della rettific a
e che ad essa siano estese, in quanto appli-
cabili, le norme sulle responsabilità civili e
penali per i reati commessi a mezzo stampa .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

QUILLERI . Questo per l'avvenire, per la ri-
forma, cioè, sulla quale sarà finalmente possi-
bile misurare la verità delle posizioni oggi as-
sunte da talune forze politiche ; dai sociali-
sti per esempio, che proprio in nome dell'an-
tifascismo si sono comportati, all'interno dal -
la RAI-TV, in modo discriminatorio, facend o
assumere persone la cui incompetenza er a
pari soltanto all'alto grado gerarchico cui ve-
nivano assunti . Suona perciò tanto più stra-
no l'elogio che è stato rivolto al signor Pao-
licchi per l'opera meritoria da lui compiut a
nella gestione della RAI-TV, quando si pen-
si che proprio dalla firma che egli appos e
nel 1969 ai famosi ordini di servizio, sono
nate tutte le posizioni che noi oggi lamentia-
mo, la lottizzazione del potere e l'inizio de l
caos. Da allora sono state triplicate le dire-
zioni, decuplicati i servizi ; è scomparsa, cioè ,
ogni regola economica e morale di compor-
tamento . Ci conforta, comunque, sapere, ono-
revole Bertoldi, che il signor Paolicchi si è
dimesso, sì, dal vertice dell'azienda, ma è
rimasto nel consiglio, e quindi potrà conti-
nuare nella sua opera altamente meritoria .
Noi ci auguriamo che il signor Paolicchi con-
tinui a dare questo importante contributo !

Onorevoli colleghi, di fronte al vero e gra-
ve problema della riforma, la discussione su l
regime transitorio, sulla proroga di un anno ,
non può che ricalcare le linee seguite ne l
precedente dibattito. I discorsi attinenti allo
strumento legislativo e all'atto amministrati-
vo sono ormai fuori tempo . Rimane, però,
un'accusa gravissima: l'accusa del colpo di
mano, del fatto compiuto, dell'essere venut i
meno agli impegni assunti . Su ciò risponde-
rà, ovviamente, il Presidente del Consiglio ;
io mi limiterò a ricordare come l'inconsi-
stenza di dette accuse sia già stata dimostrat a
in sede di Commissione di vigilanza sull e
radiodiffusioni, quando lo stesso President e
del Consiglio ebbe a dichiarare che il mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni non
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aveva ancora firmato i decreti di nomina ,
per cui la Commissione poteva tranquilla -
mente deliberare nella pienezza della su a
autonomia; non solo, ma affermò di ritener e
vincolante per il Governo (anche se non è
certamente tale per legge) il voto della Com-
missione . (Interruzione del deputato Bertoldi) .

Il ministro non aveva ancora firmato que i
decreti, onorevole Bertoldi . Le è stato rispo-
sto molto chiaramente su questo punto . E,
se ben ricorda, il presidente Andreotti disse :
il vostro voto può essere vincolante per il -
Governo . Pertanto, onorevoli colleghi, ch e
cosa rimane ? Rimane la nomina di Matte i
al posto del socialista Fichera (avvenuta -
si badi bene - con Paolicchi non ancora di -
missionario e, pertanto, certamente consen-
ziente) e la immissione nel comitato direttiv o
dei rappresentanti del ministero, per aderire
ad una richiesta della Corte dei conti . Per
questa seconda modifica sia consentito a no i
liberali osservare che il ministro del tesoro ,
onorevole Malagodi, non si è avvalso del su o
diritto di nomina, ma ha preferito lasciar e
lo stesso funzionario nominato dal ministro
Colombo, cioè in pieno centro-sinistra . Alme-
no di questo io mi auguro vorranno darc i
atto coloro che, attuando quella mezzadri a
che vorrebbero abolire nelle campagne, non
hanno certo rinunciato in alcuna occasion e
ad accaparrarsi posizioni di sottopotere .

Allora, parliamo del caso Mattei . In pro-
posito si sono lette frasi di una volgarità in -
credibile . Qualcuno ha scritto che tra le nu-
merose colpe di Mattei ve ne era una parti-
colarmente grave : Mattei è stato un accanit o
avversario del centro-sinistra . Ora, poich é
non esiste ancora una legge che configuri
questo tipo di reato, rimangono soltanto, a
mio avviso, intolleranza, razzismo cultural e
e presunzione di essere i soli a detenere l e
chiavi del giusto e, quindi, del sopruso . Ma
come, onorevoli colleghi, proprio i sociali-
sti, che hanno tenuto per anni una carica d i
alta responsabilità, che mantengono due con-
siglieri di amministrazione nella RAI-TV, c i
vengono a parlare oggi di dialettica democra-
tica, di imparzialità, di egemonia attuale di
determinate forze politiche della maggioran-
za ? Che cosa è cambiato nella RAI-TV, visto
che questo famoso signor Mattei ha parteci-
pato solo due giorni fa ad un consiglio d i
amministrazione e che non ha ancora mess o
piede nel comitato direttivo ? Perché prim a
tutto andava bene ? Di cambiato, oggi, vi son o
soltanto le affermazioni del Presidente de l
Consiglio, nonché un Governo diverso . Nelle
dichiarazioni rese in aula il 13 dicembre scor -

so chiaramente è stato detto che tutto andava
congelato, che il bilancio avrebbe dovuto es-
sere sottoposto ad un rigido controllo, ch e
la SIPRA avrebbe smesso di finanziare i
giornali di partito e che la pubblicità tele-
visiva non sarebbe aumentata a danno dell a
stampa. Se è questo che oggi spiace, per-
ché tende a imporre l'alt al rapporto tr a
certi personaggi della RAI-TV e le central i
politiche che ve li hanno nominati, perch é
vuole impedire certi avanzamenti fulmine i
di carriera, perché vuole mettere sotto con-
trollo le cosiddette segreterie tecniche di sup-
porto, ebbene, si abbia il coraggio di dirlo
e non ci si nasconda dietro ipocrite afferma-
zioni di principio .

l'onorevole Manca, che è stato' alto diri-
gente della RAI-TV (e penso che lo sia an-
cora : sarà in aspettativa e non so se gli ven-
ga corrisposto lo stipendio) . . .

MANCA. Sono in aspettativa dal 1° luglio .

QUILLERI . Senza stipendio ?

MANCA. Si .

QUILLERI . Ne prendo atto con viv o
piacere .

FERRI MARIO . Salti pagina 1

QUILLERI . No, non salto pagina. Io ho
posto una domanda, ho avuto una rispost a
esauriente ma rimane un fatto : l'onorevole
Manca queste cose le conosce certamente
molto bene perché le ha praticate, e quind i
oggi è assolutamente fuori posto che veng a
in aula travestito da novello Savonarola .

Vogliamo veramente por mano ad un a
riforma democratica della RAI-TV ? Comin-
ciamo allora col chiedere una rigorosa in-
chiesta sugli ultimi dieci anni di gestione .
Finalmente sapremo che cosa si deve no n
fare per avere una RAI-TV libera, cultural-
mente valida, espressione di un pluralism o
delle forze democratiche nell'interesse no n
solo degli utenti ma anche di quanti - fun-
zionari, tecnici, giornalisti veri - non meri-
tano di essere accomunati nel generale di -
sprezzo. Questo chiediamo noi liberali, si-
gnor Presidente, come chiediamo di render e
finalmente pubblico l'elenco di questi famo-
si e fantomatici collaboratori esterni con gl i
emolumenti rispettivamente percepiti .

L'onorevole Bogi ha dichiarato il 13 feb-
braio di conoscere questi elenchi : ebbene ,
anche noi deputati di serie B chiediamo, in
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questa circostanza, di essere promossi all a
serie A e, soprattutto ., chiediamo di saper e
se sono veramente ventimila . Con noi l o
chiede anche la pubblica opinione . Voglia-
mo sapere se è vero che il bilancio è passat o
in pochi anni da 10 a 66 miliardi .

Ma, signor Presidente del Consiglio, vo-
gliamo soprattutto conoscere il nome dei par-
lamentari che hanno parenti nella RAI-TV ,
come sono state assunte queste persone e qua -
le carriera hanno fatto . Qualche oratore, che
mi ha preceduto, potrebbe darci chiariment i
in proposito. assurdo che taluno ritenga
noi liberali schierati oggi a difesa di una
gestione passata e parli nei nostri confront i
di lottizzazione di potere ; che ci accusi, ad-
dirittura, di esser venuti meno ai nostri prin-
cìpi solo perché una persona da noi indicata ,
e nemmeno iscritta al nostro partito, è en-
trata a far parte del comitato direttivo .

NATTA. E pensate di moralizzare, con
questi argomenti ?

QUILLERI . Abbiamo certamente le man i
pulite, onorevole Natta, e non so se tra i col -
laboratori esterni stipendiati figuri qualche
signore della sinistra indipendente. Sarà op-
portuno informarci anche su questo .

Noi vogliamo essere presenti nel periodo
di proroga ma vogliamo soprattutto dare u n
contributo valido e non fazioso alla elabora-
zione della riforma . Allora, onorevoli colle-
ghi, chiediamo di essere giudicati, perch é
oggi ogni giudizio è soltanto meschino e
volgare . (Applausi dei deputati del gruppo
liberale) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono -
revole Calabrò. Ne ha facoltà .

CALABRO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, sono ultimo o qua-
si in questo torneo, come qualche tempo fa ,
quando si discusse – il giorno di santa Lucia
– su altre mozioni relative alla RAI-TV .

Ho avuto l'impressione che se il 13 dicem-
bre scorso, onorevole Andreotti, santa Luci a
operò il miracolo e dette la vista ai repubbli-
cani, per cui mentre prima erano insodisfattis-
simi subito dopo le sue parole si dichiararono
sodisf atti, oggi, avendo ascoltato socialisti e
comunisti, ho l'impressione che ella abbi a
tentato un altro miracolo, quello di far to-
gliere le lenti affumicate di faziosità a que-

sti schieramenti – secondo le sue espression i
– e moderare la loro di solito tracotante e
pungente opposizione .

Questa è la sensazione netta che ho avuto ;
e ciò perché – dovendosi preparare ora l a
nuova legge per la riforma della RAI-T V
ed essendo la televisione considerata una
grande torta di sottogoverno, per cui dev e
essere distribuita fra i partiti che fanno par-
te della maggioranza governativa e fra l e
correnti che fanno parte di quel determinato
schieramento – ognuno si sta preparando per
entrare ed assidersi a mensa.

avvilente questo stato di cose per l e
delicate funzioni dell'ente radiotelevisivo : ed
ella stesso ne dà conferma quando nelle sue
dichiarazioni parla addirittura della necessit à
di una maggioranza speciale, per il voto s u
questa riforma (ha detto infatti di volere un a
maggioranza allargata), perché ritiene ch e
realmente il problema sia molto important e
e sostiene che non esistono altri enti cos ì
complessi .

L'ente radiotelevisivo non può essere con-
siderato come una torta di cui predisporre
le razioni da assegnare a socialisti, repubbli-
cani, liberali e via dicendo . Tutte le critich e
finora emerse non sono state costruttive; son o
state critiche riguardanti l'allontanamento o
meno di alcuni uomini, l'inserimento dell'ot-
timo giornalista Mattei al posto di altri, le
dimissioni di Paolicchi, e altre critiche de l
genere .

Tra parentesi rispondo, con tutto il ri-
spetto per i liberali, che anche noi ci occu-
piamo del problema da tanti anni e una mia
prima proposta di legge che tratta questo ar-
gomento risale al 1962. Abbiamo tentato sem-
pre di farlo in maniera costruttiva però, per-
ché fare politica non significa ripetere dei
luoghi comuni sconclusionati e inconcludenti ,
magari spesso obnubilati dall'eccessiva fazio-
sità delle parti. Il compito del Parlamento
dovrebbe consistere nel preparare le leggi .
Se voi vi predisponete ad organizzare un
nuovo ente televisivo distribuendo le varie
cariche tra la maggioranza, le cose andrann o
male, così come sono andate male per il pas-
sato. I governi cadono, le maggioranze si sfa-
sciano, si frantumano, si riformano, ma quel-
lo che resta è lo Stato ; e lo Stato non può
essere rappresentato dalla maggioranza d i
questo momento, dal Governo che è espres-
sione di questa maggioranza, dalle corrent i
dei partiti che in questo momento compongo-
no la maggioranza al potere . Voi con noi
legiferiamo per lo Stato .
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Si parla ovunque delle incertezze della so-
cietà italiana ; ed incertezze ovunque nella so-
cietà italiana esistono .

Ma grande colpa dell'attuale sfasatura del -
la società italiana è della RAI-TV, che mai s i
è configurata come rappresentante ,di tutto i l
popolo italiano, mai della nazione italiana ,
mai di tutti i parlamentari che rappresentan o
l'Italia, ma esclusivamente di quella part e
che in quel momento governa; e se un par-
tito esce dalla maggioranza, immediatament e
gli uomini di quel partito vengono allonta-
nati dalla mensa, mentre gli altri partiti che
subentrano nella maggioranza vogliono im-
mediatamente i loro uomini a dirigere i var i
enti . E i dirigenti della televisione, così stan -
do le cose, ne approfittano . Ciò anche in di-
pendenza della grande confusione creata i n
Italia dall'esistenza di una società per azion i
privata che gestisce un servizio pubblico, i l
servizio più delicato dello Stato, un servizi o
che secondo le leggi italiane dovrebbe dipen-
dere – grottesco – dal Ministero delle parte-
cipazioni statali . E mi riferisco all'articolo 2
della legge istitutiva del Ministero delle par-
tecipazioni statali, onorevole Ferrari-Aggradi ,
il quale stabilisce che al Ministero in que-
stione « sono devoluti tutti i compiti e le at-
tribuzioni che secondo le vigenti disposizion i
spettano alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri o ai singoli ministeri relativamente al-
l'IRI, all'ENI e a tutte le imprese a parteci-
pazione statale diretta o indiretta » . Questa
è una impostazione legislativa data dal Par-
lamento di cui ci dimentichiamo e che no n
correggiamo.

Avevo ben ragione, onorevole Andreotti ,
giorni , or sono, quando le ho detto che il cen-
tro di equilibrio della vita della nazione non
starà più nelle mani della Presidenza de l
Consiglio né in quelle del Ministero dell'in-
terno ma tenderà a raggrupparsi in quell e
dell'ente televisivo . Un Presidente del Con-
siglio che sa strumentalizzarlo bene ed intro-
dursi col video, sorridente e suadente, dentr o
le case italiane e parlare al cuore delle fami-
glie italiane, diventa monarca ; lei lo ha capi-
to e, mentre le mozioni assegnano alla RAI-TV
il compito dell ' informazione politica, lei giu-
stamente ha parlato di formazione politica
prima e di informazione politica dopo . Si
tenga conto infatti che su 11 ore di trasmis-
sioni giornaliere, ben 10 ore sono dedicat e
alla formazione delle generazioni italiane, all a
formazione culturale, etica, sociale, alla for-
mazione dell'opinione pubblica, e appen a
un'ora (mezz'ora di telegiornale a mezzogior-
no e mezz'ora la sera) è dedicata alla infor -

mazione. Apprendiamo finalmente che c'è u n
Governo che considera la televisione non un
canale di informazione e basta ma per que l
che essa è, proiettore stupendo del pensier o
umano che può con i suoi fasci di luce edu-
care e sfaccettare intere generazioni .

Ecco_ perché noi abbiamo letto volentier i
tutto questo; ma non possiamo seguirvi ,
quando – parlando bene e razzolando male –
voi avete posto un elemento di rottura nell e
mani irresponsabili di coloro che gestiscono
la televisione, elemento di persuasione pro-
fonda che ha spezzato l'equilibrio spiritual e
della nazione . Se abbiamo confusione nell a
vita della società italiana, se abbiamo un a
crisi permanente, gran parte della colpa d i
tutto questo deve essere attribuita alla tele-
visione, che ancora – a 27 anni dalla fin e
della guerra – eccita all'odio, esaspera i con-
trasti, falsifica la storia; che ha creato
in Italia l'africanismo sonoro, che ha messo
al bando la melodia, che ha fatto sparire gl i
autori italiani, che ha magnificato teste
d 'uovo vuote completamente, venute alla tele -
visione per ammannire una falsa cultura .

Tutto questo, evidentemente, non giov a
alla nazione italiana .

Voi, signori del Governo, con la televi-
sione siete riusciti a spezzare l'equilibrio del-
la nazione italiana, non avete dato tranquil-
lità alla vita italiana ; vi preghiamo almeno
di rispettare lo Stato, perché se i governi e
le maggioranze passano, lo Stato è perenne .
È possibile studiare aspetti di ammoder-
namento per quanto riguarda la struttura sta -
tale, perché lo Stato è il punto di incontro
degli interessi individuali, degli interessi so-
ciali, degli elementi materiali, dei fattori mo-
rali ed economici ; ma ha sempre una propria
perennità, che non può essere giuocata al ta-
volo verde delle correnti governative .

Il problema della riforma dell'ente tele-
visivo è molto delicato; voi dovete smetterla
di pensare come i gruppi mafiosi, e ripetere :
« la televisione ? Cosa nostra è » . No ; per-
ché la televisione non è una cosa vostra m a
una cosa di tutto il popolo italiano, che l a
paga, la segue, si lascia consigliare, guidare ,
educare da essa. La televisione è di tutto i l
popolo italiano, pertanto deve essere rispet-
tata; in questa veste noi guardiamo ad essa .

La televisione è diventata la balia del po-
polo italiano, che fa spostare orari, cambiare
abitudini, consuetudini, affetti, sentimenti, l a
balia che ci mette a letto, ci fa mangiar e
quando vuole, insegna all'italiano come s i
deve lavare, come si deve pulire i denti, lo
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consiglia nei problemi intimi, gli suggerisce
come deve curare la propria famiglia : impu-
dente e spudorata balia .

La televisione è diventata una abitudine
insostituibile, peggio del fumo, perché de l
vizio del fumo ci si può liberare ; provate a
far perdere agli italiani il vizio della televi-
sione; sospenda per una settimana i program-
mi televisivi, onorevole Andreotti, ed avret e
una nazione sbandata che non saprà pi ù
come comportarsi ! A questo punto siam o
arrivati . Ed allora ? Perché non cercate d i
creare uno strumento utile per la formazione
degli italiani, per l'educazione dei nostr i
figli ? Ci lamentiamo dei giovani italiani, ma
abbiamo i giovani che la televisione ha for-
mato. Questa è la verità ; ricordo alcuni dibat-
titi sui problemi della famiglia, come Vivere
insieme e ricordo che la responsabilità veniv a
sempre attribuita ai genitori che nulla capi-
vano, ai professori, all 'ordine costituito . Al-
tro che vivere insieme ! Ma lasciate vivere i n
serenità la famiglia, voi che la famiglia state
avvelenando, voi che avete tolto ogni autorit à
ai padri dileggiati, i buoni consigli delle ma-
dri ! Purtroppo invece tutti sono tesi ogn i
sera ad assorbire davanti alla televisione ogn i
forma di veleno.

La televisione si occupa di tutto, di poli-
tica estera, sociale, interna. Influenza la cul-
tura, la condiziona, sceglie i nuovi scrittor i
italiani; sceglie i registi, eccetera . Chi può
affermarsi, se non è segnalato da qualch e
determinato gruppo di potere della televisio-
ne ? E dove sono le opere degli autori dram-
matici italiani, che non hanno un santo den-
tro la televisione, o un collegamento con essa ?
Sempre i soliti nomi, per la cultura, per i l
cinema, per il teatro, per le inchieste . La TV
fa anche, purtroppo, una politica estera, na-
turalmente contro l'America e l'occidente e a
favore dei paesi marxisti, confondendo la co-
scienza dei cittadini italiani . La TV ha creat o
il mito del facile successo . La televisione h a
illuso i giovani, mostrando loro un mond o
falso, un mondo grondante di milioni; tutt i
i giovani oggi corrono alla caccia di effimer e
vanità, hanno l'illusione del facile guadagn o
di milioni e milioni . Chi pensa più al lavoro, -
in Italia ? Tutti hanno la speranza di correr e
alla televisione, per agitare la manina, pe r
cercare di indovinare un qualsiasi quiz e gua-
dagnare facilmente decine di milioni . E ch e
dire di Canzonissima ! Miliardi sprecati, una
noia infinita, cantanti pagati, a milioni pe r
sera, in questa Italia dove c'è gente che non
ha mille lire per poter mangiare .

I vostri programmi televisivi sono stati i l
solvente dell'affetto della famiglia italiana ,
della serenità della società italiana .

Volete continuare di questo passo, ono-
revole Presidente del Consiglio ? Preparare
una riforma facendo entrare i partiti ch e
sono usciti o facendo uscire partiti che son o
entrati ? Assumiamoci tutti la responsabilit à
invece perché la televisione entri nelle nostre
case a determinare la formazione della no-
stra società. Prepariamo quindi una legge ch e
dia tranquillità all'Italia.

Per quanto riguarda la prevista riforma,
vorrei sapere qual è l'atteggiamento del Go-
verno italiano nei confronti della television e
a colori . Nascerà col 1° gennaio 1974 ? Con
radio Capo d'Istria che già sta installand o
antenne potentisime per servire a colori tutta
l'Italia, fino alla Sicilia ? Con la Jugoslavi a
che già trasmette col sistema PAL programm i
televisivi boccacceschi vietati in Italia ? (Ila-
rità all'estrema sinistra) . Non basta ridere ,
onorevoli colleghi, bisogna avere degli argo -
menti . Se li avete, io sono qui per rispondere .
Del resto risus abundat in ore stultorum, i o
sto dicendo delle cose a mio avviso sensate ;
se per voi non lo sono, interrompetemi ed
io avrò la possibilità di rispondervi . Per la
televisione a colori nel 1974 noi saremo gi à
in ritardo .

Desidero sapere inoltre qual è l'atteggia -
mento del Governo per quanto riguarda l e
trasmissioni via cavo, cioè senza antenna ;
nonché nei confronti della teledistribuzion e
che già in Francia si sta attuando, affidando
a determinate imprese private la possibilit à
di trasmettere per certe zone determinat i
programmi, determinata pubblicità .

La televisione cammina a grandi passi .
In Giappone già si parla di abolire i giornal i
e di trasmetterli con la televisione . Qual è
la posizione del Governo italiano nei con-
fronti del telericevitore ? Qual è la posizione
del Governo italiano nei confronti delle vi-
deo-cassette che già in America hanno in-
vaso il mercato ? Quale possibilità c'è, nell a
riforma che si va preparando, dell'inserimen-
to degli utenti nell 'amministrazione dell 'ente ?
Gli utenti hanno diritto di essere ascoltat i
nel consiglio di amministrazione, non posso -
no essere soltanto gli unti del Signore a sce-
gliere programmi per imporli agli altri .

Abbiamo inoltre degli organi di controll o
che non controllano nienté .

La televisione italiana dipende dal Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni, da l
Ministero delle partecipazioni statali, dal Mi-
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nistero del turismo e dello spettacolo, dall a
Presidenza del Consiglio . Troppa confusione .

Quali saranno i rapporti nuovi tra tele -
visione e cinema ? La legge n. 1213 ha an-
cora valore o sarà modificata ? Sarà la con-
correnza sleale tra lo spettacolo organizzat o
dalla televisione e gli altri spettacoli orga-
nizzati da privati ; infatti la televisione as-
sorbe quasi totalmente gli spettatori ita-
liani .

Secondo una statistica la media degli spet-
tatori per uno spettacolo televisivo è di 2 0
milioni. Ditemi quale impresario può spe-
rare mai in un pubblico così numeroso ! M a
nemmeno in un anno !

Come farete per il reclutamento dei buro-
crati ? Come vi regolerete per le promozioni ?

Onorevole Andreotti, assicurate almeno, a
parte questi dettagli di cui avremo modo d i
parlare durante la discussione della nuov a
legge, assicurate al popolo italiano almen o
il rispetto della storia, degli uomini dell a
storia. E lasciate stare anche Puccini, o se
lo affrontate riportatelo rispettando la verità ;
lasciate stare soprattutto in pace i caduti di E l
Alamein, o se proprio ne trattate, rispettate
la verità . Servitevi, sì, dei vostri canterin i
da strapazzo, pagateli fior di milioni, ma s e
affrontate un argomento serio trattatelo pe r
quello che è, con quel rispetto che la dignit à
impone . Voi siete lo Stato, dovete rappre-
sentare lo Stato nella proposta di riforma ;
nella nuova legge dimenticate di essere mag-
gioranza, dimenticate di essere partiti di Go-
verno .

Si deve preparare una legge per la vit a
italiana, perché la nuova convenzione durer à
per almeno altri 20 anni, come 20 anni è
durata l'attuale malgrado le proteste di tutt i
i settori : è da 20 anni che missini, comunisti ,
liberali ed altri protestano ad alta voce per
denunciare la televisione italiana, per denun-
ziare i collegamenti della SIPRA e i disa-
vanzi programmati ; la situazione della SI-
PRA che addirittura si indebita, paga all e
banche interessi gravosi per finanziare i gior-
nali degli amici . Tutti questi problemi son o
stati denunciati, più volte .

Ebbene, oggi qui vi è stato il processo
alla televisione, ed è stata condannata senza
possibilità di appello. Ma se voi tentate di
metterne su un'altra con gli stessi difetti d i
quella che oggi è stata condannata, fate un
grave torto, perché, come ho già detto, com-
pirete un'azione di mafia . Malgrado le pro-
teste vi preparate a profondere miliardi co n
la mentalità della mafia : quella di esercitare
il potere in maniera cruda e precisa .

Dimenticate la frase : « La RAI-TV ? cos a
nostra è ! « Cosa nostra è » la televisione .
La televisione se la suda tutto il popolo ita-
liano, pagando abbonamenti che non dovreb-
be pagare, tra l'altro, perché gli propinat e
della pubblicità che viene pagata due volte :
la paga il committente e la paga il consu-
matore .

La televisione è cosa di tutti gli italiani .
Prepariamo la legge nuova su questa linea
e noi allora saremo al vostro fianco, senza
nessuna pretesa, ma con la coscienza pulit a
per servire il popolo italiano . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Arnaud . Ne ha facoltà .

ARNAUD. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio, a
distanza di poco meno di due mesi ci ritro-
viamo in questa aula a dibattere i problem i
della radio-televisione italiana, dopo che an-
che nella Commissione parlamentare di vigi-
lanza ne avevamo discusso, con l'intervento
del Presidente del Consiglio .

Ora i partiti di opposizione hanno solle-
citato qúesto dibattito presentando mozion i
che meritano di essere attentamente conside-
rate, con grande obiettività e con grande aper-
tura : per quello che esse affermano, per la
realtà alla quale si riferiscono, per le inten-
zioni dichiarate, per le finalità che ne tra-
spaiono, ma, se mi è consentito, anche pe r
le contraddizioni più evidenti che ne risultano :

Prendendo la parola a nome del gruppo
democratico cristiano comincerò da quest e
ultime, dalle contraddizioni cioè, non cert o
per amore di polemica, ma per contribuire a d
un chiarimento che è pregiudiziale a tutto i l
complesso di discussioni sulla radiotelevisione
italiana, che in questi ultimi tempi si sono
fatte, e giustamente, più insistenti data la
enorme rilevanza dell'ente di Stato della radio -
televisione .

In una delle mozioni è detto che il Governo
si deve impegnare « a non procedere . . . nel
periodo di transizione, ad ulteriori modifica-
zioni nelle strutture gestionali, organizzative e
produttive, nelle caratteristiche del servizio e
nelle modalità di finanziamento che, in mod o
diretto o indiretto, possano pregiudicare la
riforma democratica dell'ente » . Ebbene, ono-
revoli colleghi dell 'opposizione, noi diciamo
subito che questa richiesta di non introdurre
nella gestione della RAI innovazioni che n e
compromettano la vita in questo anno di pro-
roga, comprese quelle organizzative, produt-
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tive nonché quelle, onorevole Damico, relativ e
alle modalità di finanziamento, questa richie-
sta, ripeto, ci trova pienamente consenzienti ,
purché, parliamoci chiaramente, questo rigo -
roso rispetto del periodo di proroga non si-
gnifichi determinare una situazione che, in
qualche misura, possa pregiudicare il futur o
e definitivo assetto della radiotelevisione ita-
liana. Non vorremmo cioè che attraverso la
richiesta insistente di congelare l 'attività della
RAI fino al 31 dicembre del corrente anno s i
perseguisse, volendolo o meno, l 'obiettivo più
o meno dichiarato di paralizzare sostanzial-
mente la vita dell 'ente radiotelevisivo, con lo
scopo, non confessato, che traspare da alcuni
interventi, di imporre modificazioni che sol-
tanto la riforma potrà decidere, e non una
mozione eventualmente approvata dal Parla-
mento .

Chi volesse contrabbandare, silenziosamen-
te, paralizzanti asfissie, determinerebbe situa-
zioni di fatto che modificherebbero surretti-
ziamente l'attuale assetto legislativo, il qual e
deve essere mutato nei tempi e nelle sed i
proprie, ma che a tutt'oggi è pienamente vi-
gente . Per tale via, si toglierebbe al Parla-
mento la libertà di scegliere gli assetti futuri
e si pregiudicherebbero nella sostanza le pos-
sibilità di una riforma degna di tale nome .

Onorevoli colleghi, consideriamo per un
solo momento, ad esempio, la richiesta de l
partito comunista di non procedere all'eroga-
zione di fondi alla RAI senza autorizzazion e
preventiva del Parlamento. Sembra una ri-
chiesta corretta e addirittura ovvia e pacifica .

Una voce all'estrema sinistra. È proprio
così !

ARNAUD . Non è così : dietro tale richiesta ,
in realtà, si cela l 'obiettivo di anticipare att i
oggi non obbligatori da parte del Governo ,
atti che, di fatto, precostituirebbero un mo-
dello di riforma che oggi non sappiamo d i
che tipo sarà, che soltanto la nuova legge
potrà determinare, altrimenti rischiamo di non
intenderci più . Da una parte si chiede di non
mutare la situazione di fatto nella RAI, pe r
non comprometterne l 'avvenire, mentre dal -
l ' altra parte si sostiene l ' introduzione di atti
che soltanto in una nuova legislazione potreb-
bero trovare una codificazione .

ORLANDO. E il controllo del denaro pub-
blico ?

ARNAUD. Arriverò anche al controllo da
parte del Parlamento : quale genialità in que-
sta interruzione !

Sto solo cercando di spiegare queste mie
affermazioni . Tutti sanno che le entrate tradi-
zionali della radiotelevisione, e cioè i canon i
di abbonamento ed i proventi per la pubbli-
cità, non sono più remunerativi del servizi o
reso. Conosciamo tutti le difficoltà gestional i
della RAI, analoghe del resto, con buona pac e
degli oppositori, a quelle di enti radiotelevisivi
di altri paesi anche a sviluppo economico pi ù
avanzato del nostro . Ebbene, le difficoltà dell a
RAI derivano dal divario fra l'aumento pro-
gressivo delle spese, dovuto alla lievitazion e
dei costi esterni ed interni, e al decrescent e
incremento delle entrate .

Lasciamo stare le polemiche, conosciamo
queste cose, onorevole Bertoldi ; periodiche re-
lazioni ci vengono trasmesse dall'ex-ammini-
stratore delegato della RAI, cui ognuno di noi
può far capo per ottenere informazioni di pri-
missimo ordine e di primissima mano. La prin-
cipale delle entrate, il canone di abbonamento,
è stato ridotto da 18 a 14 e quindi a 12 mil a
lire, e dal 1961 è bloccato, a tutt 'oggi, a questo
livello . Il suo progressivo svilimento, deter-
minato dalla svalutazione monetaria e dal
conseguente incremento di tutti i costi produt-
tivi, non è stato bilanciato negli ultimi temp i
dallo sviluppo dell'utenza – che pur è consi-
derevole – perché, a partire da un certo mo-
mento, è necessariamente rallentata, avend o
ormai toccato il tetto del 70 per cento dell e
famiglie italiane. Del resto, sul canone di abbo-
namento gravano prelievi fiscali di circa il 30
per cento, sicché in realtà (sempre per esser e
onesti con noi stessi) delle 12 mila lire pagate
dall'utente, quelle che effettivamente vanno
alla RAI sono 8 mila lire, anzi qualcosa meno
di questa cifra .

D'altra parte, costante è stata la volontà
dei governi succedutisi in questi anni di no n
aumentare, per comprensibili e giuste ragio-
ni di opportunità sociale, l'ammontare de l
canone, come era stato richiesto invece dal -
l'ente concessionario . Contemporaneamente l e
inserzioni di pubblicità radiotelevisiva, ch e
rappresentano il secondo cespite in ordine d i
importanza, non hanno affatto seguìto i l
ritmo della crescente richiesta da parte dell a
produzione, perché anche qui è intervenuta ,
e giustamente, la Presidenza del Consiglio a
limitare la disponibilità della pubblicità ra-
diotelevisiva, allo scopo di proteggere l'edi-
toria nazionale di periodici e di quotidiani .
Ma sta di fatto che nel 1972 in Italia, veri-
ficandosi un quadro abbastanza abnorme ri-
spetto a quello di altri paesi europei, su un a
spesa pubblicitaria complessiva – cominciamo
a prendere atto di queste cifre, perché troppo
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facile è la polemica - (Interruzione del de-
putato Galluzzi) di circa 400 miliardi distri-
buiti fra i vari settori, di fronte ad un in -
vestimento di 180 miliardi sui giornali e d i
136 miliardi in altri mezzi, noi abbiamo in
effetti una pubblicità radiotelevisiva di 84 mi-
liardi, dei quali 54 sono entrati effettiva -
mente nelle casse della RAI .

Fra parentesi, onorevole Galluzzi, sareb-
be interessante, a proposito della pubblicità ,
che noi approfondissimo in un dibattito ap-
posito il problema della SIPRA, che è stato
sollevato in quest'aula da altri settori, ne l
momento in cui un'ondata moralistica tende
ad intorbidare le acque con sensazionali e
non proprio vereconde campagne, al sol o
scopo di concedere il monopolio della pub-
blicità sulla stampa a potenti gruppi privati ,
escludendo una qualsiasi forma di concor-
renza da parte dell'impresa pubblica in que-
sto settore .

Ma chiudo la parentesi perché non è que-
sto il momento di affrontare la questione .
Restiamo perciò al problema finanziario del -
la RAI . Occorre onestamente riconoscere ch e
in questa situazione oggettiva è divenuto in-
dispensabile un terzo cespite, che è di gran
lunga minore, pervenuto in questi ultimi tem-
pi alla RAI con il rimborso delle spese d i
gestione per maggiori impianti di trasmis-
sioni costruiti al di là degli obblighi di con-
venzione, e con il pagamento di quei serviz i
che alle amministrazioni statali venivano e
sono via via resi per ragioni di pubblica uti-
lità e sempre in aggiunta agli obblighi che
lo Stato aveva posto alla concessionaria co n
la convenzione del 1952 .

Orbene, i rimborsi di tali oneri extracon-
venzionali sono stati regolarmente riconosciu-
ti da tutti gli organi di controllo dello Stato ,
dal Consiglio di Stato alla Corte dei conti ,
e sono stati regolarmente iscritti nei bilanc i
di cui il Parlamento ha potuto prendere co-
noscenza in sede di discussione dei bilanc i
annuali del Ministero delle poste e delle tele -
comunicazioni . Per questo, se non si vuole
cadere in contraddizione, bisogna - nel chie-
dere che non vengano modificate le modalit à
di finanziamento - ammettere che anche i n
questo anno di proroga i servizi resi dalla
RAI oltre gli obblighi di convenzione trovino
i dovuti, oggettivi corrispettivi finanziari d a
parte delle amministrazioni dello Stato inte-
ressate .

Quanto poi alla procedura, sarebbe certa-
mente innovativo (ma non so quanto legitti-
mo) da parte del Governo sottoporre questo
anno alla preventiva approvazione del Par -

lamento questi normali rapporti amministra-
tivi con la società concessionaria, rapport i
già per altro sottoposti al giusto e doveros o
vaglio degli organi di controllo dello Stato .
Il Governo lo potrebbe fare dopo che il Par -
lamento avesse approvato una riforma ch e
prevedesse l'ente concessionario del servizi o
radiotelevisivo completamente sottratto all a
responsabilità dell'esecutivo e sottoposto
esclusivamente al controllo, anche preventi-
vo, del Parlamento, ma non prima di quel
momento .

Nell'attuale quadro legislativo tutte le in-
formazioni sulla gestione che la società con -
cessionaria è tenuta a fornire al Ministero ,
con l'aggiunta di quelle documentazioni par-
ticolarmente significative nell'anno di proro-
ga, debbono essere utilmente portate a cono-
scenza del Parlamento, nelle specifiche Com-
missioni, dal ministro delle poste . Questo lo
dico non per polemizzare, ma unicamente per
riportare la discussione su tale aspetto de l
problema, nei termini in cui sia possibile tro-
vare un effettivo incontro, almeno una as-
sunzione comune di responsabilità rispetto a i
fatti oggettivi del momento .

Onorevoli colleghi, vi chiedo scusa se m i
sono dilungato, ma di proposito, su un esa-
me, che può sembrare tecnico, di questo
problema. Si tratta in realtà di un problema
fondamentale per la vita del monopolio pub-
blico di Stato sulla radiotelevisione italiana .

un chiarimento che mi sembra utile per
eliminare sul piano politico pretesti e mano-
vre che si profilano ormai da più parti e -
diciamolo francamente - con strane e ambi-
gue implicazioni . Dico subito che personal-
mente non do credito alle voci secondo l e
quali anche gruppi politici democratici, che
si dichiarano a parole favorevoli al mante-
nimento del monopolio pubblico, sarebber o
interessati a favorire le manovre di quei pri-
vati che, sotto la cortina fumogena della ri-
gorosa austerità, mirano di fatto a far man-
care la dovuta remunerazione al servizio ra-
diotelevisivo allo scopo, non dichiarato m a
più che evidente, di determinare al più pre-
sto uno stato di caos amministrativo e finan-
ziario nella RAI e quindi di fare accettare
più facilmente all'opinione pubblica la fin e
del monopolio e l ' istituzione di televisioni a
carattere commerciale . Non credo a queste
voci, ma aggiungo anche che a mio parere
appare poco corretto e molto opinabile ch e
si arrivi di fatto e oltre le leggi vigenti a d
un controllo preventivo sulla gestione dell a
RAI- che non sia quello, più volte ricordat o
dai Presidenti delle Camere, che le Assem-



Atti Parlamentari

	

— 4752 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1973

blee nella loro sovranità e le Commissioni
nella loro specifica competenza possono eser-
citare, sia giudicando l'operato del Governo ,
sia determinando nuovi istituti legislativi .
Pertanto, così come hanno ricordato i Pre-
sidenti delle nostre Assemblee, la Commissio-
ne parlamentare di vigilanza sulle radiodif-
fusioni, che qui è stata ripetutamente svalu-
tata, può e deve continuare ad essere quel -
l'utile strumento di confronto politico che i n
questi ultimi anni, partendo dall'esame del-
l'imparzialità o meno delle informazioni, ha
permesso a tutti i gruppi parlamentari di
esprimere opinioni ed impostazioni diverse ,
che però tutte assieme sono andati democra-
ticamente a determinare, almeno in parte, i l
complesso andamento della programmazion e
radiofonica e televisiva .

Altri compiti potranno, anzi dovranno es-
sere affidati per legge ai vari organi del Par -
lamento in materia di vigilanza e di diret-
tiva, ma di queste prospettive fondamentali ,
onorevoli colleghi, il Parlamento si dovrà oc-
cupare quando dovrà affrontare nelle prossi-
me settimane il progetto di riforma dei ser-
vizi radiotelevisivi, quel progetto che il Go-
verno si è impegnato a presentare, senza im-
boccare oggi scorciatoie che sarebbero poc o
corrette e che comunque non sono necessarie .
In vista di quella discussione mi sembra do-
veroso ricordare ai colleghi della Camer a
quello che ha rappresentato in questi ann i
della nostra vita democratica il compless o
della programmazione radiofonica e televi-
siva nel nostro paese, perché questa è poi l a
cosa che essenzialmente ci deve interessare ,
perché accanto a quella del bilancio, pure
importante anche ai fini della politica cultural e
della RAI, altre cifre richiamano la nostr a
preminente attenzione. Non è un caso che
25 milioni di italiani vedano la televisione ,
e 16 milioni ascoltino la radio, perché ci ò
ha una influenza decisiva, determinante sul -
la formazione della coscienza democratica de l
nostro paese .

La realtà è qualche cosa di più di quant o
dicono queste ed altre cifre ; la realtà è che
la radiotelevisione italiana, rispetto alla quale
è più che lecito dire tutto il male possibile ,
certo ha avuto dei difetti che ciascuno di noi ,

'da sponde diverse, ha dovuto di volta in volta
opportunamente lamentare ; ma, vivaddio, è
stata in questi anni ed è tuttora, a meno che
non siamo ciechi di fronte alla realtà, un o
strumento di importanza fondamentale e so -
stanzialmente positivo, di maturazione civile ,
di promozione democratica e di cultura d i
massa .

Il nostro, lo sappiamo, non è un paes e
superdotato di strutture culturali, sociali, sco-
lastiche, artistiche, scientifiche, teatrali e as-
sociative. Al contrario . L'Italia ha tradizion i
culturali illustri, ma prevalentemente auliche ,
di élite, ed è priva di riferimenti a più vaste
aree linguistiche di cui altri paesi posson o
giovarsi . IJ uscita dalla guerra e dalla Resi-
stenza con una vitale e feconda vita politica ,
ma anche con scarsa esperienza democratica ;
è riuscita a darsi in questi anni uno strumento
che, tutto sommato, è vivo, efficace, di infor-
mazione culturale . Una radiotelevisione che ,
se vogliamo essere obiettivi, nell'insieme non
è inferiore a quella di paesi assai più dotat i
del nostro . Come del resto riconoscono quanti
non sono accecati da apriorismi e da pregiu-
dizi di parte .

Orbene, questo è stato possibile grazie ad
una scelta di fondo; una scelta che noi giudi-
chiamo sostanzialmente giusta, anche se dove -
rosa per una radiotelevisione che opera i n
regime di monopolio e voglia essere al servizio
non di una parte ma del pubblico e non già
di finalità speculatrici . La scelta non di una
programmazione facile, di puro consumo o d i
evasione, ma di una programmazione ch e
punti suIl ' informazione, sull ' arricchimento de l
dibattito culturale oltre che sullo svago, una
scelta che si apra alla realtà ed ai suoi pro-
blemi, che aiuti quella parte del paese, spesso
priva di altri mezzi di comunicazione, a cono-
scere più cose, a capire, attraverso un libero
confronto, quelle che contano moralmente e
civilmente, a gustare quelle che valgono este-
ticamente, insomma di porsi di fronte alla
realtà in posizione informata, critica, sensi -
bile, attiva.

Problemi come quelli della scuola, dell a
famiglia, dei giovani, del mondo del lavoro,
del Mezzogiorno, della difesa della natura e
del patrimonio artistico, della pace, per citar e
solo alcuni esempi, come si fa a dire che non
hanno trovato e non trovano largo spazio nell a
programmazione della radiotelevisione italia-
na ? Questo è stato fatto ed è stato possibil e
anche, chiamando a raccolta forze rappresen-
tative dei più diversi indirizzi, utilizzando i n
tecniche inedite gli uomini più dotati del
mondo della cultura, del giornalismo, de l
teatro e specialmente del cinema, oltre ch e
scoprendo via via talenti nuovi . È significa-
tivo, onorevoli colleghi, lasciate che ve lo dica,
che registi di prestigio mondiale, di forma-
zione ideologica diversa, abbiano espressa-
mente riconosciuto di aver trovato in quest a
televisione italiana, tanto clericale e tant o
grigia, una libertà espressiva di cui non sem-
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pre nell'industria cinematografica avevano
usufruito .

Queste multiformi energie culturali evi-
dentemente hanno dovuto essere combinate i n
una macchina che è estremamente complessa,
che coinvolge le tecnologie più avanzate ,
attrezzature quanto mai varie ed una gamm a
di posizioni professionali senza precedenti . È
un groviglio di realtà molto difficile a gover-
nare, come sempre succede quando esigenz e
di sensibilità politica e di creazione artistica
devono combinarsi con esigenze di ordine
tecnico, organizzativo ed industriale ; è un
groviglio di realtà che non è facile intravve-
dere al di là di ogni programma che appar e
sul piccolo schermo delle nostre case.

Bene, grandi difficoltà sono state superate ,
penso con lavoro di felice improvvisazione e
oggi molti programmi della televisione italian a
hanno una lusinghiera votazione internazio-
nale, come dimostrano i riconoscimenti otte-
nuti un po' ovunque. Non bisogna cadere nel
trionfalismo e criticare anzi i vari aspetti dell a
programmazione e della produzione è più che
giusto, opportuno, è utile e positivo . Indicare
errori e lacune per correggere gli uni e col -
mare le altre è anche compito delle forze poli-
tiche sensibili al problema dell ' informazion e
e non sarò certo io ad attardarmi in elogi od
applausi, acritici o sproporzionati . Ma è fran-
camente inaccettabile la polemica globale, pre-
giudiziale, assoluta, dogmatica, faziosa . Bene
o male, la produzione radiotelevisiva rappre-
senta un patrimonio non della democrazia cri-
stiana, ma un patrimonio comune dell 'Italia ,
della democrazia italiana, ed è di primissimo
ordine; è un patrimonio che deve essere in
qualche misura conservato, incrementato, mi-
gliorato, non già demolito con l 'apriorismo
proprio di chi dice di conoscere cose di cu i
nella realtà certe volte sa ben poco .

Prendiamo, ad esempio, i settori della in -
formazione, della cultura, della ricreazione .
Ebbene, onorevoli colleghi, il 70 per cento
dei programmi televisivi italiani risulta d i
tipo cosiddetto informativo-culturale . In un
anno la nostra televisione manda in onda
1.700 ore di trasmissioni giornalistiche, 50 0
ore di trasmissioni culturali, più che altret-
tante di trasmissioni per ragazzi, 850 ore d i
trasmissioni scolastico-educative . Ma, al di l à
di queste classificazioni, classificazioni este-
riori, vi è tutta la presenza di valori cultural i
in buona parte della programmazione . Si
pensi alla riduzione di grandi opere lettera-
rie: ci rendiamo conto di cosa significhi i l
fatto che milioni di italiani sono potuti ve-
nire a contatto per la prima volta nella loro

vita con sceneggiati originali di divulgazion e
storica, artistica e sociale, realizzati su mi-
sura dalla nostra televisione, anche attravers o
interessanti forme di collaborazione con i l
nostro vivace mondo del cinema ?

toccato alla nostra radiotelevisione, i n
questi anni, anche un ruolo di supplenza ,
una supplenza polivalente all'interno di un a
società in rapido, tumultuoso e contradditto-
rio sviluppo; una società caratterizzata da un a
forte, anche se spesso non esplicita, domand a
di servizi culturali. È toccato a questa tele -
visione di dover essere giornale (anche pe r
chi purtroppo non legge ancora il giornal e
stampato), scuola, teatro, sodalizio per dibat-
titi culturali, centro di ricerche e di speri-
mentazione . Lo ha fatto, tutto questo, onore -
voli colleghi. Lo ha fatto ora più ora men o
bene, cercando la sua strada, commettend o
certamente errori, per eccesso e per difetto ;
ma lo ha fatto con un impegno creativo che
costituisce un fenomeno senza precedenti nel-
la nostra recente storia culturale . Sembra
giusto darne atto - oggi che dire male dell a
RAI è facile moda - a quanti nelle più vari e
posizioni aziendali e professionali, dal diret-
tore generale al più modesto ed umile colla-
boratore, alla RAI hanno lavorato e lavorano ,
rendendo un servizio al pubblico . Un servizio
che dà spazio nel tessuto della programma-
zione a « quelle diverse opinioni ed istanze »
della collettività, di cui la mozione dell 'ono-
revole Bertoldi rivendica una presenza, pre-
tendendo che tale presenza da qualche setti-
mana manchi, per l'assenza in posizione rile-
vante del partito socialista italiano . È un
giudizio risibile e francamente lo giudico
grossolanamente contrario alla verità ; è -un
giudizio che respingiamo, sicuri come ci sen-
tiamo di poter dimostrare che proprio a
uomini della democrazia cristiana o del mon-
do cattolico spetti, accanto ad errori, il me -
rito di aver fatto, in tempi difficili, le prime
e determinanti scelte nel senso giusto, e d i
avere, per autonoma convinzione, aperto porte
e finestre e fatto cadere diaframmi .

Che accuse di tendenziosità a segno oppo-
sto siano contenute nelle mozioni comunist a
e socialista, come in quella del Moviment o
sociale, può già essere un'indicazione parzial-
mente assolutoria. La verità è che oggi nei
programmi della radiotelevisione italiana sono
presenti tutte le forze politiche e sociali, tutt e
le tendenze culturali degne di questo nome:
non solo per l'esistenza delle trasmissioni di
dibattito politico, non solo per lo spazio ri-
servato nei notiziari alle vicende dei vari par-
titi e sindacati, ma per l'intenso confronto di
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posizioni e la vivace circolazione di idee, d i
apporti, che caratterizza un po' tutte le tra-
smissioni, rispetto alle quali non certo tutt i
i democratici cristiani si manifestano sempr e
molto sodisfatti . Anch'essi avrebbero motiv o
di doglianze particolari e di critiche . Ma c' è
dunque – ed è questa la realtà da non immi-
serire – un patrimonio che esiste e che nes-
sun paese può permettersi il lusso di disper-
dere, solo per amore di polemica corrosiva ,
in quest'anno di proroga della concessione
e mentre attendiamo la riforma.

E il patrimonio di una RAI-TV che, agen-
do in regime di monopolio, ha pur contri-
buito – lasciatemelo dire – in qualche misura
a far compiere passi in avanti alla comunità
democratica e nazionale della nostra Repub-
blica. Ora, io non vorrei immiserire quest o
dibattito portando ancora una volta il discors o
sulle recenti nomine alla RAI-TV, che la mo-
zione comunista definisce avvenute in viola-
zione di norme di legge e quella socialista
accusa di non democraticità . Però, vorrei ri-
cordare che, come tutti i componenti della
Commissione di vigilanza e di questa Assem-
blea possono testimoniare, non è affatto vero
che il Governo le abbia fatte senza comuni-
carle nelle loro linee generali al Parlamento .
Le recenti nomine alla RAI-TV sono avve-
nute nel pieno rispetto delle leggi e delle
convenzioni, seguendo la prassi precedente ,
che non aveva dato luogo, onorevole Ber-
toldi, a particolari motivi di critica da parto
delle opposizioni nzi, per la prima volta
si registra un iniziò di presenza politica che
va al di là dei soli partiti di maggioranza ,
il che non credo sia da considerare negati-
vamente: è un primo passo, in una direzione
probabilmente giusta, che non deve esser e
sottovalutato in questo nostro dibattito .

BERTOLDI. Quale presenza politica nuo-
va ? Bisogna vedere quale !

ARNAUD. Onorevole Bertoldi, credevo di
essere stato chiaro, ma vedo che dovrò ripe-
termi . Prima avevamo soltanto i partiti della
maggioranza governativa presenti negli or-
gani direttivi della RAI-TV ; questa volta, pe r
la nostra « faziosità », abbiamo – oltre ai par-
titi deIIa maggioranza governativa e parla-
mentare – anche la presenza di un partito
che è di opposizione . Io credo, quindi, che
questo sia un passo avanti in una direzione
che noi auspichiamo venga ampliata . Ho detto
questo .

Onorevoli colleghi, polemiche e giudizi re-
trospettivi a parte, ciò che ora conta è la

riforma, la sua urgenza, la sua indilaziona-
bilità . Per quanto ci riguarda, come demo-
cratici cristiani, vorremmo pregare il Parla -
mento di considerare questa riforma non
come un intervento punitivo, ma come u n
disegno positivo, inteso a rendere più razio-
nale, coordinato, meglio garantito, più corret-
tamente collegato con le istituzioni e le realt à
del paese, il funzionamento di un organism o
divenuto adulto, da collocare sempre più a l
servizio di tutti gli italiani .

Parliamo pure, e a fondo, del prossimo
futuro, di quanto c'è da mutare : e può e
deve essere molto quanto c'è da mutare . Sia-
mo, in proposito, per il confronto più aperto ,
perché il problema non interessa solo l a
maggioranza, ma anche le opposizioni, ov-
vero tutta la democrazia italiana . Ma ba-
diamo che nel frattempo – cioè, in quest a
annata di proroga, e nel regime necessaria -
mente particolare che essa comporta – siano
salvaguardate le condizioni politiche, cultu-
rali ed economiche per la sopravvivenza d i
uno strumento di sviluppo civile e democra-
tico. Non è con la paralisi che si salvaguarda ,
onorevoli colleghi, il pluralismo e la libertà
di informazione, bensì con una iniziativa ri-
formatrice che impegni e mobiliti tutto i l
Parlamento e tutte le forze politiche, sociali ,
sindacali e culturali del paese . Ebbene, a
quell'appuntamento noi non mancheremo, e
daremo il nostro contributo responsabile e
costruttivo . (Applausi al centro — Congratu-
lazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali delle mozioni .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà . Onorevole
Presidente del Consiglio, la prego di rispon-
dere anche alle interpellanze e alle interro-
gazioni all 'ordine del giorno .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Signor Presidente, onorevoli depu-
tati, sono grato ai colleghi che sono interve-
nuti, naturalmente più a quanti sono inter-
venuti contro le mozioni che sono state pre-
sentate, ma anche ai presentatori e a color o
che hanno parlato a favore delle mozion i
stesse, per il tono con cui si è svolto quest o
dibattito. E sono grato all'onorevole Bertold i
per avere voluto ricordare che, nello spazi o
di poco più di due mesi, noi abbiamo avuto
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due dibattiti in quest 'aula e due dibattiti
nella Commissione di vigilanza, oltre ad al -
cune discussioni nella decima Commissione
permanente . Abbiamo, quindi, offerto e con-
temporaneamente ricevuto la possibilità d i
scambiare tutte le informazioni, anche se -
ed è un po' deludente il doverlo constatare -
alcuni, dopo aver chiesto e ottenuto informa-
zioni e precisazioni, continuano imperterriti
a porre le stesse richieste come se la risposta
alle proprie domande non fosse mai inter-
venuta .

Continuo a ritenere che il punto fonda-
mentale che rappresenta il terreno di scontr o
e di incontro (ma specialmente, il terreno per
un costruttivo impegno di lungo periodo) si a
quello della riforma . Ed è per questo ch e
abbiamo fissato un calendario molto precis o
e stiamo mantenendo con esattezza quegl i
impegni . Ma dobbiamo prima di tutto (i n
un discorso che desidero non sia lungo) sgom-
brare il terreno da un equivoco che non è
solo terminologico . A me sembra che par -
lare di un colpo di mano - come si è fatt o
e si continua a fare - per quello che è ac-
caduto alla RAI-TV è semplicemente assurd o
ed io mi augurerei che, se un giorno i par-
titi che oggi hanno la responsabilità dell a
maggioranza fossero all'opposizione, ess i
avessero dal Governo di allora un centesimo
del riguardo che noi abbiamo per le persone
del partito socialista italiano (e lo abbiam o
coscientemente), perché - lo ha detto or or a
l'onorevole Arnaud -, contrariamente a quan-
to era sempre avvenuto, nel consiglio d i
amministrazione della RAI-TV sono rimasti ,
al momento del rinnovo, uomini che non ap-
partengono a partiti di maggioranza. Mai
questo era accaduto nel passato e non ci s i
venga a parlare del cosiddetto fascista (a
parte la ingiusta qualificazione nel caso spe -
cifico), perché nel 1964, quando il Governo
di centro-sinistra operò il rinnovo del con-
siglio di amministrazione, il vecchio liberal e
antifascista, conte Novello Papafava, non fu
riammesso nel consiglio stesso. Mi ricordo
che, nelle polemiche allora intervenute, s i
disse che nessuno aveva il diritto di esser e
riconfermato in un consiglio di amministra-
zione scaduto.

Noi abbiamo per altro ritenuto, nei ri-
guardi del problema della RAI-TV (in par-
ticolar modo in questo periodo di passaggi o
ad un sistema nuovo), che la responsabilit à
dell 'amministrazione, anche da un punto d i
vista politico, dovesse essere più larga e coin-
volgere forze collocate al di là dei confin i
della maggioranza . Considerazioni queste che

avevano portato a pregare l'onorevole Pao-
licchi di mantenere il suo posto di ammini-
stratore delegato e il dottor Solari di rima-
nere nel consiglio di amministrazione . Con-
siderazioni di partito hanno indotto l'onore-
vole Paolicchi a rinunciare all ' incarico, ma
egli, con molto senso di responsabilità ( e
penso che non sia solo una sua decisione
personale), è rimasto nel consiglio di ammi-
nistrazione e nel comitato direttivo ed h a
conservato altresì la carica di amministrator e
delegato della SIPRA . Per suo conto il dot-
tor Solari è rimasto nel consiglio di ammi-
nistrazione e ha conservato la carica di am-
ministratore delegato della società televisiv a
SACIS .

Per questo credo che, se l'italiano ha un
senso, il parlare di colpo di mano è almen o
leggermente stravagante . Ed è giusto - ri-
peto - che sia più larga l'area politica d i
responsabilità della RAI-TV. Io ho capito ,
stamani, quando l'onorevole Anderlini ha la-
mentato che non fosse stata ulteriormente al-
largata .

Apprezzo - per usare la terminologia che
l'altro giorno l'onorevole Natta ha usato i n
materia di decreti-legge - apprezzo quest o
senso di castità - castità forzata, ma sempre
castità, in questo caso - da parte del par-
tito comunista, che non ha fatto un'osserva-
zione che pure avrebbe avuto il diritto d i
fare; però ritengo che non si debba impo-
stare diversamente la questione dell'ente i n
un periodo come quello di formazione de l
binario delle nuove strutture che certo sa -
ranno decise poi dal Parlamento e che de-
vono essere rapidamente preparate .

Per questo io credo che il Governo, che
ha riconosciuto questo principio più dilatato
di presenza politica, debba senza mezzi ter-
mini respingere tutte le accuse in senso con-
trario .

Circa l'entrata dei funzionari ministeriali
nel comitato direttivo, è vero - come hanno
detto alcuni colleghi - che ad un rilievo del -
la Corte dei conti, così come non si era ri-
sposto nel passato, si poteva anche non ri-
spondere; ma io credo che avesse proprio in
questo anno un valore particolare una re-
sponsabilizzazione maggiore di alcuni pub-
blici funzionari : proprio perché si tratta d i
un anno di gestione quanto mai delicata, u n
anno di gestione di transizione dal primo
periodo di concessione verso il nuovo perio-
do. Credo che i funzionari debbano comun-
que essere considerati come collaboratori pre-
ziosi, garanzia di imparzialità e di buon a
amministrazione .
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In una delle mozioni si è parlato addirit-
tura di violazione di legge; si è chiesto cioè
se il parere della Commissione parlamentar e
di vigilanza dovesse essere chiesto prima che
il consiglio di amministrazione della RAI-
TV adottasse la delibera o, prima di siglar e
lo schema di convenzione, fosse invece con-
forme alla lettera della legge e alla prassi ,
che è stata sempre univoca (anzi dirò in ch e
modo abbiamo migliorato anche a questo ri-
guardo), sentire la Commissione parlamenta -
re su un testo concreto, cioè sul testo di de-
liberazione adottata dal consiglio di ammini-
strazione prima che il ministro emanasse i l
decreto di approvazione .

Ho parlato di innovazioni e ho detto ch e
noi abbiamo innovato in meglio. Nel 1964 ,

quando fu ampliato il numero dei membri
del consiglio e del comitato, le modifich e
statutarie furono votate dal consiglio di am-
ministrazione della RAI-TV il 2 luglio, fu-
rono trasmesse alla Commissione parlamen-
tare il 18 agosto e la. Commissione parlamen-
tare dette il suo parere l'anno successivo ,
il 24 di febbraio . Nel frattempo, se non vado
errato, era stata data esecuzione alla modifi-
ca e nessuno aveva sollevato eccezioni . Il de-
creto ministeriale seguì il 16 marzo 1965 . Per
altre modifiche di statuto i termini sono stat i
anche più dilatati . Viceversa, questa volta ,
nello spazio di pochissimi giorni, il Governo
ha chiesto il parere della Commissione par-
lamentare di vigilanza, ha dichiarato alla
stessa - pur non essendovi tenuto, perché i l
parere della Commissione è consultivo e si
può decidere in senso difforme - che non
avrebbe deciso in difformità qualora la Com-
missione di vigilanza avesse espresso parer e
contrario, ha fatto sì che non fosse data ese-
cuzione alla modifica di statuto prima del
detto parere e prima del successivo decret o
da parte del ministro delle poste e delle teleco-
municazioni .

Credo che noi non possiamo non con-
siderare che, in questa evoluzione verso un
maggior rispetto della sostanza e della for-
ma delle leggi, non sono da attendersi - per -
ché questo comportamento costituisce un do-
vere - riconoscimenti . Però non possiamo
nemmeno accettare critiche e censure, tan-
to meno, direi, da coloro che quando ave -
vano responsabilità di Governo (anche s e
stamane molto lealmente l'onorevole Bertol-
di ha parlato del diritto all'autocritica, che
è un diritto assolutamente incontestato) certa -
mente non seguirono la stessa strada .

Detto questo, e ribadito che il punto es-
senziale è l'itinerario della riforma, anche

qui credo che si debba dire - non vogliamo
attribuirci un merito, ma si tratta di una
constatazione - che stiamo rispettando le sca-
denze fissate. Sappiamo benissimo che di-
nanzi a tutte le scadenze c'è sempre un
bivio : o si rispettano o si chiede una proro-
ga. Nel caso di richieste di proroga si regi-
strano normalmente delle critiche ; tutto ciò
per altro dura pochissimi giorni, perché po i
tutti se ne dimenticano, ed aspettano o l'ese-
cuzione dell'impegno preso o la nuova ri-
chiesta di proroga . Se invece si mantengono
le scadenze, certamente si mettono sul tap-
peto i problemi, con tutto ciò che essi hanno
di opinabile e di idoneo a suscitare contra-
sti ; ed allora si va incontro anche, inevita-
bilmente, a tutta una serie di difficoltà . Que-
sto è capitato - e lo dirò parenteticamente -
per la riforma tributaria, in ordine alla qua-
le il Governo ha rispettato i termini fissati ;
ciò ha provocato, di certo, qualche difficoltà
di ordine applicativo per quel che concern e
l'entrata in vigore dell'imposta sul valore ag-
giunto, ma credc fosse dovere del Governo
non chiedere un'ennesima proroga, come no n
abbiamo fatto.

Era necessario disporre la proroga dell a
scadenza della convenzione con la RAI-T V
attraverso un testo legislativo ? Oggi il di -
scorso si è spostato più sul piano della va-
lutazione dell'opportunità politica, della de-
cisione del Governo, mentre era partito dalla
contestazione della legittimità della via am-
ministrativa seguita . E certamente, il fatto
che non vi siano state contestazioni ad oper a
degli organi preposti al controllo costituisc e
la migliore garanzia che c'eravamo mossi s u
una strada ineccepibile dal punto di vista
giuridico. Ma noi ritenemmo che anche poli-
ticamente - aspetto che oggi è stato qui sot-
tolineato - fosse giusto seguire la strada de l
provvedimento amministrativo, e non per fa-
re qualcosa contro il Parlamento (tant'è ver o
che il Parlamento era bene informato dell e
intenzioni del Governo), ma perché non do-
vevamo in una discussione anticipata ed af-
frettata di un testo legislativo di proroga ,
scontare (senza avere dinanzi tutti gli ele-
menti, come sarebbe stato inevitabile) un di-
scorso sulla riforma dell'ente radiotelevisivo .
Il Governo portò avanti altresì un lavoro d i
elaborazione, e chiarii che la commission e
ministeriale presieduta dal consigliere di Sta-
to Quartulli aveva una finalità di caratter e
tecnico; doveva cioè sottoporre a chi dev e
adottare le decisioni in questa materia una
serie di proposte che presentassero anche una
gamma di alternative sui punti essenziali .
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E sotto questo aspetto, dobbiamo rilevare ch e
nella commissione Quartulli si è avuta s u
molti punti l'unanimità, mentre su altri s i
sono registrate opinioni diverse, come del re -
sto era naturale dato il tipo di contributo
che alla commissione stessa si era chiesto .
La cosa essenziale è che noi possiamo di-
sporre di un documento sulla base del qual e
sia possibile, in tempi rapidi, condurre di-
scussioni di carattere concreto. Dicemmo che
questo documento sarebbe stato pronto pe r
il 15 febbraio, e per quella data sarà pronto .
Immediatamente dopo lo consegneremo (in-
sieme a copia di alcuni pareri che nel frat-
tempo abbiamo chiesto ad autorevoli perso-
nalità del mondo culturale) ai partiti poli-
tici, alle organizzazioni sindacali ; ne discu-
teremo con le regioni, per le enormi impli-
cazioni che la riforma dell'ente radiotelevi-
sivo comporta anche nei rapporti tra region i
ed amministrazione centrale .

Quale parte dovrà avere nel frattempo, in
questa fase, la Commissione parlamentare d i
vigilanza ? Direi che noi, per un doveros o
rispetto, dobbiamo lasciar questo alla deci-
sione dei Presidenti delle due Camere per
non trovarci – come ci siamo trovati alcune
settimane fa – in una situazione caratteriz-
zata da una specie di rispettoso contrasto ,
tra un iter che noi ritenevamo potesse esser e
seguìto in seno alla Commissione di vigilan-
za e un richiamo al rispetto delle leggi che
ci venne attraverso il presidente della Com-
missione stessa, a sua volta portavoce di ar-
gomenti comunicatigli per iscritto dai Presi -
denti dei due rami del Parlamento .

Vi sono punti nella riforma su cui non
sarà difficile prendere decisioni . Ci sono
punti in cui sarà invece certamente difficil e
(a parte il punto di partenza : ente o società
concessionarie) effettuare delle scelte, come
quello che riguarda i meccanismi di garanzia
dell'imparzialità, questo comitato dei garanti
di cui si parla: quale sarà – se esso dovrà
esserci – la sua estrazione, la sua composi-
zione; in che rapporto sarà con la Commis-
sione parlamentare di vigilanza . Vi sono inol-
tre problemi di grande delicatezza riguardo
al cosiddetto diritto di accesso che natural -
mente, in tesi astratta, è illimitato, ma in
concreto deve essere regolato . Vi sono pro-
blemi che riguardano i rapporti del singolo
cittadino con l'ente, e anche qui, da una enun-
ciazione di carattere generale, si deve arri-
vare a concretare una normativa che sia su-
scettibile di esecuzione .

Non sto ad anticipare (del resto i collegh i
sono addentro a questo problema più di me)

le linee della riforma della RAI-TV . Confer-
mo che, dopo la consultazione che avrà luogo
dal 15 febbraio per un mese circa, prim a
della riapertura del Parlamento dopo le va-
canze di Pasqua, noi presenteremo il disegn o
di legge relativo, in modo che le due Camer e
abbiano adeguato tempo per poter decider e
anche prima della scadenza del prossimo di-
cembre. Nel frattempo riconfermo che dev e
essere rispettato il principio del non mutar
nulla, del nihil innovetur, pur trattandosi di
una gestione in qualche modo transitoria . Per
poter rispettare concretamente questa norma ,
ci sarà presto la prima delle relazioni ch e
successivamente saranno presentate a scaden-
za mensile . Occorreva del tempo per poter
concretizzare i punti di riferimento dall o
stato di consistenza al 31 dicembre, e quest o
non poteva essere chiuso che alcune settiman e
dopo l'anno solare . qui la ragione del lieve
ritardo con cui verrà comunicata la prim a
relazione rispetto alla scadenza che noi abbia-
mo annunciato. Ma, dopo tale prima relazione ,
la cadenza dei 30 giorni verrà rispettata .

Durante questo periodo l'impegno a non
compromettere il futuro deve essere inteso in
senso globale . Cioè occorre veramente, in que-
sta linea di non compromissione, non fare o
non autorizzare atti sbagliati, appesantiment i
non necessari, carichi di personale non stret-
tamente indispensabili: una linea quindi di
rigorosa amministrazione intesa a non pre-
giudicare il futuro . Però vorrei che non s i
ripetessero per amore di principio alcune cri-
tiche. Stamane l 'onorevole Damico ha detto
ad esempio : perché, in questo periodo, vo i
che avevate affermato di non volere modifi-
care alcunché in attesa della riforma, avet e
poi disposto la ricostituzione del comitato d i
vigilanza ministeriale ? Non è mio compito,
ma dovrei far notare all'onorevole Damico
che non è un lettore attento de l'Unità . Al-
cuni giorni fa l'Unità ci attaccava con un ti-
tolo piuttosto vistoso, scrivendo che era ille-
gale il comitato di vigilanza sulla RAI . E ri-
portava i testi delle mozioni di varie organiz-
zazioni e di sindacati di scrittori i quali pro -
testavano perché, essendo scaduto il period o
di validità di questo comitato, non se ne era
disposta ancora la rinnovazione, volendo al-
cuni di loro operare dei cambiamenti . Il mi-
nistro delle poste responsabilmente ha dispo-
sto in conseguenza . E l'Unità stessa, sia pur e
non specificando nomi, il 31 gennaio così scri-
veva: « Un comunicato del ministero inform a
che il ministro ha firmato il decreto di no -
mina. La rapidità con cui il ministro ha rac-
colto la segnalazione evidentemente rallegra »,
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e così via. Almeno questi testi potrebber o
essere considerati . Del resto, non occorre cer-
to aggiungere motivi supplementari ad un a
polemica che offre di per sé una pluralità d i
obiettive ragioni di contrasto .

Ho risposto, come era mio dovere, ad u n
preciso quesito . (Commenti all 'estrema sini-
stra) . Se tutte le nostre illegalità sono di que-
sto tipo, credo che non potremo non aver e
una reiezione totale delle mozioni di cui stia-
mo discutendo .

Argomento più delicato e più important e
è quello del bilancio della RAI-TV . Desider o
però dire prima una parola di assicurazione
all 'onorevole Riz . Nella convenzione vi è un a
norma precisa che obbliga la RAI-TV a in-
stallare gli impianti che consentano di rice-
vere i programmi a cui l 'onorevole Riz si è
riferito ; e questo è in via di esecuzione . Cre-
do, del resto, che pur derivando da ciò tutt a
una serie di problemi, non dobbiamo però ,
in prospettiva, anche per le innovazioni tec-
niche che sono in procinto di essere realiz-
zate, considerare questa captazione di pro-
grammi stranieri come qualcosa che vada
contro dei doveri civici . Dobbiamo anzi guar-
dare a questo fatto con larghezza di vedute ,
anche se ovviamente esso comporta alcuni
problemi .

Il bilancio della RAI, come è noto – al-
cuni colleghi hanno già fatto al riguardo un a
serie di considerazioni e ricordato cifre, per
cui io potrò essere molto sintetico – ha tr e
voci di entrata : la prima è il canone di abbo-
namento depurato dalla parte fiscale ; la se-
conda è il gettito della pubblicità ; la terza è
il rimborso di spese per servizi particolari o
per obblighi non previsti nella convenzione .

Nel 1954 il canone di abbonamento er a
di 18 mila lire annue . Con un itinerario ch e
resta, ahimè, isolato, perché è contro cor-
rente, lungo gli anni il canone è andato di-
minuendo; la ragione è da ricercarsi nell'au-
mentato numero di abbonati . Nel 1961 il ca-
none fu portato a 12 mila lire annue e a quel
livello è rimasto . Per avere un termine d i
confronto potremmo ricordare che il giornale
quotidiano, che allora costava 25 lire, è arri-
vato oggi a 90 lire. Quindi la RAI ha seguito ,
come era a mio avviso doveroso, un cammin o
inverso nella determinazione, da parte dell o
Stato, dell'ammontare del canone. Successi-
vamente, quando dinanzi a esigenze di bi-
lancio, valutate dagli organi di amministra-
zione della società concessionaria, fu richiesto
di aumentare il canone, o di ritornare alle
18 mila lire o addirittura di adeguarlo ulte-

riormente, il Governo ha espresso un parer e
negativo . Il canone resta di 12 mila lire annue .

In più, è noto che la pubblicità, attraverso
la radio-televisione, ha trovato nella conces-
sione (norma ripetuta nella proroga per questo
anno) un limite quantitativo, del 5 per cento
dell'orario rispetto alla totalità delle trasmis-
sioni, e ciò perché si è voluto salvaguardare
l'interesse, pesandone la funzione, degli altr i
mezzi di pubblicità, in modo particolare dell a
pubblicità a mezzo stampa, di quella stradal e
e cinematografica nonché di altre forme mi-
nori . Di fatto, il limite del 5 per cento che ,
a norma di convenzione, poteva anche essere
ulteriormente aumentato di altri tre punti, non
ha mai superato in maniera rilevante il 4 per
cento . Per avere un quadro completo, va dett o
che questo significava però un quantum cre-
scente in cifra assoluta, in quanto il numer o
delle ore di trasmissione era a sua volt a
cresciuto .

Abbiamo ascoltato, anche nelle discussion i
in quest'aula, critiche circa l'attività dell a
SIPRA, relativamente al rapporto fra pub-
blicità destinata alla radiotelevisione e pub-
blicità destinata ai giornali . Per questo no i
(sostenuti da una vasta opinione in sede d i
Commissione di vigilanza) abbiamo ritenut o
di far adottare dalla SIPRA l'impegno a non
assumere nuovi clienti nel campo della pub-
blicità non televisiva, proprio perché er a
questo uno dei punti su cui non bisognava
compromettere il futuro . In argomento, come
è noto, vi sono contrasti, in particolare, fra
editori di giornali e RAI-TV . I primi non vor-
rebbero alcun aumento di pubblicità, né in
tariffe né in periodi, e non vorrebbero nep-
pure quello che potremmo definire un au -
mento automatico, che cioè, pur rispettando l e
proporzioni fra pubblicità RAI-TV e altri tip i
di pubblicità, potesse comportare un'espan-
sione quantitativa della prima non a danno
delle altre . Aggiungo che l'Unione degli utent i
di pubblicità e gli altri principali utenti, a
loro volta, protestano con atti formali presso
la Presidenza del Consiglio, perché ritengono
che da un punto di vista economico sarebb e
necessario, per le loro aziende, poter disporr e
di maggiori possibilità pubblicitarie, e ave -
vano perciò avanzato una proposta intesa a
dare assicurazione ai giornali e, nello stesso
tempo, a consentire un aumento della pub-
blicità radiotelevisiva . Questa proposta non è
stata accolta nella commissione paritetica e
sono tuttora all 'esame una serie di aspetti d i
carattere tecnico che, naturalmente – ripet o
quello già detto altra volta – non potrebbero
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subire alcun cambiamento se non nell 'ambito
della commissione paritetica.

Qui mi corre l'obbligo (e conosco la volu-
bilità di certe polemiche politiche) di richia-
mare l 'attenzione della Camera su due aspetti
di questo problema . Al primo di essi mi ha
richiamato poco fa l 'onorevole Donat-Cattin ,
il quale, per qualche collega nuovo di questa
Assemblea, potrebbe avere suscitato qualch e
confusione, quando ha parlato degli aiuti all a
editoria. È vero che il Governo attuale ha
presentato il 3 gennaio 1.973 un disegno di
legge di aiuti all'editoria, che è tuttora pen-
dente presso questo ramo del Parlamento, i l
quale, naturalmente, può valutarlo in as-
soluta libertà di giudizio ; noi per altro no n
abbiamo fatto altro che riprodurre il testo
esatto del disegno di legge (presentato da l
Governo che l ' onorevole Donat-Cattin non di -
sconosce) del 5 ottobre 1971. Non ho qui con
me i dati della distribuzione (si tratta di qual -
cosa che precede la nostra gestione), ma m i
farò premura, per l ' informazione dell ' onore-
vole Donat-Cattin e di altri colleghi, di pro -
curarglieli e di farglieli conoscere .

Per quanto riguarda questa delicata vicen-
da dei rapporti della pubblicità sui giornal i
con quella della RAI-TV, adesso tutti sembra
più o meno che facciano propria la causa de l
non cambiar niente . Però, mentre in astratto
in tal modo certamente si tutela la libertà d i
stampa e la pluralità delle testate, in concreto
ed in definitiva – per la concentrazione della
pubblicità che in pratica c'è verso poche te -
state – i beneficiari di questa crociata vengon o
poi ad essere estremamente limitati . Quindi ,
così non si risolve il problema. Ho desiderato
dirlo perché non vogliamo poi caricarci sull e
spalle cose che non riguardano una valuta-
zione che questo Governo fa diversamente dal
passato e diversamente da altre forze .

POCHETTI . Avete chiesto la discussion e
in Commissione in sede legislativa per la fret-
ta con cui volete fare queste cose .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri. Ripeto, non è che io creda che tutto
quello che è stato fatto nel passato sia buono ,
come non è buono tutto quello che facciamo
noi, come non sarà buono tutto quello che
faranno i nostri successori . Però, siccome forse
l ' onorevole Pochetti sa che vi è su questo una
convergenza dell 'Unione editori, dove non si
seguono le linee politiche tradizionali, proba-
bilmente saprà anche che questa spinta pe r
portare avanti questo provvedimento, in un
momento obiettivamente difficile per l 'editoria

(non è, quindi, che io non conosca certi profil i
della questione), non è soltanto propria de l
Governo .

Comunque, credo che non sia un male –
se non vogliamo discuterne in Commissione –
discuterne in aula, perché di queste cose alla
luce del sole (più o meno artificiale) si discut e
sempre meglio e si eliminano, se non i motivi ,
almeno i principali pretesti di un certo tipo
di polemica politica che non è sempre tra i
vari partiti, ma qualche volta passa anche
all'interno di ciascuna forza politica .

Penso che noi, a questo punto, dobbiamo
dire con grande precisione, di fronte all'esi-
genza di non mutare la situazione nei con -
fronti del passato, che bisogna fare riferi-
mento alla situazione quale si è presentata nel
1972, vale a dire nell 'ultimo dei bilanci .

Per quanto riguarda la terza voce di en-
trata, cioè il rimborso per servizi oltre i limit i
della convenzione, lo stesso onorevole Bogi
non ha sostenuto l 'opportunità di non con-
cedere i rimborsi per prestazioni effettuate ;
ma ha detto di volere limitare i rimborsi ai
casi perfettamente motivati (ché di rimborsi
si tratta e non di sovvenzioni, che non esistono )
e che siano sottoposti a procedure di controll o
le quali evitino qualunque dubbio di formul e
surrettizie . Credo che questo sarà reso ancor a
più facile (e qui penso che non occorra mo-
dificare leggi) proprio dalla esistenza dell a
relazione mensile, la quale ci consentirà d i
seguire i singoli addendi, in modo da poter
discutere conti alla mano .

Onorevole Bogi, la ringrazio anche di una
parte delle sue critiche, perché mi ricord o
che un anno fa o poco più, quando ella svilup-
pava le sue polemiche piuttosto vivaci, anch e
molti di coloro che oggi, cercando di strumen-
talizzarle (e la ringrazio di non essersi pre-
stato), tentano di eccitarla applaudendola, l a
consideravano invece come una specie di gua-
stafeste in una armonia che era struttural-
mente un po' diversa dall'attuale .

Inoltre, come ho avuto occasione di dir e
alla Camera, ispettori dei Ministeri delle po-
ste e del tesoro hanno avuto l'incarico spe-
cifico di approfondire questo argomento e nel
frattempo, come primo risultato, il ministro
delle poste ha fissato alla società un'economia
di 5 miliardi nella gestione . Aggiungo – vo-
glio a tal proposito tranquillizzare i colleghi
che hanno posto tale quesito – che quello che
si è scritto sulla creazione in questo anno
di un grande centro di produzione televisivo
qui a Roma è assolutamente inesatto . Non
esiste un programma di questo genere, nes-
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suna spesa sarà fatta in questa direzione .
(Commenti) .

Onorevoli colleghi, non per mancare di
riguardo ad altri argomenti, che però ritengo
sarebbero fuori di una certa linea essenzial e
e porterebbero il discorso nella cornice poli-
tica e culturale che deve presiedere ed affian-
care la nostra comune opera di riforma, vor-
rei concludere dicendo che un grande rigore ,
anche finanziario, è certamente encomiabil e
e va perciò perseguito . Dobbiamo però stare
attenti a non essere poi, attraverso una cri-
tica indiscriminata ed attraverso una indi-
sponibilità a guardare oggettivamente le cose ,
responsabili del deperimento, anche tecnico ,
di un organismo che noi dobbiamo preten-
dere, che sia pronto o a gestire o a far ge-
stire il difficile complesso della radiotelevi-
sione nel periodo successivo all 'entrata i n
vigore della riforma, e, in quest'ultimo caso ,
non in condizioni negative che certamente ,
credo, non sono negli auspici di nessuno
di noi .

Per questo il Governo prega il Parlamento
di respingere le mozioni, non perché nel loro
contenuto non vi siano e da quanto detto
fino ad ora si desume con chiarezza - cos e
su cui possa aversi una concordanza di opi-
nioni particolari, ma perché il loro tono po-
litico, le loro richieste specifiche, volte a far
cancellare quello che nel puntuale ed asso-
luto rispetto delle leggi noi abbiamo fatto ,
non possono certamente trovare concordi né
il Governo né la sua maggioranza . (Vivi ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche de i
presentatori delle mozioni, delle interpellanz e
e delle interrogazioni . L'onorevole Galluzzi
ha facoltà di replicare per la sua mozion e
n. 1-00018 e per la sua interpellanza n . 2-00121 .

GALLUZZI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, credo che concorderete con me su l
fatto che in questo dibattito è emerso con chia-
rezza in quasi tutti gli interventi - compres i
gran parte di quelli di esponenti dei grupp i
della maggioranza - anche se mi pare che i l
Presidente del Consiglio non se ne sia reso
conto - che il Governo in questa difficile, di-
ciamo delicata, per usare un termine molto
spesso adoperato dall'onorevole Andreotti ,
fase di avvio del periodo preparatorio dell a
riforma dell'ente televisivo - fase che richie-
derebbe la responsabilità piena del Parla-
mento - non solo, come ha detto l 'onorevole
Donat-Cattin, ha cominciato male, ma si è
posto al di fuori di ogni controllo parlamen -

tare e su una linea apertamente controrifor-
matrice che rischia di pregiudicare e compro-
mettere seriamente ogni reale riforma demo-
cratica .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

GALLUZZI . Come ho detto, mi è sembrato
che di tutto questo ella non se ne sia piena-
mente reso conto, onorevole Andreotti, per-
ché nella sua replica, ha, come dire ?, tirato
diritto, incurante delle accuse, delle critich e
mosse anche da appartenenti alla sua stess a
maggioranza; ha detto chiaramente, con quell a
sua oratoria, con quelle sue argomentazion i
sfumate, che intende continuare tranquilla-
mente ad andare avanti sulla strada seguit a
fino ad ora .

Onorevole Andreotti, ella ha detto molt e
cose, ma non ha potuto negare che sono stat i
compiuti da parte del Governo, in quest o
periodo, atti che non soltanto vanno contr o
la volontà e le richieste del Parlamento, ri-
chieste che sono state anche in questa circo-
stanza ribadite in quest'aula da una gamm a
amplissima di oratori e da una parte consi-
stente - salvo l'onorevole Arnaud, sull'inter-
vento del quale mi soffermerò successiva-
mente - della stessa maggioranza di Governo .
Inoltre non ha potuto negare gli impegni che
ella 'aveva preso a conclusione del precedent e
dibattito parlamentare . Ora, non voglio con-
futare punto per punto quello che ella ebb e
occasione di dichiararci or non è molto, ma
limiterò il mio intervento agli ultimi du e
atti compiuti dal Governo e precisamente la
proroga della scadenza della convenzione e
il rinnovo delle cariche nel consiglio d'ammi-
nistrazione . Dal momento che anche lei, ono-
revole Presidente del Consiglio, si è intratte-
nuto a lungo su questi argomenti, ritengo
vorrà convenire con me che si tratta di atti
decisivi, emblematici della linea del Governo
e della sua reale volontà di rispettare gli im-
pegni presi .

Per quanto riguarda l'atto di proroga, vor-
rei dire che era stato richiesto dalla grande
maggioranza del Parlamento, e lei aveva af-
fermato che avrebbe dato precise garanzie
in particolare su due punti, che poi sono du e
punti-chiave, al fine di garantire che la ge-
stione della RAI-TV non travalichi i limit i
a cui è sottoposta nel periodo transitorio, e
precisamente il rafforzamento del controllo
parlamentare e il divieto di nuovi finanzia -
menti . Ebbene, nella proroga della conven-
zione non soltanto non c'è una parola sulla
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natura del controllo parlamentare, ma l'unic o
controllo aggiuntivo che si inserisce in que-
sto periodo, ed ella non è in grado di smen-
tirlo, onorevole Andreotti, è l'immissione dei
rappresentanti ministeriali ; cioè rappresen-
tanti diretti del potere esecutivo .

Per quanto riguarda i finanziamenti, a
parte le cose che sono state dette dal com-
pagno Damico e dall'onorevole Bertoldi, vo-
glio ricordarle, onorevole Andreotti, che nel -
la nuova convenzione si introducono novit à
di grande rilievo, che non solo contraddicon o
i suoi impegni, ma che vanno in direzion e
del tutto opposta a quella della riforma . Nel -
la convenzione aggiuntiva, nell'atto di pro -
roga del 16 dicembre 1972 si sanziona uffi-
cialmente, infatti, una tendenza che è stat a
concretamente presente in tutta l'ultima fas e
della gestione e che era stata oggetto, ne l
dibattito parlamentare (in Commissione ed i n
aula), di pesanti critiche e rilievi da part e
degli stessi membri, della maggioranza di
Governo; una tendenza che modifica profon-
damente lo stesso rapporto tra società con -
cessionaria e Stato e che fa in modo che la
RAI, da concessionaria di un servizio e de-
bitrice dello Stato, diventi oggi creditrice del -
lo Stato, che deve pagare per ottenere serviz i
di utilità generale .

In sostanza, si è estesa l'elencazione dell e
prestazioni particolari soggette a rimborso
non solo ad alcune specifiche categorie (pro-
grammi scolastici per lavoratori all 'estero ,
per militari, per minoranze linguistiche e cos ì
via), ma anche ad attività tecniche come i l
rinnovo degli impianti, che è un fatto ob-
bligato, previsto nella convenzione principa-
le . Quest 'ultima infatti prevedeva – e non
poteva non farlo – l 'obbligo di mantenere i n
efficienza gli impianti .

Ella promette, dunque, onorevole An-
dreotti, nella sostanza il blocco dei finanzia -
menti ed intanto escogita il modo di dar e
altri soldi alla RAI, restringendo l'area dell e
obbligazioni fissate nella convenzione di ser-
vizio alla RAI, che ha come corrispettivo i l
canone di abbonamento, ed allargando sem-
pre più la fascia delle prestazioni particolar i
richieste dallo Stato e quindi soggette a rim-
borso . Ora, a parte il modo scandaloso co n
il quale si apre la strada alle dipendenze
dirette dal potere esecutivo e si aggira l'osta -
colo evitando il controllo del Parlamento i n
merito ai soldi dati alla RAI (e dati, second o
l'attuale sistema, discrezionalmente dall'ese-
cutivo), ritengo che tutto ciò sia tanto pi ù
grave ed inaccettabile, in un momento in cui

sta prendendo quota la fase transitoria dell a
riforma .

Onorevole Arnaud, ho ascoltato il suo in-
tervento, ma non ho ben capito (forse ell a
sarà in grado di spiegarmelo) a nome di ch i
parlasse, se a nome del gruppo democristia-
no o della direzione della RAI, atteso ch e
la sua è stata una difesa di ufficio, caloros a
– come sa fare lei – della direzione dell a
azienda. Il fatto è che nessuno intende to-
gliere lo stipendio a questi « poveri » diri-
genti della RAI, o togliere alla stessa il ne-
cessario ossigeno, ogni possibilità di finanzia -
mento . No, il problema è un altro . Si tratta
di sapere quali e quanti soldi vanno dati e
sottoporre i finanziamenti all'approvazione
ed all'autorizzazione del Parlamento .

Tutto ciò non rappresenta soltanto una ri-
chiesta che proviene da tutti i settori, ma è
importante anche dal punto di vista della bat-
taglia sulla riforma dell'ente e dell'iter del-
la stessa . In materia, nella discussione su i
finanziamenti occorrenti per sanare la situa-
zione della RAI, interviene il problema dell a
convenienza economica che era alla base del -
la concessione del servizio alla società per
azioni. Se davvero dobbiamo dare alla con-
cessionaria in argomento tutti i denari ch e
si è stabilito di dare, non v'è dubbio che i l
problema sul tipo di gestione (se cioè la sua
gestione debba avvenire attraverso societ à
per azioni, o attraverso ,un intervento diretto
dello Stato) diventa decisivo anche ai fin i
dell'esame e del giudizio del Parlamento .

Ella, quindi, onorevole Andreotti, può dar-
ci tutte le assicurazioni che vuole per quanto
riguarda l ' iter della riforma . Rimane il fat-
to che tali assicurazioni le ha già fornite la
volta scorsa, a conclusione del dibattito par -
lamentare . Esse non sono state mantenute
nell'unico atto che ha valore, al di là delle
pure sue lodevoli intenzioni e dei suoi lo-
devoli impegni, che è l'atto di proroga della
convenzione . E la realtà è che le sue parol e
perdono ogni valore di fronte a fatti com e
questi, che non possono che essere chiamat i
(le piaccia o no, onorevole Andreotti) de i
fatti compiuti .

La stessa cosa vale per quanto riguarda
la gestione, ovvero le modifiche avvenute ne l
consiglio di amministrazione . Anche a que-
sto proposito, onorevole Andreotti, ella non
può ripeterci sempre la solita storia, non se
la può cavare affermando che non si è trat-
tato di un colpo di mano, che non è succes-
so niente, che quanto è avvenuto è un fatt o
di ordinaria amministrazione e che, anzi ,
la sua intenzione (come ha ripetuto anche
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stasera) era ed è 'quella di allargare la bas e
politica degli organi direttivi della RAI-TV ,
che si è trattato solo di ottemperare alla ri-
chiesta della Corte dei conti, che chiedeva
di immettere dei rappresentanti ministeriali .
Tra l'altro, sulla questione della Corte de i
conti il vostro atteggiamento è un po' stra-
no, perché in un primo tempo avete cercat o
di sottrarvi al suo controllo con la question e
del canone. A questo proposito, ella afferm a
di aver già dato spiegazioni ; ma il fatto è
che in verità ella non dà spiegazioni, per-
ché il decreto Valsecchi c'era, anche se è
stato ritirato, e quindi vi è stato un tentati-
vo di sfuggire al controllo della Corte dei
conti .

A parte il fatto, dunque, che la vostra
posizione a proposito della Corte dei conti
è un po' strana, a parte il fatto che la Cort e
dei conti non aveva precisato il numero dei
rappresentanti da immettere nel comitato di-
rettivo, avete immesso questi rappresentanti
- ella lo sa bene, onorevole Presidente de l
Consiglio - modificando lo statuto dell'ente,
senza consultare la Commissione parlamen-
tare di vigilanza. E non può venirci a dir e
- perché, altrimenti, ci prendiamo in giro -
che ha voluto consultare la Commissione par-
lamentare di vigilanza e, quindi, non ha vio-
lato la legge o la prassi, quando si è pre-
sentato davanti alla Commissione parlamen-
tare di vigilanza alla scadenza dei termin i
(dopo che nella pubblicazione dell'atto d i
convenzione si dice che ciò va fatto entr o
30 giorni) e, quindi, non ha offerto alcuna
possibilità alla Commissione parlamentare d i
vigilanza di esprimere realmente la propri a
opinione .

Che cosa vuol dire « consultare » ? Vuol
dire conoscere le opinioni degli altri . Invece ,
ella non solo si è presentato davanti all a
Commissione alla scadenza dei termini, m a
ha rifiutato persino una breve sospensiva . E
quando abbiamo affermato : noi riteniamo che
voi abbiate violato la legge, e voi ci obiet-
tate che la prassi è nel senso seguito da l
Governo e, quindi, è necessario sospender e
la discussione per venire in possesso di ele-
menti per giudicare ; a questa nostra richie-
sta di sospensiva ha corrisposto un dinieg o
del Governo . E che cos'è questo, onorevol e
Andreotti, se non un colpo di mano ? Ch e
cos'è questo se non mettere il Parlament o
di fronte a un fatto compiuto ?

Ma non avete fatto solo questo, onorevol e
Andreotti (poiché ella non ha chiarito questo
punto, cerco di farlo io), ella ha fatto anch e
un 'operazione politica: ha tolto un socialista

ed ha messo un liberale nel consiglio d'ammi-
nistrazione (e se non è un liberale, è uno che
la pensa come i liberali, un « liberale-fasci-
sta ») per far corrispondere esattamente l a
gestione alla maggioranza di Governo .

QUILLERI . Ma non ha ancora messo i l
piede dentro !

GALLUZZI . Questa è stata l'operazione
che ella ha voluto fare, onorevole Andreotti .
Avete tolto Fichera perché sapevate - o, co-
munque, dovevate prevedere (e non cred o
che ella sia stupido, onorevole Andreotti) -
che togliere Fichera voleva dire far ritirar e
Paolicchi, perché il partito socialista italian o
non poteva, a meno di non subire una cocent e
e pesante umiliazione, accettare la division e
del partito socialista italiano in buoni e cat-
tivi: Fichera si leva perché è cattivo e Pao-
licchi rimane perché è buono. Onorevole An-
dreotti (e lo dico anche a lei, onorevole Ar-
naud), il fatto che Paolicchi sia rimasto ne l
consiglio di amministrazione o sia rimasto
amministratore delegato della SIPRA o che ,
onorevole Bogi, il partito socialista avess e
messo due socialisti buoni e uno cattivo, o
due cattivi e uno buono, non soltanto è u n
affare che riguarda i socialisti, ma non cam-
bia la sostanza dell'operazione che, per i
tempi e per i modi con cui si è realizzata ,
rappresenta un colpo di mano. Non è strava-
gante parlare di colpo di mano . Sarà strava-
gante forse, sarà discutibile - i compagni so-
cialisti me lo permettano - l'atteggiamento
assunto di fronte a questo colpo di mano da i
compagni socialisti (che probabilmente deb-
bono uscire dalla SIPRA e dal consiglio d i
amministrazione della RAI-TV : sta a loro
decidere), ma il colpo di mano rimane e ri-
mane il tentativo (che poi è riuscito) di capo-
volgere l'equilibrio politico al vertice dell a
RAI .

Del resto, onorevole Andreotti, si trattav a
e si tratta di mettere fra il Parlamento e l a
RAI un nuovo muro costituito dal maggior
potere dell'esecutivo . Ciò è confermato no n
soltanto dal modo con il quale è stato com-
posto il comitato direttivo, ma anche dagli
uomini che ne fanno parte, al di là delle eti-
chette. Fra l'altro (e l'onorevole Damico v i
ha fatto cenno, sebbene ella non gli abbia ri-
sposto) pare che nelle ripartizioni interne ,
poiché non c'è più l'amministratore delegato ,
saranno distribuiti fra i membri del consi-
glio direttivo compiti di supervisione in set -
tori specifici dell'azienda . Sarebbe interes-
sante avere conferma di questo fatto e sareb-
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be ancor più interessante sapere se darete a
Mattei la supervisione nel settore della demo-
crazia e dell ' antifascismo.

Questa è la realtà, onorevole Andreotti ,
questi sono gli atti che avete compiuto . Ella
oggi fa finta di niente e poi ricomincia com e
prima, come se nulla fosse successo . In so-
stanza, onorevole Andreotti, ella ci dà un
mucchio di belle parole o, nella migliore dell e
ipotesi, un mucchietto ,di carte, come, ad
esempio, i famosi rapporti mensili alla Com-
missione parlamentare per la vigilanza sulle
radiodiffusioni, nel mentre rafforza il potere
dell'esecutivo sulla RAI, vanificando davvero
ogni possibilità di intervento e di controllo
del Parlamento .

Credo che la gravità di questa sua line a
di condotta non stia solo nel fatto che ell a
toglie in questo modo al Parlamento la real e
possibilità di intervenire in questo periodo de-
licato e transitorio di preparazione alla rifor-
ma, ma anche nel fatto che fa questo dimo-
strando – me lo consenta – grettezza, spirit o
di parte, insensibilità di fronte ai reali ter-
mini del problema, che non può non investire
responsabilità assai più vaste di quelle del Go-
verno. La gravità di questa sua tendenza a di-
latare il potere dell'esecutivo non si limita al
periodo transitorio ma investe anche i conte-
nuti stessi della riforma. Infatti, questa linea ,
che si fonda sul preminente intervento e con-
trollo del Governo, si ritrova anche nel testo
predisposto dalla commissione Quartulli ,
come ha detto l'onorevole Bogi e credo ch e
questa, in fondo, sia la sostanza del dissenso .

Onorevole Andreotti, se questo progetto
Quartulli è quello che si dice, è inutile ch e
ce lo distribuisca . Comunque non si illuda :
su questo terreno non c'è possibilità di accord o
e stia certo che se davvero vuole far fare l a
riforma – e la deve fare sebbene non contr o
il Parlamento – deve cambiare strada e met-
tersi in testa che il punto centrale di essa è
costituito dall'intervento, dal controllo, dall a
priorità del Parlamento sul potere esecutivo.

Ho ricordato queste cose perché nella sua
replica ai presentatori delle mozioni, ella ,
come ho già detto, con la sua singolare capa-
cità di smussare tutto, di parlare di molte
cose ma di non rispondere mai puntualmente ,
ha cercato di dare la sensazione (anche in oc-
casione dell'altro dibattito sulla RAI avev a
tentato di farlo) che la situazione è in movi-
mento, che si stanno facendo delle modifiche ,
che finalmente è arrivato qualcuno che no n
fa solo discorsi ma che comincia a smuover e
certi ostacoli, che qualcosa sta cambiando, si a
pure con difficoltà (l 'onorevole Arnaud ha par-

lato per 40 minuti sulla complessità della si-
tuazione) e che quindi si può stare tranquilli .
Non forse proprio il castigamatti, ma è arri-
vato qualcuno che finalmente ha i piedi per
terra e vuole affrontare e risolvere questo cos ì
delicato e annoso problema della radiotelevi-
sione. E siccome qualcuno c'è cascato – c' è
cascato prima, ma può continuare a cascarci
ancora adesso – è bene dire le cose come
stanno, e dircele francamente, a viso aperto
fra noi, onorevole Andreotti . Certo, la situa-
zione è in movimento, qualcosa sta avvenen-
do fuori . Ma quello che sta avvenendo fuori
è la lotta che si svolge nella democrazia cri-
stiana, è la faida tra chi pensa che il poter e
debba restare nelle stanze di viale Mazzini e
chi pensa invece che la sua bilancia debb a
essere spostata, tramite la burocrazia ministe-
riale, nelle stanze di palazzo Chigi .

Tutto questo che cosa c'entra con la rifor-
ma della radiotelevisione ? soltanto lotta d i
potere. E qui, onorevole Bogi, è la vera peri-
colosità della situazione, il vero pericolo pe r
la riforma . E non vedo che interesse abbiano ,
colleghi della maggioranza, quelli che voglio-
no davvero una riforma democratica a pre-
starsi a questo gioco, ad appoggiare o l'uno
o l'altro nel momento in cui si stanno conten-
dendo posizioni di potere, tanto più perch é
entrambi su tante cose sono in disaccordo m a
su una cosa sono d'accordo : quella di non far
partecipare gli altri alla gestione e alla dire-
zione dell'azienda e del potere .

A noi non interessano le posizioni di po-
tere. Non abbiamo mai commesso e non com-
mettiamo l 'errore, che altri possono aver com-
messo, di ritenere che basti avere una posi-
zione di potere per cambiare le cose . Quel che
ci interessa è un discorso sulla riforma; un
discorso sulla riforma che per essere reale no n
può partire, oggi, che dal modo come l'azien-
da viene gestita, viene portata avanti nel pe-
riodo transitorio. O si apre questo discorso, o
si danno queste garanzie, o si modifica la
gestione, i suoi indirizzi, la sua composizion e
dando un ruolo e un peso al Parlamento e
quindi alle forze costituzionali o non avremo
nessuna garanzia che la riforma sarà portat a
avanti e realizzata .

Certo, onorevole Bogi, non basta . Occorr e
un rapporto nuovo fra il Parlamento, la RAI ,
la società civile; ma questo rapporto nuovo
ormai passa per la modifica dell'attuale as-
setto e per l'assunzione – magari con stru-
menti legislativi, come è stato proposto d a
altri – da parte del Parlamento di compiti
di orientamento, di direzione e di vigilanz a
che debbono essere sottratti al potere esecu-
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tivo. Qui è il punto e qui è il significato
della mozione nostra e - credo di poterl o
dire - della mozione socialista che noi vi
chiediamo di votare ; la riaffermazione del
ruolo del Parlamento, la garanzia che nel
periodo transitorio non vengano compiuti att i
che pregiudichino o condizionino o svuotino
la riforma .

Vedete, onorevoli colleghi, molti orator i
della maggioranza lo hanno affermato; in
particolare l'onorevole Bogi ha affermato che ,
pur condividendo la sostanza della nostra
mozione, non può votarla, non si sente di
votarla non perché non è d'accordo sul con-
tenuto ma perché votare la nostra mozione
vorrebbe dire non votare per la riforma de-
mocratica della radiotelevisione o per 'm
certo tipo di riforma, ma vorrebbe dire vo-
tare per l'opposizione contro il Governo . No .
La nostra mozione riprende pari pari posi-
zioni, affermazioni e proposte dei repubbli-
cani, dei socialdemocratici, di una parte, d i
una gran parte della democrazia cristiana ,
e riprende posizioni espresse dalla maggio-
ranza del Parlamento nei dibattiti, nelle di-
scussioni in Commissione e in aula . Respin-
gerla significa di fatto negare tali posizioni ;
significa cioè rinnegare gli impegni presi .

Onorevoli colleghi, si sente parlare molto
in questi giorni - e si sente parlare da voci
autorevoli nella democrazia cristiana, ne l
partito socialdemocratico, nel partito repub-
blicano - di politica delle cose, di necessità
di non guardare agli schieramenti ma a i
contenuti . Ebbene questa è la politica dell e
cose, qui, nelle richieste che noi presentiamo ,
nella nostra mozione c 'è la base per il real e
avvio di una riforma democratica che -- lo
sapete bene - non verrà dalla commissione
Quartulli, non verrà se non si avranno ga-
ranzie costituzionali e legislative, non verrà
se non si modificheranno a vantaggio de l
Parlamento, delle forze costituzionali, gl i
attuali equilibri ai vertici dell'azienda radio -
televisiva . O si fa questo, o la riforma - lo
sapete tutti - non si farà ; riformeremo una
cosa che non sarà più- la stessa, che sarà già
stata riformata sotto banco dai gruppi di
potere nel loro esclusivo interesse .

No davvero, onorevoli colleghi, su un pro-
blema di grande interesse nazionale com e
questo, su un problema la cui soluzione è
impossibile, onorevole Andreotti, senza un
rapporto positivo con le grandi forze demo-
cratiche e costituzionali del paese, l'alibi della
solidarietà della maggioranza non regge . E
questo anche perché la maggioranza su questo
problema non c'è più, non esiste, tanto è

vero che non solo questo è risultato chiara -
mente dal dibattito, ma Ia maggioranza non
è stata nemmeno in grado di formulare u n
documento . E non solo non esiste la maggio-
ranza, ma i gruppi della maggioranza sono
divisi, contrapposti l'uno all'altro. E allora ,
non assumersi responsabilità su questo pro-
blema, onorevoli colleghi della maggioranz a
- e mi rivolgo a coloro che sono interessat i
ad una riforma democratica della RAI-TV -
significa compiere un atto contro la riforma ,
e contribuire a rendere la battaglia per l a
sua realizzazione più dura e più difficile .

Sta a voi, sta alla vostra coscienza deci-
dere se rinnegare i vostri impegni, se non
mantenere le posizioni volte ad assumere l e
proprie responsabilità, le affermazioni ch e
avete fatto pubblicamente in Parlamento e
fuori del Parlamento, soltanto perché tutte l e
fila che devono far cadere questo governo non
sono state ancora tirate . Sta a voi, se volete ,
rinunciare ad impegnare il Governo con un
voto a rispettare la volontà del Parlamento .
Per quanto ci riguarda, ci batteremo fino i n
fondo, fino alla riforma, perché finalmente s i
possa fare della RAI-TV un servizio pubblico ,
nell'interesse di tutti i cittadini ; e ci batte -
remo perché in questa lotta, in questa bat-
taglia - al di là delle ambiguità, delle incer-
tezze, dei ricatti politici che ancora hanno
pesato - ci si possa trovare insieme con tutt i
coloro che, in quest ' aula e fuori di essa ,
vogliono una reale riforma democratica della
radio-televisione . (Applausi all 'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Bertoldi ha
facoltà di replicare per la sua mozione
n. 1-00019 e per la sua interpellanza n . 2-00119 .

BERTOLDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, guardando le cose dal di fuori del
Parlamento, un dibattito così approfondito ,
così vivace per alcuni aspetti, e così lungo ,
può sembrare forse sproporzionato all ' impor-
tanza dell'argomento in questione . Ma, evi-
dentemente, tutti coloro che sono intervenuti
hanno ritenuto che la cosa fosse invece di
fondamentale importanza ; la stessa risposta
del Presidente del Consiglio, che già aveva
parlato in sede di Commissione di vigilanz a
e che era intervenuto in un precedente dibat-
tito in aula, svoltosi, anche allora, per la pre-
sentazione da parte nostra di alcune interpel-
lanze ed interrogazioni (sulle quali intervenn e
allora il nostro compagno Manca), dimostr a
l'importanza della questione, che oggi non è
più una semplice questione di carattere am-
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ministrativo, né, per quanto ci riguarda - e
tengo a sottolinearlo - una questione di post i
che vorremmo rioccupare, e dai quali siam o
stati esclusi o ci siamo autoesclusi (questo l o
chiariremo anche in relazione ad alcune insi-
nuazioni che io fin d'ora respingo nettamente) .

L'importanza del problema si collega all a
funzione che oggi ha l'ente radiotelevisivo ,
una funzione che, negli anni, progressiva-
mente ha superato di gran lunga - come ca-
pacità di suggestione, di orientamento, di in-
formazione o di disinformazione - quella
della stessa stampa, degli stessi grandi gior-
nali, che, una volta, come si usava dire ,
facevano opinione . Per gli aspetti non sol o
informativi, di natura giornalistica e politica ,
ma per gli aspetti culturali, per gli 'aspett i
formativi, la radiotelevisione oggi (anche pe r
le cifre qui riportate, mi pare dall'onorevol e
Bogi), per l'altissima percentuale di ascolt o
investe quasi tutta la popolazione del nostro
paese, cioè gli elettori e tutta l'opinione pub-
blica.

L'importanza del problema ci ha indotto a
presentare questa mozione sulla quale ab-
biamo chiesto un voto qualificato . Ritengo
che lo stesso motivo abbia indotto i collegh i
del gruppo comunista a presentare una mo-
zione analoga e abbia indotto gli altri grupp i
ad intervenire nella discussione attraverso
propri esponenti . Ebbene, io debbo prender e
atto di un primo frutto di questo dibattito:
un'ampia convergenza sul contenuto della
mozione socialista . Tralasciamo le forme del
dibattito, che hanno relativa importanza ,
guardiamo la sostanza,. Sul contenuto, sulla
sostanza della mozione socialista, vi sono
state ampie convergenze . Intanto io rilevo ,
senza nessuna esitazione, che vi è una note-
vole coincidenza tra le nostre posizioni e
quelle della mozione comunista . Ma ciò che
più importa in questa fase del dibattito è
che vi sia stata convergenza da parte di forze
notevoli della maggioranza . Le parole del-
l'onorevole Bogi, anche per la sua conoscenz a
dei problemi (essendo egli stato protagonist a
di un ormai lontano ma non dimenticato di -
battito, essendo stato una voce critica, anche
coraggiosa e coerente, a suo tempo, nel trarre
le dovute conseguenze del suo dissenso) rap-
presentano un riconoscimento della validit à
delle proposte che nella mozione noi facciam o
al Governo per quanto riguarda i fatti acca-
duti, il futuro dell'ente radiotelevisivo non-
ché la situazione che si è determinata, ne l
presente .

L'intervento dell'onorevole Donat-Cattin è
stato molto importante e noi lo apprezziamo

anche se comprendiamo che - per disciplina
di partito, come egli stesso ha dichiarato - do-
vrà votare contro la nostra mozione . per
altro molto importante che l'onorevole Donat -
Cattin (così come ha fatto nella Commissione
di vigilanza sulla RAI-TV), che l'onorevole
Granelli (che oggi non ha parlato, ma di cui
conosciamo le opinioni), che l'onorevole Bel -
ci (che ha parlato recentemente alla riunione
della Commissione di vigilanza sulla RAI-TV)
concordino su molte critiche, su molte pro -
poste che noi oggi avanziamo . E importante
che vi siano stati dei riconoscimenti da parte
dello stesso Presidente del Consiglio, anche
se devo dire francamente, onorevole Andreotti ,
che lei ha eluso molti dei quesiti che noi ab-
biamo posto, non ha dato una risposta all e
proposte, alle richieste, alle osservazioni, all e
critiche che io ho fatto questa mattina in un
forse troppo lungo discorso di un 'ora e mezzo .
Ella ha eluso molte delle mie domande, com e
ha eluso altre domande di altri gruppi . E tut-
tavia ha fatto un riconoscimento quando, alla
conclusione del suo intervento, ha dichiarat o
di ravvisare nelle mozioni presentate critich e
giuste, proposte ragionevoli, impegni che si
richiedono al Governo e che lei, almeno per
quanto riguarda la riforma, ha assunto oggi
definendone anche il calendario e parlando
addirittura di un inizio di dibattito dopo la
chiusura per le ferie pasquali . Io le auguro
di essere ancora Presidente del Consiglio a
quell'epoca. Intendiamoci, da oppositore mi
auguro che ella cada il più rapidamente pos-
sibile ma dal suo punto di vista, per la ri-
forma, per poter mantenere l'impegno, le au-
guro di essere ancora Presidente del Consi-
glio, altrimenti l'impegno resterà vanificat o
come i precedenti . Noi, certo, faremo di tutto
per non far arrivare il suo Governo a quell a
scadenza, onorevole Andreotti . Abbiamo dato
una prova della nostra forza anche recente-
mente, nel dibattito sui famigerati, o diciamo
famosi, decreti petroliferi n . 1 e n . 2, per i
quali, lo riconosco, abbiamo attuato un vero
e proprio ostruzionismo per farne scadere i
termini (e infatti ci siamo riusciti) .

Mi permetta tuttavia di dirle, onorevole
Andreotti, che io dubito molto che si facci a
la riforma, per due ordini di motivi . Prima
di tutto, perché questa maggioranza non è in
grado di realizzare una riforma democratic a
dell'ente radiotelevisivo; troppe incrostazioni
di interessi si sono formate, troppo grande è
l'egemonia esercitata in esso dalla democra-
zia cristiana : è una posizione di potere che
è estremamente difficile rimuovere oggi, nel
quadro di una svolta a destra che ha realiz-
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zato una operazione al vertice della RAI-TV ,
operazione che non riguarda tanto il proble-
ma di un socialista che se ne va e di un quas i
liberale – 'l'onorevole Quilleri ha detto che no n
è iscritto al partito liberale – comunque di u n
candidato di estrema destra del partito libe-
rale che entra . Il problema è un altro : è che
questa operazione, che se non vogliamo chia-
mare colpo di mano possiamo chiamare fors e
colpo festivo o regalo dell'Epifania, perché è
stata fatta durante 'la chiusura del Parlamento
e l 'assenza da Roma di molti uomini politici
per le vacanze di fine anno, questa operazion e
dicevo, la si chiami come si vuole, si inqua-
dra comunque nella svolta a destra che carat-
terizza oggi tutta la politica. dell'attuale mag-
gioranza su cui il suo Governo, onorevol e
Presidente del Consiglio, si regge . Quindi, se
non è un colpo di mano, sarà un colpo d i
piede. Comunque, sta di fatto che si è messa
la Commissione di vigilanza davanti ad un
fatto compiuto ; sta di fatto che quasi tutti i
membri del consiglio 'di amministrazione, al-
meno quelli interessati, hanno appreso la no-
tizia dieci minuti prima della riunione del
consiglio stesso . Vi è stata una specie di con-
giura di palazzo nella Roma piacevole, certo ,
turisticamente, ma deserta, delle feste di Ca-
podanno e dell'Epifania . Ed io, essendo per
caso a Roma, ho appreso la notizia da una
telefonata cinque minuti prima che il consi-
glio d'amministrazione deliberasse il rinnovo
del direttivo, e deliberasse i cambiamenti che
a questo rinnovo sono connessi .

evidente, allora, che si è trattato dell a
riuscita di un tentativo che, del resto, era già
stato posto in essere nel periodo di ferragosto ,
che forse, onorevole Andreotti, lei allora ha
fatto rinviare per considerazioni di opportu-
nità politica, che poi si è ritentato sempre in
periodi di chiusura 'del Parlamento, – ved i
caso ! – e che è riuscito nel periodo delle fe-
ste natalizie e di Capodanno .

Allora, non possiamo evidentemente non
chiederci che cosa vi sia dietro questo tenta-
tivo, questa volta riuscito, e che cosa signifi-
chi esso politicamente . Lo ripeto ancora una
volta, esso si inquadra in tutta una linea poli-
tica che non riguarda le persone, ma la ge-
stione dell'ente e rappresenta una contraddi-
zione fondamentale con la conclamata volont à
di attuare una riforma democratica dell'ent e
radiotelevisivo . Si dica quel che si vuole, ma
non si può negare questa contraddizione .
Quando l'onorevole Arnaud parla di allarga-
mento della rappresentanza ai vertici della
RAI-TV, verrebbe fatto di pensare che c i
prenda in giro, o forse crede di parlare dal

video, in cui dimostra indubbiamente un a
certa abilità ; qui, però, non parla a elettori
sprovveduti, in quanto conosciamo questa ma-
teria e l'abbiamo adeguatamente approfondita .
Del resto, l'allargamento è avvenuto nei con -
fronti di un rappresentante del partito libe-
rale e si sono lasciati, si è detto, due socia -
listi, i dottori Paolicchi e Solari, nel consigli o
di amministrazione, non nel direttivo, perch é
la presenza di Paolicchi nel direttivo era col-
legata alla sua carica di amministratore dele-
gato; essendosi dimesso da quest'ultima carica ,
automaticamente esce dal direttivo, pur rima-
nendo nel consiglio di amministrazione, che ,
come è noto, si riunisce, credo, una volta
l'anno, per fare dell'accademia, e non prend e
certo decisioni di natura operativa e tanto
meno politica . Vi è la presenza di questi du e
nostri rappresentanti nel consiglio di ammi-
nistrazione, come minoranza, come oppositori ,
con una funzione critica, e, se vogliamo, fors e
anche autocritica . Non ho alcuna difficoltà a d
ammettere che la direzione del nostro partit o
può avere anche seguito la vicenda della RA I
con scarsa attenzione in passato ; è un'auto-
critica che riguarda anche me stesso perch é
sono da molti anni membro della direzione
stessa e della segrèteria del PSI . Probabil-
mente, non abbiamo seguito con sufficiente
attenzione quello che avveniva all'interno e al
vertice della RAI-TV; non abbiamo avuto i l
tempo, dati i frangenti, di approfondire u n
problema che stava marcendo, che è marcito
ed oggi è esploso . Io dico: meglio tardi che
mai. Per quanto riguarda la permanenza d i
Paolicchi alla SIPRA, vorrei comunicare al-
l'onorevole Galluzzi e anche al Presidente de l
Consiglio che il collega Paolicchi si dimetterà
anche da amministratore delegato della SI-
PRA, perché tale carica è collegata con quell a
di amministratore delegato della RAI o, per lo
meno, in via di prassi è collegata nella stess a
persona, e le dimissioni da amministrator e
delegato dell'ente comportano anche le dimis-
sioni dalla SIPRA.

Questa comunicazione è un impegno ch e
io assumo anche a nome del segretario del
partito socialista italiano .

DELFINO. Ditelo a Paolicchi e non a noi !

BERTOLDI . Non credo che vi dispiacerà ;
cominciate forse a discutere su chi potrà sosti-
tuirlo, e vi raccomando di non litigare per la
scelta dell'eventuale sostituto .

Per quanto riguarda il problema dell 'allar-
gamento, sempre sostenuto dall'onorevol e
Arnaud, a parte la personalità politica del
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dottor Mattei, che non è mio compito presenta-
re perché da tutti conosciuto, che cosa si deve
dire dell ' ingresso massiccio di quattro funzio-
nari ministeriali ? Ho detto questa mattina
- forse l'onorevole Presidente del Consigli o
non ha rilevato l 'osservazione - che quest i
ministeriali non sono burocrati amorfi, bens ì
appartenenti al partito di maggioranza ; uno
è stato nominato di recente direttore general e
del Ministero delle poste, ed essi hanno occu-
pato anche in passato cariche nel partito dell a
democrazia cristiana. Quindi c 'è stato sì un
allargamento, ma verso destra, un allarga -
mento dell 'egemonia della democrazia cristia-
na al vertice dell 'ente radiotelevisivo .

In quanto poi alle osservazioni dell 'onore-
vole Quilleri, mi consenta, onorevole Presi -
dente, di fare un 'osservazione che riguarda
anche la doverosa difesa di un nostro colleg a
e compagno, l ' onorevole Manca, il quale è
un giornalista, in passato dipendente dell a
RAI-TV, ed oggi in aspettativa, senza emolu-
menti, ovviamente . Egli è stato eletto deputato
e come tale ha tutto il diritto, e direi il dovere ,
di intervenire su questi problemi che è certa-
mente in grado di conoscere meglio di tanti
altri, avendo per molti anni lavorato press o
l 'ente radiotelevisivo .

Onorevole Quilleri, dovrei allora contestar e
ad un ferroviere liberale (se vi è un ferrovier e
iscritto al partito liberale : ma voi non avet e
un ferroviere fra i vostri iscritti, potete aver e
al massimo un proprietario terriero !) . . .

QUILLERI . Abbiamo perfino un ministro
ferroviere !

BERTOLDI . . . . o ad un capostazione libe-
rale, ' se ve ne sono fra i vostri iscritti, il di -
ritto di parlare di ferrovie, o ad un proprie-
tario terriero il diritto di parlare di agricol-
tura o ad un magistrato di parlare della giu-
stizia o della riforma del codice penale .

QUILLERI . Non ho detto che non potev a
parlare, ma che conosceva queste cose megli o
di noi .

BERTOLDI. Che le conosca meglio di le i
non ho dubbio. Sono state qui fatte, però, al -
cune insinuazioni ed io le respingo fermamen-
te, credo anche con una certa logica e coe-
renza .

Un'osservazione che qui è stata fatta dal -
l'onorevole Bogi, poi ripresa dal President e
del Consiglio, riguarda il bilancio . Il Pre-
sidente del Consiglio ha detto che uno de -
gli aspetti più delicati dell ' intera questione

è la conoscenza delle entrate e delle uscit e
dell'ente radiotelevisivo . Mi auguro che nella
relazione mensile che sarà . presentata all a
Commissione parlamentare di vigilanza, an-
che se per regolamento non è sua competenz a
specifica (ma dirò poi la mia proposta), que-
ste cifre siano almeno per grandi linee cono-
sciute, perché il non conoscerle riteniamo si a
una delle cause fondamentali del deteriora -
mento e della degenerazione che si sono veri-
ficati in molti settori dell'ente radiotelevisivo .

Una convergenza sulle nostre posizioni v i
è stata da parte dell'oratore socialdemocratico ,
e gliene do atto ; del resto l'onorevole Righet-
ti aveva fatto altrettanto già in sede di Commis-
sione parlamentare di vigilanza . Perché allor a
non si arriva a formulare un ordine del giorno ,
che potrebbe essere anche concordato, almen o
per alcuni impegni minimi ? Perché riguard o
alle nostre proposte si è rifiutata la possibilit à
di una convergenza anche su problemi mi-
nimi, che non intaccano l'autonomia di alcun
gruppo e non impegnano nessun gruppo, m a
impegnerebbero se mai il Governo ad un cert o
comportamento in questa delicata ed impor -
tante fase transitoria che deve preparare l a
riforma generale della RAI-TV ? Perché, ad
esempio, onorevole Andreotti, ella ha igno-
rato (oggi non lo ha ignorato, ma in verità ha
ripetuto quello che aveva già detto in Com-
missione) che l 'articolo 5 del regolamento è
stato, nella sostanza - non nella forma - vio-
lato (anche se le do atto che ella si era impe-
gnato, qualora il parere non fosse stato con-
forme, a modificare le scelte effettuate) ? L'ar-
ticolo 5, infatti, parla di parere preventivo :
pertanto, il parere doveva essere chiesto non
solo prima dell'atto formale della firma de l
decreto da parte del ministro delle poste e
delle telecomunicazioni, ma prima che l'as-
semblea degli azionisti prendesse decisioni
fondamentali ed irreversibili . Infatti, queste
decisioni sono oggi di fatto irreversibili, se i l
Governo non accetta la nostra mozione o un
ordine del giorno che accolga almeno la pro -
posta dell'onorevole Donat-Cattin di assicu -
rare la gestione di questo periodo transitorio
con una legge che dia maggiori garanzie e ch e
rappresenti un impegno politico fondamen-
tale per la famosa riforma generale della
RAI-TV .

Vorrei concludere su questo problema po-
nendo la seguente domanda : possiamo vera-
mente parlare oggi in modo serio su un ar-
gomento così fondamentale, quale quello d i
una riforma democratica della RAI-TV, da
attuare entro il 1973, di una riforma che di-
venti operante con la sua pubblicazione sulla
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Gazzetta ufficiale entro il termine del 31 di-
cembre 1973 ? Pensiamo veramente che quest i
tempi possano essere rispettati ? Questo è al
di là del calendario che ella ci ha comunicato ?
Noi, per quanto ci riguarda, non riteniamo
che questa maggioranza possa dar luogo a d
una riforma seria, democratica che adegui l o
strumento radiotelevisivo alle esigenze della
società italiana degli anni '70 e in primo luo-
go alle esigenze delle classi lavoratrici, del -
l'opinione pubblica democratica, degli am-
bienti della cultura, alle esigenze di una so-
cietà in fase di crescita tumultuosa, di svilup-
po sovente anche disordinato, ma che appunt o
per questo ha bisogno non di suggestioni de -
formanti e diseducative, ma di un aiuto f or-
mativo, di un orientamento democratico, co-
stituzionale, rigidamente antifascista, coeren-
te con gli impegni che questo Parlamento re -
pubblicano ha di fronte alla Costituzione e alla
stragrande maggioranza del corpo elettorale .

Ebbene, credo che questo sia oggi un im-
pegno che noi possiamo assumere, che i col -
leghi comunisti possono assumere, che l'op-
posizione democratica può assumere . Esso
si collega con la nostra battaglia di opposi-
zione a questa maggioranza, a questo Gover-
no, e in modo particolare al partito della de-
mocrazia cristiana che di questa maggioran-
za è il perno e che di questa situazione è i l
maggior responsabile . Il problema si inqua-
dra in una linea politica generale e noi ancor a
una volta dichiariamo che continueremo a bat-
terci contro questa linea che abbiamo definit o
e definiamo di svolta a destra, che continue -
remo a proporre ai colleghi della democrazi a
cristiana una radicale inversione di tendenz a
prima che sia troppo tardi, che continueremo
a batterci per impedire che le riforme vengan o
promesse e poi non fatte o svuotate dei loro
contenuti, come si sta facendo per altre legg i
votate nella passata legislatura, che continue -
remo a batterci per corrispondere più adegua-
tamente, sempre più adeguatamente, alle esi-
genze della società italiana e dei lavoratori che
qui rappresentiamo . (Applausi dei deputati
del gruppo del PSI) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

PRESIDENTE . L'onorevole Roberti ha fa-
coltà di replicare per la mozione De Marzi o
n . 1-00020 e per l ' interpellanza Baghino
n. 2-00143 di cui è cofirmatario .

ROBERTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la mia sarà una breve replica ed

anche una dichiarazione di voto . Come vede ,
signor Presidente, vengo incontro alle attese
dell 'Assemblea .

Devo dirle, onorevole Presidente del Con-
siglio, che io ero molto scettico sull'utilità d i
questo dibattito sulla RAI-TV, anche perché
ricordo i dibattiti che si sono svolti preceden-
temente nella passata legislatura . Ci fu un am-
plissimo dibattito nel maggio del 1969, U n
altro egualmente ampio nel maggio del 1971 ,
era allora ministro delle poste l'onorevole
Bosco e non l 'onorevole Gioia, ve ne è stato
uno non molto tempo fa in quest ' aula, soste-
nuto proprio da lei, onorevole Presidente de l
Consiglio, e vi sono state varie discussioni i n
sede di Commissione parlamentare di vigi-
lanza. Devo confessarle che alla fine del dibat-
tito, soprattutto dopo aver ascoltato la sua
replica agli interventi, mi sono rafforzato in
questa mia convinzione della assoluta inutilità
del dibattito stesso .

Il dibattito verteva sostanzialmente su tr e
questioni . La prima era quella della legitti-
mità o meno di talune nomine, di talune mo-
difiche statutarie; la seconda era quella della
riforma in itinere sulla RAI-TV; la terza in-
fine riguardava cosa si dovesse fare, cosa s i
potesse fare, nell ' anno di proroga, per ovviare
a inconvenienti di portata davvero fondamen-
tale che sono stati rilevati .

Ebbene, mi pare che su nessuna di quest e
tre questioni si è giunti ad una qualche so-
luzione .

Per quanto riguarda la prima questione ,
quella della legittimità delle nomine e quindi
del decreto ministeriale, mi consenta, onore-
vole Presidente del Consiglio, di esprimerl e
il mio imbarazzo nella mia qualità di compo-
nente della Commissione parlamentare di vi-
gilanza. Mi sarei aspettato che il president e
della Commissione suddetta avesse preso l a
parola in merito, perché la Commissione par -
lamentare di vigilanza, che rappresenta il Par -
lamento in questa materia, in quanto è nomi -
nata dai Presidenti dei due rami del Parla-
mento, si era pronunciata su questo problema .
Ella lo ha ricordato, anche per scusarsi - di-
ciamo così - delle critiche che venivano fatt e
al provvedimento; ma il problema è un altro .
La Commissione parlamentare di vigilanza,
dopo una seduta tempestosa, con una maggio-
ranza molto limitata, votò dando parere favo-
revole a quei provvedimenti . Ora, mi doman-
do - poiché la discussione in quest 'aula si è
incentrata da parte dei presentatori delle mo-
zioni e da parte anche sua, onorevole Presi -
dente del Consiglio, su questo problema, se s i
dovesse giungere in sede di votazione ad un
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voto che potesse suonare critica a quello che
è stato il parere che la Commissione di vigi-
lanza, in virtù dei suoi poteri istituzionali ,
ha espresso - quale dei due voti sarebbe valid o
e sarebbe impegnativo per il Governo ? Quello
che si può verificare in aula, o quello che s i
è registrato in Commissione ?

Comunque, prendo atto, come component e
della Commissione parlamentare di vigilanza ,
di questo precedente che si è stabilito e m e
ne avvarrò. Il precedente per cui, quando una
parte resta soccombente in Commissione ne i
confronti delle tesi che sosteneva, si cerca d i
inficiare la validità del voto . Mi riferisco al -
l ' atteggiamento tenuto dalla parte socialcomu-
nista, che ritenne persino di abbandonar e
l ' aula fingendo indignazione in quanto la Com-
missione stava per pronunciarsi in senso con-
trario alle proprie tesi. Perché ormai si è
giunti a questo eccesso da parte dell 'opposi-
zione di sinistra, che quando essa prevede u n
voto contrario alla propria tesi propone che l a
votazione stessa non abbia luogo .

Ella ricorderà, onorevole Presidente de l
Consiglio, perché era in aula, che dovemmo
procedere a quel voto quasi di forza e per u n
lieve margine si superò l'eccezione del nume-
ro legale e con il nostro voto si ottenne la
maggioranza .

Quindi resta stabilito questo precedente :
che quando una delle parti in sede di Commis-
sione parlamentare di vigilanza vede soccom-
bere le proprie tesi si appella al Parlamento .
Cioè, presenta una mozione, i Presidenti dell e
Assemblee e i presidenti dei gruppi decidon o
se sia opportuno che si svolga il dibattito e
su quel documento che si presenta in aula s i
procede poi al voto . Io acquisisco questo risul-
tato che secondo me è l'unico risultato ch e
possa essere acquisito dalla discussione d i
oggi . Un risultato di ordine procedurale e an-
che di ordine politico .

Nulla quaestio, dunque, sulla legittimità
dei provvedimenti . La Commissione parla-
mentare di vigilanza si era cioè pronunciata
con un parere che, rappresentando essa i du e
rami del Parlamento, è di carattere politico .
E poiché in questa sede è stato sostenuto da i
presentatori delle mozioni comunista e socia -
lista che il problema è di ordine politico, ri-
levo che esso è stato risolto, politicament e
appunto, in senso contrario alle tesi sostenut e
dai socialcomunisti . E la sostituzione di un
componente del consiglio di amministrazione
della RAI-TV era stata ritenuta non solo va-
lida, non solo legittima, ma politicamente op-
portuna, proprio dalla stessa Commissione d i
vigilanza. Voglio augurarmi che la stessa

decisione verrà presa dalla Assemblea ; in
caso contrario, ci troveremmo di fronte a d
un problema di ordine regolamentare, e fors e
costituzionale, nuovo e piuttosto rilevante .

Il problema cui si fa riferimento, dunque ,
non esiste . La sostituzione si è verificata e mi
pare che le affermazioni che ella ha fatto ,
signor Presidente del Consiglio, siano affer-
mazioni di cui avrebbe potuto fare a meno .
Ella si è voluto presentare, nei confronti delle
sinistre, sotto la veste di imputato. una
veste che le è cara, signor Presidente de l
Consiglio, perché le dà modo di poter pro-
nunziare delle eccezioni difensive ; le ha pro-
nunziate, ha citato dei precedenti, ha dimo-
strato di essere andato addirittura ultra pe-
tita, e per due ordini di ragioni . Innanzitutt o
perché aveva mantenuto nelle cariche i rap-
presentanti della opposizione di sinistra : con
ciò ha chiesto, dunque, il riconoscimento d i
un suo merito nei confronti del partito socia-
lista e del partito comunista . Quindi, perch é
ha affermato che, pur avendo la possibilità
di considerare non vincolante il parere dell a
Commissione parlamentare di vigilanza, ave -
va precedentemente dichiarato - e gliene do
atto - che se essa si fosse espressa in senso
contrario al decreto, tale decreto non sarebb e
stato firmato ; con ciò dando alla Commission e
un potere addirittura deliberante, non sol -
tanto sul parere, ma anche sul merito . Ren-
dendo detto parere addirittura vincolante per
il Governo. Il che fa divenire tanto più stri-
dente il voto che si sta per pronunziare in
quest'aula e sul quale ho avanzato le mie
riserve, pur prendendone atto per gli svilupp i
futuri .

Passo, a questo punto, al secondo pro-
blema, e cioè quello riguardante la rifor-
ma in atto . In materia, ella ha sostanzial-
mente ripetuto in questa sede, onorevol e
Presidente del Consiglio, quanto affermato
nel precedente dibattito e quel che più volt e
ha dichiarato in sede di Commissione par -
lamentare di vigilanza, quando abbiamo af-
frontato l'argomento . Ha affermato cioè che ,
visto che ci si era trovati di fronte alla neces-
sità della proroga (perché ci si fosse poi tro-
vati in tale necessità, ella non lo ha specifi-
cato, ma era questione che andava riferita a i
governi precedenti), il Governo aveva ritenut o
di dover nominare una commissione tecnica
(non intendo soffermarmi a questo punto
sulla guerra privata in atto tra lei e l 'onore-
vole Donat-Cattin, in merito a provvedimenti
che sarebbero stati votati, o non lo sarebbero
stati, dal precedente governo e che ella s i
è limitato a presentare o a ripresentare : sono
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infatti questioni intime del partito cui ell a
appartiene e nelle quali non desidero entrare) .

Il Governo aveva ritenuto - ripeto - d i
dover nominare una commissione tecnica ,
non per deliberare, ma per raccogliere ele-
menti capaci di dare al Governo stesso l'ap-
porto di uno studio in materia . Ella stabil ì
anche delle date, ripetute questa sera . Entro
il 15 febbraio 1972 - disse in Commissione par-
lamentare di vigilanza - la commissione tec-
nica esaurirà il suo lavoro. Il Governo avrà
bisogno di un paio di mesi per stendere, i n
base a tale lavoro, un suo disegno di legge ;
io prendo quindi impegno - ella ci disse - d i
presentare entro aprile al Parlamento il dise-
gno di legge ed il Parlamento avrà, quindi ,
tutto il margine di tempo necessario per esa-
minarlo. Oggi ci ha detto qualcosa in più ,
ossia che il Governo, dopo aver ricevuto
l'elaborato di questa Commissione, chieder à
consiglio a vari altri soggetti, non bene iden-
tificati. Infatti non si sa se si tratterà d i
gruppi economici o di organizzazioni sinda-
cali; non ho capito bene a chi abbia intes o
riferirsi, e sarà bene che ella ci precisi me-
glio la questione, perché noi conosciamo
l ' estrema elasticità con cui il Governo chied e
i consigli . Questa elasticità viene a snaturar e
l ' importanza dei consigli stessi, perché quan-
do un consiglio diventa un fatto di mera cor-
tesia, come accade per i dialoghi che si svol-
gono tra lei e talune organizzazioni sindacal i
che ella ritiene debbano essere sue interlo-
cutrici, a differenza di altre, è chiaro che di-
venta anche un fatto talmente discrezional e
da affievolire l ' importanza, non dico giuri -
dica, ma anche politica, del contenuto d i
questi consigli, per cui il Governo fa quello
che vuole, e i suoi interlocutori cantano la
romanza che vogliono cantare, la raccontano
- se vogliono raccontarla - a coloro che rap-
presentano, ma la situazione non viene mu-
tata. Siccome in questo caso si tratta, invece ,
di un disegno di legge che impegna vera -
mente l 'opinione pubblica, la prego di esser e
più preciso circa l ' iter di formazione de l
disegno di legge stesso, anche perché esiste
un organo parlamentare che si chiama Com-
missione di vigilanza .

vero che questo organo non ha tra i
suoi poteri istituzionali e regolamentar i
quello di preparare le leggi ; però è pur sem-
pre un organo che ha acquisito tale e tant a
esperienza e tale e tanta conoscenza che u n
suo intervento in fase di elaborazione del dise-
gno di legge può rivelarsi utile . Non dico che
debba intervenire in fase di decisione, perché
è chiaro che una legge deve essere discussa

e votata dal Parlamento; saranno le Presi-
denze delle Camere, d ' intesa con i president i
dei gruppi, a stabilire se il provvedimento
dovrà essere deferito alle Commissioni per-
manenti oppure se la Commissione di vigi-
lanza possa essere considerata una Commis-
sione speciale ad hoc per questo disegno di
legge . Comunque, non vi è dubbio che anch e
in sede di elaborazione governativa la Com-
missione parlamentare di vigilanza non pu ò
essere tenuta all 'oscuro. Io credo, anzi, che
il primo organismo al quale questo elaborat o
ministeriale dovrebbe essere comunicato si a
proprio la Commissione di vigilanza, affinch é
esprima il proprio parere, svolga un propri o
dibattito, promuova uno scambio di idee .
Questo è un argomento che mi permetterò d i
sollevare anche in sede di Commissione d i
vigilanza, sollecitando il suo presidente a d
essere, su questo punto, un po' più diligente
di quanto lo sia stato . nel consentire il dibat-
tito odierno .

Dunque, la riforma è per ora in mente
Dei; essa seguirà un suo iter e sarà discuss a
in Parlamento. Mi auguro, onorevole Presi-
dente del Consiglio, che nel presentare il pro-
prio disegno di legge il Governo tenga conto
anche un po ' della legislazione comparata in
materia, soprattutto per quanto riguarda i l
vero problema della RAI-TV (che era, poi, i l
terzo argomento delle mozioni), ossia quell o
di corrispondere effettivamente a quella esi-
genza giuridica, costituzionale, politica e mo-
rale che è l 'esigenza garantistica dell 'obietti-
vità e dell ' imparzialità della funzione televi-
siva e del diritto di accesso alla televisione
(il famoso droit d 'antenne, problema che an-
drà pure affrontato e risolto) .

Mi consta, per la mia personale e modest a
conoscenza di questi argomenti, che talune d i
queste garanzie sono state assicurate da alcu-
ne legislazioni . Mi riferisco a quella dell a
Saar in cui la formazione dell'organo di vigi-
lanza, che viene costituito come un organ o
che nomina il consiglio di amministrazione e
il consiglio di vigilanza, contempla la parte-
cipazione di tutte le componenti : partecipa-
zione istituzionale, responsabile e non parte-
cipazione lasciata - come si verifica oggi -
alla bontà o alla convenienza lottizzatrice dell e
varie maggioranze parlamentari o dei var i
Presidenti del Consiglio che si sono succeduti
in questi vent'anni . Voglio augurarmi che ,
sotto questo aspetto, ella si adoperi affinché i
suoi uffici tengano conto di quello che si è
fatto in altri paesi che conoscono un più o
meno larvato regime di monopolio .
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Vengo ora al terzo problema, che è po i
l'unico vero problema, per il quale nella no-
stra mozione avevamo richiesto l'impegno a
volere, durante l'anno di proroga della ge-
stione, esercitare sugli organi direttivi de l la
RAI-TV la più stretta vigilanza e controllo ,
onde ovviare ai gravissimi inconvenienti lar-
gamente documentati nella prima parte dell a
mozione, che pongono detta istituzione fuor i
dell 'ordine costituzionale e legislativo del no-
stro Stato. Questa richiesta, che le è stata rei-
terata anche nella interpellanza presentata e
svolta dall 'onorevole Baghino (ed io ho l 'onere
di replicare anche per questa interpellanza d i
cui sono cofirmatario), è stata largamente do-
cumentata nei dibattiti di quest 'aula, cos ì
come era stata documentata ai suoi predeces-
sori nei dibattiti precedenti . L'intervento de l
collega Rauti in proposito, ha fornito una dra-
stica e sconcertante documentazione, con pre-
cisazione di nomi, di date, di cifre .

Sul fatto che la RAI-TV non assolve al su o
compito di informazione obiettiva e, di con-
seguenza, alle condizioni stabilite anche dalla
Corte costituzionale come le sole che possan o
rendere costituzionalmente legittimo, nel no-
stro ordinamento costituzionale e giuridic o
pluralistico, un regime di monopolio per un a
funzione tanto importante quale quella svolt a
dalla RAI-TV, di fronte a questa completa vio-
lazione dell'obbligo che le è stato documen-
tato, sia pure con diverse angolazioni, da tutte
le parti politiche, ella, onorevole President e
del Consiglio, ha ritenuto di non dover dar e
alcuna risposta .

Non voglio contestarle, onorevole An-
dreotti, il privilegio che ella ha, sedendo a
quel banco e in quella veste, di poter rispon-
dere soltanto alle richieste che ritiene pi ù
conveniente raccogliere, ignorando le altre ;
però, quando vuole assumere il ruolo di u n
Presidente del Consiglio che sceglie gli ar-
gomenti ed i soggetti nel dialogo parlamen-
tare fra banco del Governo e banchi dei de-
putati (e soprattutto fra banco del Govern o
e banchi della opposizione), non ha poi il di-
ritto di presentarsi, come ella fa continua -
mente e come ha fatto anche in questo dibat-
tito, come un Presidente del Consiglio scru-
polosamente osservante dei diritti del Parla -
mento e della cortesia e della dialettica par-
lamentari .

Ella ha questa abitudine, signor President e
del Consiglio, e mi consenta di dirglielo ,
senza nessuna acrimonia, perché siamo in un a
sede politica e ognuno di noi fa la politica se-
condo quelli che sono i propri interessi e l e
proprie utilità . Ella, naturalmente, trae la sua

utilità dal suo atteggiamento, però non dev e
dimenticare che ella ha anche una funzion e
istituzionale molto importante, quella di es-
sere il Presidente del Consiglio . Ma non posso
fare a meno di ricordare un precedente dibat-
tito nel corso del quale io ebbi a dolermi ,
esponendole anche in quell'occasione una lar-
ga documentazione, delle inconcepibili discri-
minazioni che ella personalmente e il suo Go-
verno compivano nei confronti di talune or-
ganizzazioni sindacali a danno di altre . Do-
cumentai il tutto e dimostrai come quel modo
di agire costituisse una violazione di norm e
costituzionali, una violazione di norme di
legge, persino di principi sanciti nello statuto
dei lavoratori per cui se lei, anziché Presi -
dente del Consiglio, fosse stato un imprendi-
tore, sarebbe stato chiamato davanti al preto-
re e si sarebbe sentito condannare a riaprire
il dialogo con la parte che estrometteva dall o
stesso. Ella ritenne anche allora di ignorar e
completamente le richieste, le critiche e le do-
cumentazioni, e non rispose . Lo stesso ha fatto
oggi. Lo faccia, perché – come ho già detto
– è un suo privilegio . Ma allora non si pre-
senti con il volto, con la voce e con l'aspetto
del Presidente del Consiglio che più di ogn i
altro ritiene di essere riguardoso nei confront i
del Parlamento e dei diritti dei parlamentari .

L'inutilità del dibattito, signor President e
del Consiglio, è risultata da ciò, che io, molto
concisamente, ho ritenuto di doverle dire .

Sul problema delle nomine non c 'era que-
stione. Ella avrebbe potuto contestare al Par -
lamento questo diritto ., ma poiché la critica Ie
veniva da quella parte, le ha fatto comodo
darne conto . Per quanto riguarda il problema
della riforma, non possiamo far altro che at-
tenderne lo sviluppo . L'unica cosa che doveva
farsi era questa : constatare questa violazione
marchiana, questo mostrúoso capovolgiment o
dei propri doveri da parte di questo ente d i
Stato, capovolgimento dei propri doveri do-
cumentato dalla provenienza politica dell a
quasi totalità dei redattori, direttori, registi ,
aiuto-registi e annunciatori della RAI-TV; la
quasi totale derivazione di costoro da una ma-
trice di sinistra, che le era stata dimostrata
con precise documentazioni dal collega Raut i
e da altri . Ma su questo argomento ella h a
ritenuto di non dover dare alcuna risposta .
E allora, signor Presidente del Consiglio, che
cosa è venuto a fare qui ? Ha occupato un'in-
tera giornata quando invece sarebbe stato
tanto più utile occuparla tentando di affron-
tare e risolvere i gravissimi problemi di or -
dine economico e politico che gravano sul no-
stro disgraziato paese. Che cosa è venuto a
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fare ? A rendere omaggio al signor Paolicchi ,
che prima pareva si fosse dimesso, poi è sem-
brato che non si fosse più dimesso e infine è
stato costretto a dimettersi ? Sono piccole cose ,
cose piuttosto miserabili, queste, signor Presi -
dente del Consiglio . Non dovevo dirle altro .
(Applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche de -
gli interroganti .

L'onorevole Manca ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto per la sua interroga-
zione n . 3-00704 .

MANCA. Signor Presidente del Consiglio ,
non posso certo dichiararmi sodisf atto dell a
sua risposta . La mia interrogazione si arti -
cola in due parti : la prima, sui problemi ri-
guardanti il mancato rispetto delle assicura-
zioni e delle garanzie da lei offerte al Parla-
mento nel corso del dibattito del 13 dicembr e
scorso; costituiva la mia interrogazione e su
questo punto ha parlato a lungo il president e
del gruppo socialista e non ho quindi null a
da aggiungere . Alla seconda parte della mi a
interrogazione ella non ha fornito alcun a
risposta.

Questa seconda parte dell'interrogazione ,
che della stessa era la parte essenziale, riguar-
da il problema dell ' utilizzazione del mezzo
radiotelevisivo da parte del Governo che, sen-
za alcun preavviso, a volte, interrompe i pro-
grammi per mandare in onda proprie tra-
smissioni straordinarie nell'ora di massim o
ascolto .

Ebbene, mi consentirà di rilevare come ,
dal momento della presentazione dell ' interro-
gazione ad oggi, lungi dal prendere in esam e
il contenuto dell'interrogazione stessa, il Go-
verno ha per la seconda volta nel corso d i
30 giorni nuovamente modificato l'assetto de i
programmi per mandare in onda una tra-
smissione dedicata questa volta, non al Presi-
dente del Consiglio ma al ministro del tesoro .

Anche questo secondo intervento del Gover-
no è avvenuto con la stessa tecnica di quell o
precedente, e cioè senza interlocutori - s e
non quelli deputati a rivolgere le domande -
senza cioè quel minimo di dibattito e di con-
fronto che è tipico della conferenza stampa
di Tribuna politica . Ebbene, l ' aspetto politico
di questo comportamento del Governo dimo-
stra ancora una volta quale stretto collega-
mento il Governo voglia mantenere con la
RAI, per rafforzare il già forte legame ch e
subordina ad esso l 'ente radiotelevisivo . Ciò
suscita in noi ulteriori e profonde preoccupa-
zioni circa gli intendimenti del Governo per

quanto attiene alla riforma dell'ente radio -
televisivo. Né la cosa trova alcuna giustifica-
zione sul piano formale, perché, tra l'altro ,
la convenzione del 1952 tra lo Stato e la RA I
stabilisce che il Governo possa fruire di tra-
smissioni televisive straordinarie, con esclu-
sione però delle ore serali ; non si capisce ben e
perché, ma la convenzione stabilisce ciò .

Quindi, né sul piano formale, né su quell o
sostanziale, né su quello politico è giustifi-
cato questo intervento diretto del Governo
nelle trasmissioni televisive . Per questo nel
testo dell'interrogazione mi sono richiamat o
alla normativa in vigore in Gran Bretagna ,
paese il cui organismo televisivo viene di so-
vente portato ad esempio di correttezza e d i
equilibrio nell'informazione, e al quale spes-
so ci si è ispirati per introdurre riforme e
innovazioni nei programmi . Le norme britan-
niche (il Presidente del Consiglio probabil-
mente le conosce, e comunque si può docu-
mentare) stabiliscono in maniera tassativ a
che ad ogni dichiarazione od illustrazione fat-
ta dal Governo alla televisione, debba seguir e
una replica da parte dell 'opposizione in orar i
e con tempi di trasmissione analoghi a quell i
di cui ha fruito il Governo . Ebbene, quest o
riconoscimento del diritto di replica rappre-
senta a mio parere una importante conqui-
sta democratica .

Il mio invito - anche se non vi è stat a
risposta da parte del Presidente del Consi-
glio - è che l'onorevole Andreotti faccia se-
guire i fatti alle affermazioni che anche sta -
sera ha reso, e cioè conceda - e a maggior ra-
gione in questo periodo di proroga della con-
venzione - all 'opposizione, che tanto seguito
ha nel paese, il diritto ,di intervenire in tele-
visione, per replicare, anche mediante un con-
fronto diretto di fronte ai telespettatori, sia a l
suo intervento televisivo, sia a quello de l
ministro del tesoro. In tal modo si comincerà
a impostare il problema della riforma dell a
RAI-TV e della garanzia democratica . Dubito
molto, devo dire, che ciò avvenga, perché l e
prove che abbiamo avuto fino ad oggi sono
state molto deludenti .

PRESIDENTE. L'onorevole Anderlini ha
facoltà di dichiarare se sia' sodisfatto per l a
sua interrogazione n. 3-00705 .

ANDERLINI . Nei cinque minuti che il re-
golamento mi concede per la replica, cerche-
rò di esprimere le ragioni della mia total e
insodisfazione per la risposta del President e
del Consiglio, e di indicare l ' orientamento
che i socialisti autonomi e gli indipendenti
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di sinistra assumeranno nella votazione de i
documenti al nostro esame.

Nel mio intervento, onorevole Andreotti ,
avevo cercato di mettere in luce quattro punt i
fondamentali, e cioè le quattro violazioni che
il suo Governo ha compiuto a danno dell a
sovranità del Parlamento e del corretto an-
damento democratico della politica riguar-
dante la . RAI-TV. Su tutti e quattro i punt i
la sua risposta è stata totalmente negativa :
ella ha ribadito non solo la legittimità, ma
anche la congruità, il valore politico della vi a
amministrativa per la proroga della conven-
zione. Su tale problema i nostri punti di vi -
sta sono diametralmente opposti e non star ò
quindi a ripetere le cose che già prima di m e
hanno detto altri colleghi dell ' opposizione di
sinistra.

Per quanto riguarda i funzionari chiamati
a far parte del comitato direttivo dell a
RAI-TV, essi sono - tali le sue precise pa-
role - garanzia di imparzialità ; e questo là
dove il problema della presenza dei funzio-
nari in comitati di questo genere (si guardi
alla lunga polemica che su questo argoment o
si è a.vuta in Francia) è elemento politicament e
qualificante . A parte il fatto che, come h a
detto l 'onorevole Bertoldi, questi funzionar i
sono dei democristiani, tesserati o meno, co-
munque uomini vissuti all ' interno o al mar-
gine del partito di maggioranza, sta di fatto
che l ' imparzialità dei funzionari non esiste ,
o è una, pura astrazione . Per cui, evidente-
mente, nessuno può sentirsi garantito .

Circa la SIPRA, ella, onorevole Presidente
del Consiglio, ha alzato delle cortine fumo -
gene. Non abbiamo capito niente . O meglio ,
abbiamo capito che ci avete messo dentro l e
mani e che avete perciò manomesso la riform a
che si dovrà fare .

Quanto alle sovvenzioni, ella ha detto : rim-
borsi sì, ma non sovvenzioni . Io vorrò veder e
che cosa succederà nei rapporti tra lo Stat o
(l ' erario, il contribuente voglio dire), e la ra-
diotelevisione nei prossimi mesi .

Mi preme inoltre sottolineare due aspett i
della sua risposta che sono un po ' patetici .
Ella ha detto che in poche settimane, in poch i
giorni, è stato fatto molto di più di quello ch e
non si sia fatto con i governi precedenti ne l
corso di lunghi mesi (ed ha citato anche dell e
date) . Quello che noi le rimproveriamo, Ono-
revole Andreotti, non è il suo attivismo ; sap-
piamo bene che lei è tenace, caparbio, osti -
nato. Quello che rimproveriamo è la scelt a
politica che lei compie . Sappiamo bene ch e
lei, quando si mette a tirare in una certa dire-
zione, ha la capacità, la volontà di andare

avanti su quella strada, ma è l ' indirizzo fon-
damentale che noi ci permettiamo di non con-
dividere. Inoltre - ecco l 'altro elemento pate-
tico - ella ha parlato dei pericoli di mantener e
le scadenze. Ma il Governo ha il dovere d i
mantenere le scadenze, gli impegni che assu-
me di fronte al Parlamento e di fronte al paese .
Chi viene meno a questo dovere non ha pi ù
il diritto di governare . Purtroppo è vero ch e
in Italia governi come il suo, o simili al suo ,
per lunghi decenni hanno assunto impegn i
che non hanno mantenuto, ma non è certa-
mente questa una buona regola, né un argo-
mento da portare a sostegno delle sue tesi .

L'insieme del dibattito mi sembra che ab-
bia dimostrato chiaramente come fosse vera l a
mia affermazione : che cioè grosse crepe esi-
stono nella maggioranza. L'intervento del-
l 'onorevole Reggiani, il discorso dell ' onore-
vole Bogi, il discorso dell ' onorevole Donat-
Cattin (per disciplina voteremo un eventuale
ordine del giorno presentato dalla maggio-
ranza, egli ha detto) dimostrano come quell a
che lei dirige o è una maggioranza di disci-
plina, o non esiste neppure.

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Ma non ce n ' è un 'altra .

ANDERLINI . Certo che non c'è . Resta
quindi confermato quello che dicevo nel mi o
intervento: è chiaro che l'opposizione non è
abbastanza forte da far passare il suo punto
di vista, come diceva il Machiavelli, ma le i
non è abbastanza forte da far passare i l
suo punto di vista . L' opposizione è abba-
stanza forte da impedirle di avere stasera un
voto della maggioranza. questo l'elemento
politicamente qualificante e decisivo di tutt o
il dibattito. questa la ragione per la qual e
noi voteremo a favore delle mozioni presen-
tate dai gruppi della sinistra .

PRESIDENTE. L'onorevole Querci ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la su a
interrogazione n . 3-00861 .

QUERCI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, la mia interrogazione ha avuto senz' altro
una sorte leggermente migliore di quella de l
compagno Manca, perché da parte del Presi -
dente del Consiglio un abbozzo di risposta c'è
stato. In essa infatti chiedevo pregiudizial-
mente in quali sedi politiche fosse stata pres a
la decisione di dare luogo alla progettazione
ed alla costruzione di un nuovo centro di pro-
duzione televisiva, in Roma per un import o
di 71 miliardi . Ella, onorevole Presidente del
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Consiglio ha risposto testualmente che no n
esiste in concreto un programma di questo
genere . Ora, sarebbe abbastanza facile pe r
me, documenti alla mano, dimostrare che u n
programma di questo genere esiste . Quindi io
credo di dovere interpretare le sue parol e
comé un 'affermazione di una sua indisponibi-
lità in questa fase politica, stante anche l 'an-
damento di questo dibattito, a portare avant i
un tale discorso .

Ma di fronte a questo pesante investiment o
che noi paventiamo credo di dover rimarcare ,
in questa brevissima replica, quanto contenut o
in un documento estremamente importante ,
anche per ricavarne le linee e gli orientamen-
ti per la riforma. Mi riferisco ai licenziament i
del programma di sviluppo dei servizi di tele -
comunicazione del Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni dell 'ottobre 1972 .

Per quello che riguarda i piani settoriali ,
in particolare i piani di sviluppo dei serviz i
radiotelevisivi RAI, in questo documento è
detto testualmente : « Indipendentemente dal -
le ormai imminenti decisioni conseguenti all a
scadenza della convenzione, è stato dato man -
dato alla società di elaborare un piano di mas-
sima per il triennio 1973-1975 » . .Si aggiunge
poi : « Tale piano, che riguarda solo le misur e
intese a garantire sotto il profilo tecnico u n
razionale adeguamento delle reti e delle in-
stallazioni ai noti sviluppi della tecnica, all a
necessità di sostituire le parti obsolete ed al -
l'esigenza di una estensione graduale dell e
attuali reti radiotelefoniche e televisive a d
aree sempre più vaste del territorio nazionale ,
ha mostrato la necessità di operare investi -
menti per quasi 86 miliardi di lire, così ripar-
titi nel triennio 1973-75 : nel 1973, 20 miliardi ;
nel 1974, 24 miliardi ; nel 1975, 41 miliardi', per
un totale di 85 miliardi » . In margine alla pa-
gina vi è poi una nota che credo estremament e
indicativa, in cui si dice : « di cui oltre 34 mi-
liardi » (di questi 85 miliardi) « sono destinat i
ad impianti RF e TV, rinnovo, automazion e
éd ampliamento dell'area servita, ed oltre 26
miliardi quale aliquota, nel biennio in esame,
per la realizzazione del previsto nuovo centr o
di produzione di Roma » .

Mi sembra che questo abbia un significat o
ben preciso . Volendo anche accettare la su a
impostazione, pure nel senso così limitativo
– mi sia consentito – che io le attribuiv o
poc ' anzi, mi sembra che vi sia un orientamen-
to da parte del Governo, in quanto questo pia -
no di sviluppo non viene dal nulla : viene dal
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni ,
che dà una impostazione che ovviamente s i
farà sentire nella battaglia per la riforma .

Ed è un discorso estremamente importante ,
perché ella mi deve dare atto, onorevole An-
dreotti, che un nuovo centro di produzion e
quale quello ipotizzato a Roma, per un impor-
to di 71 miliardi, è certamente assai vinco-
lante per quanto riguarda la riforma . Quan-
do noi parliamo di riforma parliamo, ad esem-
pio, di un decentramento delle strutture all e
regioni, quindi alla periferia ; localizzare a
Roma questo nuovo centro di produzione si-
gnifica andare esattamente nella direzione op-
posta, significa comunque dimostrare di vole r
vanificare la riforma, quale le confederazion i
dei lavoratori, i lavoratori medesimi e i par-
titi democratici hanno richiesto .

Mi sembra quindi sia opportuno ripren-
dere le conclusioni cui è giunto poc'anzi i l
collega Bertoldi, che cioè questo dibattito di -
mostra, anche attraverso questi elementi, ch e
manca una reale volontà di dar luogo ad un a
riforma effettivamente democratica dell a
RAI-TV .

In particolare, per tali elementi che pure
mi sembra debbano essere considerati in que-
sto dibattito, debbo dichiararmi completa-
mente insodisfatto per la risposta formulata
dal Governo alla mia interrogazione .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto sulle mozioni. È iscritto a parlar e
per dichiarazione di voto l 'onorevole Quilleri .
Ne ha facoltà .

QUILLERI . Signor Presidente, devo un a
precisazione di carattere personale all'onore-
vole Manca e all'onorevole Bertoldi che m i
hanno chiamato in causa . Avevo detto testual-
mente che l'onorevole Manca, che è stato alto
dirigente della RAI-TV, conosceva certament e
bene le cose dell'ente . Non vi era quindi nes-
suna allusione di cattivo gusto da parte mia ;
sono disposto ad 'ammettere che vi era una
punta di cattiveria laddove alludevo all a
« fulminea carriera » dell'onorevole Manca .

Venendo al . dibattito odierno, devo dir e
che non ho ascoltato assolutamente niente d i
nuovo oggi in aula, niente cioè che non foss e
già stato detto qui in aula o in Commission e
di vigilanza. E ciò ha dimostrato come que-
sto dibattito sia stato montato a freddo, si a
naturalmente strumentale e direi anche, al li -
mite, privo di contenuti . Rimane una doman-
da : come mai oggi si parla in aula di RAI -
TV, di riforma, di imparzialità, mentre no n
se ne è mai parlato prima, quando la parzia-
lità era norma ? Forse la risposta è che ogg i
qualcosa sta cambiando, e non è certo merito
di Mattei, onorevole Bertoldi, che alla RAI-TV
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ha messo piede solo formalmente pochi gior-
ni fa. Il fatto è che allora c'era un'armonia ,
come ha detto il Presidente del Consiglio, ch e
piaceva ai socialisti e quindi piaceva anche a i
comunisti ; oggi questa armonia si è incrinata ,
anche se Paolicchi rimane nel consiglio d i
amministrazione e anche se oggi apprendia-
mo che l 'onorevole Bertoldi imporrà al signo r
Paolicchi di dimettersi dalla carica di consi-
gliere delegato della SIPRA, che è e riman e
la vera centrale di potere, perché è là che s i
amministra il denaro . Rimane tuttavia il fatt o
che fino ad oggi il signor Paolicchi ha rico-
perto tale carica .

Noi liberali prendiamo atto con vero pia -
cere che tutti parlano di riforma . Abbiam o
presentato una proposta di legge che è rimast a
unica, nella quale sono contenuti molti de i
suggerimenti che oggi ho sentito riecheggiar e
in quest ' aula . Certamente, però, il modo mi-
gliore per studiare una riforma consiste ne l
riesaminare il passato, come modo di non ge-
stire il monopolio della RAI-TV, se tale dev e
rimanere. Ella, signor Presidente, non ha cre-
duto opportuno accedere a due mie richieste ,
intese a conoscere i nomi dei parlamentar i
che hanno parenti nella RAI-TV, e l 'elenco de i
20 mila collaboratori esterni . Effettivamente ,
di fronte al vero problema della riforma, m i
rendo conto che tutto ciò può anche apparir e
banale ; stabiliamo allora che da oggi nessuno
può essere assunto se non attraverso un rego-
lare concorso, e che il bilancio, e quindi anche
i compensi, devono essere trasparenti . Rimane
il problema del monopolio e delle condizioni
poste dalla sentenza della Corte costituzional e
del luglio 1960 . La linea indicata da noi libe-
rali rimane certamente valida e ci auguriam o
quanto prima di poterla confrontare con quell e
delle altre forze politiche .

Per quanto riguarda gli apprezzamenti vol-
gari e pesanti fatti nei confronti del dotto r
Mattei, ebbene, onorevoli colleghi, vogliam o
fare l ' esame-finestra a tutti i membri del con-
siglio di amministrazione in tema di antifa-
scismo ? Facciamolo pure, può essere interes-
sante . Noi liberali siamo perfettamente tran-
quilli al riguardo; ognuno faccia il suo esame
di coscienza, così come ognuno compili, anche
tra quelli che predicano bene, l 'elenco dei fun-
zionari entrati alla RAI-TV con quella famos a
firma apposta dal signor Paolicchi nel 1969 ,
ai famosi ordini di servizio . Firma che gli è
valsa un grande apprezzamento in questi
giorni .

Tutto ciò, per fortuna trova un limite tem-
porale, onorevoli colleghi, nella presentazion e
della riforma: in quella sede ci misureremo

e vedremo chi sono i falsi profeti ; là final-
mente finirà questa commedia di vago sapor e
pirandelliano, e vedremo allora chi vuole vera-
mente una RAI-TV libera, imparziale, cultu-
ralmente valida e non sinistramente atteggiata
ad espressione di un pluralismo delle forz e
democratiche .

Per queste ragioni, signor Presidente, a
nome del gruppo liberale, annuncio il vot o
contrario alle mozioni presentate . (Applausi
dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE . 1J iscritto a parlare, per di-
chiarazione di voto, l'onorevole Ciccardini . Ne
ha facoltà .

CICCARDINI . Signor Presidente, il dibat-
tito che oggi si è svolto in quest'aula, ci ha
dato l ' impressione di una sostanziale diversit à
di argomenti, fra quelli che ha portato l 'oppo-
sizione, a proposito del problema della televi-
sione, e quelli che qui sono stati esposti dal -
l 'onorevole Arnaud . Dovessi sintetizzare que-
sta diversità di atteggiamento, direi Che ad un
certo snobismo antitelevisivo (che è molto dif-
fuso e che la stessa RAI-TV propaganda attra-
verso trasmissioni minori della radio, perché
certamente prendere in giro la televisione in
Italia è un fatto che riscuote successo), si è
arrivati anche in quest 'aula, attraverso form e
di luddismo culturale, attraverso forme di
arcaicismo .

Come ha ricordato l'onorevole Arnaud l a
televisione è stata una cosa importante nell a
storia del nostro paese e in questa sede dob-
biamo riconfermarlo . Non è soltanto uno stru-
mento tecnico normale di informazione o d i
educazione, quello di cui stiamo parlando : ne -
gli anni '50 e '60 la televisione ha svolto u n
compito particolare . Essa è servita ad unifi-
care la nostra lingua, a portare molti italian i
a contatto con la vera lingua, a portare forme
di cultura a livello popolare, facendole uscir e
dalle scuole auliche della tradizione cultural e
italiana .

È strano che i partiti dell 'opposizione no n
abbiano apprezzato a fondo questo contribut o
importante della televisione, che in questi ann i
ha significato, assieme al raggiungimento del -
l 'obbligatorietà della scuola media, assiem e
alla diffusione della cultura e alla lotta al -
l 'analfabetismo, il raggiungimento della ma-
turità della nostra società, e di una maturità
democratica . Era chiaro che in un dibattito
come quello di oggi, in cui si doveva parlar e
soprattutto di recenti avvenimenti ed in cu i
si è discusso da parte delle opposizioni su prov-
vedimenti presi dal Governo in un momento
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particolare, in un momento certamente d i
crisi, questi aspetti sarebbero passati in se-
condo ordine . Però, signor Presidente, si a
chiaro che quando noi arriveremo a parlar e
della riforma, se lo faremo sulla base dei con-
cetti che oggi sono stati esposti, ossia sull a
base solo di aspetti tecnici particolari, sull a
base di una'redistribuzione del potere che pu ò
venire anche da un canale così importante d i
formazione e di informazione, noi sbaglierem o
strada, perché per scegliere i dati definitiv i
della riforma in Italia dovremmo prima met-
terci d 'accordo, discutere, approfondire alcun i
aspetti particolari : quale sarà il compito della
televisione negli anni settanta, quale sarà i l
fine che tutta la società, il Parlamento che que-
sta società esprime ed il Governo che dal Par -
lamento viene espresso vogliono indicare all a
televisione, e quali mezzi si dovranno appron-
tare per raggiungere questi fini .

Certo, dipenderà dal fine che la televi-
sione avrà nella società italiana, il fine edu-
cativo, quello informativo, il verificarsi d i
determinate conseguenze (monopolio o no n
monopolio, pluralità o centralità, rapporto
con gli utenti, rapporto con l 'esecutivo, rap-
porto con il Parlamento), ma sulla base di
queste idee, idee che oggi abbiamo sentito
esporre nell ' intervento dell 'onorevole Arnaud ,
e che non abbiamo visto rappresentate n é
nelle mozioni delle opposizioni (contro le qua-
li il nostro gruppo voterà), né negli inter-
venti che da queste mozioni erano giustificat i
e prendevano ragione .

Ma veniamo anche ai problemi di questo
dibattito . Vi sono state nella vita della tele -
visione italiana, che in questo breve arco d i
tempo ha avuto una sua funzione, delle di-
verse fasi . Siamo passati dall 'aziendalismo
del dopoguerra, che qui è stato ricordato, a l
momento in cui invece la spinta di caratter e
politico, culturale e sociale ha avuto la pre-
valenza sull 'aziendalismo. Sono state avan-
zate critiche anche all 'eccesso di influenza che
in certi momenti i partiti hanno avuto in que-
sta seconda fase della vita dell 'ente radiotele-
visivo, ma non v ' è dubbio che vi è stato u n
aspetto positivo i cui frutti oggi non devon o
essere perduti .

Quando le regioni, organismi degli utent i
e sindacali parlano di partecipazione all a
gestione dell ' ente, bisogna dire che non s i
tratta di redistribuire una forza ed una pos-
sibilità di influenzare la società italiana, spez-
zando quello che è l 'aspetto positivo del mo-
nopolio, ossia la direzione unitaria voluta
dallo Stato, cioè dagli organismi che lo Sta-
to rappresentano, di questo grande strumento

educativo e formativo. A questo proposito ,
siamo grati al Governo per le spiegazioni che
ci ha dato ed in maniera così precisa . Gl i
atti del Governo, in questo momento parti -
colare, si distinguono per la loro precisione ,
per la lealtà di informazioni nei confronti de l
Parlamento: decisioni necessarie che sono l e
giuste premesse alla riforma .

Certo, noi dobbiamo garantire - e chie-
diamo al Governo che lo garantisca - che l a
proroga e la pausa che vi è in questa pro -
roga significhino l ' effettiva conservazione d i
questo strumento importantissimo per la vit a
sociale del nostro paese e non ne significhin o
la distruzione. Il congelamento non deve es-
sere una forma di distribuzione della televi-
sione, ma invece la garanzia che questo stru-
mento venga mantenuto, perché attraverso la
riforma possa assolvere a scopi important i
nella nostra società .

Il luddismo culturale di voler distrugger e
la televisione, di voler tornare a forme ante-
riori che qualche volta abbiamo visto riecheg-
giare anche nella polemica per la television e
a colori, non tiene conto di un fatto sostan-
ziale, ossia ,che il nostro paese ha bisogno d i
questo strumento unificante di cultura popo-
lare che oggi non potrebbe essere sostituito .
Certo, noi ne dobbiamo discutere le modalità ,
durante l 'approfondimento che precederà l a
riforma e oltre alle modalità anche le nuov e
condizioni . Mi riferisco alle condizioni nuo-
ve della società italiana, alle necessità nuove
delle classi popolari italiane di avere un ser-
vizio informativo e formativo diverso d a
'quello di dieci anni fa e infine alle necessit à
tecniche (introduzione di satelliti, per l e
comunicazioni, introduzione delle video-cas-
sette, della televisione via cavo) . Tutto questo
porterà dei problemi nuovi che bisognerà esa-
minare non tanto alla luce della redistribu-
zione dei vari compiti o dei vari poteri ma
piuttosto alla luce del fine che la television e
ha svolto nel nostro paese e che deve segui -
tare a svolgere .

Anche a proposito della stampa noi non
possiamo dimenticare che nei paesi dove non
c ' è il monopolio della televisione, dove la tele -
visione è libera, la stampa ha subìto una cris i
anche maggiore di quella che c 'è stata nel
nostro paese e che se domani in Italia c i
fosse una televisione commérciale probabil-
mente la pubblicità andrebbe dirottata verso
la televisione in misura maggiore di quell a
avutasi con le garanzie che il monopolio tele -
visivo ha invece dato in questo settore . D'altra
parte la crisi della carta stampata nei con -
fronti della civiltà dell ' immagine è un fatto
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culturale che va studiato, ed anche i giornali ,
se vogliono assumersi delle corresponsabilità
di fronte a questo strumento di informazion e
e di formazione qual è appunto la televisione ,
dovranno cambiare molto e non possono pen-
sare di essere mantenuti come un privilegio ,
ma piuttosto devono conquistare la loro fun-
zione certo, non in una lotta di concorrenz a
con la televisione, che sarebbe impossibile ,
ma in una collaborazione che dovrà essere
ricercata nell ' ambito della riforma di que-
st 'ultima .

Questi i problemi del domani . Purtroppo
dobbiamo dire che noi non abbiamo sentito
questi problemi riecheggiare o essere appro-
fonditi per lo meno nel dibattito che è stato
fatto; abbiamo visto delle questioni parti-
colari, delle questioni che possono stare a
cuore in questo momento all'opposizione pe r
le posizioni che il Governo ha preso . Ci sen-
tiamo in retta coscienza di votare contro l e
mozioni presentate perché sappiamo che i
provvedimenti presi dal Governo erano quell i
che in questo momento andavano adottati pe r
garantire la continuità di questo strumento
di informazione e di formazione, torniamo a
dirlo, per garantire la possibilità di fare una
riforma che segni un passo avanti nella dif-
fusione della informazione e della cultura ne l
nostro paese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione d'i voto l 'onorevole Reggiani . Ne
ha facoltà .

REGGIANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, avevamo detto questa mattina ch e
il dibattito di oggi non doveva mirare tanto a
pronunciare una requisitoria o un elogio ne i
confronti della RAI-TV, quando ad esaminar e
se era o no giuridicamente corretto quanto er a
avvenuto durante quest 'ultimo mese circa i l
rinnovo o la proroga della convenzione, la
modificazione dello statuto dell 'ente e le nuo-
ve nomine . Era questo l 'argomento dal qual e
partivano le tre mozioni, soprattutto le prime
due, le quali sostanzialmente chiedevano, co n
una motivazione che è stata abbondantement e
illustrata, la nomina di un nuovo comitat o
direttivo . Su questo punto il Presidente de l
Consiglio è stato preciso, ha negato che s i
sia trattato di un colpo di mano, ha manife-
stato un ' opinione, e noi condividiamo entram-
be queste affermazioni, per quanto riguarda
la convocazione e la richiesta del parere alla ,
Commissione parlamentare di vigilanza sulla
RAI-TV, ha negato, come noi crediamo si a
corretto che fosse necessario ricorrere allo

strumento legislativo per prorogare la . scaden-
za della convenzione .

Per quanto riguarda ciò che deve esser e
fatto nel periodo che va da oggi all 'entrata
in vigore della riforma, c'è stato annunciat o
che la commissione Quartulli terminerà i suoi
lavori entro il 15 febbraio ed è stato anch e
assunto l'impegno di presentare entro il 15
marzo il relativo disegno di legge del Go-
verno . Nel frattempo, il Presidente del Con-
siglio, ha detto che deve alla lettera valer e
il principio di non mutare nulla nella condu-
zione della RAI-TV. Anche noi siamo di que-
sta opinione e riteniamo che durante tutt o
questo periodo transitorio per raggiunger e
tale scopo il controllo della. Commissione di
vigilanza e del Parlamento deve essere il pi ù
attento e il più valido possibile. Corretta -
mente il Presidente del Consiglio ha dichiarat o
che la determinazione dei compiti che saran -
no riservati alla Commissione di vigilanza ed
al Parlamento e delle procedure alle quali c i
si dovrà attenere spetteranno alla Presidenza
delle due Assemblee . Nulla da eccepire poi ,
per quanto riguarda la SIPRA e per quanto
è stato annunciato in ordine all'attività ch e
si assegna a questo ente .

La nostra conclusione' è quindi sostanzial-
mente quella dell'onorevole Presidente de l
Consiglio. Egli ha annunciato, concludendo .
una sua propensione ad una particolare at-
tenzione ad un grande rigore finanziario, e d
ha aggiunto anche che altrettanta. attenzione
deve essere rivolta a che non si diventi i
responsabili di un deperimento dell'ente pe r
un fenomeno che definirei di asfissia da ridot-
to finanziamento o rimborso . Da parte nostra ,
da parte del gruppo socialdemocratico, pren-
dendo atto e condividendo le dichiarazioni del -
l ' onorevole Presidente del Consiglio ci per -
mettiamo di esprimere l 'augurio che questa
seconda attenzione, cioè del pericolo di asfis-
sia da mancato rimborso, non prevalga sul -
l'attenzione relativa alla gestione economico-
finanziaria dell 'ente .

Pertanto il gruppo socialdemocratico vo-
terà contro le tre mozioni in esame .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi passia-
mo alle votazioni sulle mozioni .

Voteremo per alzata di mano la mozion e
Galluzzi 1-00018 e la mozione De Marzio
1-00020; sulla mozione Bertoldi i-00019 è stat a
chiesta la votazione per scrutinio segreto da l
deputato Bertoldi a nome del gruppo sociali -
sta . Tale mozione, pertanto, se non vi son o
obiezioni, sarà votata a scrutinio segreto ne l
prosieguo della seduta, contestualmente alla
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votazione segreta finale dei disegni di legge
nn . 1402. 1403 e 1256.

(Così rimane stabilito) .

Onorevole Galluzzi insiste per la votazion e
della sua mozione ?

GALLUZZI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la mo-
zione Galluzzi n . 1-00018 .

(£ respinta) .

Onorevole De Marzio, insiste per la vota-
zione della sua mozione ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la mo-
zione De Marzio n . i-00020 .

(£ respinta) .

Avverto che sulla mozione Berlolcl i
n . 1-00019 mi è pervenuta richiesta di vola-
zione per scrutinio segreto da parte del de-
putato Bertoldi, a nome del gruppo socialista .
Se non vi sono obiezioni, la votazione segret a
sulla mozione Bertoldi avrà luogo nel prosie-
guo della seduta, contestualmente alla vota-
zione finale dei disegni di legge nn . 1'02 ,
1'503 e 1256 .

(Così rimali(' stabilito) .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . La XIII Commissione (La-
voro) nella riunione di oggi, in sede legisla-
tiva, ha approvato il seguente disegno d i
legge :

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967 ,
n . 658, sulla previdenza marinara » (modifi-
cato dalla X1 Commissione del Senato) (779-
69-329-418-440-R) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto-
legge 18 dicembre 1972, n. 787, concer-
nente variazioni delle tabelle dei prezz i
dei generi di monopolio annesse alla leg-
ge 13 luglio 1965, n. 825, e successive
modificazioni, in relazione all ' introdu-
zione dell'imposta sul valore aggiunt o
ed alla soppressione sia dell 'imposta
sul consumo del sale che del monopoli o
delle cartine e tubetti per sigarette e
delle pietrine focaie (1402) .

PRESIDENTE, L ' ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 18 di -

cembre 1972, n . 787, concernente variazion i
delle tabelle dei prezzi dei generi di monopo-
lio annesse alla legge 13 luglio 1965, n . 825 ,
e successive modificazioni, in relazione all ' in-
troduzione dell ' imposta sul valore aggiunto e d
alla soppressione sia dell ' imposta sul consu-
mo del sale che del monopolio delle cartin e
e tubetti per sigarette e delle pietrine focaie .

Passiamo agli ordini del giorno . Se ne dia
lettura .

GUARRA, Segretario, legge :

La Camera ,
tenuto presente il provvedimento che a

far data dal i° gennaio 1974 abolisce il mono-
polio di vendita dei sali ,

impegna il Governo ,
sentite le organizzazioni sindacali di catego-
ria, a predisporre entro il 30 novembre 197 3
un provvedimento organico di ristrutturazion e
dell 'azienda dei sali, che garantisca, assiem e
al potenziamento dell'attività produttiva d i
tutto il settore, la posizione giuridica ed eco-
nomica dei lavoratori, in una prospettiva d i
sviluppo del livello occupazionale .
(9/1402/1)

	

« POLI, SINESIO, CESARONI ,

COLUCCI, SANTAGATI n .

La Camera ,
tenuto presente il provvedimento che,

per rispettare gli impegni assunti nei con -
fronti della CEE, abolisce il monopolio d i
vendita dei sali a far data dal 1° gennai o
1974,

impegna il Govern o
a garantire l 'esclusiva di vendila del sale pe r
l ' Italia continentale alle rivendite tabacchi, a
tutela dei consumatori di tutto il paese .
(9/1402/2) « POLI, SINESIO, CESARONI, COLUC-

CI, SANTAGAT I

PRESIDENTE . Qual è il parere del Gover-
no su questi ordini del giorno ?

LIMA, Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze . Il Governo accetta l 'ordine del giorno
9/1402/1 ed accetta come raccomandazione
l 'ordine del giorno 9/1402/2 .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori insi-
stano a che i loro ordini del giorno siano post i
in votazione .

SINESIO. Insisto per la votazione dell ' or -
dine del giorno 9/1402/1 di cui sono cofirma-
tario .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Poli 9/1402/1 accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Il disegno di legge, che consta di un arti -
colo unico, sarà successivamente votato a scru -
tinio segreto .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 18 dicembre 1972, n . 788, concer-
nente la proroga dei termini di deca-
denza e di prescrizione in materia d i
tasse ed imposte indirette sugli affari
(1403) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 18 di-
cembre 1972, n . 788, concernente la proroga dei
termini di decadenza e di prescrizione in ma-
teria di tasse ed imposte indirette sugli affari .

Passiamo all 'unico ordine del giorno .
Se ne dia lettura .

GUARRA, Segretario, legge :

« La Camera ,
preso atto che il Governo ha chiest o

la conversione in legge del decreto-legge 18
dicembre 1972, n . 788, con cui si dispon e
la proroga dei termini di decadenza e di pre-
scrizione in materia di tasse e di impost e
indirette, motivandolo con le difficoltà in cu i
si trovano gli uffici del registro per l ' enorme
numero di partite sospese al 31 dicembre 1972 ;

avuti presenti i voti espressi, a nom e
delle popolazioni interessate, da tutte le am-
ministrazioni comunali che sono state colpit e
dalla soppressione degli uffici distrettuali dell e
imposte dirette e degli uffici del registro
nel cui territorio si trovavano sino al 31 di-
cembre 1972 ;

impegna il Governo
a modificare con proprio decreto l ' articolo 8
del decreto presidenziale 26 dicembre 1972 ,
n. 644, nel senso di stabilire che anche gl i
uffici del registro soppressi continueranno ad
esercitare le proprie funzioni, limitatament e
ai rapporti tributari sorti anteriormente all a
data del 31 dicembre 1972, in analogia a quan-
to previsto per gli uffici distrettuali delle im-
poste dirette .

(9/1403/1) GASTONE, BUZZONI, CIRILLO, GIO-
VANNINI, LA MARCA, NICCOLA I

CESARINO, PASCARIELLO, RAF-
FAELLI,

	

TERRAROLI,

	

VF.SPI -
GNANI » .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Gover-
no su questo ordine del giorno ?

LIMA, Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze. Il Governo lo accetta .

PRESIDENTE . Onorevole Gastone, insist e
per la votazione del suo ordine del giorno ,
accettato dal Governo ?

GASTONE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ordin e
del giorno Gastone n . 9/1403/1 .

(È approvato) .

Il disegno di legge, che consta di un arti -
colo unico, sarà successivamente votato a
scrutinio segreto .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Ulteriore proroga della delega a l
Governo ad apportare modificazioni alla
tariffa dei dazi doganali di importa-
zione, prevista dall'articolo 3 della legg e
1° febbraio 1965, n . 13 (1256) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Ulteriore proroga della delega al Governo a d
apportare modificazioni alla tariffa dei daz i
doganali di importazione, prevista dall 'arti- , F

colo 3 della legge 1° febbraio 1965, n . 13 .
Come la Camera ricorda, nella seduta del

2 febbraio 1973, hanno replicato il relatore e
il Governo .

Passiamo all'esame degli articoli .
Si dia lettura dell ' articolo i .

GUARRA, Segretario, legge :

« La delega al Governo ad apportare modi-
ficazioni alla tariffa dei dazi doganali d'im-
portazione, di cui all'articolo 3 della legg e
1° febbraio 1965, n. 13, prorogata, per i fin i
previsti dall 'articolo medesimo, al 31 dicem-
bre 1969 con legge 21 marzo 1967, n . 151, e a l
31 dicembre 1972 con legge 19 ottobre 1970 ,
n. 802, è ulteriormente prorogata al 31 di-
cembre 1975, per gli stessi fini, esclusi quell i
di cui alla lettera c) » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo per-
tanto in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 2 .
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GUARRA, Segretario, legge :
« Restano ferme le disposizioni richiamate

nell 'articolo 2 della legge 19 ottobre 1970 ,
n. 802 » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo, per -
tanto in votazione .

(È approvato) .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

« Dopo l 'articolo 2, inserire il seguente
articolo 2-bis :

Il Governo è delegato ad emanare, entro
due anni, con decreto avente valore di legge ,
norme recanti le modalità di attuazione dell a
zona franca per il territorio della Valle d 'Aosta ,
ai sensi dell 'articolo 14, comma secondo, dell a
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 4 »

(CHANOUX) .

CHANOUX. Lo ritiro, signor Presidente ,
in quanto l ' articolo aggiuntivo del Governo
coincide sostanzialmente con quello da m e
presentato .

Do atto al Governo di aver riconosciuto ,
quanto meno in linea di principio, la giustezz a
delle richieste della Valle d 'Aosta sul proble-
ma della zona franca, e di aver assunto l ' im-
pegno di provvedere alle stesse entro un breve
periodo di tempo .

Vorrei tuttavia rilevare che con il provve-
dimento in esame non si pone ancora la parola
fine alla lunga vicenda della zona franca val-
dostana, ma se ne inizia un nuovo capitolo .
Il mio auspicio, e quello della Valle d ' Aosta ,
è che esso possa essere quello conclusivo, e
che le norme delegate possano essere emanate
quanto prima .

A nome dei deputati del gruppo della sini-
stra indipendente, dichiaro di votare a favor e
dell ' articolo aggiuntivo del Governo e del di -
segno di legge, pur con talune riserve di ordin e
generale .

PRESIDENTE. È stato presentato dalla
Commissione il seguente articolo aggiuntivo :

« Dopo l 'articolo 2, inserire il seguente ar-
ticolo 2-bis :

Il Governo è altresì autorizzato ad emanare ,
sino al 31 dicembre 1975, con la procedura d i
cui al precedente articolo 2, decreti aventi va-
lore di legge ordinaria per adeguare la legi-
slazione vigente alle esigenze del funziona -
mento dell 'unione doganale prevista dai trat-
tati ratificati con legge 14 ottobre 1957, n . 1203 ,
e con legge 21 dicembre 1972, n . 826, in ese-

cuzione degli obblighi e secondo i princìp i
ed i criteri contenuti nei trattati suddetti e
nelle relative disposizioni di attuazione adot-
tate dai competenti organi comunitari » .

Qual è il parere del Governo sull 'emenda-
mento aggiuntivo presentato dalla Commis-
sione ?

LIMA, Sottosegretario di Stato per le finan-
ze. Il Governo esprime parere favorevole .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È approvato) .

PRESIDENTE . È stato presentato dal Go-
verno il seguente articolo aggiuntivo :

« Dopo l 'articolo 2, inserire il seguente ar-
ticolo 2-ter :

Il Governo è delegato ad emanare, entro
due anni dalla data di entrata in vigore dell a
presente legge, con decreto avente valore d i
legge, su proposta del ministro delle finanze,
di concerto con i ministri per gli affari esteri ,
per la grazia e giustizia, per l ' industria, i l
commercio e l'artigianato, per l'agricoltura e
le foreste e per il commercio con l 'estero, nor-
me recanti le modalità di attuazione della zon a
franca per il territorio della Valle d 'Aosta, ai
sensi dell'articolo 14, comma secondo, della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 ,
tenendo conto dei ,princìpi e dei criteri cui
sono ispirate la disciplina nazionale e comu-
nitaria dei territori extra-doganali e la legge 3
agosto 1949, n . 623, e successive modificazioni .

Le norme delegate di cui al precedente
comma saranno concordate con i competenti
organi della regione » .

Qual è il parere della Commissione sull 'ar-
ticolo aggiuntivo presentato dal Governo ?

SANZA, Relatore . La Commissione espri-
me parere favorevole .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 3 . Se ne dia lettura .

GUARRA, Segretario, legge :
« La presente legge entra in vigore il giorn o

successivo a quello della sua pubblicazione nel -
la Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana» .

PRESIDENTE . All 'articolo 3 non sono stat i
presentati emendamenti . Lo pongo in vota-
zione .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato tra poco a
scrutinio segreto .
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Annunzio
di proposte dí Iegge .

PRESIDENTE. Sono state presentate le se-
guenti proposte di legge :

ROBERTI ed altri : « Ripristino del cumul o
tra pensioni della previdenza sociale e retri-
buzioni dei lavoratori » (1631) ;

BARDELLI ed altri : « Modifiche e integra-
zioni alla legge 30 dicembre 1960, n . 1676 ,
recante norme per la costruzione di abitazion i
per i lavoratori agricoli dipendenti e su a
estensione ai coltivatori diretti » (1632) ;

DI GIEsi : « Estensione della legge 27 mag-
gio 1970, n . 378, concernente l ' università di
Assisi, agli studenti della libera universit à
danna di Foggia » (1633) ;

VAGHI ed altri: « Norme generali sul-
l ' esercizio della caccia » (1634) ;

BERNARDI e CASTELLUCCI : « Interpretazione
autentica degli articoli 86 e 89 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n . 773 »
(1635) ;

BERNARDI : « Provvidenze a favore del per -
sonale della direzione generale della motoriz-
zazione civile e trasporti in concessione pro-
veniente da altri enti » (1636) ;

BERNARDI ed altri : « Istituzione del ruol o
degli operatori economici del turismo e rego-
lamentazione della loro attività » (1637) ;

BERNARDI : « Modifiche ed aggiunte alle
norme in materia di previdenza per gli addett i
ai pubblici servizi di trasporto di cui alla leg-
ge 29 ottobre 1971, n . 889 » (1638) ;

BERNARDI : « Disciplina della professione
di terapista della riabilitazione e norme pe r
l ' istituzione ed il funzionamento delle scuole
per la formazione dei terapisti » (1639) ;

BERNARDI ed altri : « Modifica alla legge
13 maggio 1961, n . 469, sull 'ordinamento de i
servizi antincendi e del Corpo nazionale de i
vigili del fuoco » (1640) ;

BovA ed altri : « Cumulo del periodo lavo-
rativo prestato dal personale già dipendent e
da università autonoma con quello prestat o
alle dipendenze dell 'amministrazione statal e
e degli enti locali, ai fini del calcolo dell a
pensione » (1641) ;

RAICICH ed altri: « Riordinamento degl i
enti lirici e sinfonici e delle attività musi -
cali » (1642) ;

MASCIADRI e CASTIGLIONE : « Equiparazione
della carriera del ruolo degli analisti del ser-
vizio repressioni frodi a quella degli speri-
mentatori » (1643) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legg e
di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. Il consiglio regionale dell a
Calabria ha trasmesso – a norma dell'artico -
lo 121 della Costituzione – la seguente propost a
di legge :

Finanziamento, formazione ed esecuzion e
di programmi di edilizia scolastica per i l
quinquennio 1973-1977 » (1630) .

Sarà stampata, e distribuita .

Votazione segret a
di disegni di legge e di una mozione.

PRESIDENTE . Voteremo ora a scrutinio
segreto i disegni di legge testè esaminati e la
mozione Bertoldi 1-00019 .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi disegni di legge e della mo-
zione avverrà contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indìco pertanto Ia votazione segreta final e
sui disegni di legge nn . 1402, 1403 e 1256 non -
ché sulla mozione Bertoldi n . 1-00019 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la votazio-
ne e invito gli onorevoli segretari a numerare i
voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Conversione in legge del decreto-legge
18 dicembre 1972, n . 787, concernente varia-
zioni delle tabelle dei prezzi dei generi d i
monopolio annesse alla legge 13 luglio 1965 ,
n . 825, e successive modificazioni, in rela-
zione all'introduzione dell'imposta sul valor e
aggiunto ed alla soppressione sia dell'impost a
sul consumo del sale che del monopolio delle
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cartine e tubetti per sigarette e delle pietrin e
focaie » (1402) :

Presenti e votanti

	

. 547
Maggioranza . .

	

. . 274
Voti favorevoli

	

. 494
Voti contrari .

	

53
(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legg e
18 dicembre 1972, n . 788, concernente la pro -
roga dei termini di decadenza e di prescrizio-
ne in materia di tasse ed imposte indirette su -
gli affari » (1403) :

Presenti e votanti .

	

. 380
Maggioranza . .

	

. . 191
Voti favorevoli .

	

32 2
Voti contrari . .

	

.

	

5 8
Hanno dichiarato di astenersi 167 deputati .
(La Camera approva) .

« Ulteriore proroga della delega al Gover-
no ad apportare modificazioni alla tariffa de i
dazi doganali di importazione, prevista dal-
l 'articolo 3 della legge 1° febbraio 1965, n . 13 »
(1256) :

Presenti e votanti

	

. . 547
Maggioranza . .

	

. . 274
Voti favorevoli

	

. 487
Voti contrari .

	

.

	

60
(La Camera approva) .

Mozione Bertoldi ed altri n . 1-00019 :
Presenti e votanti .

	

. 547
Maggioranza . .

	

. 274
Voti favorevoli .

	

232
Voti contrari . .

	

31 5
,La Camera respinge) .

Hanno pres o

Abbiati Dolores
Abell i
Accreman
Achill i
Aiardi
Aldrovand i
Ales i
Alessandrin i
Alf an o
Alivert i
Allegr i
Allocca
Alo i
Altissimo
Amade i
Amadeo

parte alla votazione:

Amendola
Anderlini
Andreoni
Andreott i
Angelin i
Angrisan i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Armato
Arnaud
Artal i
Ascari Raccagn i
Assante
Astolfi Maruzz a
Azzaro
Baccalini

Badini Confalonier i
Baghino
Balass o
Baldassar i
Baldass i
Bald i
Ballarin
Bandier a
Barba
Barbi
Barca
Bardell i
Bargellin i
Bartolin i
Baslin i
Bass i
Bastianell i
Battaglia
Battino-Vittorell i
Beccaria
Becciu
Belc i
Bellisario
Bellotti
Belluscio
Bemporad
Benedetti Gianfilipp o
Benedetti Tullio
Benedikte r
Bens i
Berlinguer Giovann i
Berloff a
Bernard i
Bernin i
Bersani
Bertè
Bertoldi
Biagion i
Biamonte
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunato
Bianc o
Biasini
Bignardi
Bini
Birindell i
Bisagli a
Bisignani
Bodrato
13odrito
Boffardi Ine s
Bogi
Boldrin
Boldrin i
Bologn a
Bonalum i
Bonifaz i
Bonomi

Borgh i
Borra
Borromeo D 'Adda
Bortolani
Borto t
Bosco
Botta
Bottarell i
Bottari
Bova

	

-
Bozz i
Brand i
Bressani
Brini
Bubbico
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Busetto
Buzz i
Buzzon i
Cabra s
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Caldor o
Calvetti
Canepa
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Cardia
Carenin i
Càrol i
Carrà
Carr i
Carta
Caruso
Casci o
Cassanmagnago

Cerretti Maria Luis a
Castell i
Castellucc i
Castiglione
Catella
C attane i
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cavaliere
Ceravolo
Cerra
Cerr i
Cervone
Cesaroni
Chanoux
Chiarante
Chiovini Cecili a
Ciacci
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C iaffi Di Giulio

	

Giolitti Magliano
Ciai Trivelli Anna Di Leo Giordano Magnani Noya Mari a

Maria Dí Marino Giovanardi Magrì
Ciampaglia di Nardo Giovannini Maina
Ciccardini Di Puccio Girardin Malagodi
Cirillo Di Vagno Giudiceandrea Malagugin i
Cittadini Donat-Cattin Gramegna Malfatt i
Ciuffini Donelli Granelli Mammì
Coccia Dulbecco Guadalupi Manca
Cocco Maria Durand de la Penne Guarra Mancini Vincenz o
Codacci-Pisanelli E1kan Guerrini Marchetti
Colombo Emilio Erminero Guglielmino Marian i
Colombo Vittorino Esposto Gui Mariotti
Colucci Evangelisti Gullotti Marras
Compagna Fabbri Gunnella Martell i
Concas Fabbri Seroni Ianniello Martini Maria Elett a
Conte Adriana Ingrao Marzotto Caotort a
Corà Fa anzi Iotti Leonilde Maschiell a
Corghi Fagone lozzelli Masciadr i
Cortese Federici Iperico Massari
Corti Felici Ippolito Masull o
Cossiga Felisetti Isgrò Matta
Costamagna Ferioli Jacazzi Mattarell i
Cottone Ferrari-Aggradi Korach Mattein i
Cottoni Ferretti La Bella Matteotti
Covelli Ferri Mario Laforgia Mazzarino
Craxi Ferri Mauro La Loggia Mazzarrino
Cuminetti Fibbi Giulietta La Malfa Giorgio Mazzola
D'Alema Finelli La Malfa Ugo Mazzott a
D'Alessio Fioret Lam ann a Medi
Dall 'Armellina Fioriello La Marca Mendola Giuseppa
Dal Maso Flamigni Lapenta Menicacc i
Damico Fontana La Torre Manichino
D'Angelo Forlani Lattanzio Merl i
D'Angelo Foscarini Lauricella Messeni Nemagn a
d 'Aquino Fracanzani Lavagnoli Meucci
D'Arezzo Fracchia Leonardi Micel i
D 'Auria Franchi Lezzi Michelì Filippo
de Carneri Frasca Ligori Micheli Pietro
de' Cocci Frau Lima Milan i
Degan Furia Lindner Mili a
De Laurentiis Fusaro Lizzero Miotti Carli Amalia
Del Duca Galli Lo Bello Mirate
De Leonardis Galloni Lobianco Mirogli o
Delfino Galluzzi Lodi Faustini Fustini Misasi
Della Briotta Garnbolato Adriana Molè
Dell'Andro Garbi Lombardi Giovanni Monti Maurizi o
De Lorenzo Ferruccio Gargani Enrico Monti Renat o
Del Pennino Gargano Lombardi Mauro Morini
De Maria Gasco Silvano Moro Aldo
De Martino Gaspari Lombardi Riccardo Moro Dino
De Marzio Gastone Lo Porto Mosca
de Meo Gava Lospinoso Severini N ahoum
De Mita Gerolimetto Lucchesi Napolitano
De Sabbata Giadresco Lucif radi Natal i
Di Giannantonio Giannantoni Macaluso Antonino Natta
Di Giesi Giannini Macaluso Emanuele Negrar i
Di Gioia Gioia Macchiavelli Niccolai Giuseppe
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Niccol i
Nicolazzi
Nicosia
Noberasco
Olivi
Orlandi
Orlando
Orsin i
Padula
Pajett a
Palumb o
Pandolfi
Pandolf o
Pani
Papa
Pascariello
Patriarca
Pazzaglia
Pedini
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Mari a
Pellicani Giovann i
Pellizzar i
Pennacchin i
Perantuon o
Perrone
Petrucc i
Pezzat i
Picchioni
Piccinell i
Picciotto
Piccol i
Piccone
Pirolo
Pisanu
Pisicchio
Pisoni
Pistillo
Pochett i
Pol i
Posta l
Prandin i
Prearo
Pret i
Pucci
Pumili a
Quaranta
Querc i
Quilleri
Radi
Raffaell i
Raicich
Rampa
Raucc i
Raut i
Reale Giuseppe
Reggiani

Reichlin
Rende
Restivo
Revell i
Riccio Pietr o
Riccio Stefano
Riela
Riga Grazi a
Righett i
Riz
Roberti
Rognon i
Romeo
Romita
Ruffini
Rumor
Russo Carl o
Russo Ferdinand o
Russo Quirino
Russo Vincenz o
Sabbatin i
Saccucc i
Salizzoni
Salvatore
Salvi
Sandomenic o
Sandr i
Sangall i
Santuz
Sanza
Sboarin a
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scalf aro
Scarlato
Scipion i
Scott i
Scutar i
Sedati
Segre
Semeraro
Serrentino
Servadei
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlat a
Signoril e
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Sobrero
Spadola
Spagnol i
Sneranz a
Spinell i
Spitell a
Sponziello

Stefanell i
Stella
Storchi
Strazzi
Sullo
Talassi Giorgi Renata
Tamini
Tanassi
Tan i
Tantal o
Tarabin i
Tassi
Tavian i
Tedesch i
Tes i
Tesin i
Tessar i
Tocco
Todros
Tortorella Aldo
Tozzi Condiv i
Traina
Traversa
Tremaglia
Tripodi Antonino
Tripodi Girolamo
Triva
Trombador i
Truzz i
Turchi
Turnatur i

Si sono astenuti
numero 1403:

Abbiati Dolore s
Accreman
Aldrovand i
Amendola
Angelin i
Assante
Astolfi Maruzza
Baccalini
Saldassi
Ballarin
Barca
Bardell i
Bartolin i
Bastianell i
Benedetti Gianfilipp o
Benedetti Tullio
Berlinguer Giovann i
Bernin i
Biamonte
Bianchi Alfredo
Bini
Bisignan i
Boldrini

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosalia
Valensise
Valiant e
Valori
Vania
Vecchiarell i
Venegoni
Venturini
Venturoli
Verga
Vespignani
Vetere
Vetrano
Vetrone
Vicentin i
Villa
Vincell i
Vincenz i
Vineis
Vital e
Vital i
Zagari
Zamberlett i
Zanibell i
Zanini
Zoll a
Zoppetti
Zurlo

sul disegno di legge

Bonifaz i
Bortot
Bottarelli
Brini
Busetto
Buzzon i
Capponi Bentivegna

Carla
Cardia
Carrà
Carri
Caruso
Ceravolo
Cerra
Cerr i
Cesaroni
Chiarante
Chiovini Cecilia
Ciacc i
Ciai Trivelli Anna

Maria
Cirillo
Cittadini
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Trombadori

	

Vespignan i
Vagli Rosalia

	

Vetere
Valori

	

Vetran o
Vania

	

Vital i
Venegoni

	

Zoppett i
Venturoli

Sono in missione:

Cariglia

	

Cristofori

Presentazione
di disegni di legge.

NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Chiedo di parlare per la presentazio-
ne di disegni legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Mi onoro presentare a nome del mi-
nistro dei lavori pubblici, i disegni di legge :

« Sistemazione dei valichi del confine orien-
tale con la Jugoslavia » ;

« Integrazioni alle disposizioni concernen-
ti gli organi di amministrazione dell'Ent e
autonomo per l'acquedotto pugliese » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione.

GUARRA, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e la mozione pervenute
alla Presidenza.

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta.

Martedì 13 febbraio 1973, alle 16,30 :

1. — Dichiarazione di urgenza di progett i
di legge (art . 69 del Regolamento) .

2. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge il febbraio 1971, n . Il ,
concernente la disciplina dell'affitto dei fond i
rustici (945) ;

Ciuffin i
Coccia
Conte
Gorgh i
D'Alem a
D'Alessi o
Damico
D'Angelo
D'Auri a
de Carneri
De Laurentii s
De Sabbat a
Di Gioia
Di Giuli o
Di Marin o
Di Puccio
Donelli
Dulbecc o
Esposto
Fabbri Seroni

Adriana
Faenzi
Federic i
Ferrett i
Fibbi Giulietta
Finell i
Fioriell o
Flamign i
Foscarini
Fracchia
Furia
Galluzz i
Gambolato
Garbi
Gastone
Giadresco
Giannanton i
Giannin i
Giovannini
Giudiceandre a
Gramegn a
Guglielmino
Ingrao
Iotti Leonilde
Iperico
Jacazz i
Korach
La Bella
Lamanna
La Marca
La Torre
Lavagnol i
Leonardi
Lizzer o
Lodi Adriana
Lombardi Mauro

Silvano
Macaluso Emanuele

Mal agugini
Marras
Martell i
Maschiella
Masul l o
Mendola Giuseppa
Menichino
Micel i
Milani
Mirate
Monti Renato
Nahoum
Napolitano
Natta
Niccol i
Noberasco
Paj etta
Pascariello
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Maria
Pellicani Giovann i
Pellizzar i
Perantuon o
Picciotto
Piccone
Pistillo
Pochett i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Reichlin
Riela
Riga Grazia
Sandomenico
Sandr i
Sbriziolo De Felic e

Eirene
Scipion i
Scutar i
Segr e
Sgarbi Bompan i

Luciana
Skerk
Spagnol i
Stefanell i
Talassi Giorgi

Renata
Tamin i
Tani
Tedeschi
Tes i
Tessar i
Todros
Tortorella Aldo
Traina
Tripodi Girolamo
Triva
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e delle proposte di legge :

SPONZIELLO ed altri : Abrogazione dell a
legge 11 febbraio 1971, n . 11, e nuova disci-
plina di contratti di affitto di fondi rustic i
(521) ;

BARDELLI ed altri : Integrazione delle nor-
me sulla disciplina dell'affitto dei fondi ru-
stici di cui alla legge 11 febbraio 1971, n. 11 ,
e provvedimenti a favore dei piccoli proprie -
tari concedenti terreni in affitto (Urgenza )
(804) ;

— Relatori: De Leonardis, per la maggio-
ranza; Sponziello ; Giannini e Pegoraro, di
minoranza .

4 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disciplina dei • rapporti tributari sort i
sulla base del decreto-legge 2 ottobre 1972 ,
n . 550 (Approvato dal Senato) (1512) ;

— Relatore : Frau.

5. — Discussione del disegno di legge :

Norme integrative della legge 27 dicem-
bre 1953, n . 967, sulla previdenza dei diri-
genti di aziende industriali (Approvato dalla
XI Commissione permanente del Senato )
(1110) ;

— Relatore: Cuminetti .

6 . — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'art. 107, comma 2, del Regola -
mento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva dell'am-
ministrazione del Corpo forestale dello Stato
(Urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis :

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(Urgenza) (211) ;

GALLONI e GIOIA : Provvidenze a favor e
degli istituti statali per sordomuti e del per-
sonale (Urgenza) (120) ;

— Relatore: Salvatori ;

e della proposta di legge costituzionale :

PICCOLI ed altri : Emendamento al terzo
comma dell'articolo 64 della Costituzion e
(Urgenza) (557) ;

— Relatore : Lucifredi .

La seduta termina alle 20,50.

Ritiri di documenti
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati ritirati da i
presentatori : -

interrogazione a risposta orale Poli
n . 3-00859 del 10 febbraio 1973 ;

interrogazione a risposta in Commission e
Segre n . 5-00233 del 21 dicembre 1972 ;

interrogazione a risposta in Commission e
Segre n . 5-00240 del 15 gennaio 1973 ;

risoluzione in Commissione Galluzz i
n . 7-00006 del 21 dicembre 1972 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi



Atti Parlamentari

	

— 4787 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1973

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

ABBIATI DOLORES, VENTUROLI E CA-
SAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN . — Al Mi-
nistro della sanità . — Per conoscere che fine
ha fatto la proposta dell'INAM di eliminare
dal proprio prontuario farmacologico un certo
numero di farmaci ritenuti dannosi e altri
inutili ai fini terapeutici.

Per sapere inoltre quale fondamento si
deve attribuire alla notizia di una sostituzion e
integrale del medesimo prontuario .

Infine, quali sono stati gli interventi pre-
disposti dal Ministero della sanità per non es-
sere escluso da questa delicata e grave que-
stione .

	

(5-00273 )

DONELLI, FLAMIGNI E PELLEGATTA
MARIA AGOSTINA . — Al Ministro dell'in-
terno . — Per sapere se è a conoscenza dei se-
guenti gravi episodi accaduti a Gallarate :

sabato 3 febbraio 1973, verso sera, i n
piazza Libertà un gruppo composto da circ a
60 fascisti provenienti da Busto Arsizio, da Le-
gnano e da Varese, tra cui erano presenti al-
cuni noti picchiatori fascisti di Varese gi à
rinviati a giudizio per « associazione per de-
linquere », hanno aggredito con spranghe d i
ferro, al grido di « duce, duce », « fascism o
rivoluzione », sei studenti, ferendo il giovan e
Osvaldo Bossi di 17 anni, che veniva poi ri-
coverato in ospedale .

Le forze di polizia, che sono giunte su l
posto dopo l'aggressione, non solo si sono ri-
fiutate di perquisire alcuni aggressori che
erano ancora sul posto e che venivano indi-
cati dagli aggrediti e da altri cittadini, ma,
senza spiegazione alcuna, provvedevano all a
perquisizione degli studenti .

Domenica 4 febbraio alcuni giovani, men-
tre distribuivano dei volantini che recavano l a
firma della Federazione lavoratori metalmec-
canici, del movimento studentesco, dell'ANPI ,
del PSI, del PCI e del PdUP, in cui venivano
stigmatizzati i fatti succeduti la sera prece-
dente, venivano avvicinati da alcuni carabi-
nieri del locale comando che chiedevano di
avere copia dei volantini . Allontanatisi dop o
avere avuto il materiale richiesto, i carabinier i
tornavano sul posto dopo 15, 20 minuti in

maggior numero e requisivano con la forz a
i volantini in possesso dei giovani, in apert a
violazione dei diritti della libertà di stampa .
Nel corso di tale ingiustificato intervento i ca-
rabinieri arrestavano lo studente Fabio Bass i
che veniva poi tradotto alle carceri di Bust o
Arsizio .

Gli interroganti chiedono di conoscere :
a) quali provvedimenti intende adottare

il Ministro affinché le forze dell'ordine d i
Gallarate rispondano ai doveri che loro asse-
gna la Costituzione e le leggi vigenti di repri-
mere gli atti di violenza squadristica e di apo-
logia di fascismo ;

b) quali provvedimenti intende adottar e
nei confronti di quei carabinieri del Comand o
di Gallarate che si sono resi responsabili d i
un così grave atto contro il diritto della li-
bertà di stampa .

	

(5-00274 )

DI MARINO, ESPOSTO, PEGORARO E
BONIFAZI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere per qual i
ragioni sia il telegiornale sia le rubriche agri-
cole « Vita nei campi » e « A come agricol-
tura », non hanno ritenuto di dare notizia
di un importante convegno tenutosi a Roma
il 24 gennaio 1973 sul tema « RAI-TV e con-
tadini », pur avendo il convegno affrontat o
per la prima volta un problema di così grand e
interesse come quello del rapporto tra RAI-TV
e il mondo agricolo, con la partecipazione d i
parlamentari, sindacalisti, studiosi, critici ra-
dio-televisivi .

Tenuto conto che specie le rubriche agri -
cole della RAI-TV danno notizia di iniziative
di molto minore rilievo, gli interroganti deb-
bono ritenere che il silenzio sul convegno si a
dovuto al taglio critico che esso ha avuto Alt i

confronti della RAI-TV in generale e delle ru-
briche agricole in particolare e al fatto che
le conclusioni del convegno erano affidate a l
dottor Massimo Fichera, recentemente estro -
messo dal Consiglio di amministrazione della
RAI .

Si chiedono quali spiegazioni ai fatti sur-
riferiti può dare il Ministro.

	

(5-00275 )

ANGELINI, D'AURIA, CERRI E BISI-
GNANI. — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere i motivi della circolare ministerial e
tesa a limitare ai dipendenti civili della di-
fesa il diritto di scegliere il periodo nel qual e
consumare il congedo ordinario; circolare,
che tanto stupore e giusta protesta ha provo-
cato tra i lavoratori interessati .
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Nel sottolineare che l 'azione del Ministero
della difesa lede diritti derivanti ai lavorator i
dai contratti di lavoro pongono in evidenz a
l'abuso ministeriale a voler amministrare sa-
lario differito che è proprietà dei lavoratori .

Gli interroganti fanno presente che :
i) la condizione prevista dalla norma se-

condo cui il congedo ordinario viene concess o
in relazione ad esigenze di lavorazione, previa
domanda del lavoratore che va presentata 2 4
ore prima (norma che comunque lascia a l
lavoratore il diritto di scegliere il periodo
delle ferie) non può essere interpretata com e
il diritto dell'Amministrazione di stabilire a
suo piacere il periodo delle ferie ;

2) se l'Amministrazione ha la necessità
di chiudere gli stabilimenti per un certo pe-
riodo, può sfruttare gli articoli appositamente
previsti dalla legge n. 90 del 1961 che permet-
tono di prolungare l'orario di lavoro per u n
certo periodo recuperandolo in altro periodo .

(5-00276)

ANGELINI. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se è a conoscenza di una pales e
discriminazione politica nei confronti dell'im-
piegato tecnico di gruppo « B » Diciolla Rai-
mondo in forza all'officina radio di Marinar-
sen Taranto, al quale viene preclusa la pos-
sibilità di espletare la mansione a cui era stat o
preposto .

Si chiede in base a quali norme o dispo-
sizioni interne sia stata decisa tale discrimi-
nazione .

	

(5-00277 )

LA BELLA, POCHETTI, CIAI TRIVELLI
ANNA MARIA, VETERE E CESARONI . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per saper e
se è a conoscenza che oltre duemilacinque-
cento domande di contributo per la ricostru-
zione degli immobili distrutti dal terremoto
del 6 febbraio 1971 in provincia di Viterbo ,
sono state respinte dagli organi periferici de l
Ministero dei Iavori pubblici perché – com e
si legge nella motivazione fornita agli interes-
sati dal genio civile di Viterbo – « è stata ri-
scontrata la non contestualità fra la data della
domanda già presentata e i computi metrici » ;
se non giudica il cavilloso e burocratico com-
portamento dei suoi uffici del tutto ingiustifi-
cato, in quanto l'articolo 6 del decreto presi-
denziale 1° aprile 1971, n . 119, convertito nella
legge 26 maggio 1971, n . 288, recita che le
domande devono essere « corredate dalla pe-
rizia dei lavori da eseguire » con il che il
verbo corredare non sta a significare che tale

corredo doveva avvenire « contestualmente »
ma anche in tempi diversi purché nei termi-
ni perentori fissati dalla legge ; termini che
opportunamente il Parlamento ha protratt o
al 30 giugno 1973 (settantatré) con l 'articolo
40-quater della legge 2 dicembre 1.972, n. 734 ;
se, ciò stante, non ritenga opportuno e giusto ,
onde evitare ai terremotati, già esasperati pe r
il lentissimo procedere della ricostruzione, al -
tre defatiganti procedure ed esborsi per tec-
nici e « sbrigafaccende », impartire l'ordine
di accogliere ed istruire, senza ulteriori ca-
villi ed indugi che vanificano la volontà de l
Parlamento e discreditano le istituzioni repub-
blicane le domande presentate ; ovvero, se lo
assurdo cavillo sia opera della Corte dei cont i
che in nome della « contestualità » rifiuti l a
registrazione dei decreti ministeriali di con-
cessione dei contributi, non ritenga opportuno
ricorrere alla facoltà di cui al secondo comm a
dell'articolo 25 del regio decreto 12 luglio 1934 ,
n. 1214, ossia imporre alla Corte la registra-
zione con riserva, e ciò anche per il fatto ch e
il mancato sblocco della situazione, oltre a
far permanere inutilizzati circa due miliard i
di lire, provocherebbe l'arresto completo d i
tutti i lavori in corso di ricostruzione dell e
abitazioni, negozi, botteghe artigiane e altr i
immobili dei comuni di Tuscania, Arlena d i
Castro e degli altri centri del viterbese colpit i
dal disastroso terremoto di cui proprio in que-
sti giorni si commemora il secondo anniversa-
rio nel ricordo dei trentuno morti, dei 172
feriti, delle 1 .630 abitazioni rese inabitabili ,
dei cinquemila senzatetto .

	

(5-00278 )

BONALUMI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se, cor-
risponde a verità la notizia, secondo la quale ,
sta per essere eliminato il nuovo prontuari o
dei farmaci prescrivibili agli assistiti del-
l'INAM per pressioni tendenti a reintrodurre
tutta una serie di farmaci ritenuti non util i
dall'apposita commissione formata da espert i
del problema.

L'interrogante desidera quindi avere con-
ferma che il prontuario già stampato sia rite-
nuto valido a tutti gli effetti senza alcun alle-
gato .

	

(5-00279)

RICCIO STEFANO. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per avere notizie : sulla
criminalità in Italia ; sui delitti consumati nel
1972, i di cui autori sono rimasti ignoti ; sulla
partecipazione dei recidivi e degli abituali a i
delitti di rapina, di sequestro di persona, di
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violenza privata . Ed, in particolare, se la scar-
cerazione per decorso dei termini contribuisca
positivamente alla lotta contro il crimine .

(5-00280 )

MASCHIELLA, MILANI, D'ANGELO E
BRINI . — Al Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato . — Per sapere, d i
fronte agli sviluppi della situazione, il su o
pensiero in merito :

a) ai risultati della 22' sessione del Con-
siglio dei ministri della CEE che si è tenuta
in questi giorni a Bruxelles e che ha discuss o
e deciso sul futuro dell'Euratom e, più in
particolare, sul destino del centro comune d i
ricerche di Qspra ;

b) alle attività conseguenti l'applicazio-
ne della legge di riforma del CNEN e, più i n
particolare, sui criteri e le modalità che s i
intendono seguire per l'assegnazione di com-
piti, personale, strumentazioni e strutture al -
l'INFN.

	

(5-00281 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

ROMEO, SERVELLO, PETRONIO, BOR-
ROMEO D'ADDA, TASSI E TREMAGLIA.
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere se
siano a lui noti i gravi fatti ed episodi di vio-
lenza posti in essere in Milano e in tante al -
tre città d'Italia da elementi di sinistra e
della cosiddetta « ultrasinistra », culminat i
nei gravi disordini del 3 febbraio 1973, in
Milano ove è stato anche ferito da colpi d i
arma da fuoco, esplosi dai criminali e tep-
pisti di sinistra, un agente di pubblica sicu-
rezza in borghese che si trovava in un'aut o
civile in sosta fatta segno di diversi altri
colpi.

E per sapere altresì, per quale motivo ,
come al solito, sono stati fermati – per essere
subito rilasciati – gli aggrediti dalla numero -
sa banda della sinistra, forte di circa 150 per-
sone tutte mascherate e armate, come risult a
anche dai resoconti stampa, ma non uno dei
predetti aggressori, i quali dopo la violent a
e sanguinosa aggressione suindicata, hann o
potuto comodamente ritirarsi nei locali dell a
università statale di Milano: loro covo abi-
tuale e notorio .

Si chiede infine quali provvedimenti sia -
no stati presi o siano per essere presi in me -
rito per riportare la tranquillità nelle vit e
delle città.

	

(4-03711)

GARGANO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se i criteri di valu-
tazione che saranno adottati nella prossim a
ordinanza ministeriale per incarichi e sup-
plenze nella scuola media distingueranno l e
abilitazioni normali da quella speciale e qual i
pericoli corrono i professori abilitati incari-
cati perché in possesso di una abilitazion e
normale ma con basso punteggio . (4-03712 )

FELICI. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quali interventi concreti abbi a
disposto per venire incontro alla insostenibil e
situazione di disagio nella quale si trovano
i circa 9 .000 ex dipendenti delle imposte d i
consumo passati alle dipendenze dello Stat o
ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n . 649 .

Infatti tali dipendenti non hanno ancor a
percepito alcun emolumento per le presta-
zioni effettuate dal 10 gennaio 1973, con le
ben intuibili conseguenze per essi e per le
loro famiglie, né si ha notizia di quando po-
tranno ottenere quanto loro legittimament e
spettante .

	

(4-03713 )

ALOI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se è a conoscenza delle legit-
time richieste del Collegio di geometri d i
Reggio Calabria, concernenti la progettazion e
e direzione di opere in cemento armato a
firma di geometri ;

per conoscere se non ritenga opportuno
svolgere fattivi interventi, atti ad eliminare
gli ostacoli che si frappongono all'accogli-
mento delle menzionate richieste . (4-03714)

ALOI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se è a conoscenza che la strada
statale 106-bis Ionica, nel tratto Montegior-
dano-Rocca Imperiale, in provincia di Co-
senza, è interrotta a causa di un movimento
franoso che si è verificato a seguito delle re-
centi alluvioni ;

per conoscere se non ritenga urgente
prendere gli opportuni provvedimenti per l a
immediata riattivazione della importante ar-
teria stradale. Ma quel che più interessa è
che tale riattivazione sia duratura, in mod o
da evitare che, ogni anno, nella stessa località,
si verifichino, con le prime piogge, simil i
incresciosi fenomeni .

	

(4-03715)
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ALOI . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere quali criteri ha adottat o
in ordine alla nomina dei presidenti delle
commissioni dei corsi abilitanti speciali ;

per conoscere se risponde al vero che, i n
Calabria, ove tutto è possibile, alcuni compo-
nenti la Commissione regionale, di cui all a
legge n . 1074, proposta, tra l'altro, alla nomin a
dei commissari delle varie Commissioni, siano
stati nominati presidenti delle stesse .

Per sapere se non ritenga, ove ciò sia fon-
dato, che tali nomine siano viziate se non
sotto l'aspetto della legittimità, quanto men o
dal lato dell'opportunità e della correttezza .

(4-03716 )

BAGHINO. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se, in occasione di acquisto d i
appartamento effettuato il 24 novembre 1940 ,
ai fini dell'applicazione dei benefici per fa-
miglie, le leggi n . 551 del 1961 e n. 408 del
1949 prevedono due diversi tipi di case eco-
nomiche e popolari .

Infatti, l'ufficio del registro di Manduria
ha rifiutato l'applicazione dei benefici pe r
famiglie numerose previsti dalla legge del 27
giugno 1961 - ai fini della registrazione a
tassa fissa dell'atto pubblico di acquisto del -
l'appartamento - affermando che non erano
presenti i requisiti dettati dalla legge per l e
case economiche e popolari ; ha riconosciuto ,
invece, l'applicabilità dell'articolo 17 della
legge n . 408 del 1949 sulle case economich e
e popolari .

Si soggiunge che, in un primo tempo ,
l'ufficio finanziario aveva accolto la richiesta
dell'applicabilità della norma della citata leg-
ge n. 551, che ha successivamente revocato -
a seguito di verifica dell'Ispettorato compar-
timentale - ed ha stabilito, invece, di appli-
care i benefici meno favorevoli della legge
n . 408 .

	

(4-03717 )

ROBERTI, MARINO, NICOSIA E CAS-
SANO . — Al Ministro dei trasporti e della
aviazione civile . — Per sapere se è a cono -
scenza che, a seguito della cessazione dall'at -
tività, della ditta « Restivo autotrasporti, ch e
gestiva le linee dei comuni della provincia d i
Palermo, tutti gli ex dipendenti da tale azien -
da dal 1° gennaio 1973 non hanno ancora avuto
garanzie per la continuazione del servizio;

per conoscere altresì se non ritiene d i
dover adottare ogni opportuno intervento, i n
applicazione dell 'articolo 26 del regio decreto

8 gennaio 1931, n . 148, per fare osservare il
diritto a tale continuazione, anche in analogi a
a quanto avvenuto per il personale di altre
ditte che hanno cessato la loro attività perso-
nale, che è stato assorbito dall'azienda sici-
liana trasporti .

	

(4-03718)

TREMAGLIA. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere :

1) se è a conoscenza che i comuni mon-
tani della provincia di Bergamo: Cusio, Santa
Brigida, Averara, Cassiglio, Piazzolo, son o
ancora sprovvisti di un ripetitore TV e che gl i
abitanti delle zone interessate hanno fino a
poco tempo fa seguito i programmi televisiv i
grazie ad un ripetitore installato per inizia-
tiva di un privato ;

2) se è a conoscenza inoltre che - gua-
statosi il ripetitore sopra citato e rifiutandos i
il privato di provvedere ulteriormente all a
manutenzione e riparazione dello stesso - gl i
abitanti dei comuni interessati hanno chiest o
alla RAI-TV di installare un ripetitore e ch e
l'Ente Radio-televisivo si è rifiutato e ch e
di conseguenza nella zona non è più possi-
bile captare il segnale televisivo ;

3) se gli risulta anche che, a causa di
detto rifiuto, circa 400 abbonati della zon a
(che nel caso venisse installato il ripetitore po-
trebbero arrivare a circa 1 .000) non hanno
rinnovato per protesta l'abbonamento all a
RAI-TV, la quale al posto di provvedere a
rendere funzionante il servizio, ha minacciato
il sigillo degli apparecchi ;

4) se non gli pare che privare gli abitanti
di una così vasta zona di un servizio sociale
di tale importanza e del quale godono ormai
la quasi totalità degli italiani, sia ingiusto,
considerato anche il fatto, non certamente tra-
scurabile dell'importanza turistica dei comuni
interessati ;

5) quali provvedimenti egli intende pren-
dere e quali interventi promuovere di front e
a questo assurdo e illegittimo atteggiament o
della RAI-TV che rimane indubbiamente re-
sponsabile di gravi danni nei confronti d i
migliaia di cittadini .

	

(4-03719)

ALOI E TRIPODI ANTONINO . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ai Ministri
dell'interno e dei lavori pubblici e al Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere :

se sono a conoscenza dello stato di grav e
disagio in cui versano le popolazioni dell'en-
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troterra della città di Reggio Calabria, a caus a
della nuova ondata di maltempo che si è ab-
battuta in Calabria ;

se sono a conoscenza che le popolazion i
di Trunca e delle zone viciniori, il giorn o
29 gennaio 1973, si sono portate nella città di
Reggio Calabria per protestare contro l'apatia
e l'indifferenza delle autorità di fronte ai gravi
problemi che, ancora una volta, le calamità
naturali hanno provocato . Tant'è che la pa-
cifica manifestazione è degenerata in incidenti
con le forze dell'ordine ;

quali immediate ed urgenti iniziative ,
nel quadro dei provvedimenti recentemente
approvati dal Consiglio dei ministri, nell a
forma del decreto-legge, intendono prender e
per andare incontro ai primari bisogni di tal i
popolazioni. In particolare, gli abitanti di
Trunca e delle zone limitrofe, necessitano d i
continuativa ed immediata assistenza finché
lo stato di completa disoccupazione cessi o ,
quanto meno, si attenui . indispensabile an-
cora la somministrazione dei generi alimen-
tari a carattere continuativo e non periodic o
e saltuario . Ed è altresì importante che le au-
torità competenti operino rigorosi accerta -
menti nella fase della distribuzione dei soc-
corsi, al fine di evitare i soliti favoritismi per
motivi politici, onde consentire che l'assisten-
za venga disposta sulla base di criteri di ef-
fettiva necessità ;

infine, se sono a conoscenza che, per ef-
fetto di un movimento franoso, si è formata
una diga, in località Fiumara della . Tara d i
Trunca, che costituisce incombente pericol o
per gli abitanti della valle .

	

(4-03720 )

ALOI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere :

se risponde a verità che la Direzione ge-
nerale per l'istruzione di primo grado del Mi-
nistero della pubblica istruzione, con not e
n. 13098 del 31 ottobre 1972 e n . 15469 del
18 dicembre scorso, sì è espressa positiva -
mente in ordine a quesiti, posti da una orga-
nizzazione sindacale di Cosenza, e concernenti
il diritto a conferma di alcuni insegnanti nel-
le libere attività complementari presso l e
scuole medie di Rose e di Pedace, in provincia
di Cosenza ;

quali sono stati le fonti normative i n
forza delle quali la Direzione generale pe r
l'istruzione secondaria di primo grado h a
espresso parere favorevole in ordine alla con -
ferma con incarico a tempo indeterminato de-
gli insegnanti summenzionati, i quali no n
hanno maturato il diritto alla retribuzione

fino al 30 settembre 1972, tanto che la local e
commissione degli incarichi e supplenze pres-
so il provveditorato agli studi di Cosenza, non
ha proceduto alla loro inclusione nella appo-
sita graduatoria provinciale delle libere atti-
vità fra gli insegnanti aventi titolo a ricon-
ferma;

se è a conoscenza che tale risposta ha
suscitato un diffuso stato di malcontento fra
gli insegnanti inclusi nella graduatoria pro-
vinciale i quali per effetto di tale interpreta-
zione e soprattutto dell'estensione che essa
potrebbe avere in casi analoghi, si vedono lesi
nei loro diritti e interessi ;

infine, se tale risposta, che contrasta con
le disposizioni dell'ordinanza ministeriale 3 1
luglio 1972, non sia dipesa da una intenzional e
capziosa impostazione del quesito posto dall a
organizzazione sindacale .

	

(4-03721 )

LAVAGNOLI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – in relazione alla legge 18 mar-
zo 1968, n . 263, per gli ex combattenti dell e
guerre 1915-1918 e precedenti – a quali con-
clusioni è pervenuta l'istruttoria per le do-
mande inoltrate da :

Guazzordi Amedeo, nato a Montagnan a
(Padova) 1 '8 agosto 1897, domiciliato a Verona ,
via Adua, 73 ;

Turrina Ettore, nato a Verona il 31 gen-
naio 1898, domiciliato a Verona, via Santa
Lucia, 47/A,

	

(4-03722 )

GIADRESCO E BOLDRINI . — Al Ministr o
della pubblica istruzione . — Per conoscere l e
ragioni per le quali non è stata data risposta
positiva a tutt 'oggi e per sollecitare tale ri-
sposta, alla richiesta avanzata dall'istituto al-
berghiero di Stato di Cervia (Ravenna), il cu i
consiglio di amministrazione sollecita da tem-
po l'istituzione della quarta e quinta classe
sperimentale post-qualifica in base alle dispo-
sizioni previste dalla legge 27 ottobre 1969,
n. 754.

Gli interroganti fanno presente che in data
15 marzo 1972 venne inviata al Ministero un a
documentata relazione e che in data 1° di-
cembre 1972 il preside delI'istituto ed il pre-
side del consiglio di amministrazione rinno-
varono la richiesta con lettera alla direzion e
generale dell'istruzione professionale presso i l
Ministero della pubblica istruzione .

Gli interroganti sottolineano l'urgenza d i
soddisfare la richiesta istituzione del corso
biennale in considerazione del fatto che l'isti-
tuto ha conosciuto uno sviluppo considere-
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vola negli ultimi anni, (le iscrizioni dalle 15 0
del 1967-68 sono passate alle 263 del 1972-73) ;
che Cervia è al centro di una zona ad econo-
mia prettamente turistica ; che raggiunger e
un'altra sede scolastica di tipo analogo pre-
senta particolare difficoltà e disagio per gl i
allievi provenienti da numerosi comuni delle
province di Ravenna e di Forlì ; che le richie-
ste di continuare gli studi in loco, sono pres-
santi e numerose da parte degli allievi e dell e
loro famiglie .

Gli interroganti infine ricordano che la ri-
chiesta è sostenuta da un voto unanime espres-
so dal consiglio comunale sin dal 19 ottobr e
1970, dall'Associazione commercianti e alber-
gatori e dalla locale azienda autonoma di
soggiorno.

	

(4-03723 )

BANDIERA . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere le ragioni per cui vengono
conservati impianti e vecchio materiale mili-
tare superati da gran tempo dalla nuova real-
tà e dal progresso tecnico-scientifico e per cu i
inutilmente si sprecano risorse e capitali ch e
potrebbero essere impiegati in moderne oper e
e più rispondenti alle nuove esigenze .

E in particolare di conoscere i motivi de l
mantenimento della vecchia polveriera di Mi -
seno (Napoli) ubicata sulla fascia balneare
e circondata da impianti turistici, ristoranti ,
stabilimenti balneari, lungo tutto il litoral e
del porto miseno, ove sta per sorgere il più
moderno porto turistico ad opera di enti pub-
blici, nella cui sfera d'attività marinara d a
diporto rientra l'area su cui sono posti i vec-
chi impianti fuori uso dell'antica polveriera
della prima guerra mondiale .

Se per tali ragioni non ritenga disporre l o
sgombro degli inutili superati impianti anzi-
cennati, restituendo quell'area alla sua natu-
rale destinazione essendo in atto lo svilupp o
turistico dell'intera fascia costiera . (4-03724 )

QUERCI . — Ai Ministri delle finanze e del
tesoro. — Per sapere :

se siano a conoscenza che, in vista del-
l'esodo con norme di vero favore concesso a i
super-burocrati, il consiglio di amministra-
zione della Gassa sovvenzione per i personal i
finanziari – composto interamente da alti fun-
zionari di nomina ministeriale con esclusion e
di rappresentanze sindacali – abbia deliberat o
di elevare da lire ottantamila a centomila la
base per la buonuscita erogata dal predetto
ente ;

se siano informati che all 'operazion e
stessa si farà fronte con la riduzione del fond o
di riserva dell'ente mutualistico in questione ;

se non si configuri nel comportament o
dei membri del consiglio di amministrazione ,
probabili diretti beneficiari della norma, i l
reato di interesse privato e se non ritengano
di dover intervenire al fine di bloccare la de-
libera procedendo nel contempo al rinnov o
del predetto organismo questa volta includen-
dovi i rappresentanti delle organizzazion i
sindacali unitarie .

	

(4-03725 )

QUERCI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a cono-
scenza che :

la società Italcementi, dopo aver acqui-
stato la società Calci e Cementi di Segni, h a
assunto, riguardo ai lavoratori e alle loro rap-
presentanze sindacali, atteggiamenti chiara-
mente volti a coartare la personalità dei la-
voratori, creando così, all'interno dell'azien-
da, una situazione di grave tensione;

inoltre, il preannunciato programma di
trasferimento dello stabilimento di Roma e
la messa in cassa integrazione di circa la
metà dei lavoratori occupati nello stabili -
mento di Castellammare di Stabia, oltre a l
grave danno economico che provoca a detti
lavoratori, vengono usati come arma di pres-
sione nei confronti dei lavoratori dello stabi-
limento di Roma, con la chiara volontà dell a
Italcementi a ritenersi arbitra unica dell a
sorte di centinaia di lavoratori . Se in consi-
derazione di quanto sopra, non ritiene di in-
tervenire per convocare con la massima ur-
genza le parti al fine di ristabilire un clim a
dal quale possa scaturire una soluzione glo-
bale anche per i centocinquanta lavorator i
dello stabilimento di Roma, considerando ch e
pure la regione Lazio è stata interessata a non
consentire il trasferimento al nord di un a
delle poche importanti aziende che operano
nel Lazio, notoriamente e gravemente carente
di industrie .

	

(4-03726 )

POLI . — Al Ministro della difesa. — Per
conoscere i motivi per cui, malgrado i nume -
rosi solleciti dell'interessato, non è stata an-
cora definita la pratica relativa all'ex combat-
tente della guerra 1915-18 Giovanni Pupesch i
nato a Capannoli (Pisa) il 27 dicembre 1886 e d
ivi residente in piazza San Bartolomeo che h a
presentato la domanda e i documenti previst i
dalla legge n. 263 del 1968 .
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Il predetto che ha preso parte a numerosi
fatti d'arme ha diritto ad ottenere i benefici d i
cui trattasi e non si vede pertanto il motivo pe r
cui fino ad oggi non è stata ancora definita l a
sua pratica .

	

(4-03727)

STEFANELLI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere – consi-
derato che la ritenuta d'acconto operata dal-
l'INPS, dall'INAIL, dall'INAM ai sensi dell'ar-
ticolo 28 del testo unico della legge sulle impo-
ste dirette integrata dall'articolo 3 della legge
28 ottobre 1970, n. 801, sui compensi per pre-
stazioni professionali versati ai difensori dell a
parte vincitrice è illegittima, così come è stato ,
tra l'altro, riconosciuto dalla sentenza 21 no-
vembre 1972 del tribunale di Genova nella cau-
sa Marino-INAIL e dalla sentenza pronunciata
dal pretore di Reggio nella causa Palamese -
INPS – se non ritenga che, ad evitare anch e
l'insorgere di innumerevoli pregiudizievol i
controversie, detta ritenuta non debba essere
più effettuata e sia opportuno provvedersi con
urgenza al rimborso agli aventi diritto delle
somme da questi nel recente passato esbor-
sate a tale titolo .

	

(4-03728)

POLI . — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere i motivi per cui, malgrado i nume-
rosi solleciti dell'interessato, non è stata an-
cora definita la pratica relativa all'ex combat-
tente della guerra 1915-18 Cesare Ferretti nat o
a Livorno il 6 novembre 1897 e residente a Ro-
signano Solvay in viale Trieste 22, che ha inol-
trato da anni la domanda per ottenere i bene-
fici previsti dalla legge n . 263 del 1968 .

(4-03729 )

POLI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali decisioni intende pren-
dere affinché venga dato al più presto avvi o
alla costruzione della autostrada Livorno-Ci-
vitavecchia .

Con l'occasione l'interrogante, mettendo in
risalto che, secondo voci circolanti nella zona,
l'autostrada di cui trattasi poteva già esser e
in funzione se non vi fossero stati intervent i
estranei, desidera conoscere :

1) se effettivamente la società concessio-
naria aveva già predisposto un suo progetto
esecutivo per la realizzazione dell'opera ;

2) quale sarebbe stato il tracciato previ -
sto dal menzionato progetto;

3) da chi e per quale ragione sarebbe
stata ostacolata fino ad oggi la costruzion e
dell'autostrada in esame .

	

(4-03730)

POLI. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per sapere quali deci-
sioni intende prendere per risolvere i problem i
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici ,
nelle sedi di Pisa e Livorno .

Nelle dette sedi ; infatti, e del resto anche
in altre località della Toscana, si riscontra d a
tempo una grave carenza di personale, con l a
conseguenza che il personale stesso è costretto
a numerose prestazioni straordinarie . (4-0373i )

BIAMONTE . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere quando sarà disposta la de-
finizione della domanda avanzata dall'ex com-
battente Falco Vincenzo nato il 4 giugno 1899
residente in Rocca Gloriosa (Salerno) intesa ad
ottenere le benemerenze e gli assegni di « Vit-
torio Veneto » .

	

(4-03732 )

BIAMONTE, GRAMEGNA E DI MARINO.
— Ai Ministri dell'industria, commercio e ar-
tigianato e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se sono informati che la societ à
Singer ha licenziato 254 lavoratori « nel quadro
di un piano di ristrutturazione aziendale » .

Detta società ha assunto il grave e inqua-
lificabile provvedimento con un atto specioso
e senza alcun serio fondamento e ignorando ,
deliberatamente, ogni e qualsiasi etica nei con -
fronti delle organizzazioni sindacali che solo
dopo un lungo mese di richieste e sollecita-
zioni sono riuscite ad incontrarsi con i diri-
genti dell'azienda Singer .

Le organizzazioni sindacali hanno respint o
le assurde motivazioni invocate dalla Singer
che per la realizzazione di un sì grave atto an-
tioccupazionale antisociale e antidemocratico
tira a pretesto l'aumento del « costo lavoro » e
quindi il rinnovo del « contratto di lavoro » ,
« l'indennità di contingenza » ecc ., sottacendo
che il personale della Singer è, nella maggio r
parte, retribuito con incentivazioni o provvi-
gioni e quindi a basso stipendio nonostante i
profitti della società in questione .

Gli interroganti vogliono sapere quali prov-
vedimenti, urgenti, saranno adottati per im-
pedire che le eventuali diminuzioni degli alt i
profitti della Singer, le enormi spese di pub-
blicità, ecc., vengano scaricate sulle spalle dei
lavoratori con i disposti licenziamenti .

(4-03733 )

GARGANO. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere quali provvedimenti sono stat i
adottati per risolvere sollecitamente la situa-
zione venutasi a creare a seguito della restitu-
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zione nell'aprile 1972 dalla Corte dei cont i
alla Direzione generale dei danni di guerra
del Ministero del tesoro, del decreto che in-
quadrava in ruolo il 23 ottobre 1970 dopo se i
anni di avventiziato, l'ex personale cottimist a
dei danni di guerra del Ministero del tesoro ,
diurnista dal 23 ottobre 1964 .

	

(4-03734 )

CAPRA. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere – in relazione al gravissimo atten-
tato avvenuto il mattino di domenica 4 feb-
braio 1973 a Brescia, dove elementi fascist i
(sei dei quali, appartenenti all'organizzazio-
ne Avanguardia nazionale, sono stati pronta -
mente identificati e arrestati dalle forze d i
polizia) hanno fatto esplodere un ordigno a d
alto potenziale che ha distrutto la sede bre-
sciana del Partito socialista italiano – come s i
intenda, nel più breve termine di tempo pos-
sibile, fare luce completa sul gesto criminos o
che ha impressionato l 'opinione pubblica bre-
sciana e che solo per caso non ha causato vit-
time; l ' interrogante chiede che soprattutt o
siano perseguiti i mandanti del vile attentato ,
al fine di stroncare la criminosa attività ter-
roristica dell'estrema destra, la quale purtrop-
po in questi ultimi giorni si sta manifestand o
in modo preoccupante a Brescia nei confront i
di forze politiche, organizzazioni democrati -
che, culturali e studentesche . (4-03735)

PETRUCCI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se risponde a verità che il pre-
sidente dell'Istituto nazionale gestione impost e
di consumo, con eccesso di potere ed in palese
violazione dell'articolo 23 ultimo comma de l
decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 649, si avvale dell 'opera di co-
loro i quali hanno beneficiato dell'esodo vo-
lontario di cui all'ultimo comma dello stess o
articolo e se ha utilizzato, altresì, in violazion e
delle vigenti leggi previdenziali, il propri o
personale pensionato che, sotto l 'etichetta d i
« esperti » o « incaricati » continua a svolger e
lo stesso lavoro senza soluzione di continuità .

Nel caso affermativo chiede di sapere qual i
provvedimenti si intendono prendere al ri-
guardo.

	

(4-03736 )

STRAllI . — Al Governo . — Per conoscer e
i motivi per i quali i dipendenti degli uffic i
finanziari delle zone colpite dai terremoti nel-
la regione marchigiana non abbiano ricevuto
il contributo che per altro è stato concesso già

da qualche tempo ai dipendenti degli altr i
Ministeri e di enti pubblici della stessa re-
gione ;

e per conoscere inoltre se si intenda prov-
vedere immediatamente a corrispondere i con -
tributi stessi al personale degli uffici finan-
ziari .

	

(4-03737 )

ALOI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere :

se è a conoscenza della situazione pre-
caria in cui versano le assistenti di scuola ma-
terna, a causa della nomina annuale che viene
loro conferita sin dall'anno scolastico 1968-69 ;

se non ritenga opportuno estendere l'isti-
tuto dell'incarico a tempo indeterminato a tal e
categoria di operatori della scuola, la cui na-
tura giuridica li assimila al personale non in-
segnante e a quello della carriera esecutiv a
delle amministrazioni dello Stato ;

per conoscere, altresì, se non ritenga ne-
cessario, per effetto della menzionata equipa-
razione al personale della carriera esecutiv a
delle amministrazioni dello Stato, disporre l a
concessione degli aumenti biennali di stipen-
dio, in considerazione anche del fatto che tal i
assistenti della scuola materna prestano ser-
vizio continuativo, sia pure sulla base di un a
nomina annuale, rinnovantesi all'inizio d i
ogni anno scolastico .

	

(4-03738 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle finanze. -- Per sapere come si giustifichi
l ' installazione di un distributore di benzina
all'interno del Campo Darby (Pisa) che non
serve le auto militari, bensì le auto personal i
dei cittadini americani, e dei civili ;

se l ' impianto è in regola con le leggi
italiane ;

se possiede il registro UTIF; a chi è
intestato;

se è in possesso dei decreti prefettizi ;
per conoscere i motivi per i quali tale

installazione, che risulta essere gestita da di -
pendenti di un privato che lavora all'interno
del Campo Darby, certo Barbaro, non ri-
spetta i turni, né gli orari nazionali ;

per conoscere i motivi, se per caso si
obiettasse che il Campo Darby non è soggetto
alle leggi italiane, per cui tale distributor e
accetta i coupons spendibili presso i punt i
di vendita Mobil in Italia ;

per conoscere l'ammontare dei contribut i
fiscali che l ' intestatario del distributore, sit o
in Campo Darby, paga allo Stato italiano .

(4-03739 )
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NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri delle
poste e telecomunicazioni e dell ' interno . —
Per conoscere i motivi per i quali tutta la Lu-
nigiana (Massa Carrara), già di per sé zona
economicamente e socialmente depressa, deb-
ba lamentare un disservizio telefonico che no n
ha precedenti, se è vero come è vero che all e
zone ancora non servite da tale servizio, com e
Posara per fare un esempio, si aggiungono
altri gravi inconvenienti, fra i quali la rispo-
sta di numeri non chiamati, interruzione im-
provvisa delle conversazioni, stacco di nu-
meri telefonici sotto chiamata, disturbo dell e
conversazioni, impossibilità spesso di fruir e
della teleselezione; inconvenienti tutti che
l 'utente paga di tasca sua ;

per conoscere cosa si intenda fare per fa r
cessare l'attuale stato di disagio nelle comu-
nicazioni telefoniche della zona . (4-03740)

NAHOUM, FURIA, GARBI E DAMICO . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per conoscere quali provvediment i
specifici intenda adottare per garantire che l e
norme anti-infortunistiche siano severamente
applicate, specialmente per le lavorazioni che
presentano caratteristiche di pericolosità e no-
cività ed in particolare per sapere se gli uffic i
periferici hanno in proposito criteri selettiv i
di ispezione e controllo verso determinate
aziende .

	

.
La morte del giovane sedicenne Franc o

Navarino in un incidente sul lavoro nell a
segheria di Angelo Voghera in Baldissero
d ' Alba (Cuneo) risulta avvenuta per gravi ina-
dempienze contrattuali e anti-infortunistich e
della ditta e prova con quali irresponsabil i
criteri siano impiegati anche i minori in lavo -
razioni pericolose . Per il caso del giovane
Franco Navarino si chiede anche di conoscer e
le risultanze dell'inchiesta e le provvidenz e
specifiche adottate .

	

(4-03743)

RENDE . — Al Ministro dell 'industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per cono-
scere lo stato attuale della trattativa promoss a
dalla GEPI per la ripresa delle attività pro -
duttive nel maglificio Faini di Cetraro (Co -
senza) . Considerato che tra meno di un mes e
scadranno i termini per la erogazione de l
sussidio di disoccupazione al personale che ,
dopo le precedenti assicurazioni fornite da l
Ministro interessato, torna a preoccupar-
si per la carenza di concrete manifestazioni
della ripresa lavorativa, si chiede di saper e
quali iniziative saranno assunte per accele -
rare i tempi delle decisioni e delle esecuzioni .

(4-03741 )

RENDE. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere - premesso che non ha ancor a
fornito risposta alla precedente interrogazion e
del 16 novembre 1972 - quali urgenti iniziativ e
abbia assunto od intenda assumere perch é
finalmente, dopo 20 anni dalla prima allu-
vione e dopo quella del dicembre 1972, s i
realizzi il trasferimento parziale dell ' abitato
di Caulonia centro a Caulonia marina .

Com'è noto, quasi trecento famiglie atten-
dono dall 'ISES l ' esecuzione di quanto già
approvato e finanziato per circa 2 miliardi .

La situazione di grave disagio si è partico-
larmente accentuata dopo le ultime alluvion i
che hanno colpito la Calabria e particolar-
mente il litorale fonico .

	

(4-03742)

PISTILLO, DI GIOIA E VANIA. — Ai Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianat o
e del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere :

se sono a conoscenza dell'agitazione ,
sostenuta unitariamente da tutti i sindacati ,
dei lavoratori della miniera della Montediso n
di San Giovanni Rotondo (Foggia), minacciat i
di licenziamento o di trasferimento in altr e
zone del paese, perché si afferma da part e
della direzione della miniera che questa sia
ormai in via di esaurimento e, perciò, anti-
economico ogni ulteriore sfruttamento della
stessa ;

se non ritengano di dover condurre con
la massima urgenza un accertamento rigoroso
della effettiva situazione della miniera, al fine
di dare tranquillità e garanzia di lavoro ai 70
lavoratori attualmente occupati, e logorati da
una lunga vita di lavoro in miniera;

se non ritengano, infine, di dover inter-
venire, qualora la Montedison non dovess e
recedere dal suo atteggiamento, al fine di faci-
litare le trattative in corso per affidarne l a
gestione all'EGAM .

	

(4-03744 )

PALUMBO. — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere se - in considerazione della im-
ponente recrudescenza della delinquenza co-
mune in alcune zone dell ' agro nocerino in
provincia di Salerno, che ha determinato l'ini-
ziativa del questore di proporre l'applicazione
della legge antimafia a quella zona e, soprat-
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tutto, in considerazione dell' elevato numero
di furti che ivi si verificano, ed in particolar e
nel comune di Pagani, nottetempo negli eser-
cizi commerciali – non ritenga di aumentare
l'organico del commissariato di pubblica sicu-
rezza di Nocera Inferiore e del locale comando
dei carabinieri per consentire ad essi di poten-
ziare i servizi di vigilanza e di sicurezza specie
notturni .

	

(4-03745 )

IANNIELLO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dei lavori pubblici . —
Per sapere se sono a conoscenza dell'assurda
situazione creatasi per la mancata consegna
di 26 alloggi GESCAL, costruiti ed assegnat i
nel comune di Mignano Montelungo (Caserta) .

Pare che questi alloggi, che dovevano ser-
vire a liberare parte dei baraccati, non pos-
sono essere occupati perché la GESCAL non
riesce a reperire la somma di lire 4.312.610
necessaria per gli allacciamenti dell'energia
elettrica .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere quali urgenti misure si intendano
adottare per eliminare questa assurda situa-
zione, resa ancora più drammatica dal fatto
che questo comune per la guerra, le alluvioni ,
ed i terremoti, conta centinaia di famiglie
senza tetto che vivono in baracche o case peri -
colanti .

	

(4-03746 )

FURIA. — Al Ministro delle partecipazion i
statali. — Per sapere –

premesso che la risposta del 22 gennai o
1973 all'interrogazione n . 4-02581 illustra la
situazione complessiva delle Cartiere Italian e
Riunite e le ragioni del trasferimento a Rom a
degli uffici di Torino, ma non dice nulla circ a
la minacciata eventualità « di ridimensiona-
mento e smantellamento degli stabilimenti d i
Coazze (380 dipendenti), Serravalle Sesia (900
dipendenti) e Quarona Sesia (200 dipendenti) »
che pure era espressamente indicata nell a
stessa interrogazione n. 4-02581 ;

considerato che la società si è finora rifiu-
tata di far conoscere i suoi precisi intendi-
menti ai consigli di fabbrica e che vivissim a
è l'agitazione tra le maestranze interessate e
in tutta la popolazione delle località (a Qua-
rona Sesia si è svolto l'altro sabato un consi-
glio comunale aperto appositamente convocat o
per discutere la questione) –

quali sono i piani della società concer-
nenti queste tre aziende e quali sono le assi-
curazioni che vengono fornite circa il mante-
nimento dei livelli di occupazione . (4-03747)

FURIA, NAHOUM E BENEDETTI TUL-
LIO. — Ai Ministri della difesa e della pub-
blica istruzione .. — Per sapere se sono a cono-
scenza che nel distretto militare di Vercell i
(ma sembra che la stessa cosa accada anche
in altri distretti) i giovani che si sono iscritti
all'università e che, a norma di legge, hanno
fatto domanda per ottenere sia l'esenzione da l
pagamento delle tasse sia il presalario, allor-
ché presentano domanda di rinvio del servizi o
militare devono dimostrare di avere versato
la rata di iscrizione all'università (lire 37 .600)
altrimenti la loro domanda – a detta degli uf-
ficiali del distretto – non può neppure esser e
presa in considerazione.

È vero che di tale rata ogni giovane stu-
dente potrà successivamente chiedere il rim-
borso (con la certezza però di non ottenerlo
che dopo un anno e più), ciò non toglie tut-
tavia che la richiesta del distretto militare d i
Vercelli è in obbiettivo contrasto con le age-
volazioni stabilite per la iscrizione e la parte-
cipazione ai corsi universitari . Senza contare
che in numerosi distretti militari già è in att o
la prassi secondo cui la domanda di rinvi o
del servizio militare viene presa in considera-
zione quando essa sia accompagnata da un a
dichiarazione dell ' istituto universitario ne l
quale il giovane si è iscritto .

Per quanto sopra gli interroganti chiedon o
se non è intendimento dei Ministri interessati
di impartire disposizioni ai distretti e all e
università affinché venga adottato un univoco
comportamento, in modo tale da stabilire ch e
per l'inoltro della domanda di rinvio del ser-
vizio militare è sufficiente la presentazione di
una dichiarazione dell ' istituto universitario
nel quale il giovane studente si è iscritto e d
attende agli studi .

	

(4-03748 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri de l
tesoro, delle finanze, dell'interno e di grazi a
e giustizia . — Per sapere se è esatto che l 'av-
vocato Nino Occhipinti, segretario provincial e
del PSDI di Caltanissetta, entrerà nel consiglio
di amministrazione del Banco di Sicilia, al
posto dell'avvocato Filippo Lupis ;

per sapere se è esatto che le referenz e
sull 'avvocato Nino Occhipinti, provengono d a
ambienti della Snia Viscosa.

	

(4-03749)

BIASINI, BANDIERA, BOGI, GUNNELLA
E MAMMI . — Al Ministro del commercio con
l'estero. — Per sapere se non ravvisi nel di-
ritto sull 'esportazione dei prodotti ortofrutti-
coli e agrumari, istituito con regio decreto-
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legge 20 dicembre 1937, n . 2213, ed attual-
mente percepito a favore dell ' Istituto nazionale
per il commercio estero nella misura previst a
dalla legge 9 novembre 1950, una tassa di ef-
fetto equivalente ai dazi doganali in quanto ,
colpendo specificamente i prodotti esportati ,
ne altera il costo e produce, quindi, nella li-
bera circolazione delle merci lo stesso effett o
restrittivo di un dazio doganale . In tal senso ,
infatti, si è già pronunciata la Corte di giu-
stizia della CEE con riferimento ad un caso
strettamente affine riguardante il diritto per i l
controllo sanitario sui bovini vivi e sulle carni
bovine percepito al momento del loro passag-
gio della frontiera;

per sapere se ritiene tale diritto compa-
tibile con i disposti degli articoli 9 e 30 del
Trattato di Roma che vietano la riscossione d i
qualsiasi dazio doganale o tassa di effetto equi -
valente negli scambi intracomunitari;

conseguentemente se non ritenga che s i
debba procedere alla soppressione di tale di-
ritto il cui onere non può, in alcun modo ,
gravare sul prodotto esportato ;

se non ritenga di adottare provvedimenti
urgenti per l'abolizione di tale diritto in con-
siderazione delle attuali difficoltà competitive
dell'esportazione ortofrutticola ed agrumaria
italiana .

	

(4-03750 )

BENEDETTI TULLIO. — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere le ragioni per le qual i
l 'ex combattente della guerra 1915-18 Riva
Cambrin Giovan-Michele nato a Ribordone
Canavese (Torino) il 29 giugno 1895 attual-
mente residente a Pont Canavese non sono
stati riconosciuti i benefici di cui alla legge
18 marzo 1968, n . 263 .

	

(4-03751 )

BENEDETTI TULLIO. — Al Ministro della
difesa . — Per conoscere le ragioni per le qual i
all 'ex combattente della guerra 1915-18 Ver-
nero Natalino nato a Beaulard (Bardonecchia )
il 25 dicembre 1892, residente a Torino in via
Exilles 53-bis, non sono stati riconosciuti i
benefici economici della legge n . 263 del 1968 ,
nonostante che l 'Ordine di Vittorio Veneto gl i
abbia concesso l ' onorificenza di Cavaliere d i
Vittorio Veneto (posizione 0281269) . (4-03752 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro de i
lavori pubblici. — Per sapere se è a cono-
scenza della insufficiente larghezza della car-

reggiata stradale della provinciale Alcamo -
Canalotto .

Considerato che essa è un'arteria di col-
legamento di due strade nazionali e di una
autostrada, in quanto vi si immettono : in
località Canalotto, la nazionale n . 187; lo svin-
colo per Alcamo della costruenda autostrad a
Punta Raisi-Mazara del Vallo e in contrad a
San Gaetano, la strada per Alcamo Marina ;

visto che l'amministrazione provincial e
di Trapani intende limitarsi alla ordinari a
manutenzione ;

se non ritenga opportuno, al fine di ren-
dere la strada a scorrimento veloce, disporre
la sua nazionalizzazione ; un tale provvedi-
mento sarebbe quanto mai opportuno e neces-
sario, in quanto faciliterebbe la distribuzione
del traffico automobilistico sempre più cre-
scente nella zona.

	

(4-03753 )

RUSSO FERDINANDO. — Ai Ministr i
delle partecipazioni statali, della marina mer-
cantile, dei trasporti e aviazione civile e de l
bilancio e programmazione economica e a l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per sapere se sono a conoscenza d i
quanto sta accadendo presso i Cantieri naval i
riuniti del gruppo IRI di Palermo, dove si st a
operando, lentamente, uno smantellamento d i
importanti reparti, quali quelli della falegna-
meria, della torneria, e, parzialmente, dell a
fonderia dell'officina allestimento e traccia-
tura .

Considerato che il passaggio dalla Piaggi o
all'IRI dei Cantieri navali riuniti di Palermo
fu salutato, nell 'agosto del 1970, con viva sod-
disfazione da quanti hanno a cuore le sort i
dei cantieri navali in quanto per la città d i
Palermo, ed in particolare per gli operai ad-
detti, doveva significare : sviluppo del cantie-
re, nuova assunzione di mano d'opera disoc-
cupata e sottoccupata, possibilità per i con-
trattisti di essere assunti a tempo indetermi-
nato ;

tenuto presente che tali ottimistich e
aspettative erano state alimentate dagli stess i
dirigenti della Fincantieri che, dando inizio
a progetti di ampliamento e di ammoderna-
mento, lasciavano capire che i Cantieri naval i
riuniti avrebbero avuto un notevole sviluppo ;

visto l'accordo di Genova del 25 lugli o
1971, in cui si stabiliva il passaggio, entro
l'aprile 1972, di 500 operai contrattisti ad ope-
rai effettivi, portando in tal modo l'organico
a 3000 unità ;
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l'interrogante chiede di conoscere il per-
ché l'attuale direzione dei Cantieri navali riu-
niti di Palermo :

1) non ha mantenuto l'impegno, assu-
mendo solo 300 contrattisti anziché 500 come
previsto dagli accordi sopra citati ;

2) ha operato un ridimensionamento d i
alcuni reparti e la smobilitazione di altri (i l
reparto fonderia viene chiuso assieme a quello
dei modellisti ; il reparto torneria viene ridi-
mensionato e circa 40 dei suoi torni vengono
smontati e venduti ; il reparto fucinatura mec-
canica scompare ed i suoi magli e forni ven-
gono, anche essi, smontati e venduti ; il re-
parto fucinatura navale subisce la stessa sorte ;
il reparto tubisti e tracciatura subisce un rin-
novamento tecnologico per cui il 50 per cento
del personale viene costretto, se vuole rima -
nere a lavorare in altri settori del cantiere, a
riqualificarsi) ;

3) non assume più, da circa 18 mesi ,
i contrattisti, privandoli, in tal modo, di quel
minimo salario che la sottoccupazione ren-
deva loro .

L'interrogante chiede, inoltre, di conoscer e
i motivi per cui la direzione dei Cantieri na-
vali riuniti di Palermo ha operato, in ta l
modo, e quale piano di ristrutturazione e d i
smantellamento sta a fondamento di tale ope-
rato, e se esso non sia quello di disattivar e
tutto il settore della costruzione per lasciar e
solo quello di montaggio . Un tale piano de-
lude le attese e speranze del popolo palermi-
tano per quanto riguarda l'intervento del ca-
pitale pubblico nei Cantieri navali riuniti, per-
ché in tale modo, invece di portare lavoro e
quindi maggiore occupazione, accade tutto i l
contrario .

Una ulteriore delusione è data dal fatto ch e
il reparto dei Cantieri navali riuniti, addetto
alla costruzione dei locomotori Diesel per le
ferrovie dello Stato e che, in passato, ha ope-
rato con molta capacità produttiva, sta per
chiudere proprio quando le ferrovie dello Sta-
to si apprestano a commissionare importanti
forniture nel quadro del piano pluriennale di
potenziamento .

L'interrogante chiede, ai Ministri interes-
sati, se non ritengano di fare piena luce s u
quanto sta accadendo ai Cantieri navali riunit i
di Palermo, e di prendere gli opportuni e d
urgenti provvedimenti nel quadro della po -
litica meridionalistica, onde evitare tale sman-
tellamento del cantiere, che è lesivo della tra-
dizionale unità produttiva del palermitano .

(4-03754)

BIRINDELLI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere quali provve-
dimenti si intenda prendere affinché si ren-
dano agibili - effettuando i dovuti allaccia -
menti dell'energia elettrica - che comportano
la modica spesa di 4 .312 .610 lire, i 26 alloggi
GESCAL che da vari mesi sono ultimati e d
assegnati nel comune di Mignano Monte
Lungo .

Il mancato allacciamento rende impossi-
bile alleviare i gravissimi disagi di molte fa-
miglie in una zona dove la guerra, alluvion i
e terremoti hanno creato situazioni veramente
insostenibili .

	

(4-03755 )

ALOI. — Ai Ministri dell'interno e de i
lavori pubblici. — Per sapere :

se sono a conoscenza che, a causa della
nuova ondata di maltempo, abbattutasi in Ca-
labria, il comune di Ferruzzano, in provinci a
di Reggio Calabria, è isolato per un vast o
movimento franoso, verificatosi nei pressi de l
centro abitato ;

se sono a conoscenza che la popolazione
della sottostante frazione Saccuti dello stess o
paese sta vivendo ore di ansia per il peri-
colo incombente che la frana possa rovinare
sulle abitazioni ;

se sono a conoscenza degli ingenti dann i
che il maltempo ha apportato a tutta l'econo-
mia agricola del paese .

Per conoscere, infine, quali immediati in-
terventi, nel quadro dei provvedimenti gover-
nativi recentemente approvati, intendano pren-
dere in favore di codesta popolazione .

(4-03756)

ALOI. — Ai Ministri dei lavori pubblici e
del tesoro . — Per sapere :

se sono a conoscenza dell'abnorme si-
tuazione in cui sono venuti a trovarsi alcun i
inquilini degli appartamenti INCIS di Reggi o
Calabria a seguito dell'applicazione di criter i
discriminatori, concernenti il pagamento dell e
spese per riparazioni belliche, all'atto dell a
stipula dei relativi contratti di assegnazion e
degli alloggi ;

se risponde a verità che l'INCIS di Reg-
gio Calabria, nel procedere alla stipula de i
contratti di assegnazione degli alloggi, di cu i
al decreto-legge del 17 gennaio 1957, ha ope-
rato una disparità di trattamento tra coloro
che hanno stipulato il contratto prima del set-
tembre del 1970 e quelli che hanno provve-
duto dopo tale data. In particolare, pare ch e
l'INCIS di Reggio Calabria abbia ritenuto,
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prima della summenzionata data, di non adde-
bitare agli inquilini le spese per riparazion i
belliche, conformemente ad un parere de l
Consiglio di Stato del 17 ottobre 1956, mentre ,
dopo la ricordata data del settembre 1970, lo
stesso INCIS ha proceduto all'accollo di tal i
spese a carico degli inquilini .

Per sapere, infine, quali inchieste cono-
scitive vogliano condurre per acclarare i fatt i
suesposti e quali provvedimenti intendan o
prendere al fine di riportare su un piano d i
giustizia situazioni che, al contrario, presen -
tano carattere sperequativo e discriminatorio .

(4-03757)

LUCCHESI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere quand o
sarà provveduto alla installazione di un ido-
neo ripetitore nella zona per rendere possi -
bile la ricezione dei programmi televisivi ne l
comune di Bibbona (Livorno), secondo gli af -
fidamenti più volte dati all'autorità locale ,

(4-03758 )

POLI . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri della pubblica istruzio-
ne e dei lavori pubblici. — Per conoscere
quali urgenti decisioni intenda adottare il Go-
verno per evitare che oltre 260 alunni pisan i
si trovino nella impossibilità di poter prose-
guire gli studi per la indisponibilità dell'edi-
ficio nel quale aveva sede la scuola elementar e
F. Filzi .

Come è noto, recentemente, per la cadut a
di un cornicione, l'edificio scolastico al qual e
più sopra si è fatto cenno è stato giustamente
dichiarato non utilizzabile .

Purtroppo data l'attuale situazione, dell a
edilizia scolastica nella zona – assolutament e
insufficiente rispetto alle obiettive necessità lo -
cali – ben difficilmente potrà essere trovata a
Pisa una nuova sede idonea ad ospitare l e
11. classi della scuola Filzi, dato che non v i
sono edifici adattabili e tutte le altre scuol e
sono già superutilizzate .

Premesso quanto sopra l'interrogante chie-
de un urgente intervento affinché la città d i
Pisa possa avere al più presto un nuovo edi-
ficio scolastico da destinare alla scuola F .
Filzi rimasta come si è detto senza una pro-
pria sede .

A questo riguardo particolarmente si chie-
de un immediato finanziamento dell 'ordine
di circa 300 milioni da prelevare dal fondo
di riserva costituito, con l'accantonamento del -
1 '1 per cento delle disponibilità, per urgent i
interventi secondo le norme di cui all'artico -
lo 26 della legge n . 641 del 1967 .

	

(4-03759)

SANGALLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere lo stato attuale
della pratica di pensione di riversibilità con-
trassegnata dal numero di posizione 423, in
favore degli eredi della defunta insegnante
tecnico pratica Rosa Matacchione nata Savino
da Milano; e se, considerato il lungo periodo
di tempo trascorso dalla data di presentazion e
della domanda, non ritenga necessario ed
urgente disporne la definizione. (4-03760 )

MICELI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere quali siano
stati gli elementi che lo hanno spinto a prean-
nunciare al sindaco di Erice la trasformazione
del servizio della funivia Trapani-Erice da
annuale a stagionale, con decorrenza dal 1 °
febbraio 1973, limitandolo al periodo estivo .

Il detto provvedimento lede gli interess i
socio-economici di Erice, comune turistico e
sede del Centro internazionale di cultura
scientifica « Ettore Maiorana » oltre a crear e
difficoltà ai cittadini che usano la funivia
come mezzo di collegamento con la città .

Per conoscere quali provvedimenti inten-
de prendere per il ripristino del servizio per
l'intero anno, visto che la trasformazione
dell'esercizio funiviario, da annuale a sta-
gionale, sarebbe da considerare illegittimo
perché non contemplato nell ' apposita con-
venzione stipulata tra il Ministero dei tra-
sporti e la società concessionaria SITAS .

(4-03761 )

GIOVANARDI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per sapere se
è a conoscenza della pressante richiesta ch e
gli abitanti delle frazioni Marullina e Cere-
tolo del comune di Casalecchio di Reno
(Bologna) stanno facendo per ottenere la isti-
tuzione di una succursale dell'ufficio postal e
che possa servire gli oltre 9 .000 cittadini resi-
denti nella zona ora costretti a recarsi all'u f
ficio postale sito nel centro del capoluogo che
dista due chilometri, dovendo percorrere un a
strada e raggiungere un luogo fortement e
intasati dal traffico .

Per sapere, infine, se il Ministro non
ritenga di intervenire, con la urgenza che
il caso richiede, per rimuovere gli eventual i
ostacoli e per consentire una sollecita aper-
tura della succursale richiesta.

	

(4-03762 )

GUARRA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere i motivi per i
quali fino ad oggi ancora non è stato im-
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messo nei ruoli il personale insegnante abi-
litato per le varie discipline di cui alla legge
n. 468 del 1969.

Per sapere se risponde al vero che le gra-
duatorie per alcune materie quali ad esem-
pio tecnica-ragioneria; giuridiche ed econo-
miche, siano state già sottoposte a registra-
;ione dalla Corte dei conti, sicché apparirebb e
ancora più ingiustificata la mancata convoca-
zione degli insegnanti di dette graduatorie
per l 'assegnazione alle rispettive sedi .

Se e quali provvedimenti intenda adottare
onde realizzare nel più breve tempo possibile
il precetto della legge n . 468, tanto più che
era stato preannunziato il proposito di assicu-
rare il minimo di tranquillità agli insegnant i
attraverso la immediata immissione nei ruol i
al fine di un regolare svolgimento delle le-
zioni nell'interesse della scuola in generale .

(4-03763 )

MASCIADRI, CASTIGLIONE, GUERRINI ,
TOCCO, FRASCA, BATTINO-VITTORELLI ,
DELLA BRIOTTA, VENTURINI, MACCHIA -
VELLI, CANEPA, SALVATORE, STRAllI ,
BENSI E MARIOTTI. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere cosa intenda fare allo scopo di rendere ,
sia la radio sia la televisione nel settore agri -
colo, più aderente a quei concetti di obiettivit à
informativa che devono reggere un servizi o
pubblico destinato a spettatori e ascoltatori d i
qualsiasi formazione culturale e di qualsias i
estrazione politica .

In particolare gli interroganti ritengono d i
mettere in rilievo i fini pratici che devono
servire da indirizzo alle trasmissioni agricol e
e che non possono essere esposti nel contest o
di colorazioni politiche che dovrebbero esser e
estranee ai servizi .

Si desidera anche sapere per quale motiv o
i servizi stessi siano così scadenti come s i
rileva settimanalmente da molti organi di
stampa quale per esempio L'informatore agra-
rio . Lé notizie sul Mercato comune si può dire
che siano pressoché inesistenti in A come agri-
coltura e in Vita nei campi .

Perché il notiziario delle due rubriche agri -
cole è curato da due funzionari dell 'ufficio
stampa della Confederazione nazionale colti-
vatori diretti e non da un giornalista dell a
Rai-TV .

Si chiede, infine, se sia lecito che collabo-
ratori i quali non siano iscritti all'Ordine na-
zionale dei giornalisti possano svolgere il lor o
lavoro alla Rai-TV dopo tutte le proteste fatte
dalla Federazione nazionale della stampa ita-

liana e dagli appartenenti all'Ordine e volte
a tutelare la loro attività . Molti dì essi infatti
si trovano privi di lavoro, a meno che non
siano stati assunti e vengono stipendiati pur
non avendo l'obbligo di svolgere prestazion i
che giustifichino il loro stipendio . (4-03764 )

ANTONIOZZI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per chiedere quali misure di ur-
genza intenda prendere affinché ì fenomeni
franosi intervenuti sulla statale 106 Jonica i n
provincia di Cosenza tra Rocca Imperiale e
Montegiordano - interessanti anche una più
vasta area - vengano arrestati e quali adeguati
interventi voglia disporre per il ripristino del -
la viabilità interrotta da più tempo senza ch e
apprezzabili lavori siano a tal fine iniziati .

L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
le ragioni per le quali non si è provveduto
ancora a dare esecuzione al progetto relativo
alla variante della strada statale 48i lungo i l

•fiume Ferro dall'abitato di Oriolo Calabro a l
Ponte di Roseto Capo Spulico che contribui-
rebbe a migliorare la situazione delle comu-
nicazioni della zona e per cui il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici (voto n. 189 del 22
aprile 1970) ed il compartimento ANAS di Ca-
tanzaro (provvedimento n. 1284 del 2 febbraio
1973) hanno preso i richiesti provvediment i
formali anche di aggiornamento; tale opera
è urgente e costituirebbe un impegno politic o
che va mantenuto.

	

(4-03765 )

MERLI, COSSIGA, MAMMI, MARZOTT O
CAOTORTA, PATRIARCA E MAllOLA . —
Ai Ministri della pubblica istruzione e del
tesoro . — Per chiedere se sono a conoscenza
della gravissima situazione che si è determi-
nata nell'amministrazione delle Accademie d i
belle arti in seguito al fermo delle ripartizioni
delle quote al personale di custodia derivant i
dai proventi delle Casse di soccorso .

Attraverso un ordine proveniente dalla di-
rezione generale delle Accademie di belle arti
in data 24 gennaio 1972, infatti, gli economati
delle soprintendenze alle Accademie di bell e
arti di tutta Italia hanno dovuto versare a l
Tesoro le somme a disposizione per la vendita
dei cataloghi e cartoline al 29 gennaio 1972 .
L'ordine comprendeva l'assurdo versament o
anche di quanto spettava ai privati editori pe r
le vendite effettuate . Con circolare 299 del 17
ottobre 1972 della direzione generale delle Ac-
cademie di belle arti pro-Ministro, veniva
ordinato alle soprintendenze di chiedere i l
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riaccreditamento delle somme versate . Quanto
spettava ai custodi, avrebbe dovuto essere
oggetto di un nuovo regolamento che stabilisse
l'elenco e le categorie degli aventi diritto se-
condo la legge n. 3164 del 31 dicembre 1923 (1) .
Tuttavia, mentre gli economati hanno presen-
tato al Tesoro nei termini utili le richieste di
riaccreditamento delle somme versate, che ne l
complesso raggiungono un miliardo e treeen-
tomilioni (1 .300.000.000), il Ministero del Te-
soro dichiarava di non avere la somma dispo-
nibile e avanzava la necessità di reperire al-
trove dette somme .

In sospeso, anche ai fini di un recupero
della somma spettante al personale dei musei ,
restava invece quanto dovuto secondo la con-
sueta ripartizione al personale stesso, sotto l a
richiesta di un preventivo regolamento . Ciò
ha determinato largo scontento e agitazion e
tra il personale dei musei, che da circa due
anni non percepiscono niente e che hanno de-
ciso di chiudere i banchi di vendita, creand o
così altro serio disagio per il pubblico .

Si chiede pertanto se i Ministri competent i
non ritengano:

1) di sbloccare e accreditare subito il mi-
liardo e trecentomilioni necessari al paga-
mento dal 1° luglio 1971 spettante ai fornitori
e al personale dei musei ;

2) di procedere per questa somma in ar-
retrato all ' immediato pagamento ai fornitor i
e al personale secondo la prassi in uso fino
ad ora ;

3) di fare redigere al più presto un nuovo
regolamento per la ripartizione al personal e
delle Accademie di belle arti che tenga conto
dei rilievi mossi dalla Corte dei conti, ma che

entri in vigore al momento della sua appro-
vazione da parte degli organi responsabili ;
mentre fino a quel momento la ripartizione
al personale seguiti ad avvenire trimestral-
mente, secondo le norme che l'hanno regolata
fin qui .

Si fa presente che anche il personale ispet-
tivo che presta servizio negli uffici di esporta-
zione attende, per le proprie competenze,
il riaccreditamento delle somme versate nell o
stesso capitolo.

Si segnala il grave stato di agitazione de l
personale delle Accademie di belle arti .

(4-03766 )

BAGHINO. — Ai Ministri della marina
mercantile e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere quali interventi immediati ha
predisposto, soprattutto per accertare le even-
tuali responsabilità, di conseguenza all'inci-
dente mortale verificatosi domenica 4 febbraio
1973 nel porto di Genova e che ha stroncato
la vita dell 'ormeggiatore Bruno Oneto .

L'interrogante ricorda che a seguito dell a
morte di un altro portuale, Pucci, verificatas i
nel giugno 1972, il Ministero della marina
mercantile si era impegnato a provvidenze
definitive per garantire la sicurezza del lavor o
nel porto di Genova .

L'interrogante chiede altresì di conoscere
quali interventi, quali misure, quali vigilanz e
e quali iniziative, hanno caratterizzato l 'azione
del Consorzio autonomo del porto di Genova ,
allo scopo di impedire che alla tragica catena
degli infortuni si aggiungano altri tristi anelli .

(4-03767 )
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere –

premesso che il comitato d ' indagine pro-
mosso per indagare sulla situazione aeropor-
tuale in Italia è giunto a conclusioni che pon-
gono in luce in tutta la loro gravità le dram-
matiche condizioni dell'aviazione civile ita-
liana ;

considerata la dimostrata inefficienza de-
gli enti che sovraintendono al settore, ai qual i
compete la responsabilità fondamentale del -
l'attuale crisi ;

valutata inoltre l'assoluta necessità di
non considerare ineluttabile e irrisolubile tale
situazione di inefficienza ;

preso atto dell'impegno espresso dal Go-
verno di intervenire con provvedimenti a
breve termine per potenziare gli aeroporti, i n
un contesto che consenta tempi tecnici abbre-
viati per le procedure amministrative – :

se non ritenga che, a monte dei pur
necessari interventi a carattere locale sui sin-
goli aeroporti, non sia indispensabile ripristi-
nare l'efficienza della pubblica amministra-
zione nella tutela del trasporto aereo civile ;

se conviene con l'interrogante nel rite-
nere che a tale fine sia indispensabile dar
luogo a una profonda opera di rinnovament o
e di ristrutturazione dell'attuale direzione ge-
nerale dell'aviazione civile, del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile, e dell'attual e
ispettorato telecomunicazioni e assistenza a l
volo, del Ministero della difesa ;

se concorda nel ritenere che in mancan-
za di tale ristrutturazione eventuali provve-
dimenti a favore dei singoli aeroporti non
produrrebbero altro effetto che il peggiora-
mento della situazione data la dimostrata im-
possibilità, nell'attuale situazione, di spendere
i fondi già oggi disponibili, di dar luogo all a
realizzazione delle infrastrutture necessarie
in tempi corti e definiti, di assicurare inoltr e
il regolare funzionamento operativo delle in-
frastrutture esistenti, e specialmente dell e
radioassistenze per il controllo del traffic o
aereo .
(3-00877)

	

« CARENINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere se dopo la se-
rie di attentati condotti negli ultimi tempi da

squadre armate di inequivoca aspirazione fa-
scista, dopo il gravissimo episodio dì Bresci a
in cui sono affiorati chiari elementi di indivi-
duazione di una delle organizzazioni parami-
litari neo-fasciste che da tempo ormai, secon-
do un preordinato disegno politico, tentano
di sovvertire le basi della convivenza civile e
democratica del nostro popolo, non intendano
procedere – come è nel loro diritto-dovere, i n
applicazione della nota legge del 1953 – all o
scioglimento di tutte le formazioni eversive
neo-fasciste.

	

(3-00878)

	

« ANDERLINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro del turismo e dello spettacolo, per cono-
scere se non si ritiene opportuno intervenir e
presso gli organi responsabili della Federa-
zione italiana gioco calcio affinché siano as-
sunte le iniziative idonee per riportare fidu-
cia e tranquillità nel vasto mondo calcistico
a seguito dei gravi e paradossali episodi ve-
rificatisi durante i recenti incontri del cam-
pionato di calcio .

« Ciò per bloccare il diffuso e pericoloso
malessere che sempre più aumenta tra la pub-
blica opinione sportiva, specie in riferimento
all'operato di alcuni direttori di gara, ch e
spesso vengono indicati, forse ingiustamente ,
come la causa scatenante di certe manifesta-
zioni che hanno messo e potranno mettere i n
più grave pericolo l'ordine pubblico nelle
manifestazioni sportive .

« L'interrogante rileva altresì che l'inter-
vento degli organi competenti e responsabil i
si appalesa urgente ed indilazionabile anch e
per i gravi riflessi di vario genere e di note-
vole portata in danno delle società calcistiche ,
con l'irreparabile rischio di arrecare ulterior e
discredito al mondo calcistico italiano .

	

(3-00879)

	

« FELICI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza della anormale e
grave situazione di disfunzione, esistente a l
vertice della Cassa marittima meridionale ,
malgrado numerosi precedenti che hanno for-
mato anche oggetto di indagine ministeriale .

« In particolare l'interrogante chiede di
sapere :

1) se è vero che si rinvia sistematica -
mente la nomina del direttore generale e de l
dirigente sanitario, in attesa che siano matu-
rate condizioni per promozioni di favore ;
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2) se è vero che sono state assunte re-
centemente 25 impiegate senza concorso, senza
avvisi pubblici e senza rispettare le norm e
sul collocamento e se è vero che tale assun-
zione è stata fatta con contratto a termine rin-
novabile onde sfuggire alle norme di legge ;

3) se è vero che presso la sede dell a
Cassa marittima di Torre del Greco le note -
voli spese sostenute per organizzare il gabi-
netto di analisi e di radiologia sono stat e
vanificate tanto che le analisi vengono ese-
guite attraverso medici esterni ;

4) se è vero che i gabinetti specialistici
sono così insufficienti che gli ammalati e i
loro familiari sono costretti a prendere il nu-
mero di prenotazione utile per la giornat a
perfino alle ore 5; e se è vero che il medic o
convenzionato di Sorrento ha disposto l'orari o
delle visite alle ore 6 del mattino, e che a
Monte di Procida il dirigente sanitario è così
legato agli ambienti armatoriali da esercitar e
la sua funzione in modo eccessivamente fiscal e
e autoritario ;

5) se è vero che a Trapani i locali dell a
Cassa marittima sono assolutamente antigie-
nici e inadeguati ; e se è vero che il medic o
preposto alle visite è ufficiale medico militare .

« L'interrogante chiede di sapere quali in-
terventi il Ministro intenda adottare .

	

(3-00880)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza dello stato di abbandono in cui vers a
il complesso della Mostra d'oltremare di Na -
poli, la cui inadeguata utilizzazione sottrae
alla vita economica e culturale napoletana
molteplici e positive opportunità .

« In particolare l'interrogante chiede di sa-
pere se non ritenga di dover far proprie l e
preoccupazioni, espresse dalle organizzazioni
sindacali dei lavoratori del settore, in ordine
alla progressiva riduzione, attraverso atti d i
alienazione e fitti del suolo, degli immobil i
dell'ente, sottratti alle più appropriate atti-
vità culturali, commerciali, turistiche e fie-
ristiche, ed allo stato di degradazione degl i
impianti e delle attrezzature in genere .

« In conclusione l'interrogante chiede d i
conoscere se il Ministro non ritenga di dove r
assumere, d'intesa con la Regione e le ammi-
nistrazioni locali, iniziative idonee ad assi -
curare una piena ripresa dell'attività dell a
Mostra d'oltremare, al fine anche di garantir e
e sviluppare l'occupazione dei lavoratori in-
teressati .

	

(3-00881)

	

« CALDORO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri del bilancio e programmazione economica ,
del tesoro e dell'interno, per conoscere, pre-
messo che l'articolo 119 della Costituzione di-
spone quanto segue :

" Per provvedere a scopi determinati, e
particolarmente per valorizzare il Mezzogior-
no e le isole, lo Stato assegna per legge a sin -
gole Regioni contributi speciali " ;

che l'articolo 50 dello Statuto della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia recita : " per prov-
vedere a scopi determinati, che non rientran o
nelle funzioni normali della Regione e per l a
esecuzione di programmi organici di sviluppo ,
lo Stato assegna alla stessa, con legge, contri-
buti speciali " ;

che in favore di altre Regioni a Statut o
speciale si è già provveduto anche con reite-
rate erogazioni ;

che la Regione Friuli-Venezia Giulia, i n
ottemperanza all 'articolo 50 dello Statuto, ha
inoltrato una proposta di legge per richieder e
provvedimenti straordinari in favore dell a
propria depressa economia ;

che le condizioni economiche delle pro-
vince del confine orientale delle quali si par-
lò in occasione del dibattito del 1962 non han-
no subìto una favorevole inversione di ten-
denza e che già nel 1962 fu assunto da part e
del Governo e della maggioranza l'impegn o
di provvedere con urgenza alla realizzazione
di interventi straordinari ;

quali siano gli intendimenti del Govern o
in ordine alla richiesta formulata dalla Re-
gione e le obiettive valutazioni sulla situazion e
qui descritta e per sapere se il Governo no n
intenda adottare gli urgenti provvediment i
che ormai si impongono .

(3-00882) « DE MICHIELI VITTURI, DE VIDOVICH ,

FRANCHI, ABELLI, SANTAGATI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per conoscere – premesso
che viene concessa agli Aero Clubs un quanti-
tativo di benzina avio agevolata (in esenzione
doganale) in rapporto alle ore volate per l a
scuola ed allenamento piloti ;

che la documentazione per il riconosci -
mento di dette ore volative richiede per ogn i
volo ben nove registrazioni, con enorme di-
spendio di tempo e con richiesta di personal e
per dette operazioni – se non ritenga più pra-
tico, ai fini anche di non gravare sulle spes e
del personale degli Aero Clubs e allo scopo d i
incrementare le ore volative presso i clubs,
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assegnare agli stessi un quantitativo di ben-
zina avio agevolata a similanza di come vien e
concessa all'UMA (Utenti motori agricoli) .

	

(3-00883)

	

« MESSENI NEMAGNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se – a co-
noscenza dell ' ultimo gravissimo crimine fa-
scista perpetrato a Brescia nella notte dal 3
al 4 febbraio 1973, nel corso della quale l a
sede della federazione del PSI è stata deva-
stata e poi totalmente distrutta ;

a conoscenza del fatto che tra gli autor i
del crimine ricorrono i nomi degli stessi ele-
menti da tempo individuati ed implicati in
decine di vili aggressioni e attentati (come gl i
interroganti hanno denunciato in precedent i
interrogazioni), individui che mai fino ad or a
erano stati portati a giudizio – non ritenga ch e
ci si trovi di fronte alla conferma dell'esistenz a
di bande armate fasciste che operano con pre-
cisi intenti terroristici ed eversivi e non in -
tenda allargare le indagini per colpire tutti i
teppisti fascisti ancora in libertà e le loro or-
ganizzazioni e per scoprirne i complici ed i
protettori, .i finanziatori ed i mandanti .

	

(3-00884)

	

« ABBIATI DOLORES, TERRAROLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali in-
terventi concreti abbia disposto per venire in -
contro alla insostenibile situazione di disagio
nella quale si trovano i circa 9 .000 ex dipen-
denti delle imposte di consumo, passati alle
dipendenze dello Stato ai sensi del decreto de l
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n . 649.

« Infatti tali dipendenti non hanno ancor a
percepito alcun emolumento per le presta-
zioni effettuate dal 1° gennaio 1973 con le ben
intuibili conseguenze per essi e per le loro fa-
miglie, né si ha notizia di quando potranno
ottenere quanto loro legittimamente spettante .

« Inoltre l'interrogante chiede di conosce -
re i motivi per cui non si è finora provvedut o
alla costituzione della Commissione per l'in-
quadramento del personale ex dipendente del -
le imposte di consumo prevista dagli articoli 9
e 10 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n . 649.

	

(3-00885)

	

« PjrHuccl » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere come mai il se-

questro di persona e le violenze in danno de l
rettore dell'università degli studi di Milan o
siano state rese note solo dopo 11 giorni dal
fatto avvenuto e dopo 10 giorni dalla denun-
cia dell'interessato ; come mai i responsabil i
del gravissimo episodio di violenza in danno
di così alta personalità abbiano potuto fruire
– nonostante che la gravità dei reati loro
ascritti comportasse il mandato di cattura ob-
bligatorio – di tale periodo di tempo di asso-
luta libertà sì da poter partecipare anche a
manifestazioni pubbliche addirittura a fianc o
del sindaco di Milano (come il famigerato
Capanna, per i funerali dello studente Fran-
ceschi, svoltisi a Milano) .

« Se tali fatti – oltre a tutti gli altri gra-
vissimi episodi di violenza posti in essere d a
elementi della sinistra in quella città – ab-
biano formato oggetto dell'esame e delle inda-
gini svolti dall'allora capo della polizia Vi-
cari, in occasione della sua ultima visita a l
capoluogo lombardo . Se tutti gli episodi d i
violenza così aggravatasi a Milano negli ultim i
anni, non siano da porsi in relazione con l e
conclusioni del noto – e mai preso nella giust a
luce e considerazione – " rapporto Mazza " ,
quali siano state le conclusioni e le comunica-
zioni in merito fatte dall'ex capo della polizi a
Vicari .

« Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere quali provvedimenti urgenti, come il caso
richiede, siano stati presi o siano per esser e
presi dalle autorità competenti per riportare
la tranquillità nella città di Milano e, segna-
tamente, nelle università di quell'importante
capoluogo .

(3-00886) « ROMEO, SERVELLO, PETRONIO, DEL-

FINO, TREMAGLIA, BORROMEO D'AD-

DA, TASSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'interno
per sapere se è a, loro conoscenza la grave si-
tuazione delle scuole di Piacenza ove i gio-
vani del Fronte della gioventù sono spesso
vittime della violenza di elementi di sinistra ,
che da ultimo hanno anche percosso due gio-
vani liberali e impedito loro di distribuire vo-
lantini, violenza che sino ad ora era stat a
portata in tal modo solo contro i giovani del -
l'organizzazione giovanile del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale .

« L'interrogante – che ha provveduto persa
nalmente, onde evitare violenze a carico de i
giovani del Fronte della gioventù, ad assi-
sterli ogni volta che effettuavano qualsiasi
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attività di propaganda - chiede quali prov-
vedimenti siano stati presi o siano per esser e
presi per riportare la tranquillità nelle scuole .
(3-00887)

	

« TASSI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere quali di-
sposizioni abbia impartito per stroncare l'on-
data di terrorismo e di criminalità fasciste
che con rinnovata intensità investe il paes e
e della quale costituisce ultimo episodio la
devastazione della Federazione socialista di
Brescia; per sapere se non ritenga di dover
sollecitare tutti gli uffici dipendenti perché
trasmettano alla procura generale della Re-
pubblica presso la Corte di appello di Milano
ogni rapporto e notizia utile ai fini dell'inda-
gine ivi pendente e avente per oggetto la ri-
costituzione del partito fascista ; se non riten-
ga infine di dover assumere, nei confront i
delle organizzazioni, quali Avanguardia na-
zionale e Ordine nuovo, di provata matric e
fascista i provvedimenti amministrativi impo-
sti dalla legge 2 giugno 1952, n . 645 .

(3-00888) « NATTA, TORTORELLA ALDO, MALAGU-
GINI, POCHETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se sia a co-
noscenza che la direzione della termocentral e
ENEL di La Spezia - nonostante la dichiarat a
disponibilità delle organizzazioni sindacali a
concordare turni di emergenza per garantir e
la sicurezza degli impianti della centrale du-
rante lo sciopero del 18 gennaio 1973 - ha
chiesto ed ottenuto dal prefetto un decreto d i
« precettazione » al lavoro per nove lavora-
tori dipendenti dalla centrale .

« Gli interroganti chiedono se, a conoscen-
za di quanto sopra, siano state assunte mi-
sure e quali nei confronti della direzione di
un'azienda pubblica e di un prefetto della
Repubblica che violano apertamente il di -
sposto dell'articolo 40 della Costituzione .

(3-00889) « NATTA, BINI, CERAVOLO, D'ALEMA ,
DULBECCO, GAMBOLATO, NOBE -

RASCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere :

se risulta al Governo che il sacerdote Pie r
Luigi Murgioni, residente in Uruguay dov e
esercitava le funzioni di parroco, è detenut o
in quel paese dall'8 maggio 1972, imputato

di attività sovversive contestategli con inter-
rogatori durante i quali egli è stato sottoposto
a tortura - a mezzo di scariche elettriche -
e gli è stata fratturata una costola ;

se il Governo è a conoscenza che è ces-
sata ogni corrispondenza del Murgioni con i
genitori residenti a Brescia, dopo il suo re-
cente trasferimento dal carcere ad un campo
di concentramento per detenuti politici siste-
maticamente sottoposti alle peggiori vessa-
zioni ;

se e quali passi il Governo abbia com-
piuto o intenda compiere per esigere dall a
autorità costituita a Montevideo la salvaguar-
dia di questo cittadino italiano e per chieder e
che tali garanzie vengano assicurate nel qua-
dro del rispetto, per tutti i suoi compagni di
detenzione, degli elementari diritti dell'uom o
fissati dalla Carta delle Nazioni Unite .

(3-00890) « ABBIATI DOLORES, SANDRI, TERRA-

ROLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato
e dell'interno, per sapere se non ritengano op-
portuno intervenire immediatamente in meri-
to al decreto 16 gennaio 1973 con il quale i l
commissario del Governo presso la provincia
di Bolzano, ha decretato i prezzi massim i
per consumazioni, al banco e al tavolo, della
maggior parte delle bevande negli eserciz i
pubblici della provincia medesima .

« L'interrogante richiama l'attenzione del
Governo sui seguenti fatti :

i) che i prezzi massimi sono stati fissat i
anche per aperitivi, liquori, caffè decaffeinato ,
grappa, spremute, eccetera, che non costitui-
scono alimenti di prima necessità ;

2) che il provvedimento è stato emess o
nei confronti di tutti gli esercizi pubblici ,
senza distinzione di categoria (esclusi solo i
bar di alcuni alberghi) per cui si consider a
consumazione di prima necessità anche quel-
la degli avventori di esercizi di lusso e dell e
prime tre categorie ;

3) che dette misure sono state applicate
in questa forma nella sola provincia di Bol-
zano, mentre in tutto il resto del territori o
italiano i prezzi delle bevande di cui sopr a
degli esercizi pubblici di prima, seconda e
terza categoria, non sono bloccati da provve-
dimenti di autorità amministrative che rive -
stono assai dubbia legittimità ;

4) che, applicato alla provincia di Bol-
zano, in cui gran parte degli esercizi pubblici
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trovasi ubicata in alta montagna (in cui l a
stagione è assai limitata nel tempo e le spese
per la manutenzione, per il personale e pe r
l'approvvigionamento sono considerevolment e
superiori alla media), il provvedimento assu-
me un carattere ancor più discriminatorio ;

5) che, sulla base di questo singolare
provvedimento, circoscritto ad una determi-
nata categoria di cittadini, sono stati ogg i
arrestati cinque esercenti della zona turistica
della provincia di Bolzano, incredibilmente
privati della libertà personale .

L'interrogante chiede al Governo se non
intenda finalmente intervenire presso il com-
missario del Governo per far sì che nel ri-
spetto del principio costituzionale dell ' egua-
glianza di tutti i cittadini di fronte alla legge ,
si garantisca un identico trattamento di tutti ,
anche a fronte delle chiare indicazioni con-
tenute negli articoli 41 e 42 della Costituzio-
ne, per provvedere alla immediata revoc a
dell'illegittimo provvedimento .

	

(3-00891)

	

« Riz » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità e dei lavori pubblici, per
conoscere, a seguito dei gravissimi danni cau-
sati al patrimonio agricolo, zootecnico ed it-
tico del bacino del Platani, ricadente nel ter-
ritorio della provincia di Agrigento, dallo sca-
rico delle acque di lavorazione dei mineral i
potassici, dello stabilimento Montedison d i
Campofranco (Caltanissetta), che determin a
l ' inquinamento delle acque del fiume Platani ,
quali provvedimenti verranno disposti a l
fine di stabilire idonee misure, volte ad eli -
minare il grave perdurante inconveniente ,
già segnalato in ripetute occasioni dall'inter-
rogante .

	

(3-00892)

	

« DI LEO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
tempi tecnici occorrenti all'appalto concorso
della diga Castello, in Agro di Ribera (Agri-
gento), sul fiume Magazzolo, con riferiment o
al progetto esecutivo già in istruttoria, con un
invaso utile previsto per l ' irrigazione di tre-
mila ettari .

« L'interrogante fa presente che copia del
progetto del Castello è già in possess o
del Servizio dighe del Ministero dei lavori
pubblici nel mentre PESA si accinge a pre-
sentare ufficialmente il progetto all 'uffici o
competente del genio civile di Agrigento pe r
gli ulteriori adempimenti .

« In considerazione dell'importanza del-
l'opera che darà un certo ed idoneo svilupp o
dell'economia agricola della vasta area, sot-
toposta a bonifica dal Consorzio Laghett o
Gorgo, si ravvisa la necessità di un respon-
sabile intervento per sollecitare l'iter buro-
cratico del progetto .

(3-00893)

	

« DI LEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro delle partecipazioni statali, per sa-
pere se non intenda chiarire al Parlamento
la situazione venutasi a determinare all'Ent e
autonomo gestione cinema e recentement e
sfociata nelle dimissioni del presidente Ma-
rio Gallo .

« Se non ritengano che la paralisi del Con-
siglio di amministrazione dell'ente risponda
ad un preciso disegno politico che mentre
tende a svuotare di ogni contenuto rinnova-
tore l'ente cinematografico di Stato, punta a d
aggredire l'intiero settore cinematografico an-
che attraverso un rilancio della campagna
censoria intimidatrice ed in tal modo rafforz a
le posizioni dei grandi gruppi privati nei set -
tori della produzione e della distribuzione .

« In particolare per sapere se il Governo
non intenda risolvere il problema :

a) respingendo le dimissioni del presi -
dente dell'Ente gestione cinema, fornendo
nel contempo chiarimenti e garanzie tali da
rimuovere le cause della crisi che invest e
il gruppo cinematografico pubblico e le sin-
gole aziende statali (Luce, Cinecittà, Italno-
leggio) ;

b) realizzando i contenuti innovator i
che pure erano contenuti nella nuova legg e
per 1'EAGC soprattutto per quanto riguard a
la sperimentazione ; la valorizzazione di fil m
che tendono all'elevazione culturale e civil e
dei cittadini ; la creazione di un circuito cine-
matografico pubblico; una profonda ristrut-
turazione delle società inquadrate nell'ente ;
la reale partecipazione delle categorie e dell e
associazioni interessate alla gestione ed ai pro -
grammi dell'ente ;

c) affrontando, infine, in Parlamento i l
dibattito su una nuova legge per il cinem a
che permetta di adeguare la vita dell'intier o
settore alle profonde esigenze di rinnova -
mento espresse dalla società civile e dalle
forze democratiche del nostro paese.

(3-00894) «MASCHIELLA, NAPOLITANO, TROM-
BADORI » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere :

a) se è vero che tutti i neofascisti fer-
mati a seguito dei gravi incidenti avvenut i
a Milano in corso Europa sabato 3 febbrai o
1973 e culminati nella sparatoria contro un
agente di pubblica sicurezza sono stati solle-
citamente rilasciati senza che neppure si pro -
cedesse agli esperimenti che avrebbero con -
sentito di individuare gli autori degli spari ;

b) quali sono, più in generale, le infor-
mazioni pervenutegli dalla questura di Mila -
no circa la grave situazione di preoccupazion e
e di tensione esistente nella città a seguito de l
permanente bivacco di squadracce neofascist e
nei pressi di San Babila ;

c) se non ritenga inammissibile che
non vengano adottate misure idonee a porr e
fine a tale intollerabile stato di cose e no n
intenda, di conseguenza provvedere adegua-
tamente .

(3-00895) « ARTALI, MOSCA, CRAXI, LOMBARDI
RICCARDO, ACHILLI, COLUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere, i n
ordine alla denuncia presentata dal rettor e
dell'università statale di Milano professor
Schiavinato per l'aggressione di cui sarebbe
stato vittima il giorno 25 gennaio 1973 ;

da chi e con quali motivazioni è stat a
consigliata la discutibile iniziativa di ritar-
dare l'inizio del procedimento, determinando
ulteriori perplessità nella pubblica opinione ;

se è vero che i relativi ordini di cattur a
sarebbero stati emessi dalla procura dell a
Repubblica non in relazione a prove raccolte
circa le responsabilità personali degli incri-
minati, ma sulla base delle funzioni politich e
da questi svolte nel movimento studentesco
milanese .

(3-00896) « ARTALI, MOSCA, LOMBARDI RIC-
CARDO, ACHILLI, COLUCCI » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno per conoscere il punto d i
vista del Governo sul gravissimo attentato di-
namitardo contro la federazione socialista d i
Brescia .

« In particolare gli interpellanti chie-
dono di conoscere quali direttive siano state

date per allargare le indagini agli eventual i
mandanti e finanziatori dell 'attentato .

« Gli interpellanti fanno presente che l a
devastazione della federazione socialista d i
Brescia si inquadra in un disegno politico
terroristico ed eversivo che da Milano a Bre-
scia, a Roma, a Napoli, alla Calabria, invest e
ormai tutto il paese, tutti i partiti democra-
tici ed antifascisti e le organizzazioni dei la-
voratori .

« In particolare gli interpellanti fanno no-
tare che all'atto terroristico compiuto a Bre-
scia si accompagna un grave furto di attrez-
zature e di documenti per cui si può parlare ,
oltre che di delinquenza fascista, anche d i
delinquenza comune.

« Gli interpellanti chiedono se il Governo
intende applicare l'articolo 3 della legg e
del 1952 che prevede immediati provvedi-
menti repressivi nei confronti di organizza-
zioni parafasciste come nel caso della cosid-
detta " Avanguardia nazionale " cui i pro-
tagonisti della criminale impresa apparten-
gono .

« Gli interpellanti, infine, sollecitano un a
risposta urgente, certi così di interpretare la
esigenza di rapida giustizia da parte non sol o
dei militanti socialisti ma di tutta l'opinione
pubblica democratica.

(2-00144) « BERTOLDI, BALZAMO, SAVOLDI ,
ACHILLI, FERRI MARIO, DELL A
BRIOTTA, ARTALI, CANEPA, Co-
LUCCI, FRASCA, GUERRINI, LE-

NOCI, MAGNANI NOYA MARIA ,
MUSOTTO, PELLICANI MICHELE ,

SERVADEI, STRAllI, Tocco » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mini-
stro del tesoro, il Ministro per la riforma dell a
pubblica amministrazione e il Ministro de i
lavori pubblici, per sapere se sono a cono-
scenza che molti interventi, in gran parte nel
settore dell'edilizia economica e popolare, no n
potranno essere più realizzati, in contrasto con
la volontà e le scelte del Parlamento, a seguit o
del decreto del Presidente della Repubblic a
30 giugno 1972, n . 627, pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale del 10 novembre 1972.

« Con l'interpretazione restrittiva data alla
norma dell'articolo 36 della legge di contabi-
lità dello Stato per quanto riguarda la cancel-
lazione dal bilancio del Ministero dei lavori
pubblici dei fondi relativi a limiti d ' impegno
in annualità, si apre la strada all 'annulla-
mento di finanziamenti per centinaia di mi-
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liardi per l'edilizia abitativa, per le coopera-
tive, per le scuole, per gli ospedali .

Gli interpellanti fanno rilevare il grav e
danno che ancora una volta subisce il Mezzo-
giorno ed in particolare Napoli e la sua pro-
vincia dove verrebbero colpiti i finanziamenti :

a 60 cooperative per un ammontare di
4 miliardi 74 milioni e 700 mila lire ;

alle case per lavoratori agricoli per un
totale di 792 milioni relativi ai centri di Liveri ,
Palma Campania, Grumo Nevano, Poggioma-
rino, Boscotrecase, Caivano, Piazzolla di Nola,
Terzigno ;

alle case ISES di Ponticelli per un im-
porto di 4 miliardi e 66 milioni ;

all 'amministrazione provinciale per 1 mi-
liardo e 200 milioni, oltre la cancellazione d i
tutti i finanziamenti di opere che non abbian o
ancora avuta la registrazione alla Corte de i
conti e cioè quelli relativi all ' edilizia scola-
stica ed ospedaliera ottenuti intorno al 1968.

« Gli interpellanti rilevano che ciò provo-
cherà dannose conseguenze nel campo dell'edi-
lizia abitativa pubblica, dei servizi sociali e
dell'occupazione e chiedono di conoscere s e
il Governo non intenda intervenire con oppor-
tuni provvedimenti per scongiurare tale grav e
pericolo .
(2-00145) « CONTE, D'ANGELO, D ' ÀURIA, MA-

SULLO, SANDOMENICO, SBRIZIOL O
DE FELICE EIRENE » .

« I sottoscritti chiedono d 'interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro per i problemi relativi all ' attuazion e
delle Regioni, per sapere – premesso :

che, come ha riferito il Ministro Sullo ,
il Governo ha rinviato (a fine novembre 1972 )
ben 115 leggi regionali su un totale di 699 legg i
approvate ;

che negli ultimi due mesi altre 21 legg i
approvate dalle Regioni nel corso della lor o
attività legislativa tesa a realizzare i propr i
compiti istituzionali sono state dal Governo
o rinviate o respinte ;

che, in particolare, il Governo ha sospes o
o rinviato (tra l'altro) le seguenti leggi appro-
vate dalla Regione Umbria : assegnazione di
fondi per la realizzazione di Centri per l'in-
fanzia – programma 1972 per lo sviluppo della
zootecnia – costituzione di una società finan-
ziaria regionale – fondo speciale per student i
bisognosi – fondo di intervento a favore degl i
emigranti, ecc . ;

che, infine, le Regioni nello spirito della
Costituzione e come risposta alle esigenze real i
del Paese debbono non solo avere piena capa-

cità legislativa ed operativa per realizzare
i loro compiti istituzionali ma debbono, soprat-
tutto, diventare gli organismi promotori di u n
profondo rinnovamento delle strutture dell o
Stato, della vita economica e sociale del Paese ,
della creazione di un tipo nuovo di rapporto
tra cittadino e Stato –

se il Governo non ritenga che il suo at-
teggiamento verso l 'attività legislativa dell e
Regioni tenda in pratica a comprimere e mor-
tificare la vita dei nuovi enti respingendoli al
ruolo di meri esecutori delle decisioni del
Governo centrale ;

se la sospensione o il rinvio di leggi com e
quelle approvate dalla Regione Umbria, non
solo tenda a togliere poteri reali alla Region e
su materie di sua pertinenza (assistenza scola-
stica, agricoltura, artigianato, ecc .), ma tenda
soprattutto ad annullare lo sforzo durissimo
che il nuovo ente ed i lavoratori umbri stanno
compiendo per dare respiro e prospettiv e
nuove ad una Regione depressa come l'Um-
bria, creando strumenti adatti (società finan-
ziaria, intervento per lo sviluppo della zootec-
nia) per intervenire proprio in quei settori che
più duramente sono stati colpiti dal meccani-
smo di sviluppo in atto nel nostro Paese ;

se, infine, il Governo non intenda ascol-
tare e mettere in atto le sollecitazioni che uni-
tariamente le Regioni hanno avanzato soprat-
tutto in merito : alla piena e completa attua-
zione del dettato costituzionale per quanto
riguarda le competenze – alla instaurazione d i
un metodo costante di colloquio, di collabora-
zione e di rapporto dialettico per quanto ri-
guarda i problemi della programmazione eco-
nomica, dei programmi di investimento, dell e
attività delle partecipazioni statali, delle crea-
zioni di grandi infrastrutture viarie, ferrovia-
rie, portuali, aeroportuali, problemi che, pe r
la loro importanza sono destinati ad incider e
profondamente sulla vita e lo sviluppo dell e
singole Regioni e dell ' intiero Paese .

(2-00146) «MASCHIELLA, D'ALEMA, CIUFFINI ,

BARTOLINI, COCCIA » .

MOZION E

« La Camera ,
constatato che le condizioni dei lavora-

tori e delle grandi masse popolari e lo stat o
del paese registrano un ulteriore deteriora-
mento e che al di là di qualche segno di effi-
mera ripresa la crisi strutturale dell'econo-
mia italiana va ancora aggravandosi ;
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rilevato che, mentre tale aggravament o
di fondo esige che siano imboccate nuove
strade, la politica del Governo contribuisc e
ad alimentare l'inflazione, a rendere pi ù
acuti e drammatici i problemi della occupa-
zione, dei prezzi, degli investimenti produt-
tivi, del Mezzogiorno e ciò soprattutto a
causa :

1) dello scempio fatto di ogni timido
avvio di programmazione e del rifiuto di im-
postare un discorso costruttivo sulla program-
mazione alla luce di una riflessione critica
sulle esperienze del passato ;

2) del rifiuto a combattere le rendit e
parassitarie e la speculazione che assorbono
quote crescenti del plusvalore complessivo
prodotto, corrodono con l 'aumento dei costi
e dei prezzi il valore della lira, impediscono
una piena utilizzazione delle risorse ; anziché
combattuta la rendita viene alimentata e in-
coraggiata con la revisione in senso anticon-
tadino e antiimprenditoriale, e a favore dell a
grande proprietà assenteista, della legge su i
fitti rustici, con i tentativi di revisione, a fa-
vore della rendita urbana della legge sulla
casa, con lo snaturamento delle proposte di
riforma sanitaria ;

3) delle incapacità a creare una nuova
domanda, sollecitatrice di investimenti, in re-
lazione alle più urgenti esigenze del Mezzo -
giorno, dell'agricoltura, della scuola ;

4) dei criteri conservatori con cui è
stata strutturata e applicata l ' IVA,

indica come misure urgenti :

a) una lotta contro gli aumenti dei
prezzi per la difesa del potere d'acquisto del -
la lira attraverso il blocco delle tariffe pub-
bliche, la revisione dell'IVA, l 'abolizione di
misure che da una parte colpiscano i cartell i
monopolistici, la speculazione e la grande in-
termediazione, e dall'altra favoriscano l'asso-
ciazionismo dei piccoli commercianti e dell a
cooperazione;

b) misure e controlli sullo spostamento
di capitali realmente in grado di sventare l a
speculazione ai danni della nostra moneta su l
mercato internazionale e una iniziativa italia-
na a livello della Comunità economica europea
volta a coordinare le politiche nazionali di
controllo sul mercato dell 'eurodollaro anche
attraverso azioni comuni contro le attività spe-
culative delle società multinazionali li origine
americana ed europea ;

c) massicci interventi immediati in fa-
vore delle popolazioni colpite dalle alluvion i
e da altre calamità naturali, soprattutto nel

Mezzogiorno, in Calabria e in Sicilia, come
prima misura di un organico programma d i
difesa e valorizzazione del suolo ;

d) una politica degli investimenti volt a
ad affrontare in via prioritaria i problemi
dell'occupazione e del Mezzogiorno e l'innal-
zamento dei livelli di efficienza e di produt-
tività delle imprese con vasti interventi nell e
seguenti direzioni :

1) la trasformazione tecnico-produttiv a
e il rinnovamento sociale dell'agricoltura (ri-
forma dei rapporti contrattuali, valorizzazione
della impresa contadina associata e assi-
stita, ecc.) ;

2) l'ammodernamento dell'impresa in-
dustriale piccola e media soprattutto nei nuov i
settori ;

3) la qualificazione e il potenziamento
dei servizi sociali e delle infrastrutture;

4) la realizzazione di vasti programm i
di edilizia pubblica e convenzionata per mo-
dificare radicalmente l'offerta di abitazioni e
la politica urbanistica ;

e) precise direttive alle imprese a par-
tecipazione statale e all'ENEL per una qua-
lificazione e ampliamento dei loro programm i
soprattutto per il Mezzogiorno con quest e
finalità: sviluppo della ricerca scientifica e
applicata ; modifica radicale del sistema degl i
incentivi al fine di evitare che nel sud si col -
lochino soprattutto imprese ad altissima con-
centrazione di capitale, o, di contro, impres e
tecnicamente arretrate ; affermazione di nuovi
rapporti tra industria e agricoltura; instaura-
zione di nuovi rapporti con le piccole e me-
die imprese; espansione dei settori collegat i
alle riforme nel campo della scuola, della
casa, sanità, trasporti collettivi, ecc . ;

f) il trasferimento alle Regioni e agli
enti locali di ingenti mezzi finanziari che lo
Stato si è dimostrato e si dimostra incapac e
di spendere con tempestività nei campi dell a
difesa del suolo, delle abitazioni, dell'edilizia
scolastica e ospedaliera, ecc . ;

g) una efficace difesa degli interess i
del paese sul piano internazionale perseguen-
do la revisione in senso antimonopolistico
della politica della Comunità economica eu-
ropea (in particolare nel campo agricolo, del -
la politica regionale) e, inoltre, imponendo
una efficace tutela dei redditi dei lavoratori
italiani all ' estero;

h) la urgente definizione di un piano
chimico e la soluzione in questo ambito del
problema Montedison rendendo giuridica-
mente pubblico ciò che di fatto è già pub-
blico ;
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impegna il Governo,
al di là delle misure immediate sollecitate, a
definire un programma generale di svilupp o
che, nel quadro della coesistenza pacifica e
della cooperazione economica internazionale ,
sia orientato verso quegli obiettivi di rinno-
vamento e di una domanda quantitativamente
e qualitativamente nuova che il sistema no n
può spontaneamente conseguire e che può co-
stituire un punto di riferimento per un coe -

rente comportamento, di tutte le forze eco-
nomiche e sociali interessate ad un effettivo
progresso del paese .

(1-00021) « AMENDOLA, DI GIULIO, BARCA ,

D'ALEMA, PEGGIO, REICHLIN ,

MACALUSO EMANUELE, MILANI ,
RAUCCI, MASCHIELLA u .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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